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SEZIONE I

CONSIGLIO REGIONALE
- Deliberazioni

DELIBERAZIONE 11 luglio 2007, n. 68

Programma regionale per la promozione e lo svi-
luppo dell’amministrazione elettronica e della società 
dell’informazione e della conoscenza nel sistema 
regionale 2007/2010. 

Il Presidente mette in approvazione la seguente pro-
posta di deliberazione:

IL CONSIGLIO REGIONALE

Vista la legge regionale 26 gennaio 2004, n. 1 
(Promozione dell’amministrazione elettronica e della 
società dell’informazione e della conoscenza nel sistema 
regionale. Disciplina della “Rete Telematica Regionale 
Toscana);

Considerato che l’articolo 7 della suddetta legge, 
prevede la predisposizione del programma per la pro-
mozione e lo sviluppo dell’amministrazione elettronica 
e della società dell’Informazione e della conoscenza 
nel sistema regionale al fi ne di favorire il processo di 
innovazione organizzativa e tecnologica della pubblica 
amministrazione toscana;

Tenuto conto che le principali fi nalità che il succitato 
programma si pone mirano a favorire l’inclusione e i 
diritti di cittadinanza, nonché la crescita e lo sviluppo 
della competitività del sistema economico;

Visto il documento approvato dal Comitato strategico 
di Rete telematica regionale toscana (RTRT) nella seduta 
del 7 ottobre 2005 e dall’assemblea della Rete telema-
tica regionale toscana in data 8 novembre 2005, in cui 
venivano defi niti gli indirizzi di RTRT per il suddetto 
programma;

Vista la mozione del Consiglio regionale 29 marzo 
2006, n. 210 relativa al documento preliminare del pro-
gramma per la promozione e lo sviluppo dell’ammini-
strazione elettronica e della società dell’informazione e 
della conoscenza nel sistema regionale;

Visto che il succitato programma è strettamente 
correlato e coerente con quanto previsto dal programma 
regionale di sviluppo in materia di società dell’informa-
zione e della conoscenza;

Tenuto conto che il programma per la promozione 

e lo sviluppo dell’amministrazione elettronica e della 
società dell’informazione e della conoscenza nel siste-
ma regionale prevede interventi che danno attuazione a 
quanto indicato dai programmi europei di settore deno-
minati e-Europe 2005 e-Europe 2010;

Preso atto della valutazione integrata svolta dal 
NURV conclusa in data 5 dicembre 2006;

Visti gli esiti del tavolo di concertazione istituzionale 
nella seduta del 26 febbraio 2007 e del tavolo di concer-
tazione generale nella seduta del 27 marzo 2007;

Atteso che il sopraccitato programma effettua una 
ricognizione delle risorse attivabili per l’attuazione delle 
politiche inerenti la promozione e lo sviluppo dell’ammi-
nistrazione elettronica e della società dell’informazione 
e della conoscenza nel sistema regionale, stimandole nel 
quadriennio 2007/2010 in una cifra complessiva pari a 
milioni di euro 209,32, come si evince dalla tabella n. 
1 riportata al capitolo 10 “Quadro fi nanziario” del pro-
gramma stesso, allegato A parte integrante e sostanziale 
del presente atto;

Considerato in particolare che:
- per gli interventi di cui il programma regionale 

per la promozione e lo sviluppo dell’amministrazione 
elettronica  e della società dell’informazione e della 
conoscenza nel sistema regionale costituisce autoriz-
zazione di spesa, le relative risorse regionali risultano 
già stanziate sulle pertinenti unità previsionale di base 
di spesa del bilancio 2007/2009 secondo l’articolazione 
contenuta nell’apposita tabella n. 2a) del citato capitolo 
10 “Quadro fi nanziario”;

- per gli interventi, comunque inerenti le fi nalità di 
promozione e sviluppo dell’amministrazione elettronica,  
già dotati di propria autorizzazione di spesa derivante 
da leggi o piani di settore già approvati o da approvar-
si, il suddetto programma costituisce meramente atto 
ricognitorio e pertanto gli interventi in esso previsti e 
le corrispondenti risorse sono state o saranno attivate e 
defi nite secondo le procedure stabilite dalle normative 
di settore;

- le altre risorse (FESR/FSE, STATO e ALTRO) 
indicate nella tabella n. 4 del capitolo 10 “Quadro fi nan-
ziario”, saranno defi nite a seguito dell’approvazione del 
POR FESR 2007/2013, delle deliberazioni di riparto da 
parte del CIPE e relativi strumenti attuativi, nonché delle 
compartecipazioni degli enti locali che parteciperanno 
all’attuazione degli interventi previsti dal Programma;

Considerato che annualmente, secondo le modalità di 
cui all’articolo 15, comma 3, lettera a) della legge regio-
nale 6 agosto 2001, n. 36 (Ordinamento contabile della 
Regione Toscana), le risorse regionali relative al soprac-
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citato programma, per la parte non impegnata, potranno 
essere oggetto di rimodulazione fi nanziaria;

Vista la legge regionale 22 dicembre 2006 n. 65 che 
approva il bilancio di previsione per l’anno fi nanziario 2007 
ed il bilancio pluriennale relativo al periodo 2007-2009;

DELIBERA

1. di approvare il programma per la promozione e lo 
sviluppo dell’amministrazione elettronica e della società 
dell’informazione e della conoscenza nel sistema regio-
nale – 2007/2010 di cui all’articolo 7 della l.r. 1/2004, 
negli allegati A e B che costituiscono parte integrante e 
sostanziale del presente atto;

2. di prendere atto del complesso delle risorse attiva-

bili per l’attuazione delle politiche inerenti la promozio-
ne e lo sviluppo dell’amministrazione elettronica e della 
società dell’informazione e della conoscenza nel sistema 
regionale, stimandole nel quadriennio 2007/2010 in una 
cifra complessiva pari a milioni di euro 209,32, come si 
evince dalla tabella n. 1 riportata al capitolo 10 “Quadro 
fi nanziario” del programma stesso, allegato A parte inte-
grante e sostanziale del presente atto;

3. di dare atto che le risorse di cui al punto preceden-
te sono reperibili secondo le modalità dettagliatamente 
riportate al capitolo 10 “Quadro fi nanziario” e che, in 
particolare le risorse regionali relative agli interventi di 
cui il Programma costituisce autorizzazione di spesa, 
risultano stanziate sulle pertinenti UPB del bilancio 
pluriennale vigente 2007/2009 secondo la seguente arti-
colazione:

U.P.B. DESCRIZIONE Importo 2007 Importo 2008 Importo 2009

141

Innovazione tecnologica,
organizzativa e sviluppo

risorse umane per
l’attuazione delle politiche
regionali – Spese correnti

3.008.980,00 3.300.000,00 3.300.000,00

142
Attività di informazione,
ricerca, monitoraggio e

valutazione – Spese correnti
90.000,00 290.000,00 290.000,00

146

Innovazione tecnologica,
organizzativa e sviluppo

risorse umane per
l’attuazione delle politiche

regionali – Spese
investimento

400.000,00 400.000,00 4.900.000,00

TOTALE 3.498.980,00 3.990.000,00 8.490.000,00

4. di dare atto che le risorse regionali relative al 
programma di cui all’allegato A parte integrante e 
sostanziale del presente atto, per la parte non impegnata, 
possono essere annualmente aggiornate in relazione alle 
previsioni della legge di bilancio, così come previsto 
dall’articolo 15 comma 3 della l.r.  36/2001;

5. di incaricare la Giunta regionale dell’attuazione 
del programma nel rispetto delle disposizioni della l.r. 
1/2004 (Promozione dell’amministrazione elettronica 
e della società dell’informazione e della conoscenza 
nel sistema regionale. Disciplina della Rete telematica 
regionale toscana.);

6. di disporre la pubblicazione in forma integrale del 
presente provvedimento, compresi gli allegati A e B sul 
Bollettino Uffi ciale della Regione Toscana, ai sensi dell’ar-

ticolo 3, comma 1, della legge regionale 15 marzo 1996, 
n. 18 (Ordinamento del Bollettino Uffi ciale della Regione 
Toscana e norme per la pubblicazione degli atti), così come 
modifi cata dalla legge regionale 3 agosto 2000, n. 63.

IL CONSIGLIO APPROVA

con la maggioranza prevista dall’articolo 26 dello 
Statuto.

Il Presidente
Riccardo Nencini

Il Segretario
Giuseppe Del Carlo

SEGUONO ALLEGATI
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Programma regionale per la promozione e lo
 sviluppo dell’amministrazione elettronica e della
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1  La Toscana nella Società dell’Informazione e  della 
Conoscenza

1.1 Le tecnologie dell’informazione e lo sviluppo
Attualmente la globalità del mondo sta vivendo cambiamenti radicali nella società, nelle forme 
dell'economia, nelle relazioni tra i paesi e nei loro ambiti culturali, che hanno origine per una parte 
significativa nei nuovi contesti operativi e nelle opportuni tà messe a disposizione dalle tecnologie 
dell'informazione.

Le Tecnologie dell'Informazione e della Comunicazione (TIC) costituiscono infatti un elemento strategico 
per lo sviluppo dei sistemi produttivi e il loro contributo  è ben definito e basato su mo delli di crescita che 
si legano al loro uso.

Una corretta analisi di questi processi non  deve limitarsi a quanto  gli specifici contesti di produzione di tali 
tecnologie siano in grado di far crescere  il prodotto interno lordo, ma è necessario soprattut to osservare 
come  esse rendano largamente disponibili ed accessibili alcuni tra i principali fattori critici per 
l'innovazione e lo sviluppo: l'informazione, la conoscenza, la comunicazione. Infatti il loro effetto è così 
profondo e pervasivo che si parla  di “rivoluzione digitale” e di “rivoluzione informazionale”.

Le TIC sono in grado di incidere fortemente sulla qualità della vita e del lavoro 1 sia attraverso l'innovazione 
dei servizi e dei processi produttivi (ovunque collocati) sia mediante la miglior e efficienza dei contesti 
(sistemi paese). La conferma delle profonde modificazioni prodotte dalle TIC è arrivata in questi anni ed ha 
comportato un cambiamento degli stili di vita, di comunicazione, di relazione tra le persone sia nella sfera 
privata sia in quella lavorativa. 
Quello che si è verificato nel recente passato non è però solo l'aumentata familiarità verso le tecnologie, ma 
la predisposizione ad usarle, ad aggiornarle, a comprenderne l’utilità, la dimensione e le ricadute anche di 
tipo sociale e culturale. Questi elementi, estremamente nuovi rispetto al passato, hanno innescato una 
diversificazione dei bisogni e della domanda di beni e servizi da parte delle persone e delle imprese: un 
fenomeno  non  di puro “consumo”, ma che si lega ai concetti  della partecipazione, della democrazia 
diffusa, del coinvolgimento nelle decisioni e che ha arricchito e modificato il rapporto tra amministrazione 
pubblica e cittadino.

Un ulteriore e rilevante “effetto culturale” prodotto dalle nuove tecnologie è la cr escente condivisione di 
un nuovo vocabolario con cui vengono interscambiate, acquisite, comprese esperienze, servizi, processi 
produttivi offerti e presenti su scala mondiale: un  lessico da apprendere e da dominare. Da qui la crescente 
richiesta di formaz ione e l' aumentata curiosità nei confronti della risorsa “Internet”, che è ormai presente 
in ogni aspetto della quotidianità. Manifesti, televisione, locandine, spot radiofonici e televisivi sono ricchi 
di rimandi, indicazioni, ammiccamenti alla rete. Chi  ne è fuori è escluso da un intero mondo, assai meno 
virtuale di quanto ritratto nel passato. Chi ne è fuori ha meno possibilità di lavorare, crescere 
professionalmente, conoscere persone, essere consumatore accorto. Nasce da queste motivazioni l’esigenza 
di essere “inclusi”, di partecipare a questo intreccio di persone, idee, esperienze, divertimento e lavoro. 

1  Cfr. European Commission IST, The world's economies depend on information & communication Tech nologies
(TIC), maggio 2006, European Commission Enterprise and Industry, Staff papers, Effect of TIC capital on economic 
growth, 2006 -6-30, e Effects of TIC production on aggregate labour productivity growth).
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Le tecnologie hanno dunque innescato fenomeni sociali e di natura economica e hanno fatto anche 
emergere la crescente consapevolezza che i nuovi b isogni corrispondono a nuovi e legittimi diritti, che è 
necessario garantire, perché incidono direttamente sulla sfera della conoscenza, della socialità, del 
benessere, della sostenibilità e della qualità della vita.

In questi anni, inoltre, l’implementaz ione di servizi on line e la possibilità di formarsi e interagire in rete, ha 
ulteriormente accresciuto la consapevolezza dell’utilità dell’azione pubblica in questo settore. L’aumento 
degli utenti della rete e la diffusione delle tecnologie nelle scuole e  nei luoghi di formazione e 
addestramento accresceranno ulteriormente la domanda di servizi e la confidenza nell’usarli. Per favorire 
questo processo, occorre rendere i servizi più semplici, immediati e rispondenti in modo univoco e diretto 
alle reali esigenze dell’utenza, non disperdendo energie su quelle applicazioni che vengono utilizzate poche 
volte nell’arco della vita.

In tale contesto, la richiesta che proviene dalla cittadinanza e dal sistema delle imprese è di poter accedere a 
servizi sicuri ed af fidabili; una domanda che è spesso rivolta alla pubblica amministrazione in quanto 
soggetto deputato ad accrescere la qualità della vita delle persone, anche attraverso l’eliminazione dei 
disservizi che generano disagio e costi per l’utenza. L'esigenza più  sentita e più diffusa è comunque quella 
di poter accedere in modo trasparente alle attività amministrativa e politica degli enti pubblici. La 
soddisfazione di tali richieste diviene dunque un dovere per la pubblica amministrazione che può trovare 
nelle nuove tecnologie uno strumento insostituibile di democrazia ed efficienza, di integrazione orizzontale 
e verticale del sistema pubblico. 

E' poi prevedibile che, con l'accrescersi del numero degli utenti e delle ore trascorse sulla rete, rinasceranno
e verranno rafforzati i valori tradizionali delle comunità, ma in modo sostanzialmente diverso rispetto al 
passato perché l'assenza della contiguità territoriale e fisica dei componenti del “gruppo” ne sarà l'elemento 
caratterizzante. L’emergere dunque di valor i quali l’identità, la sicurezza sociale, l’appartenenza ad 
associazioni, l’abbattimento delle differenze sociali, l’accessibilità ai servizi (specie per i disabili) trova e 
troverà nella rete un luogo di forte condivisione, una risposta che verrà ulterior mente potenziata grazie alla 
diffusione della multimedialità e delle infrastrutture telematiche e di conoscenza. Tali elementi sono già ben 
visibili oggi e saranno ulteriormente accresciuti grazie alle pressioni prodotte dai gruppi di interesse e dalle 
associazioni che operano sulla rete e che si impegnano per renderla un luogo senza barriere di accesso.

Ecco dunque il perché della richiesta, da parte dell’utenza, di poter usufruire della banda larga. È infatti 
cresciuta universalmente la consapevolezza de lla sua utilità per esprimere se stessi, in tutte le attività umane 
connesse alla sfera privata e lavorativa. Non deve dunque sfuggire che questa maturità è collegata ad una 
diversa mentalità e ad un mutato approccio nei confronti di ciò che ci circonda, u n approccio che interessa 
le diverse fasce di popolazione in modo indistinto, pur a fronte di una diversa abilità a far proprie le 
possibilità offerte.
La banda larga sta assumendo sempre più la fisionomia di un servizio universale per un’utenza che con le
continue petizioni e richieste trasmesse ai Comuni, alle province, alle Regioni sollecita il sistema pubblico 
affinché si faccia carico di iniziative per l’accesso a questa risorsa.

Oltre ad avere riflessi nella sfera privata e lavorativa del singolo, le  tecnologie hanno anche ricadute nel 
campo della competitività e dell’impresa. Secondo alcuni economisti le TIC hanno effetti diretti e 
significativi sulla crescita economica complessiva in relazione a:

1. la loro produzione;
2. gli investimenti di cui sono ogge tto;
3. l'uso che ne viene fatto.
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L'equazione “più TIC, maggiore innovazione e sviluppo” deve essere quindi letta come il risultato di un 
processo complesso al centro del quale si pone l'economia della conoscenza.

E' importante sottolineare subito, anche ai  fini del presente Programma, che le TIC (il loro sviluppo, l'uso 
che ne viene fatto, le modalità con le quali se ne promuove la crescita) non solo sono rilevanti in sé ma 
costituiscono un catalizzatore di sistema, in grado di introdurre innovazione del mo ndo del lavoro, nella 
pubblica amministrazione, nel commercio, nei servizi di pubblica utilità, nel sociale; insomma nel sistema 
socio-economico di un paese.

E' opinione diffusa 2 che l'obiettivo, stabilito dall'Unione Europea a Lisbona, di «fare dell'Euro pa, entro il 
2010, il sistema economico basato sulla conoscenza più competitivo e più dinamico del mondo, 
migliorando il livello di occupazione e di coesione sociale» ha bisogno di essere sottolineato e rafforzato 
anche mediante l’impiego delle nuove tecno logie, nella consapevolezza che solo in questo modo si potrà 
dare risposta alle richieste dell’impresa.
I tassi di crescita e di innovazione europei sono infatti ancora troppo bassi, l'investimento in ricerca e 
sviluppo non è decollato come si auspicava, i l divario rispetto alle economie più competitive si sta ancora 
allargando, anche grazie all'ingresso dei nuovi Paesi membri nell'Unione. 

Inoltre, pur riscontrando che dal 1995 al 2000 la produttività in Europa è cresciuta dell'1,8% l'anno (e che 
almeno il 55% di questo incremento è dovuto alle TIC), è necessario rilevare come l'impatto delle nuove 
tecnologie in Europa sia stato solo la metà di quanto esse hanno avuto negli USA negli ultimi 10 anni. Gli 
Stati Uniti continuano a sopravanzare abbondantemente  l'Europa nella capacità di aumentare efficienza e
investimenti nel settore TIC. Questa capacità si traduce in maggiori risorse destinate alle nuove tecnologie 
ed in una maggiore capacità di adottare applicazioni tecnologiche avanzate per integrare i proc essi di 
business.

In occasione della prima relazione annuale sulla società dell’informazione, la Commissione Europea ha 
inoltre sottolineato, esaminando tali dati, che “nulla lascia presagire un cambiamento di tendenza o 
un’accelerazione dei progressi in  materia di TIC in grado di rimettere l’Unione europea sul cammino di una 
crescita e di una competitività sostenibili”.

Alla luce di tali considerazioni l’Unione, riconoscendo come sia stato lo sviluppo delle nuove tecnologie a 
contribuire significativame nte ed a proteggere l'economia continentale dal collasso attraverso la crescita di 
produttività a partire dal 2000, ha promosso una concreta azione di impulso sul tema delle TIC tramite 
investimenti attivati nell'ambito del S ettimo Programma Quadro (FP7 - “7th Frame Programme”) e del 
Programma Quadro per la competitività e l’innovazione.

Anche per la Toscana valgono le considerazioni  esposte sopra, ma esse vanno altresì confrontate con un 
elemento che caratterizza la realtà regionale: la diffusione e la p resenza di imprese di piccola dimensione e 
di micro imprese. 

Questa peculiarità incide significativamente sulla diffusione delle nuove tecnologie e sul loro utilizzo, nella 
presentazione e nella vendita dei  prodotti sulla rete. In molte piccole aziende toscane, infatti, non è ancora 
sviluppata la dimensione organizzativa sufficiente per poter investire tempo nel marketing on line e nello 
scambio di beni e servizi tramite la rete. Questo ritardo rischia di generare un forte divario tra la 

2  Cfr. il Regolamento del FESR, art.8.
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competitività de lla nostra regione e quella delle altre regioni europee, differenza peraltro già registrata dalle 
recenti indagini di settore (vedi Appendice e allegati).

Al di là della diffusione delle infrastrutture e dei beni materiali presso le imprese, esiste un fab bisogno
espresso da soddisfare (formazione, infrastrutture per il pagamento sicuro, piattaforme per la logistica dei 
beni, incubatori di impresa, ecc.) e un fabbisogno latente che deve essere valorizzato e fatto emergere nel 
sistema impresa toscano (es. pi attaforme per l’e -commerce funzionali alla promozione delle aziende). 
Le nuove tecnologie debbono essere inoltre impiegate anche per portare lavoro dove è assente ed, in 
special modo, nelle aree a forte marginalizzazione. Quest’impegno, già profuso negli anni scorsi, deve 
essere potenziato sulla base della richiesta di tali aree e dunque anche tramite la creazione di centri per il 
telelavoro e l’incubazione d’impresa.

Il prossimo periodo di programmazione sarà anche decisivo per chiudere e rafforzare l’eno rme sforzo 
prodotto negli anni scorsi sul tema dell’innovazione tecnologica per la pubblica amministrazione e della 
semplificazione della macchina pubblica. Le azioni che sono state avviate a partire dalla fine degli anni 
novanta (e che hanno visto impegna to l’intero comparto pubblico sul tema della riorganizzazione e della 
diffusione delle TIC) hanno infatti conseguito solo in parte i risultati sperati ed è dunque necessario 
rinnovare gli impegni assunti nel passato, al fine di proseguire nell’importante p rocesso di innovazione. Pur 
di fronte ad importanti risultati raggiunti, specie considerando quanto le nuove tecnologie hanno 
modificato i tradizionali processi di lavoro nell’ultimo quinquennio, occorre investire affinché tutte le 
pubbliche amministrazion i siano dotate dei livelli minimi essenziali in tema di tecnologie (protocollo 
informatico, infrastrutture di connettività e di sicurezza, interoperabilità, pagamenti, ecc) ed affinché siano 
garantiti i processi di formazione del personale, l’offerta e il riuso dei servizi realizzati con successo in altre 
amministrazioni e la relazione della pubblica amministrazione con il sistema dell’impresa e della 
cittadinanza, anche ai fini della partecipazione ai processi decisionali.

La sfida che anche la Toscana è c hiamata a raccogliere su temi quali inclusione, competitività, qualità della 
vita si collega necessariamente agli elementi brevemente richiamati e vede la pubblica amministrazione 
direttamente impegnata ad attivare interventi che garantiscono il raggiungim ento degli obiettivi sopracitati. 
Con il presente Programma la Regione Toscana intende sviluppare i temi di maggior rilevanza per il 
territorio regionale, al fine di confrontarsi con le migliori realtà europee e soddisfare le aspettative dei 
cittadini e delle imprese toscani.

1.2 I punti di forza e debolezza
In base ai dati presentati nell’Appendice e negli allegati al presente Programma la Toscana risulta essere una 
tra le regioni più avanzate in tema di sviluppo dei servizi di e -government e presenta u n buon livello 
complessivo di diffusione delle tecnologie dell’informazione tra le famiglie. Meno confortante è invece il 
livello di presenza e d’uso di queste tecnologie tra le imprese, che costituiscono l’elemento relativamente 
più debole del quadro gene rale di sviluppo della società dell’informazione e della conoscenza regionale. 

Diversamente, se assumiamo come riferimento le altre regioni europee, la Toscana (come altre regioni 
italiane) non riesce a collocarsi tra le migliori posizioni e denuncia, in  alcune aree tematiche, la presenza di 
un gap che richiede un significativo sforzo per colmare le distanze esistenti. In tali aree la sfida della 
competitività appare più forte e difficile.

I dati esaminati sono in grado di mettere in evidenza, pur se som mariamente, i punti di forza e di debolezza 
della situazione toscana e quindi gli elementi sui quali il Programma regionale per la promozione e lo 
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sviluppo dell’amministrazione elettronica e della società dell’informazione e della conoscenza dovrà basarsi 
ed ai quali è necessario trovare risposte adeguate, ovviamente nei limiti delle possibilità e delle competenze 
dell’azione regionale.

Si deve infatti sottolineare un’evidenza importante nelle azioni per lo sviluppo delle TIC, ovvero che esse 
sono significativamente vincolate alle scelte nazionali. Le politiche ed i relativi risultati delle regioni 
europee, mostrano infatti di poter incidere sul posizionamento migliore o peggiore all'interno dei “cluster” 
nazionali, ma non riescono a collocarsi al di fuori di essi.
L’altro elemento rilevante cui far riferimento è che i risultati delle performance regionali dipendono dalle 
specifiche capacità dei soggetti del sistema regionale nei confronti dei quali può esser svolta un’azione di 
governance ma non di governme nt.

La capacità di fare governance in ambito TIC costituisce il maggior punto di forza dell’esperienza toscana. 
La Rete Telematica Regionale Toscana (RTRT) rappresenta infatti un modello concreto di partecipazione e 
testimonia la capacità di soggetti dive rsi di fare sistema attraverso processi basati sulla cooperazione e sulla 
consapevolezza della necessità di coordinare politiche ed investimenti.
In questi anni si è dimostrata un’importante capacità di coordinamento specialmente sui temi dello 
sviluppo de lle infrastrutture, della sicurezza e dei sistemi informativi.
In merito all'ultimo punto, è oramai diffusa la convinzione che è necessario collocare a livello regionale le 
politiche di sviluppo delle infrastrutture tecnologiche, così da coordinarne invest imenti e soluzioni. Va 
anche sottolineato che soluzioni ed indirizzi regionali sono adottati attraverso processi di coinvolgimento e 
condivisione del sistema. 
Possiamo quindi mettere in risalto la presenza di un forte fattore di convergenza su standard ed  obiettivi 
condivisi, che costituisce parte del nostro capitale immateriale, essenziale per l'innovazione.

Alla base di tutto questo stanno la ricchezza e la qualità delle risorse umane impegnate su questi temi, la 
qualità delle competenze presenti nella pubblica amministrazione, nelle università e nelle imprese, ma anche 
l’attenzione sui temi dell'innovazione da parte di coloro che hanno responsabilità politiche ed 
imprenditoriali. E’ questa una condizione da coltivare, in particolare nelle relazioni tra pubblico e privato, 
affinché si realizzino contaminazioni creative.
In questo quadro uno degli esempi più significativi di relazione e  contaminazione tra sfera pubblica e 
privata riguarda la crescita della Fondazione Sistema Toscana come punto di riferime nto regionale della 
comunicazione multimediale. Lo  sviluppo del  Portale “intoscana.it”, strumento strategico della 
Fondazione,  offre un impulso innovativo al sistema di knowledge management e si profila come  la 
piattaforma multimediale più avanzata per  accedere online alle informazioni e ai servizi offerti dai soggetti 
pubblici e privati della nostra regione.

In Toscana è complessivamente presente un buon livello di sviluppo dell'e -government rispetto alla 
situazione nazionale; meno soddisfacente è inv ece il confronto con i territori europei più competitivi. 
Questa condizione è particolarmente importante  per il ruolo rilevante che la pubblica amministrazione 
svolge in relazione allo sviluppo complessivo della società dell’informazione e della conoscenz a, che deve 
essere supportato per consentire la creazione di un sistema di servizi territorialmente omogeneo e diffuso, 
accompagnato da investimenti in grado di stimolare l'offerta da parte delle imprese TIC toscane.
Ha infine contribuito ai buoni risultat i dello sviluppo dell'e -gov anche la capacità delle istituzioni di 
aggregarsi, oltre alla presenza di una buona sensibilità degli enti di maggiore dimensione nei confronti dei 
temi della sussidiarietà.
Contribuisce poi certamente alla crescita della Toscan a ed è un elemento di forza, il complesso tessuto 
costituito dall’associazionismo, dal volontariato, dal terzo settore, soggetti che nella nostra regione sono, a 
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buon titolo, un interlocutore privilegiato per individuare nuove aree di investimento e nuovi bisogni della 
realtà regionale. 

Punti di forza del sistema toscano
1. capacità di governance e di sistema espressa in particolare attraverso RTRT;
2. capacità di coordinamento regionale sui temi dello sviluppo delle infrastrutture,  della sicurezza e 

dei sistemi informativi;
3. ricchezza di risorse umane, presenza di poli universitari e di competenze;
4. crescita del sistema di comunicazione multimediale promosso dalla Fondazione Sistema Toscana;
5. buono sviluppo dell'e -government;
6. consolidata base progettuale sviluppa ta con le tre linee di e.Toscana;
7. funzioni esercitate dagli EE.LL sui temi della società dell’informazione;
8. forte ruolo e presenza di associazioni e coordinamento tra comuni con particolare riferimento alla 

montagna;
9. forte ruolo e presenza delle associazio ni di categoria, del volontariato e del terzo settore.

Accanto a questi fattori che possono incrementare lo sviluppo di nuove strategie di azione, in Toscana 
sono presenti elementi di debolezza in grado di rallentare la crescita ed aumentare il divario ne i confronti di 
altre regioni italiane ed europee.

Uno di questi è l’ancora scarsa consapevolezza della necessità di integrare temi, azioni e competenze in una 
politica complessiva dell'innovazione. Essa non può essere infatti confinata ai soli servizi 
dell’amministrazione elettronica, ma deve comprendere le modalità con le quali le politiche tradizionali 
agiscono su un contesto in rapida evoluzione.Innovazione ed organizzazione, tecnologie e settori 
tradizionali di intervento devono incontrarsi e sviluppar e nuovi paradigmi di  crescita e di servizio, e perché 
ciò accada è essenziale superare la settorialità e assicurare una politica integrata.

Un ulteriore elemento di difficoltà è rappresentato dalla presenza di una rete di soluzioni innovative, di 
esperienze e risultati le cui maglie sono troppo larghe, basate su molte e significative buone pratiche, ancora 
però non sufficientemente diffuse e non in grado di proporre apprezzabili livelli di servizio su un territorio 
omogeneo.

Ma l'elemento più critico di debolezza è determinato dall'assenza di alcuni aspetti che le analisi degli 
economisti indicano come utili ed essenziali per lo sviluppo e la diffusione dell'innovazione. Infatti, dei 
fattori grande concentrazione urbana (con la disponibilità di abilità pr ofessionali e di capitali di rischio), 
imprese di dimensioni ampie e università in Toscana sono presenti solo le università, che costituiscono il 
milieu dal quale hanno origine spin -off creativi ed innovativi.

Uno degli aspetti che gli analisti tendono a sottolineare è infatti il ruolo che i grandi agglomerati urbani 
svolgono nello sviluppo dell'innovazione: l'insieme di risorse finanziarie, culturali ed umane che si 
concentrano nelle grandi città e la loro facilità di interazione favoriscono il proliferar e di opportunità, idee, 
progetti che ne fanno  il crogiuolo dell'innovazione e dello sviluppo. L'intera Toscana ha le dimensioni 
demografiche di una media città europea ed è quindi in una condizione oggettivamente difficile rispetto ad 
altri poli di sviluppo più grandi, ma possiede risorse umane e di conoscenza in grado di renderla 
competitiva, se diviene in grado di agire come un insieme organico, assumendo l’aspetto di un’unica “città 
virtuale” (nel cui contesto ambientale più equilibrato si può inoltre f ruire di una migliore vivibilità).
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La piccola impresa che rappresenta la caratteristica produttiva della nostra regione, se da una parte può 
sicuramente essere espressione singolare di grande capacità di innovazione, non sembra per ora possedere 
la forza necessaria per lo sviluppo di un contesto in grado di affrontare le sfide dell'economia della 
conoscenza. Né è ancora presente un sufficiente numero di network (di conoscenza e di cooperazione) tra 
imprese in grado di superare i limiti dimensionali attrave rso la creazione di reti virtuali di relazione.

Punti di debolezza del sistema toscano
1. politiche locali concentrate quasi esclusivamente sull’e -gov e scarsa integrazione trasversale nel 

campo delle TIC;
2. assetto non ancora maturo sulla divisione delle co mpetenze tra enti del territorio in materia di TIC;
3. presenza di aree territoriali in cui vi è una contenuta sensibilità sui temi delle TIC e mancanza di 

competenze tecniche interne agli enti in alcuni territori della Toscana;
4. assenza di massa critica per l o sviluppo della “cultura d’impresa”;
5. assenza di grandi aziende capaci di aggregare sui temi TIC e presenza di imprese di piccola 

dimensione in cui vi è un contenuto uso delle TIC; 
6. scarsità di network di piccole imprese;
7. bassi investimenti in ricerca da p arte del settore privato;
8. contenuta attività di “trasferimento tecnologico” tra centri di ricerca e realtà imprenditoriali.

1.3 Le minacce ed opportunità esterne
A fronte degli elementi di forza e debolezza propri del sistema toscano, si profilano fattor i critici ed 
opportunità che appartengono al contesto nazionale ed internazionale nel quale la regione si colloca.

L’elemento più preoccupante (per noi come per tutte le altre regioni) è il ritmo dell’innovazione che la 
globalizzazione dell’economia sta i mponendo ai sistemi locali. Il tempo pare contrarsi in un confronto 
sempre più rapido, che impone nuovi ritmi e capacità di adeguamento dei livelli di competitività. Tale sfida 
deve essere vinta anche mediante la proposizione della tipicità del nostro terr itorio, avvalorata e valorizzata 
mediante l’uso delle nuove tecnologie.

La globalizzazione mette però a rischio la competitività delle economie basate sul valore materiale, che si 
lega generalmente a prodotti la cui realizzazione può avvenire altrove e a costi minori. Questo processo di 
‘redistribuzione’ richiede una risposta in grado di sviluppare il valore immateriale delle produzioni. Ovvero 
una capacità creativa che ha bisogno di contesti favorevoli, di risorse umane e capacita professionali, di una 
identità forte in grado di dar vita al complesso di azioni integrate ed intersettoriali che costituiscono il 
motore dell'innovazione. 

Se da una parte è il ritmo del cambiamento ad esigere risposte tempestive dall'altra è l'assenza di un quadro 
nazionale di  riferimento in materia di società dell'informazione a rappresentare un serio ostacolo allo 
sviluppo regionale. Gli ultimi mesi hanno mostrato un’inversione di rotta rispetto al passato nella 
costruzione delle politiche nazionali ma anche una prospettiva d ifficile rispetto alle risorse disponibili.

Sul versante delle opportunità va sottolineata la presenza di una forte riconoscibilità, considerata, 
nell'economia globalizzata, un fondamentale valore immateriale di importanza strategica: la Toscana non 
manca di questa qualità e deve rafforzare e valorizzare questo aspetto.
Altri elementi positivi esterni sono il forte livello di coerenza delle politiche regionali con il quadro europeo 
i2010, le possibilità offerte dal Settimo Programma Quadro per la competiti vità e l’innovazione, la 
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partecipazione alle reti europee sull’innovazione regionale, il significativo potenziale nello sviluppo dei 
servizi culturali, turistici, ambientali e del territorio grazie alla domanda proveniente dall’esterno.

E' dunque necessar io uno sforzo di grande rilievo, che possa trovare nel governo nazionale un pieno 
sostegno e un contesto di politiche economiche generali favorevole, nelle direzioni indicate dalle linee 
d'azione i2010 dell'Unione Europea.
Deve divenire un’opportunità anch e la politica nazionale in tema di società dell’informazione, sollecitando 
un più marcato indirizzo verso il riconoscimento del ruolo delle Regioni nel settore ed una maggiore 
partecipazione alle decisioni che hanno riflessi sul complessivo contesto italia no e delle autonomie locali. A 
tale proposito è certamente un’opportunità la crescita del coordinamento interregionale in materia di 
sviluppo e realizzazione degli standard di cooperazione, che sta contribuendo a diffondere, in un quadro 
condiviso, i servizi della società dell’informazione.

1.4 Valore aggiunto, gestione e struttura del Programma
Le considerazioni svolte sui fabbisogni, le necessità, i punti di forza e debolezza del sistema toscano 
confermano quanto fosse stata lungimirante l’impostazione data al Piano e.Toscana e la previsione, in esso 
contenuta, di attivare interventi rivolti al mondo della pubblica amministrazione, dell’impresa, 
dell’associazionismo e della famiglia.

La clusterizzazione delle azioni annoverate in tale Piano ha consentit o di dare risposte organiche alle 
singole esigenze locali provenienti dal territorio ed ha altresì permesso di organizzare l’azione 
amministrativa con più efficacia, dando modo di attivare gli interventi in maniera tempestiva e coordinata.

Analizzando tale esperienza e facendo proprie le nuove sfide sui temi dell’inclusione, della partecipazione, 
della semplificazione amministrativa, della concorrenzialità dell’impresa, è apparso necessario ampliare la 
visione del Piano e.Toscana, aggiornandone ed ampliand one la portata e il valore con l’apporto delle altre 
azioni attivate delle Direzioni Generali della Regione in materia di società dell’informazione.

Il Programma rende possibile il superamento di una fase di sviluppo basata su “progetti”, ambiziosi e 
significativi, ma non sempre capaci di dar vita in modo sistematico a processi di diffusione ed integrazione 
di servizi e innovazione, per individuare invece una politica che fa di questi ultimi elementi la sua strategia 
principale. La difficoltà di definire u no schema che consente di realizzare ed integrare le diverse azioni non 
ha impedito di costruire un documento in cui vengono affrontate, nello loro complessità e completezza, le 
diverse tematiche che compongono la società dell’informazione e gli interventi  necessari per assicurarne la 
presenza sul territorio. 

Il presente Programma è dunque la naturale prosecuzione del precedente periodo di pianificazione ed 
ingloba in sé importanti elementi innovativi ed addizionali rispetto a quest’ultimo, ovvero:

1. Intersettorialità degli interventi : la società dell’informazione è una materia trasversale e per tale ragione 
è, per sua natura, “intersettoriale”. Uno degli aspetti più complessi per il raggiungimento dei 
risultati che essa “si prefigge” nel contesto regionale è dunque il coordinamento di politiche, 
interventi,  risorse che competono a diverse Direzioni Generali e che hanno ricadute sul territorio 
toscano. Il Programma ha dunque anche l’obiettivo di sistematizzare gli interventi pianificati dalle 
Direzioni Generali, creando una cornice comune che consenta di conoscere e condividere le azioni 
in corso internamente alla Regione, che dia una organicità all’azione regionale ed un orientamento 
ai soggetti pubblici e privati del territorio che operano in materia.
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2. Estensione del periodo : il nuovo periodo di programmazione è legato alla legislatura regionale e questo 
testimonia che lo sviluppo della società dell’informazione è oramai una politica specifica, prevista 
del Programma di governo, e collegata alle altre azioni di legislatura. L’estensione del periodo di 
programmazione a cinque anni (il Piano e.Toscana era collegato al Piano Straordinario dei 
finanziamenti 2003 -2005) consente un ulteriore ed importante margine per il dispiegamento ed il 
monitoraggio delle azioni previste;

3. Allargamento dei temi : il riconoscimento della trasversalità della materia e della sua rilevanza per la 
crescita dell’Europa, in termini di concorrenzialità e di qualità della vita, ha consentito e reso 
necessario includere nuovi temi nell’ambit o del Programma,  quali la ricerca, la banda larga per 
cittadini ed imprese, la giustizia, la scuola, la creazione di piattaforme per l’offerta di servizi, ecc. Si 
tratta di un ventaglio di nuove azioni, che sorgono da una analisi dei fabbisogni del territ orio e che 
testimoniano come in ogni settore tradizionale e non è oramai presente la necessità di intervenire 
sul tema della diffusione delle nuove tecnologie.

4. Accresciuta maturità : il presente Programma mette a frutto l’esperienza maturata nella realizzaz ione
del Piano e.Toscana e degli altri piani di settore, sia in termini di definizione delle azioni, sia in 
termini di strumenti amministrativi e tecnici per raggiungere gli obiettivi prefissati. Esso sorge 
anche in un contesto nazionale più organico, graz ie alla promulgazione di leggi di settore e al nuovo 
quadro di cooperazione regionale. Ne deriva una struttura di contenuti e di interrelazione tra gli 
interventi assai più organica e rispondente ai fabbisogni registrati. 

5. Monitoraggio degli interventi : la definizione di indicatori che misurino lo stato di avanzamento degli 
interventi, le ricadute delle azioni ed il raggiungimento degli obiettivi politici prefissati, costituisce 
un elemento portante del Programma. Sono stati perciò previsti un set di indica tori ed una 
metodologia di monitoraggio, per verificare periodicamente l’evoluzione dei progetti ed i loro 
riflessi nei campi in cui intervengono. Tali indicatori sono stati individuati tenendo conto della 
necessità di doverne coordinare i risultati con le  rilevazioni di settore svolte a livello europeo e 
nazionale per le attività di benchmarking che alimentano il sistema degli indicatori di contesto sulla 
Società dell’Informazione della Conoscenza.

6. Finestra sull’Europa : il Programma si apre all’Europa. Que sta esigenza, che pure era presente nei 
precedenti Piani, trova qui linee di intervento specifiche che mirano a valorizzare la Toscana, 
promuovendo sul Continente la sua progettualità ed allargando le reti di scambio e di partnership a 
cui essa partecipa. Riveste in tale contesto una particolare rilevanza l’interesse della Toscana a 
partecipare al Settimo Programma Quadro e ad investire nella ricerca e nel trasferimento 
tecnologico, avvalendosi delle importanti Università presenti sul territorio regionale.

7. Creazione di strumenti per l’attuazione del Programma : il Programma è dotato di strumenti operativi ed 
amministrativi per raggiungere gli obiettivi in esso previsti. Tali strumenti costituiscono e 
rappresentano una evoluzione rispetto al precedente periodo , poiché consentono di realizzare e 
diffondere le progettualità, avvalendosi dei soggetti competenti sul territorio e degli stake holders, 
di standard condivisi, di un quadro di cooperazione e di governance consolidato.

1.4.1 La gestione del Programma
La gestione del Programma si basa sulla capacita' di governance del sistema regionale in materia di società 
dell’informazione, che deve assicurare la presenza di due strumenti: 

1. lo strumento di coordinamento delle azioni del sistema regionale; 
2. lo strumento di coordinamento organizzativo e di integrazione dell’azione della Regione Toscana.

Le modalità di coordinamento del sistema regionale sono già indicate dalla LR 1/2004 nel Comitato 
Strategico di RTRT, che prevede anche uno strumento in grado di sistemati zzare la programmazione 
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regionale complessiva, ossia il Piano di Attività Annuale della Rete (PAR). Il Comitato Strategico di RTRT 
costituisce il luogo della governance cooperativa dove l'azione della Regione Toscana si confronta con il 
sistema regionale, non limitatamente al solo sistema pubblico.
Il raggiungimento degli obiettivi di integrazione dell'azione regionale ed il coordinamento degli  interventi 
delle diverse Direzioni Generali secondo le linee del programma, si consegue attraverso l'azione del 
Comitato Tecnico di Programmazione della Giunta Regionale che si avvale, per l'istruttoria tecnica, degli 
strumenti già previsti per il Processo Trasversale Strategico dei sistemi informativi e di quant'altro utile allo 
scopo.

Il presente Programma si arti cola annualmente in Documenti Attuativi approvati dalla Giunta Regionale ai 
sensi dell’art.7 della LR 1/2004 e dell'art. 10 bis della LR 49/1999 e successive modificazioni. Essi 
modulano gli interventi e le azioni da realizzare per il conseguimento degli o biettivi e dei risultati previsti 
nel Programma.
Il Documento Attuativo è dettagliato in aderenza allo schema del presente Programma, dando conto degli 
stati di realizzazione e dei risultati conseguiti nell’anno precedente, nonché delle azioni da attuare n ell’anno
in corso. Esso costituisce inoltre la parte regionale del Piano di Attività Annuale della Rete  (PAR) di cui 
all’art. 17 della LR 1/2004, che raccoglie il complesso dei programmi del sistema regionale in materia di 
società dell’informazione e della  conoscenza e dell’amministrazione elettronica. 
Pertanto le azioni previste nel presente Programma, e piu' generalmente il suo schema logico, potranno 
essere declinate localmente all’interno di programmi e progettazioni di altri soggetti, contribuendo cos i' ad 
una piu' compiuta ed integrata realizzazione degli obiettivi  individuati. 
Il documento attuativo regionale potra' inoltre tener conto delle iniziative sviluppate localmente, al fine di 
corrispondere ad una razionalizzazione delle iniziative territo riali e ad una comune individuazione delle 
priorità e degli interventi.

1.4.2 La struttura del Programma
Il Programma prevede il raggiungimento di due finalità principali: 

1. garantire nuovi diritti di cittadinanza ; 
2. sviluppare i servizi digitali per lo s viluppo e la competitività.

Per raggiungere tali finalità esso è stato articolato in quattro aree tematiche che costituiscono la struttura 
portante e definiscono obiettivi, azioni ed i risultati specifici da raggiungere. La scelta di organizzare il 
Programma su questi quattro macro obiettivi si basa sull'esperienza positiva condotta in questi anni 
attraverso e.Toscana, che ha articolato la propria azione su tre linee di attività. Tale intuizione metodologica 
e' stata avvalorata e sostenuta anche da analisi  e ricerche condotte a livello europeo.
L'attenzione è quindi posta non soltanto sulla rilevanza delle singole azioni e dei loro risultati, ma anche 
sull'equilibrio complessivo dello sviluppo delle TIC in queste aree, la cui interazione è ritenuta essenzia le
alla promozione e sviluppo della Societa' dell'Informazione e della Conoscenza. Le aree tematiche sono:

1. e.comunità – le politiche per l'accesso e la partecipazione: ovvero azioni che offrono risposta 
al tema dell'accesso alla rete, ai suoi servizi e ai  suoi giacimenti di conoscenza, intesi come 
opportunità di esercizio di diritti di cittadinanza in ambienti e spazi sicuri, entro i quali favorire la 
partecipazione e la condivisione di conoscenze; 

2. e.servizi – le politiche per l'offerta di servizi alla co munità: ovvero azioni volte ad accrescere
l'innovazione organizzativa e l'uso delle TIC in una pubblica amministrazione incentrata sul 
dinamismo e sulla qualità, per  offrire a cittadini e imprese servizi efficienti, trasparenti e integrati;
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3. e.competitività – le politiche per uno sviluppo economico sostenibile :  ovvero interventi per 
accrescere il valore e la competitività delle imprese mediante l’utilizzo delle TIC e il loro impiego 
nella catena produzione - marketing - vendita;

4. infrastrutture tecnologich e: ovvero azioni tese a completare e accrescere le infrastrutture 
tecnologiche di RTRT mediante la diffusione della banda larga, la condivisione dei livelli di servizio 
garantiti, la creazione di sistemi interoperabili e sicuri. 

Per ogni area sono defini ti budget disponibile, con il quale verranno realizzati gli interventi previsti, e
indicatori, che misurano il raggiungimento degli obiettivi generali. All’interno di ciascuna area sono poi 
presenti i singoli interventi da attuare, strutturati in base a u no schema che prevede: 

1. una sintetica premessa;
2. una breve descrizione dell’obiettivo da raggiungere;
3. una descrizione degli interventi specifici per raggiungere l’obiettivo dell’intervento;
4. l’elenco degli indicatori utili a verificare lo stato di avanzament o dei lavori;
5. l’insieme degli strumenti amministrativi che consentono di attivare l’azione;
6. le DG competenti per attivare gli interventi.

Il Programma presenta inoltre un quadro sulle metodologie, linee trasversali di intervento e  strumenti, 
ovvero sulle linee generali di azione che contraddistinguono e accompagnano gli interventi della pubblica 
amministrazione toscana in aree tematiche quali semplificazione, governance, livelli essenziali di servizio, 
sostegno ai territori marginali, riuso, ecc. 
Segue un capitolo sull’attività di monitoraggio, sia in termini di definizione degli indicatori, sia in termini di 
realizzazione del basamento informativo regionale (anche ai fini del benchmarking con le altre regioni 
europee). Il Programma contiene infine una se zione riguardante i percorsi di partecipazione e un glossario 
che semplifica e aiuta nell’interpretazione dei termini tecnici presenti nel testo.

In allegato al Programma è presente il quadro conoscitivo sulla società dell’informazione a livello europeo, 
nazionale e regionale, in cui sono sintetizzati i piani europei e nazionali in tema di società dell’informazione 
e sono rappresentati i risultati delle indagini sulla diffusione e sull’uso delle TIC in Toscana da parte delle 
pubbliche amministrazioni, dell e imprese e dei cittadini. Tali dati consentono di confrontare i risultati della 
Toscana con quelli registrati da altre regioni europee e italiane che hanno condiviso gli indicatori utilizzati e 
che hanno svolto le rilevazioni nel medesimo periodo. Seguono  infine i principali risultati delle tre Linee di 
e.Toscana 2003-2005 e gli indicatori statistici (di contesto, input -output e di risultato) relativi al presente 
Programma.
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2  Finalità

Il Programma assume due finalità principali, in grado di sistemat izzare obiettivi ed azioni: la prima a favore 
dell'inclusione e dei diritti di cittadinanza, la seconda rivolta alla crescita e allo sviluppo della competitività.

Tali finalità definiscono un quadro di sviluppo sostenibile nel campo delle TIC, dove il pro gresso
tecnologico si coniuga con l'attenzione ai diritti della persona e all’uguaglianza di accesso alle opportunità 
offerte dalle nuove tecnologie che consentono di esercitare in maniera più efficace diritti già acquisiti 
(attraverso servizi di e -partecipation ed e-democracy), di entrare in possesso di informazioni che sempre 
più costituiscono fattori critici nella crescita degli individui, di comunicare in maniera praticamente 
illimitata e libera. 

L'equilibrio tra sviluppo tecnologico e giustizia socia le definisce quindi la qualità della competitività 
regionale in materia di società dell’informazione e della conoscenza, tale da coniugare la crescita della 
disponibilità di nuove tecnologie, dei servizi e dei processi di innovazione ad esse correlati con l'inclusione
della popolazione nella società dell’informazione e nell'economia della conoscenza, contrastando così 
l’emarginazione di gruppi o aree territoriali.

2.1 I nuovi diritti di cittadinanza
Il progressivo diffondersi delle nuove tecnologie sta mo dificando in modo sostanziale il mondo nel quale 
viviamo, offrendo nuove opportunità per la fruizione dei principali diritti di cittadinanza. Le TIC sono 
infatti in grado di potenziare le relazioni tra la pubblica amministrazione ed i cittadini, offrendo e fficaci
modalità di relazione fino a incidere sui modi della partecipazione e della democrazia. 

E' quindi necessario promuovere l'impiego delle nuove tecnologie per rendere effettivo l'esercizio dei diritti 
vecchi e nuovi a favore del più ampio numero di  cittadini toscani, così da assicurarne l'inclusione nella 
società dell'informazione e della conoscenza. Anche in questa materia deve essere perseguita un'idea di 
sviluppo sostenibile ed inclusivo “no left behind”), capace di utilizzare tutte le occasioni per sostenere le 
fasce più deboli della popolazione. Questa azione deve essere considerata come uno degli elementi 
significativi per lo sviluppo della società e dell'economia toscana.

In particolare dovrà essere contrastato il divario digitale causato dal  diverso grado di capacità (materiale e 
culturale) nell'utilizzare le tecnologie per l'accesso alle reti di conoscenza ed informazione e che si 
concretizza nei divari di genere, di età, di disponibilità degli strumenti e di connettività. Intanto deve esser e
resa disponibile in tutto il territorio regionale la connettività in banda larga. Occorre poi promuovere la 
diffusione delle conoscenze di base utili per l'uso delle tecnologie abilitanti, insieme alla presenza di 
adeguate infrastrutture accessibili ed a ssistite per l'accesso pubblico ai servizi e ad Internet, in grado di 
promuovere azioni di alfabetizzazione ed orientamento, con particolare riguardo ai territori più marginali. 
Devono infine essere assicurati servizi adatti ai più giovani, in grado di acc ompagnare il processo educativo, 
in ambito sia scolastico che familiare.

Inoltre, dovrà essere attuata una politica di sostegno nei confronti di specifiche situazioni di emarginazione 
che si verificano nei confronti di gruppi di popolazione (immigrati) ed  anche - con maggiori probabilità e 
per condizioni oggettive - nei confronti di chi risiede in territori marginali. Infine occorre definire un'azione 
mirata per assicurare l'accessibilità  alle persone che soffrono di disabilità o che appartengono a minora nze
culturali e/o linguistiche.



19Supplemento al Bollettino Ufficiale della Regione Toscana n. 34 del 22.8.2007

L’azione del Programma non deve soltanto contrastare il digital divide; le nuove tecnologie costituiscono 
infatti un potente strumento di inclusione attiva, di partecipazione e democrazia. Per questo occorre 
promuovere la cittadinanza digitale attraverso nuove forme di partecipazione e inclusione nei processi 
decisionali.

Compare dunque certamente tra i diritti di cittadinanza l’accesso in modo trasparente e in forma telematica 
ai procedimenti, nonché la possibilità di inte ragire con il sistema pubblico per contribuire a migliorare le 
gestione della “cosa pubblica”. Si tratta di diritti riconosciuti, oltre che dalla legge regionale 01/2004, anche 
a livello nazionale (dal c.d. Codice della PA digitale), e a cui occorre dare c oncretezza, affinché possano 
essere esercitati dal titolare. Perché ciò possa avvenire è necessario che l’utilizzo e l’impiego delle nuove 
tecnologie e dell’e -government si estenda maggiormente ai processi di semplificazione delle attività 
amministrative, percepite spesso dall’utente come un pesante aggravio all’erogazione dei servizi richiesti. 

Tra i diritti va poi annoverata la necessità di tutelare il cittadino come consumatore e a suo favore devono 
essere rese disponibili, in collaborazione con le ass ociazioni interessate, soluzioni organizzative e 
tecnologiche in grado di favorirne l’azione a tutela di diritti ed interessi.

Il raggiungimento di queste finalità si basa innanzi tutto sulla possibilità di assicurare la libera circolazione 
della conoscenza in quanto bene pubblico essenziale, garantendo al tempo stesso l'adeguata protezione del 
lavoro intellettuale e la libera fruizione dei suoi prodotti. Ad essa si accompagnano le regole per garantire 
libertà, tutela dell'identità personale, riservatezza e sicurezza delle transazioni in rete, creando un ambiente 
telematico capace di conquistare la fiducia dei cittadini, e contribuire alla diffusione della cultura della 
privacy nella Regione Toscana.

E’ pertanto necessaria un'attenzione specifica alle tecn ologie che meglio di altre possono consentire il 
dispiegarsi di questi obiettivi, dal digitale terrestre alle soluzioni wireless per la connettività. La Regione 
Toscana, insieme al mondo universitario ed imprenditoriale, intende seguire le direttrici di sv iluppo di 
tecnologie emergenti in grado di favorire le politiche esposte.

2.2 I servizi digitali per lo sviluppo e la competitività
Le trasformazioni tecnologiche, organizzative ed economiche che accompagnano la crescita della società 
dell'informazione s tanno provocando profondi cambiamenti nei modi della produzione, collocandoli su 
nuovi scenari sempre più complessi e interdipendenti. In questa spinta all'innovazione le TIC svolgono un 
ruolo essenziale, rendendo possibile la creazione di contesti più com petitivi e la formazione di valore 
immateriale.

In questo processo di creazione di valore, la pubblica amministrazione svolge un ruolo specifico e rilevante, 
essendo sia un forte consumatore di tecnologia – in grado di incidere sulla qualificazione del me rcato al 
quale si rivolge – sia un utilizzatore che rende disponibili soluzioni e servizi più efficaci e trasparenti a 
favore di cittadini ed imprese. La pubblica amministrazione può dunque essere capace di far evolvere la 
domanda di servizi digitali, favo rire il diffondersi delle nuove tecnologie, fungendo da volano della crescita. 
Occorre quindi sostenere il ruolo del pubblico come agente di innovazione, attraverso un programma 
avanzato in grado di elevare la qualità della domanda pubblica di servizi TIC.
A questo scopo è necessario proseguire nel processo di accreditamento dei servizi di e -government, al fine 
di stimolare la crescita del mercato delle TIC, assicurare la qualità dei prodotti offerti alla pubblica 
amministrazione e, più in generale,  all’ut enza toscana, promuovendo il riuso e lo sviluppo di software open 
source.



20 Supplemento al Bollettino Ufficiale della Regione Toscana n. 34 del 22.8.2007

A fondamento di questi processi sta la valorizzazione delle donne e degli uomini impegnati 
nell'innovazione sia in ambito pubblico sia in ambito privato; per questo è necessario po tenziare i processi 
formativi e favorire la creazione di nuove competenze utili ad accompagnare il cambiamento organizzativo.

L’azione regionale deve essere rivolta alla creazione di infrastrutture e servizi tecnologici in grado di 
promuovere le specifici tà della Toscana, quale terra ricca di tradizioni, cultura, qualità della vita, 
qualificando l'offerta nei settori del turismo e dei beni culturali mediante l’utilizzo delle nuove tecnologie 
anche attraverso la valorizzazione della piattaforma multimediale   del Portale “intoscana.it”.
Questa azione deve essere realizzata anche attraverso la promozione ed il sostegno della ricerca nel settore 
TIC, valorizzando le imprese toscane e le loro relazioni con i centri di ricerca della Regione. Agisce in tal 
senso la creazione di centri di competenza in grado di offrire informazioni sulle tecnologie emergenti e 
servizi di analisi e supporto scientifico.
Contestualmente occorre migliorare l'accesso alle opportunità occupazionali in ambito regionale, 
eventualmente attr averso strumenti di delocalizzazione e di disintermediazione del lavoro.

Tutto ciò può essere costruito solo attraverso la presenza di un solido  contesto di coesione istituzionale e 
di una forte governance cooperativa. Essa consentirà di incrementare la cooperazione progettuale tra 
pubblica amministrazione, categorie economiche e produttive e sistema della ricerca, al fine di far 
convergere programmi, iniziative e risorse su medesimi obiettivi e interventi.
Infine si dovrà provvedere allo sviluppo di reti  di relazioni con le regioni europee sul tema della società 
dell'informazione per accrescere lo scambio di buone prassi ed attivare progetti di scala internazionale.
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3  e-comunità

Il Programma, per raggiungere  l'obiettivo generale di e -comunità, dovrà  promuovere l'impiego delle nuove 
tecnologie per rendere effettivo l'esercizio dei diritti vecchi e nuovi per il più ampio numero di cittadini 
toscani, assicurando l'inclusione sociale delle fasce di popolazione attualmente distanti dalle applicazioni e 
dai servizi offerti dalla società dell’informazione. 
Dovranno inoltre essere declinati e promossi i diritti di cittadinanza con riferimento alle capacita' dei 
cittadini di agire consapevolmente come lavoratori, consumatori e/o produttori nelle nuove forme e
modalita'  della net -economy.

Occorre dunque creare le condizioni per:
1. promuovere la libera circolazione della conoscenza in quanto bene pubblico essenziale, garantendo 

al tempo stesso l'adeguata protezione del lavoro intellettuale e la libera fruizione dei suoi prodotti;
2. costruire una comunità digitale (e -community) che si avvalga delle ICT in un’ottica di 

semplificazione delle relazioni e di sviluppo di nuove forme di comunicazione, partecipazione e 
democrazia;

3. sviluppare nuove forme di partecipazione e  democrazia e accrescere il livello di trasparenza della 
PA (cittadinanza digitale), anche con la promozione di programmi specifici in tali settori;

4. assicurare la tutela dell'identità, della riservatezza e della sicurezza delle persone e delle transazioni 
in rete, creando un contesto organizzativo e un ambiente telematico capace di conquistare e 
garantire la fiducia dei cittadini, nonché promuovendo e realizzando iniziative per la diffusione della 
cultura della privacy in Toscana;

5. promuovere sul territorio la diffusione di Sportelli informativi per una migliore interazione di 
cittadini e imprese con la pubblica amministrazione e di Punti pubblici di accesso ai servizi tramite 
Internet, gestiti con la collaborazione delle Associazioni, finalizzati a consentir e l’uso dei servizi on 
line, in particolare di quelli di e -government, con informazione e assistenza agli utenti;

6. garantire alle minoranze la comprensione e l’accesso ai servizi della società dell’informazione ;
7. accrescere le competenze in materia di TIC pr esso la popolazione, mediante l’individuazione di 

applicazioni e servizi di particolare valore per le diverse fasce di popolazione interessata.
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Risultati qualificanti per il raggiungimento del macro obiettivo.

Risultato valore attuale Valore obiettivo 2010

Potenziamento e qualificazione dell'infrastruttura 
organizzativa dei PAAS per l'inclusione digitale

- frequentatori PAAS/anno
- numero PAAS accreditati su processi inclusivi

12.000
0

20.000
40

Sviluppo dei servizi TIC a sostegno  dei processi di 
partecipazione, democrazia e trasparenza (diritto 
di partecipare al processo amministrativo 
informatico e diritto alla partecipazione 
democratica elettronica)

- cittadini che possono accedere alla piattaforma regionale 
dedicata
- cittadini che possono usufruire di servizi di e -democracy
nei siti degli EE.LL
- cittadini che possono accedere a sportelli informativi dei 
siti degli EE.LL

0

39,8%

66,1

100%

80%

85%

Migliore accessibilita' dei siti internet della PA 
(diritto all'uso delle tecnologie)

- cittadini che possono accedere a siti 'accessibili' (W3C e 
legge Stanca)

49,4% 80%

Risorse finanziarie
DG Organizzazione e  Sistema Informativo

Fonte risorse: 2007 2008 2009 2010 TOTALE
RT 3,16 2,15 2,19 0,50 8,00
STATO 1,09 1,00 0,98 0,80 3,87
FESR/FSE 0,40 0,60 0,60 0,40 2,00
ALTRO 2,50 2,00 2,00 2,00 8,50
TOTALE 7,15 5,75 5,77 3,70 22,37

Indicatori di risultato
n. aree disagiate e Comuni montani messi in rete
n. enti che consentono la partecipazione ai processi deci sionali
n. siti adeguati alle specifiche di accessibilità
n. Sportelli Informativi attivati sul territorio
n. Punti Accesso Assistito ai Servizi tramite Internet (PAAS) attivati sul territorio
% individui con accesso a Internet in base al luogo di accesso (casa, luogo di lavoro, Internet cafè, PAAS, 
ecc.)
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3.1 Contrastare il digital divide 
Il digital divide tra i cittadini toscani e' determinato sia da condizioni oggettive, legate ad elementi quali il 
territorio dove si abita, la raggiungibilità da parte delle infrastrutture di comunicazione, ecc., sia da 
condizioni soggettive, legate alle caratteristiche personali dei soggetti esclusi dalla società dell’informazione, 
quali principalmente l’età, il grado di istruzione, il livello di reddito. Esse producono  situazioni che 
aumentano il rischio della sua persistenza e diffusione.
Occorre quindi individuare e organizzare specifiche azioni di contrasto, finalizzate sia ai territori piu' 
esposti che alle fasce piu' a rischio

Obiettivi specifici
Gli obiettivi cen trali per l’abbattimento del divario digitale esistente sono incentrati sull’attivazione di 
politiche di intervento volte a:

1. favorire le azioni e i progetti di formazione sull'uso di applicazioni e strumenti sviluppati nel campo 
della società dell’informaz ione e dell’e-government, con speciale riferimento all’open source;

2. accrescere la consapevolezza delle fasce di popolazione piu' esposte al digital -divide sulle possibilità
connesse all’uso della rete, anche tramite l'attivazione di servizi dedicati.

Interventi specifici
Il primo obiettivo sara' raggiunto attraverso:

1. interventi di alfabetizzazione orientati ai cittadini, ai consumatori e alle imprese, ai giovani e alle 
scuole  con riferimento all’uso degli strumenti ed alle opportunità della rete, dedica ndo attenzione
particolare all'open source ed ai sistemi e formati aperti;

2. concordare con i punti di accesso ad Internet, pubblici e privati, azioni di sostegno e contrasto al 
digital divide;

Il secondo obiettivo verrà perseguito tramite la creazione di  un'infrastruttura pubblica di accesso ad 
Internet proattiva e finalizzata ad eliminare le barriere e gli ostacoli (fisici, economici e culturali) che si 
frappongono tra il cittadino  e la fruizione dei servizi in rete.

Indicatori di Input -Output
n. utenti alfabetizzati sulle possibilità offerte dalla rete e dall’open source
n. siti  degli enti pubblici con adeguate caratteristiche di accessibilit à/n. siti degli enti pubblici
n. utenti che accedono con regolarità agli strumenti previsti nello “spazio sicur o”
n. scuole che utilizzano lo “spazio sicuro” come strumento per la formazione ed educazione in rete
n. scuole che adottano soluzioni open source all’interno dei percorsi formativi e scolastici, sia a livello di 
sistema operativo sia a livello di applicaz ioni

Strumenti
1. Trasferimenti agli enti locali per l’adeguamento dei siti e per l’attivazione di iniziative di 

formazione/informazione
2. Promozione di percorsi formativi, arricchimento Tavolo TRIO.
3. Coinvolgimento della Fondazione Sistema Toscana per campagne  di comunicazione e promozione 

dei servizi. 

Competenze
DG Organizzazione e Sistemi Informativi
DG Politiche Formative, Beni e Attività Culturali
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3.2 Promuovere la partecipazione e la democrazia
Buone politiche richiedono processi decisionali caratterizza ti da una partecipazione sempre più 
consapevole , informata e di buona qualità. La Regione Toscana sta attivando strumenti normativi in grado 
di favorire la partecipazione avendo già sviluppato un'esperienza importante nel campo della governance 
cooperativa.

Un esempio significativo è quello rappresentato dal processo di formazione della prima legge regionale in 
Italia in materia di partecipazione. Il processo di formazione della legge è stato progettato in base a una 
metodologia aperta e democratica di c ostruzione dei principi che promuove la partecipazione a tutti i livelli 
di governo del territorio, comprendendo l’ascolto, l’osservazione e il monitoraggio delle pratiche di 
partecipazione già esistenti sul territorio regionale 3.
E' dunque necessario svi luppare e sperimentare strumenti e piattaforme digitali a supporto della 
partecipazione e della democrazia, compresa quella destinata al 'voto elettronico'.
Le TIC sono in grado di sostenere questo percorso virtuoso e di dare un migliore e più aperto conte sto di 
partecipazione attraverso strumenti specificamente studiati allo scopo.

Obiettivi specifici
1. Coinvolgimento dei cittadini e delle associazioni nel processo di formazione delle politiche 

pubbliche.
2. Impiego delle tecnologie per rafforzare la comunità attraverso l'attivazione di strumenti elettronici 

di partecipazione alla vita pubblica, rivolti alla crescita della cittadinanza attiva e della democrazia 
sulle diverse tematiche di interesse sociale e culturale.

3. Attivazione di iniziative di sensibilizzazi one per l’utilizzo consapevole del patrimonio informativo e 
statistico pubblico.

Interventi specifici
Mettere a disposizione strumenti elettronici basati su nuove tecnologie (digitale terrestre) in grado di 
superare le barriere del digital divide.
Incentivare la sperimentazione di forme di partecipazione dei cittadini e di democrazia deliberativa che 
prevedono l’utilizzo delle TIC.
Attuare sperimentazioni significative di 'voto elettronico' 
Mettere a sistema le diverse esperienze fatte da singoli progetti  (regionali e locali) per costruire una 
“piattaforma digitale per la partecipazione dei cittadini e delle associazioni” a disposizione delle 
istituzioni, delle associazioni e dei singoli. Essa deve assicurare:

a. la discussione e la partecipazione alle scelte ;
b. il coordinamento delle azioni;
c. la verifica dei risultati.

Diffondere la progettualità innovativa promossa in Toscana sui temi della partecipazione.
Partecipare alle iniziative rivolte allo sviluppo di tecnologie innovative che favoriscano la 
partecipazione e l’inclusione sociale, promosse nell’ambito del Settimo Programma Quadro (FP7).

Indicatori di Input -Output
n. enti che hanno riusato progetti di e -democracy a catalogo realizzati da altre amministrazioni toscane

3 L’inaugurazione del percorso partecipativo per la formazione della legge sulla partecipazione, alle cui fasi coopera insieme alla 
Regione Toscana la Rete del Nuovo Municipio, è avvenuta in occasione del Convegno “Le vie della partecipazione. Verso una 
legge regionale sulla partecipazione dei cittadini” (13 gennaio 2006). Secondo importante appuntamento è stato il seminario 
internazionale di studi sulla partecipazione (19 maggio 2006) cui ha fatto seguito il Town Meeting del 18 novembre 2006 in 
occasione della rassegna Dire &Fare a Marina di Carrara.
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n. amministrazioni pubbliche che erogan o servizi tramite soluzione digitale terrestre
realizzazione della piattaforma digitale per la partecipazione dei cittadini e delle associazioni
n. enti che consentono di partecipare alla formazione delle decisioni
n. progetti finanziati sul Settimo Programma Quadro (FP7)/n. progetti cui si è aderito sul FP7

Strumenti
1. Trasferimento di fondi ai Comuni per la realizzazione di servizi di e -democracy con previsione di

modalità multicanale 
2. Realizzazione della “piattaforma digitale per la partecipazione” 

Competenze
DG Organizzazione e Sistema Informativo
DG Presidenza

3.3 Promuovere i diritti dei cittadini e dei consumatori
L’attenzione al tema della tutela dei diritti di cittadinanza è un elemento centrale nelle politiche regionali di 
sviluppo della societ à dell’informazione e della conoscenza. Infatti la crescita della coesione sociale 
dell’intera comunità, concepita come “attore essenziale del benessere delle genti” e fondata su grandi valori 
(giustizia sociale, difesa dei diritti, integrazione) in grado di caratterizzare l’identità regionale, è un elemento 
fondante per lo sviluppo.

Il divario digitale, causato dalla diversa capacità di accedere ed utilizzare le nuove tecnologie, genera nuove 
forme di differenziazione nel campo delle capacità e dei diritt i. Le tecnologie stesse sono pero' anche in 
grado di contrastare tali tendenze, offrendo nuove opportunità di integrazione e di crescita attraverso 
soluzioni di e -inclusion.
A questo riguardo la capacita' d'accesso e d'uso delle tecnologie digitali da part e dei cittadini si trasforma 
direttamente in capacita' di sviluppo economico e competitivita' quando questa competenza si applica al 
ruolo che essi svolgono (o possono svolgere) nelle vesti di consumatori, produttori di servizi e gestori di 
impresa.

Gli interventi che seguono individuano azioni  per contrastare la violazione dei diritti,  promuovendo 
soluzioni per la loro difesa attraverso sia il potenziamento degli strumenti della giustizia che l'orientamento 
dei cittadini e delle loro associazioni. 

Obiettivi specifici
Si individuano pertanto i seguenti obiettivi:

1. difendere i diritti dei cittadini attraverso l'informazione e la facilitazione all'accesso ai servizi;
2. sostenere e difendere i diritti dei consumatori attraverso strumenti elettronici e piattaf orme

tecnologiche in grado di organizzare e consentire la risoluzione  extragiudiziale delle controversie;
3. promuovere l'integrazione degli immigrati attraverso l’orientamento al sistema della giustizia 

italiana;
4. sostenere il “sistema giustizia” come garanz ia di un’effettiva cittadinanza.

Interventi specifici
Il Programma prevede interventi volti a creare:

1. una piattaforma tecnologica che consenta di orientare il cittadino (italiano o immigrato) e il 
consumatore verso le diverse forme di giustizia (difensore  civico, giudice di pace, strumenti di 
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conciliazione, risoluzione semplificata di controversie in campo sanitario, ecc.) in maniera da 
trovare la soluzione più rapida per la propria controversia;

2. un sistema territoriale dotato di infrastrutture e di serviz i in rete a livelli di eccellenza in materia di 
giustizia volti a modernizzare il territorio;

3. un sostegno alle associazioni tematiche per l'informazione e la promozione dei diritti di 
cittadinanza;

4. la collaborazione con le associazioni dei consumatori per la promozione dei servizi erogati e la loro 
integrazione nelle piattaforme informative da loro realizzate.

Tali interventi si avvalgono dell'infrastruttura organizzativa dei PAAS e dei servizi informativi che la 
pubblica amministrazione rende disponibili.

Tutti gli interventi dovranno collocarsi nell'ambito degli Sportelli Informativi per il cittadino, arricchendone 
funzionalità e soluzioni e promuovendo l'integrazione tra le diverse pubbliche amministrazioni (sportelli 
integrati sia orizzontalmente che v erticalmente).

Indicatori di Input -Output
realizzazione della piattaforma che consente al cittadino di orientarsi in materia di giustizia

Strumenti
1. Procedura tramite avvisi di evidenza pubblica
2. Trasferimenti agli enti locali
3. Acquisizione di beni e serviz i

Competenze
DG Organizzazione e Sistema Informativo
DG Presidenza

3.4 Promuovere la cultura della privacy nella comunita' regionale toscana
Con l’entrata in vigore del nuovo Codice (Decreto legislativo n. 196/2003) si è introdotta una più incisiva 
tutela della riservatezza, dell'identità, della dignità e delle libertà fondamentali del soggetto interessato 
attraverso la protezione dei dati personali. 
La privacy quindi confluisce nel diritto della persona, in linea con la nuova Costituzione Europea che s egna
il passaggio dall’“Europa del mercato” all’“Europa dei diritti”.

La trasformazione della pubblica amministrazione, sotto la spinta dell'innovazione tecnologica, moltiplica 
reti e archivi informatici ed è forte la tentazione di interconnettere le info rmazioni a fini di servizio, ma
determinando anche una circolazione incontrollata dei dati e l'accesso indiscriminato da parte degli 
operatori.

E' pertanto un obiettivo dell’amministrazione assicurare un rispettoso rapporto con i cittadini e rendere la 
tecnologia uno strumento di libertà e non causa di inedite differenziazioni sociali e/o di intrusione negli 
spazi privati delle persone.

Obiettivi specifici
1. Diffondere nella comunità toscana la consapevolezza dei diritti dei cittadini e di come esercitarli  nei 

confronti delle amministrazioni pubbliche.
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2. Far acquisire agli operatori delle pubbliche amministrazioni toscane la cultura della privacy e 
adeguate competenze nell’applicazione della normativa in materia di protezione dei dati personali.

3. Promuovere processi di revisione dei modelli organizzativi delle amministrazioni pubbliche in 
conformità alle nuove regole per il trattamento dei dati. 

4. Promuovere e coordinare nel sistema regionale modalità organizzative e strumenti tecnologici in 
grado di assicurare lo sviluppo di sistemi informativi adeguati e idonei a garantire la tutela della 
riservatezza e la sicurezza dei dati.

Interventi specifici
1. Realizzare e diffondere una “guida” per i cittadini sui principi fondamentali della legge e sulle 

modalità di rapporto con le amministrazioni pubbliche.Realizzare iniziative pubbliche di 
sensibilizzazione e approfondimento (convegni, seminari, ecc.);

2. Condividere l’esperienza della Regione Toscana in materia di privacy con enti, aziende e agenzie 
regionali e con i sogge tti pubblici che aderiscono a RTRT, rendendo disponibile sul sito web della 
Regione il modello organizzativo adottato dalla Regione Toscana e i relativi supporti tecnici e 
documentali (commenti e interpretazioni della legge, modulistica, ecc.).

3. Inserire nel catalogo regionale del riuso la procedura informatizzata Trattamento Dati Personali 
(TDP), sviluppata dalla Regione Toscana per l’aggiornamento dell’Archivio regionale dei 
trattamenti di dati personali e la gestione di profili di autorizzazione per l’acc esso ai diversi archivi 
regionali.Progettare interventi di formazione per gli operatori della pubblica amministrazione 
toscana, anche nell’ambito dei progetti di e -learning, in relazione alle problematiche inerenti la 
privacy.

4. Realizzare un catalogo di buo ne pratiche delle amministrazioni di rispetto del diritto alla protezione 
dati personali dei cittadini.

Indicatori di input- output
realizzazione del sito internet Privacy della Regione
progettazione e realizzazione del percorso formativo Privacy
attivazione catalogo buone pratiche 

Strumenti
1. Procedura tramite avvisi di evidenza pubblica
2. Acquisizione di beni e servizi

Competenze
DG Organizzazione e Sistema Informativo

3.5 I servizi informativi per il cittadino
Il progetto denominato ‘Sportello informa tivo per il cittadino: Rete degli URP della Toscana mette a
disposizione strumenti che consentono di realizzare un sistema efficace di comunicazione fra le 
amministrazioni, che possono cosi' esporre informazioni utili per i cittadini in relazione ai proce dimenti
amministrativi, ai loro responsabili, ai tempi ed alle modalita' di attuazione.

Poiche' queste informazioni provengono da piu' amministrazioni pubbliche, il cittadino ha la possibilita' di 
disporre di un unico sistema in grado di guidarlo attraver so la complessita' amministrativa.
Inoltre gli operatori URP possono gestire le banche dati di competenza oppure accedere alla banche dati di 
altri enti, costituendo cosi' un punto di riferimento e di servizio piu' completo ed integrato. 
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Infine gli operatori URP operano all’interno di una professional Community che dispone di strumenti per 
condividere conoscenze, organizzare centri di competenza in rete e sviluppare metodologie di gestione 
delle richieste in modo concordato, arricchendo quindi la professio nalita' e qualita' dei servizi.

Obiettivi specifici
1. Garantire una maggiore fruibilità delle informazioni predisposte in base all’ottica del cittadino e 

non alla logica interna dell’amministrazione, collegando tale azione con quella relativa 
all’accessibilità e usabilità.

2. Individuare i bisogni espressi e latenti dei segmenti di utenza e misurare la customer satisfaction.
3. Offrire servizi e prestazioni che si distinguano per:

1. la qualità delle risposte;
2. l’affidabilità dei contenuti informativi;
3. la riduzione del numero delle interazioni.

Interventi specifici
1. Interventi relativi alle modalità di accesso ai servizi e alle conoscenze mediante: 

a. la trasformazione del patrimonio documentale dell’amministrazione da corpus statico 
organizzato secondo la logica dell’ar chiviazione a base di conoscenza pensata per la 
realizzazione di servizi per  il cittadino e/o l’impresa; 

b. l’attivazione di servizi per l’accesso e la navigazione concettuale al corpus documentale in 
possesso della Regione Toscana e di altri enti federati.

2. Interventi relativi alla gestione della modulistica con il ridisegno complessivo del sistema nelle sue 
diverse fasi per offrire al cittadino, attraverso la rete in un sistema di multicanalità, modalità 
semplici di interazione con la pubblica amministrazio ne.

3. Diffondere una piattaforma metodologica comune, servizi e strumenti di lavoro comuni in rete, a 
cui tutti gli Sportelli Informativi della Toscana possano riferirsi.

4. Diffondere un front -office che permetta alle amministrazioni di erogare servizi su più canali di 
accesso (fisici e virtuali) attraverso l’interazione cittadino -URP. Tale front -office è di guida a tutte le 
attività afferenti ai cosiddetti “eventi della vita” che vedono i cittadini e le imprese interagire con 
l’amministrazione.

5. Predisporre servizi di assistenza e orientamento relativamente ai servizi con ruolo di 
“intermediazione intelligente” fra amministrazione e cittadino/impresa.

6. Predisporre servizi a supporto del modello a rete delle funzioni di back -office degli URP per fornire 
agli opera tori un insieme di strumenti e di modalità operative tipiche del lavoro cooperativo in rete 
e della condivisione delle conoscenze a vantaggio del cittadino (risposta certa in tempi certi).

Indicatori di Input -Output
n. enti con sportelli informativi compl iance con e.Toscana ed integrati con il back -office locale

Strumenti
1. Trasferimento dei fondi agli enti locali per l’attivazione di servizi informativi al cittadino
2. Acquisizione beni e servizi.

Competenze
DG Organizzazione e Sistema Informativo
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3.6 I Punti di Accesso Assistito ai Servizi tramite Internet
In Toscana la creazione dei Punti di Accesso Assistito ai Servizi tramite Internet (PAAS) rappresenta 
un’implementazione avanzata delle indicazioni proposte da eEurope 2005, per quanto riguarda la creazi one
di punti pubblici di accesso ad Internet, e dalle Linee guida del Governo per lo sviluppo della società 
dell’informazione e della conoscenza. 

I PAAS nascono come risultato degli impegni assunti tra Regione, Comuni e soggetti associazionistici 
presentano le seguenti caratteristiche distintive:

1. attività di assistenza offerta ai cittadini per l’individuazione e l’uso dei servizi, in particolare di e -
government;

2. possibilità offerta ai cittadini di utilizzare le postazioni Internet e ricevere assistenza e formazione
per l’uso degli strumenti;

3. capacità di contribuire a dare feedback strutturati sulla “bontà” dei servizi offerti e sul modello di 
servizio individuato, grazie al rapporto con i cittadini e in base alle modalità progettualmente 
definite;

4. impegno alla promozione di iniziative territoriali di animazione e microprogettualità locale sul tema 
delle trasformazioni nella società della informazione.

Al fine di garantire la circolazione e lo scambio delle conoscenze e di promuovere il ruolo e le capacità 
progettuali dei PAAS è stata creata la Rete dei PAAS, ossia il contesto condiviso, prevalentemente 
telematico, all’interno del quale sono assicurati il supporto e l’assistenza ai Punti e la condivisione delle 
migliori pratiche. La rete dei PAAS è la communi ty dei soggetti a vario titolo coinvolti nel progetto, i quali 
si scambiano informazioni attraverso gli strumenti informatici messi a disposizione (forum, repository, 
ecc.).

Va sottolineato che i PAAS hanno finalità distinte rispetto agli Internet point, ed a  tale proposito è utile 
sottolineare che le attuali norme in materia di telecomunicazioni non consentono loro di offrire tutti i 
servizi che i Punti di Accesso ad Internet possono esporre a favore dei propri clienti. Questa condizione 
rappresenta un forte limite per i cittadini che risiedono nei comuni nei quali non si sviluppa l’iniziativa del 
mercato e che non possono quindi utilizzare servizi pubblici di accesso ad internet. In questi ambiti 
territoriali puo' essere sviluppata un'azione pubblica che  (nel rispetto della concorrenza e del mercato) aiuti 
i soggetti disponibili (associazioni di volontariato, di categoria, esercizi commerciali ecc.) ad attivare 
Internet Point, successivamente accreditati allo svolgimento delle funzionalita' di PAAS.
Allo stesso modo gli Internet Point gia' esistenti possono essere accreditati come PAAS se rispettano gli 
standard di servizio che caratterizzano l'infrastruttura pubblica.

Vi e' infine l'esigenza di razionalizzare la presenza delle diverse infrastrutture orga nizzative pubbliche 
esistenti sul territorio, oggi separate, settorializzate e limitate ognuna allo svolgimento di una specifica 
finalita', per coordinare gli sforzi organizzativi e le risorse pubbliche e dar vita ad una rete di servizi e spazi 
attrezzati multifunzionali. Questa esigenza e' particolarmente evidente nei piccoli comuni, dove e' 
necessario ricercare collaborazioni e sinergie piu' articolate  (accordi con Poste, associazioni, esercizi 
commerciali ecc.) per assicurare la presenza di servizi esse nziali a favore di cittadini ed imprese.

Obiettivi specifici
1. Ampliare la struttura attuale della rete dei PAAS con particolare attenzione ai territori montani e 

alle zone agricole, dove è emersa in maniera più evidente la domanda di strumenti per la rimoz ione
del divario digitale e dove è più sentito il bisogno di accesso ai servizi telematici.
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2. Dotare i piccoli Comuni di Punti di Accesso Assistiti, facendone strutture di riferimento per 
l'accesso ai servizi pubblici tramite internet e di supporto alle atti vità di alfabetizzazione 
informatica.

3. Integrare e coordinare le infrastrutture organizzative esistenti.
4. Moltiplicare e rendere accessibili i canali di accesso alla rete per ridurre il divario digitale dei disabili 

e delle minoranze linguistiche. 
5. Mantenere e potenziare l’operatività dei PAAS, favorendo  un loro sviluppo in base a specificità 

locali definite, per esempio, sulla base della diversa tipologia di utenza, collocazione geografica delle 
associazioni e degli operatori coinvolti.

6. Armonizzare le opport unità offerte dai PAAS con le altre iniziative presenti sul territorio.
7. Fare dei PAAS dei veri e propri punti per l’espressione e la partecipazione della comunità digitale 

(e-community) che può incontrarsi e prendere attivamente parte ad aspetti della vita  pubblica. 

Interventi specifici
Gli interventi dovranno far emergere nei PAAS le seguenti caratteristiche in grado di accreditarli come 
infrastruttura organizzativa per:

1. la fruizione dei servizi on line: grazie all’attività degli operatori e delle associ azioni coinvolte, i 
PAAS sono i terminali ottimali per fornire ai cittadini informazione ed assistenza per accedere ai 
servizi on line, con particolare attenzione a quelli forniti dalle amministrazioni pubbliche locali e 
centrali (e -government);

2. la registrazione degli utenti per partecipare a momenti di democrazia deliberativa e a referendum 
partecipativi esprimendo un’opinione certificata;

3. la dotazione di postazioni accessibili per persone diversamente abili e di strumentazione hardware e 
software idonea;

4. la formazione per i cittadini: i PAAS possono essere un valido strumento per l’erogazione di 
formazione e di alfabetizzazione informatica in un’ottica di riduzione del digital divide, anche 
tramite la collaborazione con le associazioni;

5. la diffusione sul territorio delle nuove tecnologie, attivita' che, connessa alla  disponibilità dell’alto 
numero di sedi, consente  la realizzazione di progetti di sperimentazione rendendo la Regione 
Toscana un potenziale valido partner in molti progetti europei e nazional i;

6. il supporto alle iniziative di animazione territoriale, realizzate in collaborazione con associazioni e
Comuni,  sul tema delle trasformazioni della società dell’informazione;

7. l'esercizio di attivita' di aggregazione, animazione e partecipazione a sost egno della comunità locale, 
cosi' da caratterizzare i PAAS come attori sociali in grado di essere strumento di diffusione dei 
diritti di cittadinanza, con particolare rilievo nei piccoli Comuni, in cui scarseggiano opportunità 
aggregative e possibilità di connessioni logistiche con centri e servizi.

Inoltre occorre prevedere azioni per:
1. sostenere la nascita di internet point (da accreditarsi come PAAS) nei comuni che ne sono privi a 

causa di situazioni  di fallimento del mercato;
2. promuovere la rete dei PAA S e i relativi servizi sul territorio;
3. accrescere il ventaglio di servizi erogati dai PAAS, con speciale riferimento ai temi della formazione 

e dell’assistenza all’uso dei servizi in rete.

Indicatori di Input -Output
n. Comuni con PAAS
n. utenti che hanno acceduto ai PAAS nell’anno 
n. servizi erogati dai PAAS tra quelli a catalogo regionale
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n. PAAS attivati sul territorio
iniziative di promozione locale promosse da enti ed associazioni mediante i PAAS

Strumenti
1. Trasferimento di fondi agli enti locali: l’ apertura di nuovi punti e la realizzazione di servizi da 

erogare attraverso i PAAS  in collaborazione con i Comuni e le Province.
2. Acquisto di beni e servizi

Competenze
DG Organizzazione e Sistema Informativo
DG Presidenza
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4 e-servizi

L’impiego delle ICT nel campo dei servizi, in particolare di quelli della pubblica amministrazione, non va 
inteso esclusivamente in termini di erogazione telematica di prestazioni agli utenti finali, ma consiste 
soprattutto nella capacità della PA di utilizzare con complet ezza le risorse tecnologiche  per offrire servizi 
efficienti, trasparenti ed integrati a cittadini e imprese mediante l'uso di tutti i canali disponibili, a partire 
dagli sportelli tradizionali. 

L'innovazione tecnologica e' quindi un potente motore di in novazione della pubblica amministrazione 
poiche' favorisce l'integrazione organizzativa, la semplificazione di processi e delle procedure, una più 
efficace comunicazione interna,  relazioni piu' semplici ed integrate tra gli enti pubblici e verso cittadini  ed 
imprese. Infine la creazione di sistemi informativi in grado di supportare le politiche ed il loro successivo 
monitoraggio.

In una prospettiva di medio termine, è auspicabile che i cittadini possano essere in grado di attivare per via 
telematica, in maniera integrata, i servizi di cui hanno necessità, indipendentemente dal fatto che siano 
erogati da soggetti pubblici o da altri soggetti (anche privati) con compiti di pubblica utilità. 

Per garantire il pieno raggiungimento dell’obiettivo generale e -servizi, il Programma dovrà assicurare:
1. la piena integrazione dei back -office della pubblica amministrazione locale toscana, attraverso la 

realizzazione completa dei sistemi infrastrutturali di connettività, sicurezza, accesso autenticato e 
cooperazione appl icativa, oltre che la normalizzazione e la condivisione delle principali banche dati; 

2. l’offerta di un sistema integrato e diffuso di servizi on line per cittadini e imprese;
3. l’avvio progressivo dell’integrazione nel sistema e -servizi dei servizi erogati d a soggetti non pubblici

a cittadini e imprese. A tal fine saranno favoriti l’aggiornamento e l’integrazione dei sistemi 
informativi di tali soggetti con quelli RTRT;

4. l’integrazione funzionale ed applicativa tra i servizi offerti dagli enti locali e quelli  erogati dalla 
pubblica amministrazione allargata.

La realizzazione di tali servizi consentirà ai cittadini e alle imprese di esercitare i diritti che il Codice della 
PA digitale precisa e definisce e che rende effettivamente esigibili:

1. il diritto all’uso delle tecnologie (art. 3);
2. il diritto all’accesso e all’invio di documenti digitali (art. 4);
3. il diritto di effettuare qualsiasi pagamento in forma digitale (art. 5);
4. il diritto di ricevere qualsiasi comunicazione pubblica per e -mail (art. 6);
5. il diritto alla qualità del servizio e alla misura della soddisfazione (art. 7);
6. il diritto di trovare on line tutti i moduli e i formulari validi e aggiornati (art. 8).
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Risultati qualificanti per il raggiungimento del macro obiettivo.

Risultato valore attuale Valore obiettivo 2010

Diffusione dei servizi di pagamento on -line
(diritto ad effettuare qualsiasi pagamento in forma 
digitale)

- Comuni che consentono l'esercizio di pagamenti on -line 5% 30%
Diffusione dei servizi di e -procurement

- Comuni che utilizzano servizi di e -procurement
- % del volume di acquisti della PA in modalita' 
telematica sul totale degli acquisti

10,7%
6,1%

60%
20%

Utilizzo di e-learning per l'accrescimento delle 
competenze professionali nella PA

- Comuni che utilizza no annualmente sistemi di e -learning
per la formazione dei dipendenti
- dipendenti nei Comuni che ricevono annualmente 
formazione e-learning sul totale dei dipendenti formati 

7,8%

2,1%

25%

8%

Presenza di servizi TIC gestiti  in modalita' 
associata o coordinata

- numero Comuni che utilizzano servizi TIC in modalita' 
associata o coordinata
- numero di servizi TIC erogati in modalita' associata o 
coordinata

173

3

240

5

Sviluppo dei servizi che consentono transazioni 
on-line (diritto di partecipare al processo 
amministrativo informatico)

- Comuni che offrono almeno un servizio transattivo 
(iniziano e chiudono il procedimento on -line) sul totale

19% 60%

Creazione di soluzioni on line interistituzionali per 
la gestione dell'invalidita ' civile

- diminuzione del tempo medio di attesa (attivita' 
amministrative)
- numero delle pratiche inoltrate per via telematica

45gg

0

25gg

60%
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Risorse finanziarie
DG Organizzazione e Sistema Informativo
Fonte risorse: 2007 2008 2009 2010 TOTALE
RT 4,16 3,08 3,14 0,70 11,08
STATO 1,45 1,26 1,23 1,00 4,94
FESR/FSE 0,50 0,75 0,75 0,80 2,80
ALTRO 2,50 2,50 2,50 2,50 10,00
TOTALE 8,61 7,59 7,62 5,00 28,82

DG Sviluppo Economico 
Fonte risorse: 2007 2008 2009 2010 TOTALE
RT 0,32 0,32 0,20 0,20 1,04
STATO 0,05 0,50 0,10 0,10 0,75
FESR/FSE 0,10 0,10 0,10 0,10 0,40
ALTRO 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
TOTALE 0,47 0,92 0,40 0,40 2,19

DG Politiche Formative, Beni e Attività Culturali
Fonte risorse: 2007 2008 2009 2010 TOTALE
RT 0,00 0,00 0,00 0,21 0,21
STATO 0,05 0,05 0,00 0,00 0,10
FESR/FSE 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
ALTRO 0,10 0,10 0,10 0,10 0,40
TOTALE 0,15 0,15 0,10 0,31 0,71

DG Diritto alla Salute e Politiche di Solidarietà
Fonte risorse: 2007 2008 2009 2010 TOTALE
RT 4,00 4,00 4,00 5,50 17,50
STATO 1,00 0,00 0,00 0,00 1,00
FESR/FSE 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
ALTRO 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
TOTALE 5,00 4,00 4,00 5,50 18,50

Indicatori di risultato
Indicatori per misurare la capacità di fare sistema
n. servizi in gestione associata
n. piattaforme tecnologiche condivise attivate per l’offerta di servizi on line
Indicatori per misurare la diffusione di servizi
diffusione omogenea di servizi sul territorio
n. “servizi pubblici di base” 4 disponibili per il pubblico con processi di back -office digitale integrati
n. procedimenti di appalti pubblici realizzati on line in % (per valore) sul totale degli appalti pubblici
Indicatori per misurare lo sviluppo dell’e -procurement
volume di acquisti tramite soluzioni on line 
Indicatori per misurare la diffusione di servizi rilevanti per la semplificazione

4 Si tratta di venti servizi di base approvati dal Consiglio Mercato interno/Consumatori/Turismo il 12 marzo 2001 per il primo 
esercizio di analisi comparativa eEurope.
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n. servizi di pagamento on line utilizzabili da cittadini e imprese
n. scambi documentali on line tra pubblica amministrazione, cittadini e imprese 
n. sportelli on line per imprese
n. “servizi pubb lici di base” completamente disponibili on line
% individui che utilizzano Internet per interagire con le autorità pubbliche, ripartiti per scopo (scopi: 
ricevere informazioni, scaricare moduli, inviare moduli compilati)
% imprese che utilizzano Internet p er interagire con le autorità pubbliche, ripartite per scopo (scopi: 
ricevere informazioni, scaricare moduli, inviare moduli compilati, completa gestione elettronica del 
procedimento)

4.1 Infrastrutture di servizio
L’arricchimento del portafoglio servizi  delle pubbliche amministrazioni e l’adeguamento dei processi 
amministrativi  richiedono la presenza di infrastrutture di servizio condivise in grado di supportare con 
efficacia ed efficienza economica lo sviluppo dell'e -government. La Regione Toscana, in collaborazione
con la pubblica amministrazione locale, è impegnata in prima persona nella  creazione di tali infrastrutture.

A questo proposito si identificano come infrastrutture di servizio strategiche per lo sviluppo 
dell'amministrazione digitale in To scana le seguenti piattaforme:

1. acquisti e gare on line (e -procurement);
2. pagamenti on line;
3. flussi e gestione documentale;
4. formazione e innovazione.

La loro attivazione consentirà di erogare servizi avanzati da parte della pubblica amministrazione locale e d
allargata, ottimizzando al contempo l’utilizzazione delle risorse finanziarie allocate dagli enti per gli acquisti, 
le riscossioni e la gestione documentale, obiettivi posti a livello europeo come prioritari all’interno del 
Piano eEurope 2010.

4.1.1 Acquisti e gare on line 
L’importanza dell’e -procurement per lo sviluppo della società dell’informazione e della conoscenza è 
evidenziato nella normativa europea, nazionale e regionale

Esso rappresenta infatti un’opportunità per ottenere risparmi in termini  sia di prezzi negoziabili in sede di 
gara, sia di abbattimento dei costi interni, grazie all’implementazione di procedure di acquisto più snelle e 
rapide.
Inoltre l’utilizzo di tecnologie telematiche garantisce un risparmio dei tempi di svolgimento della  gara, oltre 
alla massima trasparenza nelle operazioni e migliora l’accessibilità al mercato delle forniture rendendolo più 
competitivo.
E' anche uno strumento che richiede un sistema qualificato ed attrezzato di fornitori, ed e' interesse 
regionale che c io' si realizzi nel modo migliore, con particolare attenzione al sistema produttivo toscano. 

In una prospettiva di attuazione degli strumenti di e -government, l’e -procurement è destinato a diventare 
una delle colonne portanti nella realizzazione del proc esso di informatizzazione e modernizzazione della 
pubblica amministrazione.

Nel settore dell’e -procurement la Regione Toscana ha concentrato la propria attività su due aspetti: 
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1. la predisposizione di un sistema informatico di aste on line per le procedure  di acquisto di beni e 
servizi;

2. il coordinamento e l’interoperabilità dei marketplace degli enti pubblici e le relative modalità di 
interrogazione.

Obiettivi specifici
1. Predisporre un sistema di aste on line conforme alle normative europee e nazionali e p romuoverne

l’utilizzo presso tutte le strutture regionali e gli enti collegati.
2. Diffondere l’utilizzo di sistemi di e -procurement presso il maggior numero di enti aderenti a RTRT, 

in particolare rendendo disponibile agli enti locali che ne siano interessat i l’acquisto del sistema 
predisposto da Regione Toscana.

3. Garantire l’approvvigionamento di beni e servizi mediante procedure elettroniche che consentono 
la più ampia partecipazione e la razionalizzazione e riduzione della spesa pubblica.

4. Promuovere i marke tplace degli enti toscani, rendendoli interoperabili, al fine di consentire 
l’accesso a più mercati da parte dell’ente acquirente ed espandere il potenziale mercato delle aziende 
partecipanti.

5. Cooperare con gli enti locali al fine di individuare soluzioni organizzative e regolamentari comuni a 
tutti gli enti, che favoriscano l’utilizzo di sistemi di e -procurement interoperabili.

Interventi specifici
1. Attivazione della procedura di aste on line per lo svolgimento delle procedure telematiche di 

acquisto di beni e servizi.
2. Definizione di standard di ricerca e interoperabilità dei marketplace già esistenti o di prossima 

attivazione, indipendentemente dal fatto che questi siano gestiti da enti pubblici (Comuni, 
Province), da raggruppamenti privati (associazioni d i categoria) o da società pubbliche finalizzate 
alla promozione dell’e -procurement (CONSIP).

3. Introduzione di regole di semplificazione e promozione di soluzioni cooperative tra gli enti.
4. Sviluppo di soluzioni di e -learning da promuovere sia a livello di PA  che di mercato.
5. Sostegno allo sviluppo di soluzioni e prodotti riusabili in ambito di marketplace e all’aggregazione 

di enti per la gestione di un marketpalce federato.

Indicatori di Input -Output
percentuale di gare svolte dagli uffici regionali con il s istema telematico rispetto al totale delle gare dell’ente
numero di enti aderenti al contratto aperto di Regione Toscana
numero di enti aderenti al marketplace federato

Strumenti
1. La Regione Toscana ha espletato nel corso della prima metà del 2006 la gara per la selezione di un 

gestore in grado di fornire un sistema automatico per lo svolgimento delle aste telematiche e delle 
procedure tradizionali di scelta del contraente con modalità telematica. La gara prevede, oltre 
all’acquisizione di un sistema per gl i uffici delle Giunta Regionale, la possibilità per gli enti aderenti 
a RTRT di disporre del sistema telematico aquisendone i servizi dallo stesso gestore alle condizioni 
economiche previste nell’offerta presentata a Regione Toscana. Nel corso del 2007, do po aver 
finito la fase di sperimentazione del prodotto scelto, verrà promossa presso gli enti locali e gli enti 
regionali la diffusione della soluzione tramite il  contratto aperto della Regione Toscana.

2. Trasferimenti agli enti locali per la diffusione e i l riuso di strumenti di e -procurement.
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Competenze
DG Organizzazione e Sistema Informativo
DG Sviluppo Economico
DG Bilancio e Finanze

4.1.2 Pagamenti on line
In base ai risultati dell’indagine svolta dall’Osservatorio Servizi On Line (SOL) nel dicembr e 2005, risulta 
che sul totale dei servizi offerti dai Comuni toscani (con popolazione superiore ai 10.000 abitanti) neanche 
il 5% appartiene alla tipologia dei servizi transattivi, ovvero dei servizi che prevedono l’avvio di un 
procedimento e la sua concl usione. Tra questi, i pagamenti on line hanno in generale uno sviluppo limitato, 
anche se il pagamento Imposta Comunale sugli Immobili (ICI) e il Pagamento canone/tassa occupazione 
suolo e aree pubbliche (COSAP/TOSAP) rientrano tra i venti servizi più diff usi tra i Comuni toscani.

Il panorama in Toscana relativamente a presenza e diffusione di servizi transattivi, in particolare pagamenti, 
è quindi non soddisfacente.

Risulta dunque necessario realizzare un’infrastruttura regionale, in grado di support are sia i servizi digitali, 
sia interconnessioni efficaci ed economiche con il sistema bancario, che possa essere utilizzato con facilita' 
dagli enti aderenti alla RTRT. In questo modo sara' possibile diffondere l’utilizzazione degli strumenti di 
pagamento on line, ed evitare  di aggravare l’utente  con una spesa significativa per la transazione compiuta.
La disponibilita' di tale servizio consente inoltre all’utente di chiudere molti procedimenti senza doversi 
spostare dalla propria abitazione, liberando a ltresì l'organizzazione dell'ente dalle attività di sportello e di 
back-office necessarie alla fornitura del servizio.

Obiettivi specifici
1. Consentire al cittadino e all’impresa di pagare tariffe e servizi mediante sistemi di pagamento sicuri, 

integrati con le infrastrutture per l’accesso autenticato.

Interventi specifici
1. Realizzazione dell’infrastruttura regionale per il pagamento di beni e/o servizi tra pubbliche 

amministrazioni e tra pubblica amministrazione e privati, integrate con i sistemi di bilan cio locali ed 
inserito nei sistemi per l’accesso autenticato e sicuro ai servizi.

2. Individuazione di incentivi, anche di natura economica e tariffaria, per favorire l’utilizzazione degli 
strumenti di pagamento on line da parte dell’utenza.

3. Realizzazione di  una campagna di comunicazione per avvicinare gli utenti al pagamento mediante 
strumenti on line.

4. Attivazione di strumenti in grado di garantire all’utente finale il rimborso immediato, in caso di 
transazioni che necessitino di essere stornate, siano vizia te da errori o siano commesse in modo 
fraudolento.

5. Ampliare il ventaglio di modalità tramite le quali effettuare il pagamento (RID, carta di credito, 
carte prepagate, CNS, ecc.).

Indicatori di Input -Output
n. servizi pagabili on line  tra gli enti aderenti  a RTRT

Strumenti
1. Procedura tramite avvisi di evidenza pubblica
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2. Trasferimenti agli enti
3. Procedura negoziale

Competenze
DG Organizzazione e Sistema Informativo
DG Bilancio e Finanze

4.1.3 Sistemi di gestione documentale e archiviazione
A partire dalla metà degli anni novanta si è sviluppato un complesso e articolato intervento normativo che, 
in relazione alla riforma della pubblica amministrazione, ha innescato processi di automazione del sistema 
documentario, inteso come asse portante della attività del le amministrazioni pubbliche e quindi della loro 
modernizzazione.

Il processo di innovazione verso la totale automazione delle fasi di gestione documentale - dalla 
produzione, alla comunicazione e infine alla conservazione - implica difficoltà che risiedo no soprattutto 
nella complessità dell’attività amministrativa e nella garanzia del sistema di certezze su cui tale attività si 
fonda.

L’amministrazione pubblica toscana e' tuttavia in grado di rispondere alla necessita', prevista dalla legge,  di 
provvedere alla realizzazione o alla revisione dei sistemi informativi automatizzati finalizzati alla gestione 
del protocollo informatico e dei procedimenti amministrativi.

Il “sistema di gestione informatica dei documenti” (D.P.R. 445/2000 capo IV) è uno strumen to essenziale 
per il miglioramento dei processi di servizio della pubblica amministrazione ed ha l’obiettivo di rendere 
maggiormente efficienti le amministrazioni tramite l’informatizzazione delle varie fasi di gestione 
documentale semplificandone le attiv ità, nonché di aumentare la trasparenza dell’azione amministrativa, 
anche attraverso strumenti che rendano possibile un effettivo esercizio del diritto di accesso.

Obiettivi specifici
1. Favorire l’attivazione di soluzioni standard ed avanzate di gestione in formatica dei documenti

presso tutti gli enti toscani, al fine di abilitare i servizi di e -government e l’invio e ricezione di 
comunicazioni, secondo quanto previsto dal Codice della PA digitale.

Interventi specifici
1. Adeguamento di tutti i sistemi di ges tione informatica dei documenti degli enti toscani alle 

specifiche del Progetto B2 ‘Invio telematico di comunicazioni da parte di cittadini ed imprese al 
sistema della Pubblica Amministrazione Toscana e fra organizzazioni pubbliche e private’ e
attivazione presso di essi dell’indirizzo elettronico (D.Lgs 82/2006 art. 14).

2. Dotazione di certificati di autenticazione e firma per tutti i responsabili di protocollo.
3. Attivazione di soluzioni per la gestione documentale incluso il trattamento dell’archivio corrent e

“ibrido” (digitale e cartaceo) sia presso la Regione Toscana sia presso gli enti locali, anche 
attraverso i loro centri servizio

4. Attivazione di soluzioni per l’archiviazione e la conservazione a lungo termine dei documenti 
digitali, sia presso la Regione  Toscana, sia presso i centri di servizi e gli enti individuati localmente.

5. Sviluppo di soluzioni di e -learning da promuovere a livello di pubblica amministrazione con 
riferimento ai moduli formativi offerti mediante piattaforma di formazione a distanza TR IO sugli 
argomenti protocollo informatico, gestione documentale e interoperabilità.
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6. Realizzazione dei progetti interregionali per la cooperazione applicativa dei sistemi di protocollo 
informatico.

Indicatori di Input -Output
n. enti adeguati alle specifich e del B2 e che hanno dichiarato l’indirizzo elettronico
n. enti dotati di sistema per la gestione documentale per il trattamento corrente
n. enti dotati di soluzioni per l’archiviazione e conservazione a lungo termine
n. variazioni degli indici principali e secondari della pubblica amministrazione diffusi mediante sistema di 
cooperazione applicativa

Strumenti
1. Trasferimenti agli enti locali tramite procedure ad evidenza pubblica
2. Convenzioni ed intese con soggetti del sistema regionale
3. Acquisto beni e serviz i

Competenze
DG Organizzazione e sistema informativo

4.1.4 Formazione e innovazione
I processi di innovazione della pubblica amministrazione si realizzano attraverso la qualificazione, la 
crescita delle competenze e della propensione al cambiamento del personale della pubblica 
amministrazione. Non c’è sviluppo senza un investimento efficace nelle risorse umane che lo devono 
realizzare. Per queste ragioni la formazione riveste un ruolo fondamentale nel presente Programma e più in 
generale nel settore dell a società dell’informazione della conoscenza.

La Regione Toscana ha promosso nel recente passato numerosi percorsi formativi rivolti al personale della 
pubblica amministrazione, mirati ad accrescere le competenze sui temi dell’innovazione tecnologica e 
dell’amministrazione elettronica al fine di favorire il raggiungimento degli obiettivi di e.Toscana.
Tale impegno deve essere proseguito rendendo permanente il ciclo di formazione per i dipendenti e 
coinvolgendo gli amministratori degli enti locali toscani.
D'altra parte i processi formativi devono inserirsi anche in un quadro di relazioni con le OO.SS. per 
accompagnarsi con la presenza di sistemi incentivanti.

Inoltre, anche in relazione alle iniziative sui temi della semplificazione e dei servizi per le im prese, e' 
necessario costruire percorsi formativi integrati, con il coinvolgimento dei diversi soggetti, pubblici e 
privati, interessati ai processi di innovazione, mentre i programmi di intervento della PA devono 
coordinarsi con le iniziative di formazion e delle associazioni di categoria e dei loro centri servizi nei 
confronti dei propri rappresentanti, cosi' da dar vita a momenti di integrazione e di scambio di esperienze 
tra la gestione di servizi pubblici e di servizi privati.

Obiettivi specifici
1. Aumentare le competenze per favorire la presenza di una pubblica amministrazione dinamica, 

moderna, orientata al cambiamento ed alla semplificazione e caratterizzata da una forte identità di 
servizio pubblico.

2. Coordinare gli interventi per massimizzare la loro efficacia attraverso la cooperazione dei soggetti 
interessati all'erogazione e all’uso delle attività formative.
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3. Dotare la Toscana di infrastrutture tecnologiche di livello regionale in grado di supportare l’analisi 
dei fabbisogni, la programmazione della formazione, gli interventi  monitoraggio.

4. Accrescere le competenze degli amministratori in materia di società dell’informazione.

Interventi specifici
Per ciò che attiene il primo obiettivo, sul piano dei contenuti, con riferimento all'area dell'amministra zione
digitale, si individuano le seguenti principali aree di intervento:

1. lo sviluppo di temi di carattere generale connessi all'attivazione di soluzioni digitali (tecnologie, 
normative, organizzazione, ecc.);

2. lo sviluppo di temi amministrativi connessi ai  processi oggetto di digitalizzazione, per 
accompagnare le soluzioni tecnologiche con la revisione e la semplificazione delle procedure;

3. la pubblicizzazione, discussione e analisi di best -practices, per stimolarne la diffusione e attivare 
processi di emula zione per il cambiamento;

4. la costituzione della rete degli innovatori (comunità di pratica), in grado di dinamicizzare i processi 
di miglioramento e modernizzazione della pubblica amministrazione.

Per quanto riguarda il secondo obiettivo, in particolare d ovrà essere assicurata, attraverso convenzioni ed 
accordi, la coerenza:

1. dell'azione regionale da raccordare con la programmazione locale, per finalizzare investimenti, 
tempi ed obiettivi e renderli più efficaci;

2. dell'azione delle Università nella formazion e post-universitaria, individuando propensioni e 
specifiche aree di intervento;

3. degli interventi dei livelli nazionali  in materia di formazione.

Con riferimento al terzo obiettivo, occorre creare infrastrutture in grado di supportare le azioni formative,
la loro definizione e il coordinamento attraverso:

1. la creazione di una infrastruttura informativa in grado di raccogliere i fabbisogni formativi espressi 
dalla PA e i suoi risultati in termini di percorsi formativi attuati dai livelli dirigenziali;

2. la disponibilità di una piattaforma di formazione a distanza (TRIO) evoluta e potenziata con 
riferimento ai temi di interesse della PA, in grado di consentire buoni livelli di cooperazione e di 
tutoring, per dar vita a comunità di cooperazione impegnate su proce ssi di innovazione;

3. la disponibilità di strumenti di knowledge management, per assicurare la condivisione di basi di 
conoscenza documentale utili alla realizzazione delle attività amministrative.

Infine, con riguardo al quarto obiettivo, è necessario rinn ovare l’impegno della Regione Toscana nei 
percorsi seminariali “itineranti”, finalizzati ad offrire le informazioni e le conoscenze necessarie affinché gli 
amministratori guidino e sollecitino localmente lo sviluppo della società dell’informazione. 

Il valore aggiunto dell’insieme di questi interventi è rappresentato dalla costituzione di un sistema stabile di 
formazione del personale pubblico, con una soluzione che sappia coniugare tre esigenze:

1. l’esigenza di disporre di un patrimonio comune di conoscenze  sempre accessibile; 
2. l’esigenza di flessibilità e modularità dei percorsi formativi (e dei suoi contenuti) con riferimento 

alle diverse competenze ed esperienze del personale; 
3. l’esigenza di garantire economie di scala significative per supportare il note vole sforzo di diffusione 

delle conoscenze.

Indicatori di Input -Output
n. e tipologia di amministrazioni coinvolte in progetti di formazione per il sistema PA toscano
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n. dipendenti formati
n. e tipologia di progetti attivati
accessi alla piattaforma di e -learning
n. corsi realizzati

Strumenti
1. Il Piano di Formazione per la pubblica amministrazione  costituisce lo strumento operativo 

dell’intervento, il cui obiettivo è anche quello di valorizzare le competenze presenti nella pubblica
amministrazione per attivarle rispetto ai processi formativi.

2. Intraprendere un dialogo con le OO.SS. al fine di definire un sistema di crediti formativi da 
assegnare ai percorsi e -learning, tali da rendere riconoscibili e spendibili i processi di formazione.

3. Appalti per forniture  di beni e servizi.
4. Accordi e convenzioni con Province,  altri EE.LL, Universita' ed Istituti di Ricerca per cofinanziare 

piani di formazione integrata.
5. Cofinanziamento CNIPA per progetti di formazione e -learning sui temi innovazione, TIC e società 

dell’informazione della conoscenza.

Competenze
DG Organizzazione e Sistema Informativo
DG Politiche Formative, Beni e Attività Culturali

4.2 Public utilities 
L'insieme dei servizi erogati dalle public utilities incide in modo significativo sulla qualità della  vita dei 
cittadini toscani. Le aziende di pubblica utilità forniscono infatti servizi di prima necessità al 100% della 
popolazione ed influiscono significativamente sulla capacità di spesa e sull’immagine ed efficienza del 
sistema toscano. A conferma di q uesto si ricorda che le public utilities raggiungono il 100% della 
popolazione per quanto riguarda i servizi idrici, il 92%  per i servizi di raccolta e smaltimento dei rifiuti 
urbani, il 75%  per i servizi del gas. 

Risulta dunque urgente che siano migli orati i servizi di CRM (servizi di gestione delle relazioni con il 
cliente) di cui esse dispongono, abilitando forme di interazione con l’utente tramite sistemi telematici.
Occorre promuovere una significativa evoluzione in quest'area, attraverso la dispo nibilita'  di servizi on -line
che mediante un’interfaccia unica  sia in grado di facilitare le relazioni tra cittadini e aziende del settore in 
modo semplice e accessibile, promuovendo l’interoperabilità dei sistemi informativi delle singole aziende.

Questi servizi non solo sono in grado di stabilire relazioni appropriate con i clienti, ma anche di fornire 
contenuti in grado di dare un forte impulso all’uso della rete e degli e -services, tanto piu' utili per gli abitanti 
delle aree  marginali e montuose de lla Toscana. Dovranno infatti essere disponibili servizi di consultazione 
integrata on line delle posizioni complessive delle utenze, pagamenti on line centralizzati e differenziati, 
simulazioni per definire il miglior profilo tariffario, assistenza ed inf ormazioni generali (tariffe e contratti), 
rilevazioni di customer satisfaction.

Le singole aziende potranno trarre vantaggio in termini di potenziamento della business intelligence, 
sviluppo di marketing e nuovi servizi sul territorio, migliore sostenibil ità ambientale degli interventi, 
sviluppo e innovazione di prodotto e di processo.
Più in generale appare necessario stimolare la cooperazione tra le aziende di pubblica utilità, cosi' da 
incrementare gli investimenti in ricerca ed innovazione, anche in collaborazione con le Università toscane.. 
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Obiettivi specifici
1. Incrementare l’offerta e l’efficienza delle aziende di pubblica utilità toscane tramite lo sviluppo dei 

CRM.
2. Facilitare le relazioni tra le aziende e i singoli utenti mediante l’utilizzo delle  nuove tecnologie in 

un’ottica di trasparenza, qualità, efficienza.
3. Integrare l’attività delle aziende di pubblica utilità con il piano di e -government regionale, con 

particolare riferimento all'utilizzo di piattaforme di cooperazione applicativa per gli i nterscampi
informativi con i comuni e alla creazione di soluzioni in grado si sostenere le iniziative di 
semplificazione amministrativa.

Interventi specifici
1. Attivazione di un progetto che promuova un nuovo rapporto fra le aziende di pubblico servizio 

(Acqua, Energia/Gas, Rifiuti) e l’universo dei clienti attraverso nuove metodologie di contatto 
basate sull’utilizzo delle nuove tecnologie, della “business intelligence” e delle leve del marketing.

2. Offrire i servizi tramite multicanalità e convergenza dei me dia: Web, tv digitale, mobile Internet. 
3. Attivare un progetto che punti a dare un forte impulso all'uso della rete e dei servizi informatizzati 

nel rapporto azienda -utente con offerta di servizi di consultazione delle posizioni delle singole 
utenze, accesso a informazioni su tariffe e contratti, possibilità di simulazioni per definire i migliori 
profili tariffari, pagamento on line delle bollette.

4. Integrazione del progetto con il sistema per l’accesso autenticato e sicuro regionale.

Indicatori di Input -Output
n. enti integrati con il Progetto per le public utilities
n. public utilities integrate con il Progetto per le public utilities
n. utenti che svolgono transazioni tramite le soluzione realizzate con il Progetto per le public utilities

Strumenti
1. Cofinanziamento di progetti tramite procedimenti ad evidenza pubblica
2. Procedure negoziali

Competenze
DG Organizzazione e Sistema Informativo
DG Sviluppo Economico

4.3 Scuola 

4.3.1 Il sistema  dell’apprendimento
Con la LR 32/2002 la Regione Toscana si pone come obiettivo quello di promuovere “lo sviluppo 
dell’educazione, dell’istruzione, dell’orientamento, della formazione professionale e dell’occupazione, al fine 
di costruire un sistema regionale integrato che garantisca, in coerenza con le strategie dell’U nione Europea 
per lo sviluppo delle risorse umane, la piena realizzazione della libertà individuale e dell’integrazione 
sociale, nonché il diritto all’apprendimento lungo tutto l’arco della vita quale fondamento necessario per il 
diritto allo studio e il d iritto al lavoro”.

Il sistema dell’apprendimento comprende percorsi di educazione formale (formazione svolta in un contesto 
strutturato, dove sia previsto un progetto educativo scelto con intenzione dal soggetto e al termine del 
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quale sia prevista una cer tificazione) e di educazione informale, svolta sul territorio prevalentemente dai 
Centri Informagiovani (formazione pianificata, ma non esplicitamente progettata come apprendimento, 
anche se contenente importanti elementi formativi).

Per offrire servi zi di informazione e orientamento scolastico a cittadini e Istituzioni e per monitorare le 
scelte e gli andamenti scolastici degli studenti è attivo il Sistema Informativo Scolastico Regionale (SISR) 
che opera sul territorio mediante Osservatori provincial i.

Inoltre l'obiettivo strategico regionale sopra indicato potra' dispiegarsi con compiutezza  utilizzando il 
potenziamento e la diffusione delle infrastrutture abilitanti (Banda larga) per l'accesso ad Internet ed ai suoi 
servizi, così come previsto in a ltre parti del Programma.

Obiettivi specifici
1. Offrire mediante piattaforma tecnologica servizi e attività di educazione formale e non formale per 

bambini, giovani e adulti.
2. Sviluppare strumenti di raccordo tra i Servizi all'impiego, i Centri Informagiovan i e le Associazioni 

di categoria  finalizzati all'educazione cooperativa, all'informazione sulle opportunita' occupazionali, 
all'orientamento ed alla costituzione e gestione d'impresa;

3. Migliorare e ampliare i servizi di tipo informativo e ricreativo offert i dai Centri Informagiovani.
4. Migliorare l’usabilità e l’accesso ai Centri Informagiovani.

Interventi specifici
1. Ampliare il set di servizi offerti dal SISR di informazione, orientamento e supporto alle decisioni 

(localizzazione scuole su territorio, indiri zzi di studio, titoli di studio, informazioni orario lezioni, 
sbocchi professionali possibili, livello di rendimento e dispersione scolastica).

2. Dotare tutti gli Osservatori provinciali del SISR di una piattaforma regionale informativa in grado 
di valorizzarne l’utilità.

3. Costituire una piattaforma tecnologica mediante la quale offrire alla popolazione scolastica percorsi 
personali di apprendimento complementari ed integrativi dei momenti formali di istruzione e 
formazione.

4. Predisporre strumenti di supporto ( spazi web condivisi per insegnanti, banche dati per 
l’inserimento di dati, valutazioni ecc.)  all’attività degli insegnanti.

5. Offrire mediante piattaforma tecnologica servizi di formazione e continuità educativa per il tempo 
libero e nei periodi di sospensi one delle attività scolastiche rivolti all’infanzia, agli adolescenti e ai 
giovani.

6. Sviluppare le attività dei Centri Informagiovani: servizi informativi e funzioni aggregative e di 
socializzazione.

Indicatori di Input -Output
n. servizi attivati e offert i dal Sistema Informativo Scolastico regionale ( SISR)
n. accessi effettuati ai servizi del SISR
n. portali di Osservatori Scolastici Provinciali istituiti

Strumenti
1. Trasferimenti tramite procedimenti di evidenza pubblica
2. Procedura negoziale
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3. Patto Interistituzionale tra i soggetti coinvolti nell’istituzione e nel funzionamento del SISR 
(Istituzioni Scolastiche Autonome, Comuni, Province, Strutture Periferiche Ministero Istruzione, 
Regione)

Competenze
DG Politiche Formative, Beni e Attività Culturali
DG Organizzazione e Sistema Informativo

4.3.2  Internet per i piu' giovani
La navigazione in rete rappresenta per i bambini ed i più giovani sia un’opportunità di crescita sia un 
rischio. Essa infatti permette l’accesso ai contenuti più disparati e fa affidame nto unicamente sulle capacità 
cognitive del navigatore. La navigazione consente inoltre un alto grado di interazione attraverso strumenti 
di comunicazione telematica, ma senza dare alcuna sicurezza sull’identità degli interlocutori con cui si 
interagisce.
Nasce quindi l’esigenza di qualificare la rete utilizzata dai minori predisponendo uno spazio sicuro e 
qualificato capace di massimizzare gli aspetti educativi e informativi della rete stessa. 

Le possibilità offerte dalla rete nel campo dell’istruzione sono vastissime. Gli insegnanti possono infatti 
organizzare percorsi formativi offrendo materiali, spazi di discussione, attivita' di tutoring  ed utilizzando la 
rete all’interno della loro didattica arricchita di contenuti ed interazione.
Le nuove tecno logie possono anche facilitare i colloqui con genitori e allievi, e supportare tutte le attività 
amministrative connesse alla scuola (pagamenti, iscrizioni, rilascio certificati, ecc.). 
Inoltre questi servizi possono essere utilizzati dai piu' giovani anc he da casa, previa un'organizzata 
diffusione di certificati e strumenti di accesso, rendendo disponibile con continuita' un ambiente in rete 
divertente, educativo e sicuro.

L’intervento per la costruzione di servizi internet dedicati ai piu' giovani si ba sa su due componenti 
fondamentali:

1. consentire la navigazione e l’accesso a un insieme di risorse educative accreditate e qualificate a cura 
di un sistema che ne assicuri la qualita' sul piano didattico e pedagogico;

2. assicurare strumenti di interazione e c ondivisione sicuri. 

Tale intervento, come pure la sperimentazione in atto per la fattibilità tecnica del collegamento in rete delle 
scuole toscane con la Rete dell’Università e della Ricerca (GARR) attraverso le infrastrutture di RTRT, è 
espressione della volontà della Regione Toscana di puntare allo sviluppo e alla qualificazione del servizio 
per la didattica sul territorio. 

Obiettivi specifici
1. Creare un spazio in rete sicuro di qualità certificata e con contenuti accreditati all’interno del quale i 

navigatori più giovani possono condividere in piena sicurezza informazioni e documenti con i 
propri coetanei.

2. Investire non solo in termini strutturali (connessioni a banda larga, laboratori informatici, ecc.), ma 
soprattutto in termini di sostegno ai comple ssi problemi di innovazione didattica e di acquisizione 
di abilità e consapevolezza da parte dei giovani.

3. Stabilire canali di scambio e cooperazione con studenti di scuole italiane ed estere.
4. Favorire l’utilizzo della rete per le ordinarie attività di natu ra amministrativa e formativa delle 

scuole.
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Interventi specifici
Per quanto riguarda la prima componente dell’intervento (navigazione e accesso a un insieme di risorse 
educative accreditate e qualificate a cura di un sistema autorizzativo) si tratta di cre are servizi a contenuto 
informativo e di conoscenza resi disponibile mediante:

1. la selezione e l’accreditamento di siti, anche in sinergia con altri progetti di livello sia nazionale che 
regionale;

2. la presenza di strumenti didattici utilizzabili dagli utent i;
3. la presenza di strumenti didattici utilizzabili dai docenti.

Relativamente alla seconda componente dell’intervento (interazione e condivisione sicure) si prevede:
1. la predisposizione di uno spazio sicuro e autenticato, un ambiente di chat sicuro e auten ticato,

grazie all’installazione presso il TIX (Tuscany Internet eXchange) di una infrastruttura che 
permetterà ai “giovani navigatori” di chattare all’interno di una comunità ristretta, alla quale si può 
accedere solo dopo essere stati riconosciuti median te accesso riservato e certificato;

2. la condivisione da parte delle classi di studenti di ricerche, analisi, testi, rapporti messi a 
disposizione in comune in uno spazio sicuro, cui si accede dietro autenticazione;

3. l’installazione di un sistema per la ricer ca qualificata dei siti Internet attraverso un motore di ricerca 
specializzato e alimentato in modo controllato con monitoraggio degli accessi;

4. la predisposizione di caselle di posta elettronica per gli insegnanti, che potranno così usufruire 
gratuitamente di caselle libere di posta da spam e con elevati livelli di servizio.

Con riferimento al terzo e al quarto obiettivo, occorre attivare, in collaborazione con il sistema regionale e 
nazionale, investimenti per fornire pacchetti formativi e sistemi di appr endimento in rete. Dal punto di 
vista infrastrutturale, le risorse degli enti pubblici devono mirare a dotare gli istituti scolastici delle 
strumentazioni informatiche necessarie alle attività di aula e formazione, nonché alla messa in rete degli 
edifici, mediante connettività in banda larga.

Indicatori di Input -Output
realizzazione dello “spazio sicuro”
n. utenti che accedono allo “spazio sicuro”
realizzazione del sito informativo e di conoscenza

Strumenti
1. Trasferimenti tramite procedimenti di evidenza p ubblica
2. Convenzioni con soggetti del sistema regionale
3. Divulgazione e promozione del servizio attraverso le pagine di “intoscana.it”
4. Acquisto di beni e servizi

Competenze
DG Organizzazione e Sistema Informativo
DG Politiche Formative, Beni e Attività Cult urali
DG Presidenza

4.4  Sanità e telemedicina
Con il Piano Sanitario Regionale della Toscana (PSR 2005 -2007) è stato avviato un processo di impulso e 
coordinamento del ‘sistema della salute’ prevedendo un investimento diretto allo sviluppo dell'innovazi one
tecnologica nei vari ambiti di interesse della sanita'.
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Il sistema sanitario costituisce in tutto il mondo uno dei piu' importanti e consistenti attori nel  consumo e 
nella produzione di innovazione tecnologica, con riferimento alle biotecnologie, alla  ricerca ed all'industria 
farmaceutica, alla tecnologia sanitaria, alla telemedicina. Rispetto alla complessita' di questo scenario si 
individuano  tre principali linee di attivita' che si inseriscono in modo significativo nel presente programma:

1. lo sviluppo del sistema informativo sanitario finalizzato alla conoscenza, programmazione e 
controllo

2. la realizzazione di reti di soluzioni digitali per la cooperazione tra i servizi delle ASL e dei suoi 
operatori

3. la realizzazione di servizi di telemedicina e di se rvizi piu' generalmente orientati al welfare

Il Sistema Socio -Sanitario, con il supporto dell’ICT e in particolare dell’architettura di cooperazione 
applicativa implementata in Regione Toscana, ha realizzato una rete di comunicazione multilaterale: dati 
relativi ai ricoveri, alle prestazioni di specialistica ambulatoriale, ai farmaci prescritti e altri dati di attività 
sono inoltrati dalle aziende sanitarie, ospedaliere e altri presidi del territorio fra loro e verso la Regione 
Toscana. Attualmente, lo sca mbio di tali dati costituisce la base del sistema delle compensazioni finanziarie 
sia all’interno della RT che nell’ambito nazionale, e,opportunamente organizzati in un sistema di data -
warehousing, forniscono supporto alle funzioni di controllo decisionale  e di programmazione. 

L’utilizzo delle soluzioni tecnologiche e delle infrastrutture telematiche inizia a rendere possibile la 
vicinanza tra operatori e strumenti del servizio sanitario regionale e cittadini anche là dove le difficoltà sono 
più evidenti:  grandi centri urbani, aree montane o insulari, aree scarsamente servite da sistemi di 
comunicazione terrestri,  personale e passeggeri in navigazione marittima o aerea. Le possibilità offerte 
dalle TIC sono duplici: da un lato consentono uno scambio di da ti e informazioni tempestivo, 
qualitativamente alto e geograficamente distribuito tra professionisti sanitari (incrementando quindi le 
capacità di conoscenza ed efficace  risposta del sistema e riducendo le duplicazioni di prestazioni ed esami); 
da un altro lato permettono ai cittadini di usufruire di servizi qualitativamente elevati senza dover accedere 
fisicamente a postazioni sanitarie anche molto distanti dal luogo di residenza (con evidente risparmio di 
tempo/vita, economico e, non ultimo, con un minor  impatto ambientale per il minor utilizzo di mezzi di 
trasporto per l’accesso alle prestazioni). L’erogazione di prestazioni sanitarie a distanza (“telemedicina”) si 
dimostra, in tale quadro, un’efficiente supporto alla sostenibilità del Servizio sanitario  e socio-sanitario (ad 
es.: attraverso il telemonitoraggio e il teleconsulto a supporto delle degenze domiciliari) e permette di 
impostare un nuovo modello di programmazione – che, in Toscana, si sposa effica cemente con il modello 
delle Aree Vaste e dei ‘p ercorsi assistenziali integrati’ - basato sul decentramento dell’offerta, la 
razionalizzazione della dislocazione dei servizi e  la riduzione dei costi (a parità di qualità erogata e 
percepita). Tra le esperienze in corso più significative, è opportuno ric hiamare:
1. il progetto IDIT (Informatizzazione della Diagnostica di Immagine in Toscana) che, nel campo della 

teleradiologia, permette già nell’Area Vasta Sud -Est Toscana (Siena, Arezzo, Grosseto), nell’azienda di 
Livorno e in quella di Viareggio (Nord -Ovest Toscana) nonché nell’AO Careggi e ad Empoli (Centro 
Toscana) la condivisione dei sistemi diagnostici, degli archivi assistenziali, la refertazione in prima o 
seconda opinione e la teleformazione dei sanitari e dei tecnici (il resto della Regione è in fase  avanzata 
di copertura e sarà completato entro il 2008)

2. il progetto “Montedomini” che assicura la copertura in tele -video assistenza, teleconsulto e 
telemonitoraggio dei parametri biomedici ad oltre 500 anziani e disabili del Comune di Firenze e 
costituisce un modello in fase di esportazione a livello nazionale ed europeo

3. l’assistenza cardiologica a distanza nel sistema 118 in avanzata fase di dispiegamento, tra tutti, 
nell’Azienda USL di Pistoia

4. la sezione toscana del progetto di telemedicina con impiego d i satelliti, ormai operativo a Prato (in 
particolare per la Valle del Bisenzio) e all’Isola d’Elba (AUSL di Livorno, dove sono stati attivati due 
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progetti sinergici, uno dell’Agenzia Spaziale Europea e uno dell’ASI con la partecipazione del Ministero 
della Salute e della Regione Toscana) per la connessione e la guida intelligente delle ambulanze e la 
diagnostica domiciliare

5. il sistema avanzato di multivideoconferenza a supporto delle attività dell’Istituto Toscano Tumori, che 
collega tutti i centri oncologi ci regionali alla ‘cabina di regia’ dell’ITT in Firenze

Obiettivi specifici
1. Rendere le informazioni disponibili nel Sistema Socio -Sanitario completamente accessibili – tramite 

l’infrastruttura strandard regionale e le relative reti di accesso del sistema sanitario toscano - sia ai 
livelli decisionali che agli operatori socio -sanitari, con particolare attenzione alla completezza e 
affidabilità delle informazioni,  alla gestione del consenso informato, al controllo dei diritti di 
accesso ai dati e alla vigen te normativa sulla privacy.

2. Integrazione dei Medici di Medicina generale nei sistemi di refertazione e scambio dati ospedalieri 
3. Allargamento delle attività di sperimentazione di teleassistenza, telemonitoraggio e teleguida dei 

sistemi di emergenza -urgenza in zone disagiate come dispiegamento regionale dei progetti di 
telemedicina

4. realizzazione di applicazioni interistituzionali interoperanti per la gestione comune dei processi di 
accertamento di particlari diritti ed erogazione controllata dei corrispettiv i benefici anche economici

Interventi specifici
1. Integrazione di sistemi informativi e miglioramento delle possibilità di accesso ai dati per i livelli 

operativi sanitari e per i livelli del governo della salute, con diminuzione del tempo di latenza della 
disponibilita' dell'informazione.

2. Organizzazione dei dati centrata sulla persona (paziente -centrica), con l’implementazioni di servizi 
web e di servizi applicativi per rendere fruibili i dati ai medici e agli operatori socio -sanitari. al fine 
di realizzare un primo livello di cartella sanitaria unica regionale

3. Sperimentazione di soluzioni di telemedicina in aree disagiate del territorio toscano. 
4. Sperimentazione dei moduli di certificazione elettronica nelle transazioni interne al servizio 

sanitario regiona le e, in base a specifici accordi interregionali ed europei, nelle transazioni 
coinvolgenti i cittadini interessati da mobilità interregionale o europea

5. Progettazione e realizzazione del CUP di livello regionale
6. Integrazione AUSL – Comuni – INPS nella gestione dell’erogazione e controllo dei benefici 

economici agli Invalidi Civili riconosciuti con abbattimento del tempo medio di perfezionamento di 
una pratica e dei successivi controlli di processo

Indicatori di Input -Output
n. postazioni RIS -PACS attive nelle Aree Vaste
n. teleconsulti radiologici eseguiti nelle Aree Vaste
n. postazioni di Medici di Medicina generale collegate telematicamente a servizi SST
n. transazioni di consultazione archivi sanitari effettuate telematicamente da MMG
n. transazioni di teleconsulto cardiologico effettuate nelle zone sperimentali
n. transazioni di home care telematico effettuate nelle zone sperimentali
n. processi aziendali in agenda su CUP regionale
n. transazioni telematiche a certificazione elettronica operative nell’a mbito sanitario della Toscana
n. transazioni di inoltro dati certificati elettronicamente effettuate tra Aziende e Comuni relativamente alle 
pratiche di Invalidità Civile
n. transazioni di inoltro dati certificati elettronicamente effettuate tra Comuni e I NPS e tra INPS e
Comuni relativamente alle pratiche di Invalidità Civile
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n. accessi telematici ai servizi di visualizzazione pratica IC effettuati da cittadini o da servizi di tutela dei 
cittadini (patronati, etc.)
n. di carte operatore a certificazione e lettronica distribuite nel servizio sanitario della Toscana

Strumenti
1. Trasferimenti tramite procedure di evidenza pubblica
2. Convenzioni ed accordi
3. Acquisto beni e serv izi

Competenze
DG Diritto alla Salute e Politiche di Solidarietà 
DG Organizzazione e Si stema Informativo

4.5 Beni culturali
Le tecnologie dell’informazione e della comunicazione contribuiscono in modo considerevole anche al 
raggiungimento degli obiettivi di fruizione, valorizzazione e conservazione del patrimonio culturale della 
nostra Regione. Per tale ragione il Piano di indirizzo delle attività e dei beni culturali per gli anni 2004 -2006
ha destinato ingenti risorse per la realizzazione di progetti in cui compare a pieno titolo una politica 
sull’impiego delle TIC nel campo dei beni cultu rali, tra questi: 

1. catalogo virtuale delle biblioteche (MetaOpac) con riferimento al progetto ‘Strutture e servizi del 
sistema documentario delle biblioteche e degli archivi’, comprendente la creazione di basi dati di 
manoscritti medievali, libri antichi, fondi librari e la pubblicazione sul web di decine di annate di 
periodici locali e di inventari degli archivi storici degli enti locali;

2. progetto ‘Strumenti per la qualità dei musei e per la conoscenza del patrimonio culturale’; 
3. progetto ‘Paesaggio’, che vede la realizzazione di un sistema informativo dei vincoli storico -artistici,

archeologici e paesaggistici su tutto il territorio regionale;
4. progetto ‘Valorizzazione dei beni culturali’.

È stato inoltre realizzato un sito sui beni culturali toscani, in gr ado di offrire un accesso organizzato al 
complesso delle banche dati sui beni presenti nel nostro territorio sia attraverso la consultazione dei 
cataloghi di biblioteche, musei, archivi o istituti culturali sia attraverso la creazione di un repository cent rale
di schede di censimento e schede di collezioni digitali presso il CRIC regionale (Centro Regionale per 
l’Interoperabilità e la Cooperazione applicativa) periodicamente aggiornato dai sistemi informativi locali 
tramite l’infrastruttura del CART e l’ado zione di un protocollo PICO basato su OAI -PMH (Open Archive 
Initiative – Protocol for Metadata Harvesting) che consente l’interscambio di dati con il Portale nazionale 
della cultura.

La Regione Toscana ha investito significativamente nello sviluppo delle biblioteche pubbliche. La loro 
ampia diffusione e la potenzialità di essere punto catalizzatore e aggregatore di interessi culturali sul 
territorio ne fanno uno strumento essenziale per superare il digital divide e favorire l’accesso alla 
conoscenza a tutte le categorie di cittadini in qualsiasi area della Toscana si trovino ad abitare. Per tale 
motivo, la Regione Toscana ha incentivato negli anni novanta il processo di automazione delle biblioteche 
pubbliche e successivamente l’uso di Internet. Prima Regio ne in Italia ha creato un innovativo servizio di 
consulenza on line per utenti remoti, ha adottato modalità web per il monitoraggio annuale dei servizi 
offerti dalle biblioteche pubbliche e per la gestione delle procedure per il prestito interbibliotecario ,
realizzando al contempo efficaci siti informativi con servizi rivolti agli operatori ed all’utenza finale. 
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La Regione Toscana intende continuare ad investire nella rete delle biblioteche, servizio strategico per 
ridurre il digital divide e favorire l'a ccesso alla conoscenza ed all'informazione da parte di tutti i cittadini 
toscani. Intende pertanto perseguire le linee di evoluzione degli strumenti di ricerca sui cataloghi delle 
biblioteche e sulle risorse digitali, incrementandone l’amichevolezza e l’us abilità e assicurando 
l’allineamento con le evoluzioni previste in ambito del Servizio Bibliotecario Nazionale (SBN) e della 
Biblioteca Digitale Italiana (BDI) e curando anche lo sviluppo della ricerca per reti tematiche.

Sempre nell’ambito di tali inizia tive la Regione ha attivato per la rete dei musei una banca dati unitaria che 
consente l’aggiornamento diretto delle informazioni relative ai servizi, agli orari, ai patrimoni da parte dei 
musei stessi ed offre agli utenti remoti un accesso unitario a tutt i i musei della Toscana, georeferenziando 
sul territorio le strutture presenti. 
Le TIC possono ulteriormente allargare il ventaglio di possibilità d’intervento per salvaguardare e 
valorizzare il patrimonio presente sul territorio ed incrementarne i fruito ri, oltre che favorire l’uso più 
intenso del web da parte dei cittadini. In Toscana sono state messe a punto nuove importanti tecnologie 
per il settore dei beni culturali, che possono essere oggi utilizzate per raggiungere gli obiettivi sopra citati. 
Esempi sono:

1. tecnologie per effettuare acquisizioni digitali (2D, 3D) dei beni culturali di elevata qualità (elevata 
risoluzione spaziale, buona fedeltà cromatica);

2. tecnologie per la creazione di efficienti banche dati, contenenti schede, immagini e anche brani
vocali e musicali;

3. tecnologie per effettuare operazioni di restauro virtuale o elettronico, che permettono di simulare il 
restauro fisico di opere degradate o danneggiate, prima di effettuare tale restauro in pratica;

4. tecnologie per la ricostruzione e rap presentazione tridimensionale (3D);
5. tecnologie telematiche per musei e gallerie, con cui è possibile ricostruire collezioni di opere d'arte 

disperse in luoghi diversi, relative ad uno stesso artista, a una determinata epoca, a una scuola o 
linea di evoluzione dell'arte;

6. tecnologie per la gestione cooperativa di servizi di consulenza remota.

La Toscana è inoltre ai primi posti in Italia e in Europa per l’adozione di nuove tecnologie in rapida 
evoluzione quali:

1. tecnologie per la protezione della proprietà in tellettuale;
2. archivi digitali integrati;
3. tecnologie di restauro elettronico o virtuale;
4. musei virtuali.

A ciò va aggiunto che, le straordinarie capacità acquisite in Toscana nel restauro virtuale di dipinti, statue, 
monumenti, palazzi, hanno portato allo svilupparsi di attività industriali per il restauro fisico, con utilizzo di 
materiali e composti chimici e anche con l’uso di laser (in quest’ultimo settore è stato messo a punto un 
laser dedicato alla “pulitura” di oggetti e opere d’arte).

In connessione  con lo sviluppo delle TIC, sono state applicate le stesse tecnologiche al settore dei beni 
culturali, creando sistemi multimediali, sistemi di acquisizione ad altissima risoluzione e con il controllo del 
colore, sistemi di accesso intelligente al contenut o delle banche dati e sistemi per la protezione del 
copyright. Si sono sviluppate industrie grandi e anche moltissime piccole e medie imprese (PMI), molto 
attive nei settori prima ricordati. Le tecnologie dell’informazione sopra indicate possono assicurare  in 
prospettiva una sempre migliore conoscenza, conservazione, valorizzazione e fruizione dei beni culturali.
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La Toscana è senz’altro all’avanguardia nell’impiego di queste tecnologie con significativi progetti a livello 
regionale, nazionale (progetto fin alizzato Beni Culturali, CNR, progetto PARNASO, Progetto Michael, 
Biblioteca digitale italiana, ecc.) ed europeo (decine di progetti finanziati dalla Comunità Europea su 
banche dati, sistemi multimediali, accesso al contenuto, protezione del copyright, ecc .) e dunque prosegue 
verso la conferma di tale impegno nel successivo programma di sviluppo dei beni culturali. 

Particolare rilievo riveste la collaborazione con lo Strategic Products Development Centre della società 
Hitachi nell’ambito delle tecnologie dell’informazione e delle immagini digitali (anche a seguito di un 
accordo siglato nel giugno 2005 con la stessa Hitachi e l’Università di Firenze). 

Infine l’arrivo del Web 2.0 consente di prospettare interessanti sviluppi di creazione e rafforzamento  d elle
community di interessi nell’ambito del beni culturali che trovano nel social networking efficaci strumenti di 
colloquio e di comunicazione ed ampie possibilità di espansione. 

Obiettivi specifici
1. Incrementare la presenza sul web dei beni culturali to scani, favorendo forme di accesso a tali 

risorse ad alto livello di usabilità, differenziate per tipologia di utenti (specialisti, studiosi, cittadini 
comuni) e strutturate secondo norme di usabilità e accessibilità. 

2. Favorire la convergenza dei servizi re si via web. 
3. Consolidare il monitoraggio di biblioteche e musei.
4. Favorire l’applicazione delle innovazioni nel settore TIC al settore Beni Culturali per la conoscenza, 

conservazione (restauro fisico e virtuale), valorizzazione e fruizione locale e remota d ei beni stessi.
5. Sviluppo di una piattaforma telematica integrata, che colleghi i musei, le biblioteche e più in 

generale le diverse istituzioni culturali pubbliche e private, permettendo l’effettiva fruizione dei Beni 
Culturali ai cittadini e contribuendo alla promozione del turismo (anche con apposite guide 
elettroniche georeferenziate collegate alle banche dati).

6.  Promuovere in ambito scolastico attività di formazione on line sui Beni Culturali così da garantire 
agli studenti un aggiornamento continuo e u n miglioramento delle loro conoscenze relativamente al 
settore culturale.

7. Potenziare le sinergie con il portale “intoscana.it” sulla scia dei positivi risultati ottenuti con la 
promozione delle audioguide, del servizio “Cerca Museo” e del concorso “Amico M useo”

Interventi specifici
1. Sostegno alla digitalizzazione di documentazione di interesse locale e storico (libri, opere d’arte, 

monumenti, siti archeologici) presente nelle biblioteche e negli archivi, soprattutto per le Istituzioni 
minori (ma di grande r ilievo culturale) sparse sul territorio, e creazione di un servizio di repository 
regionale dei relativi oggetti digitali prodotti.

2. Accesso intelligente ai contenuti che permetta ai cittadini (e ai turisti) la ricerca facile dei contenuti 
di interesse (med iante appositi siti, motori di ricerca e sistemi di identificazione dei contenuti stessi).

3. Formazione di operatori nel settore delle TIC per i beni culturali con appositi corsi di formazione 
(anche di tipo breve e aggiornamento professionale), che permetta  di creare nuovi posti di lavoro 
nelle imprese già attive nel settore e nuove iniziative industriali appositamente create per lo 
specifico settore. 

4. Incremento della banca dati connessa al sito sui beni culturali toscani attraverso attività di 
censimento dei progetti in corso e manutenzione del sistema di interoperabilità tra archivio centrale 
e repository locali.
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5. Sostegno alle reti bibliotecarie e alle istituzioni culturali per la loro connessione con il Servizio 
Bibliotecario Nazionale e la Biblioteca Dig itale Italiana e attivazione di un servizio di hosting per i 
siti web di biblioteche, musei ed archivi di piccole dimensioni.

Indicatori di Input -Output
n. servizi attivati all’interno delle reti bibliotecarie
n.  record inseriti nelle banche dati delle reti bibliotecarie
n. accessi annuali alle banche dati e ai servizi delle reti bibliotecarie

Strumenti
1. Gare di appalto per progetti gestiti direttamente dalla Direzione Generale Politiche formative, Beni 

e Attività Culturali
2. Acquisto beni e servizi
3. Tavoli di concertazione per la progettazione di ambito locale

Competenze
DG Politiche formative, Beni e Attività Culturali
DG Organizzazione e Sistema Informativo
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5 e-competitività

Le trasformazioni che accompagnano la crescita della società dell’informazion e stanno provocando 
profondi cambiamenti nei sistemi economici e nei modi della produzione. In questa spinta all'innovazione 
le TIC svolgono un ruolo essenziale, rendendo possibile la creazione di contesti più competitivi e la 
formazione di valore immateri ale.

In linea generale occorre:
1. potenziare e rendere sistematiche le capacità di formazione del sistema toscano per favorire la 

creazione di nuove competenze utili a stimolare e accompagnare i processi di cambiamento. A tal 
fine il ruolo dell’Università è  essenziale, ma soprattutto deve essere potenziata l’attività di 
formazione permanente mirata al costante accrescimento di competenze operative;

2. valorizzare le risorse umane, sostenendo a tutti i livelli, pubblici e privati, gli innovatori;
3. continuare a fa re della pubblica amministrazione  un motore di innovazione, non solo attraverso un 

ruolo attivo nella semplificazione e nell'efficienza, ma con un consapevole programma di 
innovazione “di sistema” in grado di elevare la qualità della domanda pubblica dei s ervizi TIC;

4. proseguire nel processo di accreditamento delle soluzioni e dei servizi di e -government, al fine di 
stimolare la crescita del mercato delle TIC e garantire la qualità dei prodotti offerti alla pubblica 
amministrazione e, più in generale, all’ut enza toscana;

5. aumentare la capacità di governance del sistema, impiegando le tecnologie per la definizione di 
obiettivi e strategie coordinate di sviluppo e per il monitoraggio degli esiti;

6. incrementare la cooperazione istituzionale e progettuale tra pub blica amministrazione, categorie 
economiche e produttive e sistema della ricerca, al fine di far convergere programmi, iniziative e 
risorse su obiettivi e interventi coerenti;

7. investire nel campo della sostenibilità ambientale mediante la previsione di int erventi per il 
miglioramento e il potenziamento del Sistema Informativo Territoriale (LR 5/95), recentemente 
evoluto nel Sistema Informativo Geografico Regionale (LR 1/05 ); 

8. valorizzare, mediante l’utilizzo delle nuove tecnologie, le specificità della Tos cana quale terra ricca 
di tradizioni, cultura, qualità della vita, qualificando l'offerta nei settori 'forti' del turismo e dei beni 
culturali;

9. promuovere e sostenere la ricerca nel settore TIC valorizzando le imprese toscane e le loro 
relazioni con i cent ri di ricerca della regione;

10. sviluppare la rete di relazioni con le regioni europee sul tema della società dell’informazione  per 
accrescere lo scambio di buone prassi e attivare progetti di scala internazionale;

11. migliorare l'accesso alle opportunità occup azionali anche attraverso gli strumenti di 
delocalizzazione e disintermediazione del lavoro e della conoscenza in ambito regionale;

12. sostenere i processi di innovazione organizzativa e produttiva del sistema impresa, attraverso la 
diffusione delle tecnologi e e dei servizi TIC che consentano un posizionamento competitivo più 
efficace;

13. valorizzare le specificità produttive nonché le eccellenze tecnologiche presenti in Toscana 
riconoscendo nelle TIC tecnologie abilitanti e trasversali capaci di accelerare i pro cessi di 
trasferimento tecnologico nonché di propagazione della conoscenza; 

14. incentivare la cooperazione e l’aggregazione progettuale fra le imprese nel settore TIC nonché la 
loro crescita dimensionale e operativa.

Le azioni della Regione Toscana finalizz ate al sostegno della competitività delle imprese possono essere 
suddivise, in base al presente Programma, in due distinte categorie:
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1. azioni tese a incentivare e facilitare le relazioni tra il sistema pubblico e gli operatori di mercato con 
l’obiettivo di assicurare trasparenza ed efficienza dell’azione pubblica, semplificazione e snellimento 
dei procedimenti, certezza di tempi e metodi. Tali azioni sono previste nell’ambito del capitolo ‘e -
servizi’;

2. azioni tese a sostenere l’azione del mercato e la cresci ta dell’occupazione mediante la costruzione di 
specifiche infrastrutture tecnologiche, ovvero piattaforme tecnologiche operative, finalizzate ad 
assicurare un miglior funzionamento dei servizi, e piattaforme tecnologiche di conoscenza, 
finalizzate a qualif icare le risorse umane e professionali e a consentire ai sistemi di imprese di 
condividere informazioni e conoscenze utili alla loro crescita. 
Dunque e' necessario promuovere la creazione di:

1. Piattaforme tecnologiche operative finalizzate a supportare i s eguenti temi: 
a. E-mobility
b. Vendite on line/marketplace
c. Network di imprese (cooperazione su filiere di imprese, subforniture)

2. Piattaforme tecnologiche di conoscenza finalizzate a rispondere alle seguenti tematiche: 
a. Creazione e gestione di cluster tecnologic i
b. Formazione professionale (e -learning)
c. Sviluppo dell’imprenditorialità
d. Benchmarking e foresight
e. Marketing territoriale
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Risultati qualificanti per il raggiungimento del macro obiettivo.

Risultato valore attuale Valore obiettivo 2010

Promozione della semplificazione nelle relazioni 
tra PA ed imprese attraverso soluzioni digitali 
(diritto all'accesso ed all'invio di documenti 
digitali, diritto di partecipazione al processo 
amministrativo informatico)

- Dotazione di interfacce tel ematiche nei SUAP
- % imprese che hanno rapporti con la PA via internet

29%
50%

65%
80%

Accrescere le opportunita' di telelavoro nelle aree 
marginali

- numero di postazioni di lavoro attivate nei telecentri 45 200
Incremento delle pren otazione on-line in ambito 
turistico

80% 97%

Incremento delle aziende toscane che offrono 
beni attraverso soluzioni di e -commerce

- % imprese il cui volume di affari on line supera il 5% 
delle vendite totali
- % imprese che ricevono ordini on -line

7,6%

27,3%

20%

40%
Sviluppare servizi di infomobilita'

- Territorio toscano coperto con le basi dati ed i servizi 
inerenti la mobilita' in tempo reale  rispetto al territorio 
regionale totale
- numero automezzi con apparati interattivi a bordo 
circolanti e collegati al sistema regionale

5%

0

80%

2.500

Piattaforme per il trasferimento tecnologico e  per 
servizi alle imprese

- numero piattaforme 1 7

Risorse finanziarie
DG Organizzazione e Sistema Informativo

Fonte risorse: 2007 2008 2009 2010 TOTALE
RT 0,79 0,54 0,55 0,10 1,98
STATO 0,71 0,25 0,25 0,20 1,41
FESR/FSE 0,10 0,15 0,15 0,10 0,50
ALTRO 0,50 0,50 0,50 0,50 2,00
TOTALE 2,10 1,44 1,45 0,90 5,89
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DG Sviluppo Economico
Fonte risorse: 2007 2008 2009 2010 TOTALE

RT 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
STATO 2,25 2,25 2,25 2,25 9,00
FESR/FSE 1,50 1,50 1,50 1,50 6,00
ALTRO 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
TOTALE 3,75 3,75 3,75 3,75 15,00

DG Politiche Formative, Beni e Attività Culturali
Fonte risorse: 2007 2008 2009 2010 TOTALE

RT 0,00 0,00 0,00 0,11 0,11
STATO 0,00 0,22 0,44 0,44 1,10
FESR/FSE 0,00 0,23 0,45 0,45 1,13
ALTRO 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
TOTALE 0,00 0,45 0,89 1,00 2,34

DG Politiche Territoriali e Ambientali
Fonte risorse: 2007 2008 2009 2010 TOTALE

RT 4,02 3,92 1,62 4,44 14,00
STATO (1) 0,50 0,50 0,50 0,00 1,50
FESR/FSE 1,00 3,00 2,00 0,00 6,00
ALTRO 2,00 2,50 1,00 1,50 7,00
TOTALE 7,52 9,92 5,12 5,94 28,50
(1) Sono stati inoltre richiesti fondi statali per 1,5 milioni di euro nell’ambito del  Progetto Riuso e -
Government Geosigma

Indicatori di risultato
n. occupati nei telecentri
n. occupati nel campo delle TIC 
% imprese connesse ad Internet in banda larga
% imprese che dispongono di un proprio sito web/home page
% imprese che dispongono di una rete LAN e utilizzano I ntranet o Extranet 
% di imprese che usano Internet per accedere a servizi bancari e finanziari
% imprese che usano Internet per acquistare beni/servizi
% imprese che usano Internet per vendere beni/servizi 
% imprese il cui fatturato ottenuto con vendite on line supera il 5% del fatturato totale 
% fatturato risultante dalle vendite effettuate via Internet dall’impresa sul fatturato totale
% imprese che utilizzano almeno due strumenti per garantire la sicurezza informatica
% addetti nelle imprese che alme no una volta a settimana utilizzano il personal computer per svolgere il 
proprio lavoro 
% imprese che dispongono di sistemi per la gestione degli ordini di vendita e/o acquisto collegati 
automaticamente ai Sistemi Informatici Aziendali  per la gestione de i rapporti con i clienti
% imprese che dispongono di sistemi per la gestione degli ordini di vendita e/o acquisto collegati 
automaticamente ai Sistemi Informatici Aziendali per la gestione dei rapporti con i fornitori
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5.1 Turismo 
La Regione Toscana ha  da tempo adottato nelle proprie politiche di sviluppo dei servizi turistici il modello 
europeo dell’offerta integrata, facendo così compiere un salto di qualità all’accoglienza toscana in un’ottica 
di ottimizzazione della fruizione delle specificità regio nali.

La Regione Toscana ha  notevolmente aumentato negli ultimi anni l’impiego delle tecnologie TIC nel 
settore del turismo, utilizzando i finanziamenti comunitari come uno stimolo per l’innovazione sul 
territorio per non perdere un'essenziale opportunit a' di confronto e rapporto con le realtà europee più 
dinamiche.
In particolare si sta procedendo, con la collaborazione degli enti locali, delle loro associazioni e delle 
associazioni di categoria, al potenziamento ed alla promozione attraverso le TIC  del l'identita' toscana, al 
miglioramento della competitivita' del sistema regionale delle imprese del settore, dedicando attenzione alla 
disponibilita' di servizi che consentono di utilizzare le risorse ricettive, culturali e di svago offerte dal 
territorio regionale, e con l'obiettivo di fidelizzare il cliente presentando una Toscana che rende disponibili 
nello spazio virtuale informazioni sempre aggiornate ed apprezzabili dai potenziali clienti.
Questa strategia di intervento e' stata sostenuta anche attrave rso la Fondazione Sistema Toscana, il cui sito,
che a distanza di pochi mesi dalla sua nascita gia' segnala una media mensile di 9.000.000 di accessi, 
rappresenta una porta di accesso logica alle risorse della regione ed un motore di relazione e di scambi . In 
questo quadro assume un particolare rilievo il progetto che affida alla Fondazione Sistema Toscana 
l’obiettivo di realizzare il nuovo sito di promozione turistica della Toscana www.turismo.intoscana.it
Il settore di intervento e' inoltre particolarmen te adatto a privilegiate soluzioni multicanale, anche con 
riferimento alle problematiche inerenti la televisione digitale.

Obiettivi
1. Valorizzare le specificità della Toscana quale terra ricca di tradizioni, cultura, qualità della vita 

mediante l’utilizzo delle nuove tecnologie che incrementino la competitivita' del sistema turistico e 
commerciale, anche attraverso la capacita' di integrare le informazioni sull'offerta turistica con le 
informazioni sulla qualita' ambientale e l'offerta di prodotti tipici de lla nostra regione.

2. Costruire, grazie alle tecnologie di rete, un più efficace sistema di offerta di servizi al turista e al 
consumatore che consenta la promozione e la fruizione dell’offerta turistica, culturale, ambientale e 
commerciale.

3. Semplificare, co n l’adozione dell’invio telematico, gli adempimenti burocratici (es. invio 
movimentazione, aggiornamento anagrafica, comunicazione prezzi) delle imprese del settore, con 
conseguente riduzione dei tempi di latenza delle informazioni, aumento dell’affidabili tà dei dati e 
quindi riduzione dei costi interni legati all’elaborazione e al controllo di essi.

Interventi
1. Attività di benchmarking e foresight regionale ed interregionale anche sui temi come il turismo e il 

commercio, aiutati da dati telematici provenie nti dalle strutture ricettive
2. Realizzare, implementare e aggiornare informazioni per la promozione del territorio e dei suoi 

prodotti tipici, destinate a siti, pagine web ed MHP e corredate da opportuni programmi televisivi. 
3. Potenziare le attività di book ing online, sfruttando le potenzialità offerte dalla natura giuridica della 

Fondazione Sistema Toscana e del suo principale strumento di comunicazione digitale.
4. Favorire la creazione o il consolidamento di reti di imprese turistiche capaci di:

a. incrementare le opportunità esistenti in funzione dell’occupazione; 
b. svolgere attività di informazione e promozione del territorio nei confronti dei turisti per la 

conoscenza e la valorizzazione delle opportunità presenti sul territorio;
c. offrire pacchetti di offerta a gevolata e promozioni integrate.
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5. Diffondere le informazioni turistiche relative alla costa bordeggiata in modo che le imbarcazioni 
che si avvicinano alla costa possano sintonizzarsi su un canale di informazione costiera capace di 
erogare:

a. informazioni sui servizi disponibili nel porto turistico più vicino (carburante, assistenza 
meccanica, assistenza nautica, disponibilità ormeggio, regolamenti o allerta temporanei, 
ecc.);

b. informazioni sull’ospitalità locale (alberghi ristoranti negozi  prossimi al porto);
c. informazioni locali di carattere generale (meteo, eventi, ecc.).

6. Coinvolgimento di soggetti e TV (quest’ultime sia in qualità di broadcaster che di fornitori di 
contenuti) che partecipano alla produzione di informazioni turistiche da diffondere.

7. Agevolare, di concerto con le Province, l’invio telematico da parte delle strutture ricettive dei dati 
relativi a movimentazione, anagrafica, attrezzature e prezzi.

Indicatori di Input -Output
n. strutture ricettive che inviano telematicamente i dati relativi al mov imento turistico
n. strutture ricettive che inviano telematicamente i dati relativi a variazioni di anagrafica, attrezzature e 
prezzi
n. progetti realizzati in collaborazione con le Associazioni di Categoria
n. accessi ai siti di promozione del turismo tos cano

Strumenti
1. Procedure negoziali
2. Convenzioni ed accordi con soggetti del sistema regionale
3. Intese con il governo
4. Convenzioni con universita' e centri di ricerca
5. Acquisto beni e servizi

Competenze
DG Sviluppo Economico
DG Organizzazione e Sistema Inform ativo

5.2 Commercio
Anche nel settore del commercio la Regione Toscana ha affrontato il tema dell’innovazione organizzativa e 
tecnologica per dar vita a progetti territoriali che favoriscono l’incontro fra domanda e offerta di beni e 
servizi. La Regione intende inoltre sviluppare modelli e prodotti che mettono in evidenza il capitale umano 
in quanto fattore strategico competitivo per lo sviluppo locale e quindi determinante per la creascita del 
valore d’impresa e del PIL locale. In tale ottica la Regione Toscana si affida all’impiego delle tecnologie 
multicanale, atte a superare in modo concreto il divario digitale.
Inoltre promuove l'uso e l'adozione di soluzioni di e -commerce come fattore rilevante per lo sviluppo e 
l'internazionalizzazione dei servizi, supportata in cio' anche dal successo della piattaforma di commercio 
elettronico che la Fondazione Sistema Toscana ha promosso su “intoscana.it”.

Obiettivi specifici
1. Favorire il trasferimento dell’innovazione alle PMI commerciali attraverso interventi att i a favorire 

processi di ammodernamento del sistema commerciale tradizionale.
2. Incentivare le PMI e gli esercizi commerciali alla conoscenza e all’utilizzo delle TIC. 
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3. Favorire le azioni di rete dei Centri Commerciali Naturali e degli Empori Polifunzionali e più 
generalmente le reti di settore.

Interventi specifici
1. Integrare in un unico sistema alcune funzioni relative a singole imprese, strutturando così filiere di 

forniture di beni e servizi in particolare da parte di imprese artigiane e cooperative, e costituire reti 
di settore sul territorio tramite le quali accedere a maggiori e migliori opportunità .

2. Costituire dinamicamente raggruppamenti di singole imprese per l’acquisto e/o la vendita di beni o 
servizi.

3. Costituire e/o rivitalizzare Reti integrate tematiche o territoriali , reti di Centri Commerciali Naturali 
e di Empori Polifunzionali.

4. Favorire la creazione o il consolidamento di reti d’impresa capaci di:
a. attuare politiche di sviluppo per riqualificare e valorizzare il sistema commerciale di 

vicinato;
b. favorire la politica di aggregazione degli esercizi di prossimità senza disperdere l’identità;
c. incrementare le opportunità esistenti in funzione dell’occupazione; 
d. migliorare la qualità della vita dei territori con servizi adeguati che favoriscono la 

vivibilità dei centri e l’integrazione sociale fra i residenti.

Indicatori di Input -Output
n. Reti di Centri Commerciali Naturali e di Empori Polifunzionali realizzate
n. imprese ed esercizi commerciali coinvolti nelle Reti di Centri Commerciali Naturali e d i Empori 
Polifunzionali
n. servizi on line offerti mediante Reti di Centri Commerciali Naturali e di Empori Polifunzionali

Strumenti
1. Trasferimenti tramite procedure di evidenza pubblica
2. Procedure negoziali
3. Convenzioni ed accordi con il sistema regionale e  nazionale
4. Acquisti beni e servizi

Competenze
DG Sviluppo Economico
DG Organizzazione e Sistema Informativo

5.3 Servizi alle imprese per la semplificazione e lo sviluppo 
Il processo evolutivo del piano di amministrazione digitale di scala nazionale e r egionale, ispirandosi al 
principio della centralità del sistema economico e della sua competitività, ha promosso nel recente passato 
misure specifiche per sviluppare  applicazioni rivolte al mondo dell’impresa. 
L’attenzione dell’amministrazione regionale è stata innanzi tutto indirizzata a sostenere la creazione di 
servizi – realizzati direttamente o da alcune amministrazioni locali – per  assicurare alle imprese l'esigibilità 
dei nuovi diritti digitali, diminuendo il carico ed il costo della burocrazia. S i stanno offrendo in alcune aree 
della Toscana soluzioni avanzate agli utenti e agli operatori coinvolti nei processi economici, migliorando al 
contempo l'efficienza operativa interna degli enti locali e l'integrazione di questi con la pubblica
amministrazione regionale e centrale. Alcune delle esperienze della nostra regione costituiscono pratiche 
esemplari, riconosciute a livello nazionale per la loro innovatività ed efficacia. Si è inoltre dedicata 
attenzione a predisporre servizi di livello regionale in  grado di raccogliere e sistematizzare l’attività svolta 



59Supplemento al Bollettino Ufficiale della Regione Toscana n. 34 del 22.8.2007

dalla pubblica amministrazione , per assicurare un'infrastruttura di conoscenza condivisa utilizzabile dai 
servizi locali. 

E' stata così riconosciuta un’importanza strategica alle tecnologie per l’i nformazione e la comunicazione in 
quanto capaci di sostenere un modello di sviluppo attento alle esigenze socio -economiche nonché 
ambientali del territorio. Tuttavia, l’utilizzazione e la diffusione degli strumenti implementati è ancora 
contenuta e occorre  dunque investire sul riuso delle soluzioni e sugli aspetti di interoperabilità dei servizi, 
ergonomia delle interfacce, integrazione delle applicazioni, nonché sulla scalabilità delle funzioni e 
sull’usabilità delle piattaforme tecnologiche. 

La diffusione di sistemi non interoperanti ha rafforzato la frammentazione ed innalzato barriere di 
comunicazione fra settori e strutture della pubblica amministrazione . Una effettiva semplificazione 
amministrativa deve quindi agire almeno su livelli che le tecnologi e dell’informazione possono supportare 
con efficacia:

1. attuando in modo esteso il principio che una pubblica amministrazione  non può chiedere ai privati 
informazioni di cui un'altra pubblica amministrazione  è già in possesso, riducendo drasticamente i 
tempi di reperimento e di certificazione delle informazioni;

2. eliminando dai processi interni le attività di richiesta di informazioni fra pubbliche amministrazioni 
basate su documenti cartacei o anche informatici non strutturati che provocano costi burocratici 
elevati per le imprese in termini di giorni/uomo necessari per accedere agli sportelli.

Il programma assume quindi l'obiettivo di attuare e promuovere, insieme agli EE.LL toscani, alle 
Associazioni di categoria ed agli altri soggetti coinvolti, un'azione di revisione dei procedimenti e delle 
norme (nel quadro delle competenze regionali) per assicurare maggiore efficienza all'azione amministrativa, 
così da ridurre i costi per la PA e le imprese, anche attraverso la valorizzazione delle potenzialità offerte 
dall'amministrazione digitale.

D’altra parte la semplificazione delle procedure sposta sull’impresa una maggiore responsabilità 
chiamandola ad autocertificare l’assenza di condizioni ostative e lesive dell'interesse collettivo. Spetta 
dunque al sistema pu bblico spostare l'attenzione sui sistemi di controllo successivo volti alla verifica, 
avvalendosi di sistemi di conoscenza e basi informative necessari per un'efficace attuazione dei controlli.La 
diffusione delle migliori pratiche deve essere supportata da  un piano di formazione e comunicazione 
rivolto da una parte al personale pubblico e dall’altra al mondo privato in modo da poter accedere e fruire 
con efficacia delle nuove possibilità.

Il processo di trasferimento delle buone esperienze dovrà essere per tanto accompagnato dall'impegno delle 
amministrazioni locali che hanno condotto con successo importanti azioni progettuali e di semplificazione, 
anche attraverso l'utilizzazione delle risorse professionali pubbliche che hanno accumulato esperienza, 
saperi e capacità.
Va infine sottolineato come sia sempre piu' necessario dedicare attenzione e risorse alla revisione  dei 
processi di back-office, cui la tecnologia puo' conferire elementi importanti di efficienza, ma che richiedeno 
sempre e comunque un forte i mpegno di innovazione e cambiamento di tipo gestionale, organizzativo e 
professionale.

In questo contesto, gli strumenti ed i servizi sviluppati in questi anni costituiscono un patrimonio di 
soluzioni in grado di promuovere il territorio e di stimolare lo  sviluppo locale. Occorre portare a sistema 
queste esperienze ed implementarle come “capitale immateriale” per renderle strumento utile allo sviluppo 
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economico rafforzando il dialogo tra pubblico e privato ed attivando interventi di partnership sostenibili
nel medio periodo.

Obiettivi specifici
1. Semplificare, tramite lo sviluppo delle TIC e dei servizi di e -government, il rapporto tra pubblica 

amministrazione e imprese e ridurre, in modo significativo, gli oneri e gli adempimenti che il 
sistema della pubbli ca amministrazione statale, regionale e locale pone a carico delle imprese e degli 
altri soggetti pubblici e privati che operano sul territorio della Toscana.

2. Ridurre le comunicazioni cartacee ed elettroniche non strutturate, a vantaggio dell'accesso diret to
alle informazioni dei sistemi informativi.

3. Ridurre la necessità di accesso fisico ai servizi diminuendo nel contempo i tempi di spostamento 
delle persone a favore del trasferimento delle informazioni, con evidente vantaggio competitivo 
delle imprese e d i qualità della vita delle persone.

4. Rendere fruibili i servizi alle imprese in modalità multicanale, consentendo direttamente la 
consultazione e conclusione della pratica da remoto.

Interventi specifici
1. Diffondere le progettualità già accreditate sul cata logo per il riuso presso tutti gli enti che non sono 

dotati di strumenti TIC per la semplificazione.
2. Razionalizzare i centri di servizi e di trasferimento tecnologico, promuovere le singole specificità in 

un’ottica sistemica, valorizzare la domanda di inno vazione attraverso l’implementazione di 
piattaforme tecnologiche regionali di dialogo e servizi alle PMI.

3. Promuovere l'attivazione di Sportelli Unici per le Attività Produttive (SUAP), in linea con quanto 
previsto dal Codice della PA digitale ed integrati con la Rete regionale dei SUAP, e diffondere 
sistemi avanzati per la gestione delle pratiche del commercio.

4. Implementare “Infrastrutture immateriali della conoscenza e dell’informazione” attraverso azioni di 
razionalizzazione e sistematizzazione delle ecce llenze progettuali in materia di servizi ICT per le 
PMI.

5. Sviluppare laboratori per l’innovazione e sistematizzazione della rete degli incubatori della ricerca 
esistenti sul territorio regionale.

6. Promuovere la creazione di regole e modalità omogenee a livel lo regionale nelle relazioni tra 
pubblica amministrazione ed imprese, come elemento di semplificazione complessiva del sistema, e 
definire e attuare strumenti per evitare alle imprese la reiterazione di informazioni già in possesso 
della PA.

7. Attivare procedure di riconoscimento affidabile delle persone fisiche e di delega per persone fisiche 
e giuridiche consentendo quindi azioni in rete con valore legale.

8. Monitorare e valutare i risultati in materia di intervento pubblico a sostegno dei servizi ICT per le 
PMI.

Indicatori di Input -Output
attivazione di Sportelli on line integrati
erogazione di servizi completi (livelli 3 e 4) relativamente agli eventi della vita delle imprese

Strumenti
1. Cofinanziamento di progetti  tramite procedure di evidenza pubblica
2. Trasferimenti agli enti locali per la creazione o il riuso di soluzioni
3. Attivazione di procedure negoziali
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Competenze
DG Organizzazione e Sistema Informativo
DG Politiche Formative, Beni ed Attività Culturali
DG Sviluppo Economico

5.4 La cooperazione tra a ssociazioni di categoria, ordini professionali e 
PA
Le interazioni tra pubblica amministrazione  ed impresa vedono molto spesso la presenza di interlocutori 
che svolgono un ruolo di supporto al sistema imprenditoriale e che, attraverso la loro mediazione, s i
rapportano direttamente con i servizi della pubblica amministrazione. Tale modalita' è favorita anche dalla 
scarsa dimensione delle aziende toscane che esternalizzano le proprie funzioni di servizio avvalendosi di 
singoli professionisti o utilizzando le strutture di servizio messe a disposizione dalle rispettive associazioni 
di categoria.
Questo approccio organizzativo è testimoniato dallo sviluppo dei sistemi  professionali, che hanno una 
rilevanza sempre più consistente, e dall'impegno delle associazion i nella ricerca di soluzioni, anche 
tecnologicamente avanzate, per offrire servizi di supporto ai propri associati.
Vi è un interesse oggettivo del sistema pubblico nel promuovere azioni che mettano in grado questi 
soggetti di interagire efficacemente con i propri servizi, contribuendo ad un più generale disegno di 
semplificazione ed efficacia dell'intervento pubblico. Da questo punto di vista  le associazioni di categoria 
ed i professionisti interessati, sono una fonte importante per un necessario confront o sulla semplificazione 
(dalla definizione dell’agenda delle priorità alla valutazione delle diverse opzioni, dall’attuazione delle 
politiche di semplificazione alla valutazione dei risultati effettivamente raggiunti) e costituiscono un 
interlocutore rilev ante per la diffusione dei servizi on line capaci di diminuire il carico burocratico sulle 
imprese.
D'altra parte la natura dei servizi esternalizzati dalle imprese non è soltanto amministrativa, ma incide 
spesso sulle capacità di sviluppo delle aziende at traverso l'offerta di competenze strategiche ai fini della loro 
crescita economica e competitività: vi è quindi un interesse oggettivo ad assicurare un contesto di 
conoscenze e di informazioni in grado di supportare al meglio questo ruolo che si riflette d irettamente sulla 
crescita dell'economia regionale.

L'interesse per la presenza in Toscana di associazioni di categoria capaci di offrire ai propri associati servizi 
informativi, di consulenza e di supporto su base telematica si fonda sulla convinzione ch e questa 
condizione sia in grado di sostenere anche un'efficace politica di inclusione digitale. Infatti, la disponibilità 
di qualificati contenuti digitali messi in rete da parte delle associazioni a disposizione degli associati 
costituisce un importante  incentivo per sostenere tante imprese, spesso di natura familiare, nella scoperta e 
nell'uso delle tecnologie dell'informazione. 

La cooperazione con le Associazioni di categoria risponde anche ad una strategia di supporto ai processi di 
innovazione delle imprese. Le Associazioni di categoria, infatti, possono svolgere un importante ruolo di 
mediatori di innovazione e di trasferimento tecnologico, in virtù della loro vicinanza al sistema produttivo 
ed alla loro capacità di interpretarne i fabbisogni di te cnologia e trasferirli successivamente della ricerca, 
nonché alla possibilità di coinvolgere le imprese in processi di modernizzazione e di promozione dello 
sviluppo tecnologico.
Un ruolo particolare e specifico e' svolto in questo contesto dal sistema dei  centri di assistenza delle 
associazioni di categoria, la cui valorizzazione, all'interno delle politiche di sviluppo dell'amministrazione 
digitale e della Societa' dell'Informazione e della Conoscenza, costituisce un obiettivo utile alla promozione 
e diffusione dell'innovazione.
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Vi è infine da segnalare che la natura delle relazioni tra impresa e pubblica amministrazione e' in grado di 
sostiene l'evoluzione di migliori standard di sicurezza e accreditamento dei sistemi pubblici e privati, 
contribuendo al miglioramento complessivo della qualità dei servizi e della rete.

Obiettivi specifici
1. Sostenere, anche attraverso il riuso delle buone pratiche, tutte le soluzioni che facilitano la relazione 

del sistema associativo e professionale con la pubblica amminis trazione in ordine ai servizi alle 
imprese, minimizzando passaggi amministrativi ed assicurando il rispetto dei nuovi “diritti digitali” 
definiti dal Codice per l'Amministrazione Digitale.

2. Coinvolgere i centri di assistenza delle associazioni di categoria nei processi di innovazione e 
sviluppo dell'amministrazione digitale e della societa' dell'informazione e della conoscenza.

3. Contribuire alla realizzazione di piattaforme di conoscenza e informazione utilizzate dal sistema 
associativo e professionale e capa ci di sviluppare il sostegno alla competitività delle imprese.

4. Favorire, attraverso interventi di formazione a distanza, progetti di alfabetizzazione e formazione 
finalizzati allo sviluppo delle relazioni telematiche tra imprese, associazioni e pubblica
amministrazione, così da promuovere la diffusione delle TIC tra le piccole imprese. 

Interventi specifici
1. Realizzazione congiunta di progetti innovativi finalizzati alla realizzazione di servizi interoperabili 

tra associazioni e pubblica amministrazione  per rendere più efficienti e semplificate le relazioni tra i 
diversi sistemi di servizi, per assicurare migliori servizi ai cittadini e per sostenere la cooperazione 
tra associazioni e PA.

2. Promozione della diffusione e del riuso delle migliori soluzioni gia' prodotte ed iscritte nel catalogo 
regionale.

3. Realizzazione e diffusione di piattaforme di conoscenza e di governance cooperativa tra assocoazini 
e PA. 

4. Supporto ad iniziative di alfabetizzazione e realizzazione di prodotti di formazione a distanza 
attraverso la piattaforma TRIO.

Indicatori di Input -Output
n. progetti promossi da associazioni per lo sviluppo della cooperazione applicativa con la pubblica
amministrazione
n. enti riusatori di soluzioni a catalogo
n. imprese che utilizzano la soluzione implem entata

Strumenti
1. Cofinanziamento di progetti tramite procedure di evidenza pubblica
2. Acquito di beni e servizi

Competenze
DG Organizzazione e sistema informativo
DG Sviluppo economico
DG Politiche formative, beni e attività culturali
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5.5 Sviluppo dell’o ccupazione
La crescente attenzione verso le tecnologie e le possibilità offerte dalla società dell’informazione deriva
dalla diffusa consapevolezza delle positive ricadute occupazionali che derivano dall’impiego delle TIC. 
Oltre a razionalizzare i process i interni dell’attività aziendale, a consentire una maggiore efficacia 
nell'incontro tra domanda ed offerta di lavoro, le nuove tecnologie consentono anche di accrescere le 
possibilità di delocalizzare rami d’impresa o di attività, dando così nuove opportu nità occupazionali ai 
territori marginali

5.5.1 Infrastrutture per il telelavoro
Le TIC possono costituire uno strumento per facilitare l'occupazione nelle zone montane della Toscana 
che soffrono di un’offerta limitata di posti di lavoro riducendo la mob ilità e limitando il fenomeno 
dell’alienazione del telelavoratore che opera in postazioni solitarie e non assistite.

Da alcuni anni, in alcune aree montane della Toscana, è stata sviluppata e consolidata l’interessante 
esperienza dei telecentri, luoghi in  cui è possibile svolgere attività di formazione, incubazione di impresa, 
marketing e promozione di prodotti/servizi, specializzazione di personale già occupato, grazie a postazioni 
attrezzate con applicazioni e strumentazioni atte a consentire lo svolgime nto delle attività.

Tale positiva esperienza è stata avviata con successo in tre Comunità Montane del territorio toscano: Media 
Valle del Serchio, Val di Cecina e Amiata Grossetano. Presso queste realtà sono stati costruiti centri 
specializzati di telelav oro che hanno aiutato processi di delocalizzazione delle attività di imprese collocate in 
comuni capoluogo ed aree industriali della pianura, creando posti di lavoro nelle aree dove sono stati 
istituiti.

I risultati registrati nei telecentri realizzati ha nno consigliato di estendere questo approccio nelle altre 
comunità montane regionali, coinvolgendo in tale azione le istituzioni, le imprese, le associazioni, così da 
garantire il necessario supporto su due aspetti focali: 
la formazione dei telelavoratori  e la ricerca di commesse.

All’interno dei telecentri dovranno essere attrezzati specifici ambienti di telelavoro in un contesto 
organizzativo in grado di assicurare la necessaria assistenza e capacità di agire sul mercato. Il valore 
aggiunto della soluzi one è infatti quello di fornire ambienti e strumenti e, soprattutto, di costituire un 
catalizzatore di opportunità per il mercato del lavoro con personale formato anche mediante soluzioni e -
learning, attivate attraverso la piattaforma di formazione a dista nza TRIO.

Obiettivi specifici
1. Accrescere l’occupazione presso le aree marginali della regione, delocalizzando in tali aree le attività 

di impresa, tramite la creazione di centri attrezzati con le TIC, contribuendo ad arginare  fenomeni 
di  pendolarismo le gati al lavoro

2. Creare, mediante la costituzione dei telecentri, strutture funzionali all’alfabetizzazione informatica e 
allo sviluppo delle  TIC.

3. Promuovere interventi sostenibili volti a rimuovere gli ostacoli di ordine economico, sociale e 
culturale, a favorire l’accesso al mondo del lavoro e ad assicurare un’offerta ampia di opportunità 
formative, con particolare riferimento all'occupazione femminile, al fine di rendere effettivo il 
diritto all’apprendimento per tutto l’arco della vita lavorativa sulla b ase delle richieste ed esigenze 
del mercato del lavoro.
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4. Fornire servizi nell’area informatica e telematica alla comunità locale e al contesto economico 
connesso.

Interventi specifici
1. Costituzione, a cura di enti pubblici collocati in aree marginali, di centri attrezzati per il telelavoro 

per addetti opportunamente addestrati, con particolare riferimento all'occupazione femminile
2. Attivazione di specifici percorsi formativi per i lavoratori dei telecentri.
3. Azioni di marketing per la ricerca di commesse di lavoro e per il decentramento di attività aziendali.
4. Azioni di supporto allo sviluppo delle imprese nelle aree marginali a cura dei telecentri, con 

particolare riferimento all’uso delle TIC.

Indicatori di Input -Output
n. occupati nei telecentri
n. telecentri creati nelle realtà marginali
n. attività aziendali delocalizzate nei telecentri

Strumenti
1. Trasferimento di risorse ad EE.LL su progetti negoziati
2. Acquisizione beni e servizi

Competenze
DG Organizzazione e Sistema Informativo
DG Politiche Formative, Beni e Attività Culturali

5.5.2 Incontro tra domanda ed offerta di lavoro
Le politiche sul lavoro e sull’occupazione sono tra quelle che maggiormente hanno investito sugli strumenti 
e sulle possibilità offerti dalla società dell'informazione e della cono scenza. Tali politiche hanno visto un 
notevole sviluppo a seguito dell'emanazione delle norme sul decentramento amministrativo (L. 59/1997 e 
successivo D.Lgs. 469/1997), con le quali sono state conferite a regioni ed enti locali funzioni e compiti in 
materia di mercato del lavoro. È in tale contesto che si colloca la piattaforma IDOL (Incontro Domanda -
Offerta di Lavoro).

In Toscana la L.R. 52/1998, prima, e il Testo Unico in materia di educazione, istruzione, orientamento, 
formazione e lavoro (L.R. 32/2002 ), poi, hanno definito il sistema regionale dei servizi al lavoro secondo i 
principi di: 

1. decentramento alle Province delle funzioni del collocamento e delle politiche attive del lavoro; 
2. integrazione delle politiche dell’istruzione, dell’orientamento, del la formazione professionale e del 

lavoro;
3. concertazione delle politiche del lavoro con le parti sociali; 
4. organizzazione di una rete di sportelli diffusa sul territorio e quindi a maggiore contatto con i 

cittadini e le imprese. 

E’ così che nel sistema t oscano si è costituita una “rete regionale dei servizi per l’impiego” che comprende, 
oltre ai Centri e ai Servizi Territoriali per l’Impiego istituiti dalle Province, una rete di sportelli attivati dalle 
medesime sulla base di convenzioni con i Comuni e so ggetti privati, come associazioni sindacali e datoriali. 
In questo nuovo contesto si è resa evidente, da subito, la necessità di potenziare del sistema dal punto di 
vista tecnologico con l’impiego di adeguati investimenti finanziari, finalizzati alla creaz ione di una 
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piattaforma di servizi (IDOL) a supporto della nuova organizzazione del mercato del lavoro, 
all’acquisizione delle dotazioni informatiche e al potenziamento delle rete tecnologica regionale e 
provinciale.

IDOL è stato introdotto nella nuova or ganizzazione dei servizi per l’impiego per rispondere sempre meglio 
alle esigenze delle Province e dei servizi per l’impiego, fino a realizzare per intero tutti gli adempimenti 
burocratici,  assicurando l’integrazione con le banche dati di livello locale e  regionale attinenti al lavoro, 
all'orientamento, alla formazione professionale e creando al contempo un modello di cooperazione fra 
pubblica amministrazione regionale e locale, Ministero del Lavoro, INPS, imprese e intermediari del lavoro.

Da ottobre 2004, inoltre, è attiva la Borsa Lavoro Toscana, un nuovo servizio Internet della Regione, 
gratuito e accessibile in modo personalizzato, creato per rendere più facile l'incontro tra domanda e offerta 
di lavoro e ampliare le possibilità di occupazione nel mer cato del lavoro regionale, nazionale e comunitario. 
Il servizio rappresenta l’attuazione concreta delle indicazioni nazionali secondo quanto previsto dal D.Lgs. 
276/2003 che istituisce la Borsa Continua Nazionale del Lavoro (BCNL) quale sistema aperto e tr asparente
di incontro tra domanda e offerta di lavoro basato su una rete di nodi regionali. 

Con la “borsa lavoro”, che da quest’anno interagisce con il sistema nazionale di borsa, il sistema regionale 
ha così compiuto un ulteriore importante passo verso l’integrazione delle risorse informative in materia di 
lavoro in possesso delle amministrazioni regionali e locali, avviatasi con la fine degli anni novanta. Anche 
grazie alla moderna architettura di RTRT e al futuro SPC, il nuovo sistema potrà interoperar e con le altre 
amministrazioni regionali, locali e nazionali sul tema del lavoro e della formazione professionale. Questo 
scenario evolutivo è integrato nel contesto più ampio della cooperazione applicativa interregionale in 
qualità di task applicativo del  progetto ICAR.

Viene così a realizzarsi uno dei tasselli più importanti consentiti dalle tecnologie proprie della società 
dell’informazione e della conoscenza, ossia la diffusione delle conoscenze sul mercato del lavoro; ciò 
nell'ottica sia di dare al de cisore la possibilità di individuare le leve su cui intervenire sia di dotare l'utente e 
l'impresa di un concreto strumento mediante cui trovare ed offrire lavoro.

Obiettivi specifici
1. Migliorare l’incontro domanda e offerta di lavoro.
2. Diffondere e arricc hire gli strumenti di IDOL e Borsa Lavoro Toscana per un miglior utilizzo da 

parte di cittadini e imprese sia nell’ambito del sistema regionale che in quello nazionale.
3. Integrare il sistema del lavoro con l'apprendistato e la formazione al fine di migliora re la qualità 

della risposta alle esigenze dei cittadini e delle imprese.

Interventi specifici
1. Integrazione e potenziamento degli attuali strumenti operativi con quelli previsti nei progetti di 

scala nazionale ed europea.
2. Costruzione di una piattaforma te cnologica dedicata che veda un’interazione tra Centri per 

l’impiego, Servizi territoriali e Sportelli di prima accoglienza di Comuni e Associazioni.

Indicatori di Input -Output
n. servizi collegati ad IDOL
n. destinatari (cittadini, operatori) che hanno ut ilizzato i servizi collegati ad IDOL
n. di progetti realizzati
n. servizi attivati con soggetti terzi (INPS, INAIL, ecc.)
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Strumenti
1. Trasferimenti di risorse  tramite procedure di evidenza pubblica
2. Procedura negoziale
3. Acquisto beni e servizi

Competenze
DG Organizzazione e Sistema Informativo
DG Politiche Formative, Beni e Attività Culturali 

5.6 Infrastruttura geografica regionale e sistema di infomobilità
La Regione ha individuato, nell’ambito del PIR 1.7 - Accessibilità territoriale, mobilità integrata,
l’infrastruttura geografica e il sistema di  informazione di supporto alla mobilità quali elementi essenziali per 
l’innovazione e lo sviluppo della Toscana in termini di:

1. migliore qualità della programmazione urbanistica ed ambientale regionale e locale; 
2. semplificazione e maggiore efficienza del sistema della accessibilità/mobilità in Toscana sia 

pubblica che privata di merci e persone;
3. riduzione dei tempi e costi e maggiore qualità delle procedure tecniche dei professionisti per la 

realizzazione di infras trutture e immobili; 
4. promozione della Toscana in termini di presentazione del paesaggio e dei suoi beni sia a fini 

turistici che di marketing territoriale; 
5. informazione e partecipazione dei cittadini alla gestione del proprio territorio con azioni mirate , in 

particolare al mondo della scuola; 
6. innovazione e competitività delle imprese toscane del settore cartografico, GIS e della telematica 

per il territorio a livello internazionale.

5.6.1 Base informativa geografica
La diffusione dell’informazione geog rafica è un elemento di crescita civile di una popolazione e di 
coesione di questa intorno alle istituzioni regionale e locale. La Regione Toscana da oltre 30 anni ha 
avviato un programma di forti investimenti sulla cartografia, sugli archivi geografici e sulle azioni di 
diffusione della geografia. La Regione Toscana e le Agenzie regionali si sono dotate inoltre negli anni di 
un complesso sistema di archivi e basi dati che coprono buona parte delle aree tematiche ambientali e 
territoriali. Tali informazioni , che debbono essere riorganizzate in un vero e proprio sistema 
informativo, ricoprono un ruolo strategico in quanto costituiscono il basamento di conoscenza per 
l’elaborazione delle politiche e il riferimento per l’attività di programmazione dell’Ente Reg ione e degli 
altri soggetti che intervengono nel sistema di governance ambientale.
Il sistema in questione fa capo ad una molteplicità di strutture regionali ed extraregionali responsabili dei 
diversi archivi informativi e presenta esigenze di riorganizzaz ione e semplificazione allo scopo di evitare 
duplicazioni, dare maggiore efficienza al sistema e maggiore capacità di comunicazione e cooperazione 
alle molteplici strutture coinvolte, nonché esigenze di miglioramento della qualità dei dati prodotti.

Dal punto di vista legislativo la LR 5/95 “Norme per il governo del territorio” ha definito il Sistema 
Informativo Territoriale, che con la successiva LR 1/05 si è evoluto nel Sistema Informativo Geografico 
Regionale. In questo ambito sono stati sottoscritti i seguenti atti:

1. Protocollo di Accordo per lo sviluppo del Sistema Informativo Territoriale, approvato con D.G.R. 
834/2000 e sottoscritto da Regione e Province in data 15 novembre 2001.
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2. Accordo per lo sviluppo del Sistema Informativo Territoriale e per la re alizzazione dei progetti 
Intergeo e Sigmater, approvato con D.G.R. 1028/2003 e sottoscritto da Regione, URPT, ANCI e 
UNCEM Toscana in data 18 marzo 2004.

3. Accordi finalizzati all’integrazione delle rispettive basi dati cartografiche fra Regione Toscana e 
Società di servizi pubblici: Publiacqua Ingegneria s.r.l., Acque s.p.a, ENEL TERNA.

4. Accordo con il collegio dei Geometri della Toscana per lo sviluppo e la condivisione di servizi 
informativi innovativi.

Tali accordi hanno portato alla costituzione di tavol i tecnici congiunti per la definizione delle regole per lo 
sviluppo della base geografica. Per la realizzazione della base informativa geografica ricoprono inoltre in 
ambito regionale  un ruolo significativo per il settore:

1. l’esperienza regionale nella rea lizzazione della CTR (Carta Tecnica Regionale) e dei DB topografici;
2. il Progetto Intergeo e Fesr Misura 2.8.1, che hanno portato a realizzare con la collaborazione di 

Province e Comuni le basi dati relative ai piani urbanistici e ai vincoli territoriali ed  ambientali e ad 
attivare uno Sportello Unitario Territoriale su web attraverso la connessione di RTRT dei Centri 
GIS degli enti. In particolare:

a. si sono finora già realizzati importanti basi dati direttamente utilizzate nei Piani 
urbanistici (PTC, PS, RU) : cartografia, geologia, vincoli paesaggistico, monumentale, 
ambientale, strade, fiumi, linee elettriche; 

b. con fondi Fesr e e -gov si sono informatizzati, in collaborazione con Province, CM e 
alcuni Comuni, la maggior parte dei PTC e Piani Strutturali;

c. con fondi regionali ed e -gov si sta proponendo di avviare la informatizzazione 
omogenea del regolamenti urbanistici;

3. l’infrastruttura tecnologica ed informativa realizzata dal progetto e -government interregionale 
Sigmater per la acquisizione e gestione dei dat i catastali e la diffusione dei dati geografici. In 
particolare per:

a. la cooperazione con gli ordini professionali;
b. il tessuto produttivo delle imprese specializzate in GIS e Cartografia, Informazioni 

ambientali.

Su questo fronte occorre inoltre rilevare c he anche l’Unione Europea ha avviato due iniziative strategiche:
1. la Direttiva Inspire per la creazione di una “Infrastruttura di dati geografici territoriali” a livello 

comunitario, nazionale e regionale recentemente adottata dalla Commissione e proposta a l
Consiglio e al Parlamento Europeo.

2. il progetto ‘Galileo - rete di satelliti’ per la localizzazione sul territorio di infrastrutture, mezzi 
mobili e persone con investimenti di decine di miliardi.

Obiettivi specifici
1. Riorganizzare gli archivi geografici territoriali e ambientali di interesse generale della Regione e degli 

enti locali in un sistema di DB tematici, prodotti con regole comuni che garantiscano qualità, 
affidabilità e tempestività di aggiornamento e manutenzione, condivisi dal sistema di gover no e di 
governance della Toscana, documentati a costituire la Base informativa geografica ambientale e 
territoriale ufficiale e diffusi tramite l’infrastruttura geografica regionale secondo l’impostazione di 
Inspire.

2. Evoluzione dei sistemi informativi b asati su banche dati residenti in infrastrutture e servizi 
informativi distribuite per lo sviluppo di enti pubblici e soggetti privati.

3. Sviluppare la rete di partnership tra enti ed istituzioni presenti sul territorio toscano.
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Interventi specifici
Gli interventi che verranno attivati nel settore sono i seguenti:

1. Basi ambientali e territoriali:
a. riorganizzazione delle banche dati e degli archivi relativi allo stato delle risorse ambientali e 

territoriali (aria, acqua, suolo e uso del suolo, energia e clima, rifiuti, ambiente e salute, 
trasporti e infrastrutture, ecc.).

2. Basi topografiche e Geodesia:
a. realizzazione dei DB topografici e loro aggiornamento e completamento con dati altimetrici 

di maggiore precisione per le esigenze di Difesa del suolo e Protezione civile, costituenti un 
punto fondamentale per lo sviluppo tecnologico del settore dei sistemi informativi 
geografici;

b. sviluppo degli archivi geografici tematici sui Piani e vincoli urbanistici e ambientali (in 
particolare i Regolamenti Urbanistici );

c. archivi e servizi geodetici di base e per supporto a terra per GPS e Galileo (stazioni fisse 
GPS). Grazie allo sviluppo del sistema Galileo sarà offerta, oltre ad una assai maggiore 
precisione di localizzazione, una più elevata affidabilità di impiego. 

3. Infrastrutture e basi informative:
a. Sistema regionale di georeferenziazione: base dati topografica e geodetica per la 

rappresentazione del territorio, georeferenziazione delle basi tematiche; georeferenziazione 
semplificata per indirizzo;

b. realizzazione dei servizi di cooperazione applicativa, pubblicazione WEB, gestione metadata 
e repertori per costituire la base della infrastruttura geografica regionale; 

c. rete di partnership territoriale tra enti locali per la gestione di una infrastruttura informativa 
distribuita (strutture di supporto tecnologico, organizzazione e project management, regole, 
formazione e gestione procedure, centri servizio) e per l’aggiornamento continuo di dati da 
parte di enti locali per gli archivi della base informativa (strade, edificato, ..) .

Indicatori di Input -Output
n. piani disponibili su web in forma GIS integrata e citazione degli stessi negli atti di pianificazione 
regionali, provinciali, comunali, delle CM, Autorità di bacino ed Enti Parco
n. enti pubblici collegati a RTRT che gestis cono su Server Internet i dati geografici di loro competenza 
secondo le Istruzioni tecniche regionali
% di professionisti che si iscrivono ai servizi di accesso Base Informativa Geografica sul totale dei 
professionisti presenti sul territorio 
n. accessi a i servizi della Base Informativa Geografica 
n. e importo dei progetti industriali e di ricerca con centri e imprese toscane, avviati utilizzando la 
infrastruttura geografica regionale

Strumenti
1. Regolamento di attuazione dell’art. 29 L.R. 1 -2005 sul Sistema Informativo Geografico
2. Intese (rinnovate) con Associazioni degli enti locali
3. Accordi e convenzioni con Province ed altri enti per il cofinanziamento di nuove basi e loro 

aggiornamento
4. Appalti per la produzione di DB topografici, archivi tematici, serviz i infrastrutturali
5. Accordi di partnership con fornitori di dati e servizi

Competenze
DG Politiche Territoriali ed Ambientali
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DG Organizzazione e Sistema Informativo

5.6.2 eMobilità 
I servizi di e-government sulla mobilità e sui trasporti sono certament e tra quelli che modificano ed 
accrescono maggiormente la qualità della vita dei cittadini, data la quotidiana utilizzazione del trasporto 
pubblico locale (TPL) e dei mezzi privati da parte di pendolari, viaggiatori e turisti.

Una rete informativa struttu rata ed aggiornata sulla rete viaria consente di accrescere il valore dei territori 
sia dal punto di vista turistico (grazie alla rappresentazione di servizi e strutture presenti nell’area) sia dal 
punto di vista del possibile “sfruttamento” economico dell ’informazione pubblica.

Le politiche sulla società dell’informazione vedono nell’infomobilità uno degli aspetti più qualificanti e 
strategici su cui investire risorse economiche e strumentali. L’infomobilità rappresenta uno dei settori che, 
se potenziati adeguatamente tramite le TIC, possono rendere la Toscana, secondo le linee indicate dal 
Piano della mobilità e della logistica, una terra da vivere appieno, sia per lavoro, sia per divertimento e 
studio.

I servizi che dovranno essere sviluppati in questo settore potranno incidere tra l’altro nel: 
1. creare le condizioni per una futura utilizzazione del patrimonio informativo pubblico relativo al 

sistema TPL sul mercato dei nuovi servizi interattivi (wap, umts);
2. facilitare la programmazione, la gestione ed il  controllo del sistema integrato di TPL operante in 

forma multimodale negli ambiti territoriali regionale, provinciale ed urbano;
3. realizzare una più efficiente organizzazione delle competenze tra Regione, enti locali e Aziende 

TPL in modo da:
a. permettere un  monitoraggio continuo delle modalità quantitative e qualitative di erogazione 

del servizio;
b. migliorare il servizio sulla base di un patrimonio informativo condiviso dal punto di vista 

tecnico-funzionale e dei contenuti.

In tal modo sarà inoltre possibile  contribuire a risolvere il problema della congruenza di banche dati 
disomogenee elaborate a livello locale, evitando i conseguenti conflitti informativi, fornire all’utente privato 
tutte le informazioni di dettaglio relative ai trasporti e migliorare infi ne l’efficienza operativa delle Aziende 
di trasporto pubblico locale, sia contribuendo a ridurre le cause di disservizio che favorendo una migliore 
qualità del servizio.

Obiettivi specifici
1. Qualificare ed innovare l’offerta di servizi per l’accessibilità territoriale, l’infomobilità e la logistica.
2. Incrementare in maniera significativa l’accessibilità territoriale toscana con una specifica attenzione 

alla valorizzazione degli asset di turismo, logistica e cultura.
3. Realizzare servizi di e -mobilità e scouting per l’utenza interessata al territorio della Toscana ed alla 

viabilità regionale.

Interventi specifici
1. Realizzazione di servizi integrati on demand per l’accessibilità e l’infomobilità:

a. Sistema informativo integrato per l’infomobilità e l’erogazione di servizi multimodali per 
utenze diverse;



70 Supplemento al Bollettino Ufficiale della Regione Toscana n. 34 del 22.8.2007

b. evoluzione dei servizi on demand verso sistemi di navigazione e scouting territoriale su 
interfaccia tridimensionale.

2. Promozione, presso le imprese di settore toscane, per lo sviluppo di prodotti ad alto contenuto 
tecnologico e innovativo basati sull’utilizzo dei servizi previsti ai punti precedenti e in particolare di:

a. Centro Servizi per il supporto agli utenti e per la gestione dei servizi informativi geografici 
erogati;

b. rete di partnership con gli enti locali;
c. accordi di collaborazione con gli ordini professionali;
d. progetti congiunti con enti di ricerca.

In ambito di eMobilità  sono comprese le seguenti attività:
1. progetto Iter.net: attualmente in fase di sviluppo, ha già raggiunto alcuni obiettivi ed è in corso 

l’attivazione della partnership territoriale tra enti, che dovrà alimentare la piattaforma informativa 
già realizzata. Iter.net vuole realizzare una rete di cooperazione diffusa su tutto il territorio 
regionale, capace di gestire nel tempo gli strati informat ivi stradario, grafo strade, indirizzario, 
attualmente presenti presso la banca dati del Servizio Geografico Regionale. Avendo già realizzato 
una prima versione dell’archivio toponomastica viaria, del grafo regionale delle strade (attualmente 
composto da 42.700 km di strade) e dell’archivio dei numeri civici (1.017.000 numeri civici già 
raccolti), la Regione Toscana intende continuare nel lavoro di integrazione ed aggiornamento delle 
informazioni in essi presenti;

2. progetto Infomobilità e accessibilità terri toriale: parallelamente a quanto previsto da Iter.net, è stato 
avviato un progetto per la realizzazione di servizi di accessibilità territoriale on -demand per i 
cittadini della Toscana. Il progetto è pensato per essere un potente strumento di accesso, un 
gateway delle conoscenze territoriali della Regione Toscana. Attraverso i servizi previsti sarà 
possibile esplorare il territorio regionale in maniera dinamica ed interattiva (scouting). In sintesi il 
progetto prevede la creazione di una piattaforma tecnolo gica, che permetta in prima istanza 
l’integrazione delle diverse banche dati utili ai fini della promozione turistica e della gestione delle 
emergenze (Protezione Civile, 118, antincendio, ecc.). Saranno quindi sviluppate le applicazioni che 
esporranno servizi on demand per la ricerca e l’individuazione dei contenuti di interesse sul 
territorio. Alcune delle informazioni sono già disponibili su portali web (Portale TPL).

Indicatori di Input -Output
n. automezzi con sistema di tracciamento concordato a livel lo regionale
% copertura del territorio toscano con le basi dati di interesse per il supporto alla mobilità, aggiornate in 
modo continuo (grafo, civici)
%  “corse” per le quali è gestito l’orario multimodale a livello regionale sul totale delle corse
n. accessi ai servizi informativi su mobilità e traffico

Strumenti
1. Acquisto beni e servizi
2. Progetti cofinanziati selezionati tramite procedure ad evidenza pubblica 
3. Bandi per project financing

Competenze
DG Politiche Territoriali Ambientali: 
DG Organizzazion e e Sistema Informativo
DG Diritto alla Salute e Politiche di Solidarietà 
DG Sviluppo Economico
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5.7 La ricerca ed il trasferimento tecnologico
La ricerca sulla nuove tecnologie e il potenziamento dei centri di ricerca toscani sono obiettivi centrali del 
presente Programma. Un territorio che non investe, sulla ricerca di “frontiera” ed applicata rimane infatti 
continuamente al traino delle altre regioni continentali e non riesce, per tale ragione, ad avere una economia 
solida, sfruttando il potenziale conos citivo di cui dispone.

La Toscana è certamente una terra ricca di significative realtà nel campo della ricerca. Il riconoscimento 
della “eccellenza” dei Centri è testimoniata dalle importanti scoperte che ogni anno trovano la nascita 
presso le università toscane, novità che vengono poi diffuse come importanti “avanguardie” nella rete 
mondiale della ricerca.

Pur partendo da tali importanti presupposti, appare evidente che gli investimenti in ricerca nel campo delle 
nuove tecnologie debbono aumentare sia pe r accrescere le potenzialità e capacità dei Centri esistenti sia per 
crearne di nuovi immettendoli nella rete europea della ERA.

Devono essere dunque colte appieno le possibilità presentate dal Settimo Programma Quadro (FP7) sulla 
ricerca, che stanzia 9.110.000,00 € nell’area “Tecnologie per l’Informazione e la Comunicazione”, al fine di 
accrescere la competitività dell’industria europea, tramite investimenti che attivino la ricerca collaborativa, 
le iniziative di “joint technologies”, il coordinamento dei programmi  di ricerca, la cooperazione 
internazionale.

In particolare il Settimo Programma Quadro consente di attivare investimenti importanti per sviluppare 
soluzioni tecnologiche su servizi di pubblico interesse, quali l’educazione, l’eredità culturale, 
l’apprendimento, l’inclusione sociale, la coesione, la sicurezza, l’ambiente, la salute. 

La connessione a tale programma e la presenza della Toscana nei Programmi Ideas (investimenti in progetti 
pilota e di frontiera), People (accrescimento delle competenze dei r icercatori e potenziamento della loro 
rete, tramite l’inserimento di nuovi ricercatori) possono costituire un importante appuntamento per elevare 
i livelli di crescita della Regione. A ciò si aggiunge il Programma Capacities, in cui è possibile rafforzare le
capacità innovative delle piccole e medie imprese e la loro abilità di beneficiare dalla ricerca, nonché il 
supporto allo sviluppo della ricerca regionale (“Regions of knowledge”). 

La connessione di tali azioni con le iniziative promosse nei programmi  regionali, quali il PRS, il Piano di 
Sviluppo Rurale, il Programma Operativo Regionale, costituisce il presupposto per potenziare la rete della 
ricerca toscana e promuovere il trasferimento delle TIC nelle realtà imprenditoriali del territorio. 

Obiettivi specifici
1. Accrescere ed accreditare, a livello europeo, la rete della ricerca toscana nel campo delle TIC.
2. Attivare il processo di domanda/offerta di nuove tecnologie da parte delle PMI e promuovere 

fattivamente il trasferimento tecnologico presso queste  ultime.

Interventi specifici
1. Supporto ai centri per il trasferimento tecnologico (es. IRC).
2. Partecipazione e promozione di iniziative, su scala europea, previste dal Settimo Programma 

Quadro nel Programma Cooperazione, con riferimento all’area “Tecnologi e per l’Informazione e la 
Comunicazione”, in concorso con le altre pubbliche amministrazioni della Toscana e con i Centri 
di ricerca regionali.
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3. Partecipazione e promozione di iniziative a valere sui programmi Ideas, People e Capacities, 
avendo attenzione a  supportare e promuovere gli interventi che coinvolgono fortemente i sistemi 
regionali di ricerca (es. “Regions of knowledge”).

4. Realizzazione di un marketplace regionale delle nuove tecnologie e di un sistema per l’incontro 
domanda/offerta di esse da colle gare alla rete europea.

Indicatori di Input -Output
n. progetti del FP7 cui si è partecipato e che sono stati finanziati
n. nuove scoperte inserite nel catalogo regionale
n. nuove scoperte utilizzate dalle realtà imprenditoriali

Strumenti
1. Procedura di trasferimento risorse tramite avvisi di evidenza pubblica
2. Finanziamento e partecipazione a progetti ed iniziative europee
3. Acquisto beni e servizi

Competenze
DG Organizzazione e sistema informativo
DG Sviluppo Economico
DG Politiche Territoriali e Ambientali
DG Diritto alla Salute e Politiche di Solidarietà 
DG Politiche Formative, Beni e Attività Culturali

5.8 Filiere di imprese e network di conoscenza e cooperazione
Le dinamiche della globalizzazione stanno delineando in maniera sempre più marcata dei cam biamenti
radicali nel modo di fare business delle imprese; in particolar modo siamo testimoni di tre ordini di 
“rivoluzioni”:

1. una rivoluzione dei costi (“new economy”);
2. una rivoluzione nelle relazioni industriali (“net economy”);
3. una rivoluzione dei fa ttori produttivi che concorrono a creare valore, all'interno dei quali le 

componenti immateriali della catena del valore costituiscono le leve strategiche sulle quali 
consolidare il  modello di business (“knowledge economy”).

La capacità di propagazione d ella conoscenza costituisce elemento di vantaggio competitivo a sostegno 
dello sviluppo dei sistemi territoriali. La conoscenza viene appunto riconosciuta come il capitale più 
importante su cui investire.Le attività di trasferimento tecnologico diventano q uindi le leve di policy più 
incisive per la definizione di un nuovo modello di sviluppo.

Le attività di trasferimento tecnologico hanno visto nelle reti di trasferimento, nelle attività a sostegno dei 
cluster tecnologici, negli start up e spin off, nonché  nelle attività di benchmarking e foresight, i propri 
strumenti di riferimento. In più casi le esperienze progettuali sviluppate hanno espresso contenuti di 
estrema valenza tecnologica ed hanno avvicinato i mondi della scienza e del sistema economico.
Questo approccio si accompagna ad azioni  finalizzate a favorire processi di aggregazione tra imprese che 
operano nel settore TIC, tali da assicurarne una presenza più competitiva nel mercato nazionale ed 
internazionale.

Inoltre, anche l'innovazione in campo commerciale non prescinde dalla necessità di produrre e trasferire 
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conoscenza, per verificarne l'applicabilità in prodotti e processi, per ottenere il riconoscimento dei 
consumatori rispetto al valore dell'innovazione.

Ad oggi occorre sostenere nuovi mode lli organizzativi di tutti i tipi d'impresa che riconoscono nel 
trasferimento tecnologico una leva di business, riorganizzando le filiere produttive e cognitive e rendendo 
sostenibili le relazioni di trasferimento tecnologico. Il riferimento alle “virtual enterprise” promosse con il 
programma regionale delle azioni innovative ‘VINCI’ è quanto mai opportuno e mira alla sperimentazione 
di modelli aggregativi, innovativi per lo sviluppo di business e basati sul trasferimento tecnologico, 
supportati da piattafo rme tecnologiche dedicate.

Secondo i medesimi principi che si rifanno alla sostenibilità dei progetti di trasferimento tecnologico, le 
filiere della conoscenza e della cooperazione troveranno ulteriori possibilità di sviluppo secondo modalità 
operative assimilabili al modello delle “collaborative organisation”, dotate di piattaforme tecnologiche 
dedicate.

Obiettivi specifici
1. Agevolare la sostenibilità dei processi di trasferimento e tecnologico a sostegno della competitività 

delle medie, piccole e micro i mprese.
2. Aumentare il contenuto tecnologico dell’output del sistema impresa e in particolare dei comparti 

tradizionali riproponendo nuovi modelli organizzativi di impresa.
3. Sostenere le attività di networking presenti all’interno dei cluster tecnologici.
4. Sostenere i processi di innovazione organizzativa e produttiva del sistema impresa attraverso la 

diffusione delle tecnologie e dei servizi TIC che consentono un posizionamento competitivo più 
efficace.

5. Creare delle piattaforme immateriali di dialogo con focus  tecnologico a sostegno del sistema 
impresa e capaci di relazionarsi con le grandi piattaforme europee.

Interventi specifici
1. Riproposizione delle filiere produttive secondo una logica che valorizzi le componenti della catena 

del valore a più alto valore a ggiunto (le componenti immateriali), proponendo modelli organizzativi 
innovativi quali quelli della “virtual enterprise” e della “virtual organisation”.

2. Creazione di piattaforme immateriali di benchmarking e foresight che da un lato mettano in 
evidenza le criticità di implementazione e dall’altro delineino scenari di sviluppo per determinati 
segmenti tecnologici attraverso analisi delle “best practices” e di benchmarking interregionale.

3. Sviluppo di progetti pilota di partnership tra sistema della scienza e sistema impresa.
4. Attività di benchmarking e foresight regionale ed interregionale.

Indicatori di Input -Output
n. reti di trasferimento tecnologico per le relazioni tra mondo dell’impresa e mondo della ricerca
n. piattaforme tecnologiche regionali di bench marking e foresight a sostegno dei cluster tecnologici
n. virtual enterprise e virtual organization

Strumenti
1. Trasferimenti  di risorse tramite avvisi di evidenza pubblica
2. Acquisto beni e servizi
3. Convenzioni con Universita' , Centri di ricerca ed imprese
4. Procedura negoziale per formazione di partenariati
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Competenze
DG Sviluppo Economico
DG Organizzazione e Sistema Informativo

5.9 Le informazioni di base per il sistema delle imprese
A fronte delle sfide globali che presentano un nuovo modello di sviluppo  basato sulla pervasivita' della
società della conoscenza e dell’informazione, il sistema imprese manifesta in maniera marcata l’esigenza di 
accedere ad un sistema informativo di base come punto di riferimento per lo sviluppo del proprio business.

L’amministrazione regionale di fronte a tale esigenza esercita un ruolo di “facilitatore di innovazione” 
sostenendo interventi sistemici a supporto del mondo dell’impresa in ogni sua articolazione.

In tal senso è necessaria una razionalizzazione delle attività di innovazione, ricerca e trasferimento 
tecnologico promosse ai vari livelli istituzionali, procedendo ad una mappatura costante delle skills 
universitarie, istituzionalizzando la borsa dell’innovazione quale momento di incontro tra domanda ed 
offerta di innovazione e costituendo un sistema permanente di business intelligence territoriale a supporto 
del sistema impresa.

Infatti il panorama dell’offerta di innovazione rimane ad oggi frastagliato e disorienta il sistema 
imprenditoriale nello sviluppo del pro prio business. Per questo è necessario sistematizzare i vari database 
esistenti dei progetti finanziati e dei contenuti progettuali sviluppati.

A questo deve affiancarsi in maniera parallela un piano di comunicazione delle opportunità di 
finanziamento off erte non solo a livello regionale ma anche nazionale e comunitario, corroborato da una 
modalità on line e centralizzata di presentazione delle domande sul modello dei bandi comunitari.

Gli strumenti evidenziati costituiscono un mezzo prezioso per l’intero  sistema economico nell’esercizio 
dell’attività di impresa, agevolano il dialogo tra sistema della ricerca e mondo produttivo e rappresentano 
un valido strumento di policy a sostegno del sistema decisionale pubblico. 

Obiettivi specifici
1. Consentire al si stema imprenditoriale di poter accedere ad informazioni aggiornate sulle modalità di 

accesso a finanziamenti grazie a contributi statali o privati.
2. Mettere il sistema impresa nelle condizioni di orientarsi più agevolmente all’interno del sistema 

regionale dell’innovazione, individuando le attività progettuali esistenti, quelle finanziate in passato 
e le eccellenze scientifiche e tecnologiche presenti sul territorio nazionale.

3. Agevolare la presentazione delle domande on line e snellire l’iter procedurale pre visto per la 
presentazione delle stesse, nonché per l’ammissibilità formale a finanziamento. 

4. Rendere trasparente le procedure di partnership pubblico -privato per avviare progetti strategici di 
valenza regionale.

5. Promuovere attività di marketing territoria le basata su una trasparente e continua fotografia delle 
potenzialità che specifici territori possono presentare per eventuali partnership internazionali e 
investimenti esteri sul territorio regionale. 

Interventi specifici
1. Borsa dell’innovazione e piano di comunicazione, animazione e disseminazione.



75Supplemento al Bollettino Ufficiale della Regione Toscana n. 34 del 22.8.2007

2. Mappatura e sistematizzazione di business intelligence territoriale come supporto decisionale per le 
imprese e per il pubblico.

3. Realizzazione di studi e ricerche finalizzati alla definizione di processi di tra sferimento tecnologico 
verso le PMI (es. Osservatorio regionale per l’innovazione ed il trasferimento tecnologico, studio di 
fattibilità di una rete per le imprese).

4. Realizzazione di servizi innovativi da parte delle amministrazioni pubbliche per favorire lo sviluppo 
economico del territorio (es. creazione di una banca dati georeferenziata del sistema imprese 
toscano).

5. Razionalizzazione dei database delle attività progettuali finanziate dall’amministrazione regionale. 
6. Sistema informativo delle opportunità di finanziamento per il sistema impresa, con procedura 

informatica di presentazione delle domande.
7. Valorizzazione e riqualificazione delle risorse produttive e umane presenti sul territorio attraverso la 

diffusione delle progettualità attinenti il marketin g territoriale.

Indicatori di Input -Output
realizzazione ed istituzionalizzazione della borsa dell’innovazione e del piano di comunicazione, 
animazione e disseminazione
realizzazione sistema informativo delle opportunità di finanziamento con procedura inf ormatica per la 
presentazione delle domande
realizzazione di un sistema di business intelligence territoriale su piattaforma GIS
realizzazione di un database unico come razionalizzazione dei DB esistenti in materia di progetti finanziati 
ed eccellenze tecnologiche esistenti

Strumenti
1. Procedura di trasferimento di risorse tramite avvisi di evidenza pubblica
2. Acquisto beni e servizi
3. Affidamento ricerce e studi
4. Procedure negoziali

Competenze
DG Sviluppo Economico
DG Organizzazione e Sistema Informativo

5.10 Il marketing territoriale
Sempre più in questi anni è apparsa chiara ed evidente la correlazione tra lo sviluppo locale e le dinamiche 
territoriali. E’ aumentato il livello di competitività esistente tra i sistemi territoriali per far conoscere i propri 
vantaggi localizzativi e la propria capacità attrattiva in termini di investimenti produttivi, turismo, 
commercio e servizi di qualità, in uno scenario in cui l’unico modo di creare occupazione stabile passa per 
l’internazionalizzazione dei prodotti locali e la modernizzazione delle professionalità esistenti.

In questo contesto appare necessaria un’azione della Regione Toscana per la promozione del territorio e 
l’incentivazione dello sviluppo locale, sfruttando le opportunità di comunicazione offerte dalle nuove
tecnologie.

Elemento essenziale per costruire l’identità del “sistema territorio” a livello locale è quindi la capacità di dar 
vita a un tessuto di relazioni coinvolgente i diversi attori, PA, imprese e cittadini, per la promozione di tutte 
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le progettualità di successo che hanno raggiunto l’obiettivo di valorizzare il territorio tramite l’impiego delle 
TIC.

Obiettivi specifici 
1. Consentire agli investitori di accedere ad informazioni sul territorio di interesse, ottenendo notizie 

sulle dotazioni infrastrutturali presenti, tempi e costi per il rilascio delle autorizzazioni, produttività 
dell’area, soggetti di riferimento.

2. Accrescere il capitale attrattivo delle aree turistiche ed industriali del territorio, mediante attività di 
comunicazione, volte a i ncentivare l’utilizzo dei nuovi strumenti telematici a supporto del 
marketing.

3. Favorire la creazione di sistemi di marketing di scala provinciale, in modo da ottimizzare gli 
investimenti.

Interventi specifici
1. Iscrizione a catalogo delle progettualità prom osse da soggetti pubblici toscani, nel campo del 

marketing territoriale, purché compliance con le specifiche sul riuso;
2. Diffusione degli strumenti telematici presso tutte le realtà del territorio, favorendo l’aggregazione a 

livello provinciale;
3. Attivazione di tavoli locali pubblico -privato per garantire l’aggiornamento delle informazioni ed il 

riconoscimento dello strumento telematico quale principale veicolo di marketing.
4. Integrazione con gli strumenti di geomarketing e con i sistemi GIS.

Indicatori di Input-Output
n. progetti messi a catalogo 
n. tavoli locali pubblico -privato attivati

Strumenti
1. Trasferimenti di risorse tramite procedure di evidenza pubblica
2. Convenzioni con EE.LL, Universita' e centri di ricerca
3. Acquisto beni e servizi
4. Procedura negozial e

Competenze
DG Sviluppo Economico
DG Organizzazione e Sistema Informativo
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6 Infrastrutture abilitanti

Gli assi strategici del Programma regionale per la promozione e lo sviluppo dell'amministrazione 
elettronica e della società dell'informazione e de lla conoscenza nel sistema regionale necessitano di 
interventi trasversali che realizzino alcune precondizioni per la loro efficacia. A questo proposito si 
distinguono due tipi di interventi di carattere generale, quelli relativi alle infrastrutture tecnol ogiche e quelli 
relativi alle infrastrutture di conoscenza. 

Con il primo tipo di interventi si punterà al completamento dell’infrastruttura tecnologica  di competenza 
di RTRT, assicurando in particolare:

1. la possibilità per tutti i cittadini e le imprese di utilizzare connessioni a Internet in banda larga, con 
costi allineati a quelli degli altri paesi europei;

2. livelli di servizio garantiti e di qualità, al fine di creare le premesse per un sempre maggiore utilizzo 
delle reti anche in settori nei quali è p iù sentita l’esigenza di sicurezza e fiducia;

3. la comunicazione e l'interoperabilità delle applicazioni e dei sistemi informatici;
4. la diffusione di sistemi sicuri di riconoscimento telematico e di modalità in grado di associare agli 

utenti della rete, nel r ispetto della legge sulla privacy, i diritti di accesso e visibilità per classi di 
informazioni e servizi.

Con il secondo tipo di interventi si metterà in opera un sistema su larga scala che favorisca il cambiamento 
culturale e organizzativo di tutti i so ggetti coinvolti nella costruzione della società dell’informazione in 
Toscana. Il Programma dovrà pertanto assicurare la comparabilità e l’integrabilità delle basi informative 
presenti nei sistemi informativi e statistici pubblici, nonché la realizzazione di strumenti di cooperazione 
scientifica, quali i Centri di Competenza, su temi verticali e su tecnologie emergenti che si propongono da 
un lato di valorizzare le eccellenze esistenti sul territorio, sia pubbliche sia private, dall'altro di metterle a 
fattore comune per la diffusione della conoscenza e lo sviluppo dei servizi a favore di tutti i soggetti della 
Rete.
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Risultati qualificanti per il raggiungimento del macro obiettivo.

Risultato valore attuale Valore obiettivo 2010

Rendere disponibili servizi di banda larga nelle 
zone che ne sono prive

- popolazione ed imprese prive di servizi di BL 450.000 30.000
Diffusione di servizi di fonia su internet su RTRT

- Comuni che utilizzano servizi VOIP in modalita' non 
sperimentale

0 210

Accreditamento di RTRT come articolazione 
regionale del Sistema Pubblico di Connettivita'

- Accreditamento No Sì
Piattaforma regionale per la formazione a distanza

- n. iscritti ai corsi per aree d’intervento
- n. moduli conclusi per aree d’intervento
- ore erogate di formazione

26.500
53.000
142.000

34.500
69.000

185.000

Risorse finanziarie
DG Organizzazione e Sistema Informativo

Fonte risorse: 2007 2008 2009 2010 TOTALE
RT 7,91 5,38 5,48 1,70 20,47
STATO   3,32 2,51 2,46 2,00 10,29
FESR/FSE   1,00 1,50 1,50 1,70 5,70
ALTRO 5,00 5,00 5,00 5,00 20,00
TOTALE 17,23 14,39 14,44 10,40 56,46

DG Politiche Formative, Beni e Attività Culturali
Fonte risorse: 2007 2008 2009 2010 TOTALE
RT 0,00 0,00 0,00 0,25 0,25
STATO 2,12 1,47 1,01 1,01 5,61
FESR/FSE 2,16 1,51 1,04 1,04 5,75
ALTRO 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
TOTALE 4,28 2,98 2,05 2,30 11,61

DG Diritto alla Salute e Politiche di Solidarietà
Fonte risorse: 2007 2008 2009 2010 TOTALE
RT 3,43 4,50 4,50 4,50 16,93
STATO 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
FESR/FSE 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
ALTRO 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
TOTALE 3,43 4,50 4,50 4,50 16,93
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Indicatori di risultato
n. scuole collegate in banda larga
n. cittadini serviti dalla banda larga
n. imprese servite dalla banda larga
n. cittadini dotati di CIE/CNS
n. utenti che utilizzano sistemi per l’accesso autenticato e sicuro
n. PA in linea con le specifiche SPC e RTRT
% individui che utilizzano Internet in relazione a scopi di formazione e istruzione ripartiti per attività di 
istruzione formale (scuola, università ecc.), corsi post -scolastici, corsi specifici di formazione professionale
% imprese che usano Internet per la formazione o istruzione del personale (e -learning)

6.1 Sistema Pubblico di Connettività regionale
La Rete Telematica Regionale Toscana ha garantito in questi anni uno sviluppo coordinato dei sistemi 
informativi pubblici degli enti toscani, offrendo la possibilità a tutti i soggetti aderenti di entrare nel circuito 
virtuoso della società dell’informazione. 

Tra le priorità definite dalla LR 1/2004  assumono un rilievo cruciale la gestione ed il potenziamento 
dell’infrastruttura di rete che collega i soggetti aderenti a RTRT. Tale rete garantisce l’interconnessione al 
Sistema Pubblico di Connettività ed è basata su standard di servizio d’elevato livello, in grado di assicurare 
lo svolgimento delle attività istituzionali degli enti toscani.

È a tal proposito da sottolineare che lo sviluppo delle infrastrutture telematiche in Toscana costituisce 
anche una politica di intervento in grado di valorizzare il mercato. Il modello di rete regionale estesa, 
mediante ISP accreditati, garantisce infatti ad oggi, non solo agli enti di poter disporre di una rete più 
capillare e veloce, ma anche al sistema economico di poter aum entare la propria offerta di mercato nei 
confronti della pubblica amministrazione. Offrire connettività agli aderenti a RTRT è infatti anche uno 
strumento in mano agli operatori per potersi proporre nell’offerta di altri servizi qualificati ed in linea con
gli standard di RTRT e dell’SPC. Tale modello consente di aprire il mercato e di superare la logica del 
monopolio in tema di telecomunicazioni.

È rientrata in questa ottica anche la realizzazione del Centro Servizi  TIX (Tuscany Internet eXchange), 
elemento centrale della politica regionale per lo sviluppo della società dell’informazione. Esso si sostanzia 
in un sistema organizzato di servizi di connettivita' e supporto, reperiti sul mercato, di accertato e 
controllato livello di qualita', destinati al si stema della pubblica amministrazione. Il TIX consente 
l’interconnessione “diretta” tra gli OPC (Operatori Pubblici di Connettività) del territorio, permettendo 
un’economia nel costo del traffico, e garantisce ai soggetti aderenti di poter disporre di un no do cruciale del 
Sistema Pubblico di Connettivita'. Il TIX costituisce inoltre un  “centro di competenza”  chiamato a 
garantire il rispetto dei  livelli di qualità di connettivita' della PA, stabiliti dalla Regione Toscana nel quadro 
del sistema nazionale.

Obiettivi specifici
1. Assicurare agli enti aderenti a RTRT l’accesso alle informazioni ed ai servizi offerti dalla rete, 

nonché la possibilità di offrire propri servizi alla cittadinanza, alle imprese e/o ad altre pubbliche 
amministrazioni, tramite intercon nessione alla Rete Telematica Regionale Toscana, infrastruttura 
con livelli di servizio in linea con gli standard nazionali, definiti in ambito SPC.
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2. Attivare servizi innovativi che, razionalizzando la spesa pubblica in materia di TIC, consentano di 
attivare servizi innovativi rivolti all’utenza e/o nuove modalità di comunicazione con il mondo 
pubblico e privato (VoIP, televisione digitale, teleconsulto, ecc.).

3. Accrescere il valore delle applicazioni e dei servizi realizzati dagli enti toscani, tramite 
l’accreditamento dei prodotti agli standard definiti a livello di RTRT.

Interventi specifici
1. Potenziamento dell’infrastruttura di rete in termini di capillarità e di standard di servizio.
2. Sostegno dei piccoli Comuni tramite abbassamento delle tariffe di interc onnessione a RTRT per le 

realtà marginali.
3. Collegamento del TIX con altri nodi del SPC.
4. Sviluppo della piattaforma VOIP regionale. Diffusione del VOIP presso gli enti toscani.
5. Assicurare le infrastrutture per il supporto  e lo sviluppo di progettualità sul la televisione digitale 

(es. DTToscana).

Indicatori di Input -Output
n. enti collegati a RTRT tramite infrastruttura centrale o ISP accreditati
n. enti che rispettano le regole sulla sicurezza previste da RTRT
n. enti che utilizzano sistemi per l’accesso a utenticato e sicuro
n. enti che utilizzano il V oIP per le comunicazioni 
n. enti che erogano servizi tramite digitale terrestre
n. servizi transattivi erogati sulla piattaforma digitale terrestre

Strumenti
1. Acquisto di beni e servizi
2. Convenzioni con il sis tema regionale e nazionale
3. Trasferimenti di risorse tramite procedure di evidenza pubblica
4. Procedure negoziali

Competenze
DG Organizzazione e sistema informativo

6.2 Infrastruttura di Cooperazione Applicativa
La via verso la semplificazione amministrat iva passa anche attraverso l’eliminazione di comunicazioni 
cartacee, con il conseguente abbattimento dei costi, carichi burocratici e tempi di trasferimento.

Per consentire questo risultato è necessario rendere disponibile una modalità di relazione tra ap plicazioni
diverse che consenta la loro interazione senza richiederne la sostituzione o reingegnerizzazione completa.

A tal fine Regione Toscana ha realizzato l’infrastruttura di Cooperazione Applicativa Regionale Toscana 
(CART). CART realizza il modello della Cooperazione Applicativa definendo standard e servizi comuni per 
lo scambio dei dati tra le pubbliche amministrazioni.

Tale scambio si basa sull’adozione di un “linguaggio comune” sviluppato dalla comunità di soggetti 
partecipanti per interloquire s ui temi della pubblica amministrazione per i quali l’aspetto dell’interazione 
risulta particolarmente critico.
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Gli standard adottati in ambito CART sono conformi alle specifiche per la cooperazione applicativa nella 
pubblica amministrazione (SPCoop) emana te da CNIPA (Centro Nazionale per l’Informatizzazione della 
pubblica amministrazione) e quindi consentono agli enti sul territorio regionale di cooperare 
applicativamente anche con tutti gli enti della pubblica amministrazione centrale e periferica.

Obiettivi specifici
1. Creare una comunità di soggetti che espongono e integrano le loro applicazioni con la finalità di 

creare uno spazio comune di informazioni.
2. Creare un “linguaggio comune” su temi di interesse dei soggetti della pubblica amministrazione.

Interventi specifici
1. Potenziamento dell’infrastruttura con coinvolgimento di tutti i soggetti che hanno un ruolo nei 

processi di semplificazione amministrativa.
2. Creazione di un “linguaggio comune” che permetta di avere degli standard in tutti i settori della

Pubblica Amministrazione.

Indicatori di Input -Output
n. enti che utilizzano l’infrastruttura di Cooperazione Applicativa Regionale Toscana (CART)
n. applicazioni certificate compliance e.Toscana
n. standard applicativi (rfc) realizzati
livelli di servizio dell’infrastruttura di Cooperazione Applicativa Regionale Toscana (CART)

Strumenti
1. Trasferimento di risorse tramite procedure di evidenza pubblica
2. Convenzioni con Enti per gli accordi di “trust”
3. Acquisto di beni e servizi
4. Convenzioni con le altre Region i

Competenze
DG Organizzazione e Sistema Informativo

6.3 Sicurezza e accesso autenticato 
La diffusione dei servizi di e -government in Toscana raggiungerà a breve significativi risultati in termini di 
avanzamento e capillarità delle soluzioni attivate e  ciò pone in modo stringente la necessità di attivare 
percorsi per implementare ed aggiornare i sistemi di sicurezza e di autenticazione diffusi a livello centrale e 
territoriale.

Tali sistemi costituiscono l’infrastruttura abilitante su cui si appoggian o i servizi per cittadini ed imprese e 
sono in grado di dare garanzie circa il processo di autenticazione dell’utente, l’esistenza di misure per la 
protezione dei dati in possesso dei soggetti pubblici e privati (a norma del D.Lgs. 196/2003) e la sicurezza
delle transazioni on line. Un’attenta politica in questa direzione consente non solo di offrire servizi a valore 
aggiunto all’utenza, ma anche di aumentare la “trust and confidence” che l’utente pubblico o privato ha nei 
confronti della rete e, di rifless o, di accrescere l’utilizzo degli strumenti di e -government attivati. 

Alla luce di questo si rende necessaria la costituzione di un sistema per l’accesso autenticato e sicuro ai 
servizi della PA che si appoggi sulle infrastrutture già esistenti: il siste ma userà infatti l’infrastruttura di 
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RTRT per il trasporto e la relativa sicurezza, l’infrastruttura di PKI (Public Key Infrastructure) per la 
gestione dei certificati digitali e l’infrastruttura CART per la cooperazione applicativa.

In Regione Toscana è stato dunque già attivato un ampio ventaglio di misure che costituiscono  un 
investimento in sicurezza a beneficio di tutti i soggetti della pubblica amministrazione che fanno parte di 
RTRT.

Bisogna quindi procedere ad una politica attiva di accreditamen to delle amministrazioni agli standard 
definiti, intervenendo – con particolare riferimento ai Comuni più piccoli – attraverso il sostegno agli 
investimenti necessari e alla formazione del personale.

Obiettivi specifici
1. Assicurare libertà, tutela dell’ide ntità, della riservatezza e sicurezza delle persone e delle transazioni 

in rete, creando un ambiente telematico che abbia la fiducia dei cittadini.
2. Accrescere e diffondere gli standard di sicurezza della Rete attraverso la realizzazione e l’impiego di 

strumenti per l’autenticazione e l’accesso e sistemi per la protezione dei dati e delle comunicazioni 
telematiche.

3. Accreditare la pubblica amministrazione toscana con riferimento agli standard di sicurezza.

Interventi specifici
1. Realizzazione e diffusione del  punto unico di accesso autenticato ai servizi (portale ARPA per il 

riconoscimento e la profilazione dell’utente).
2. Diffusione presso la cittadinanza, le categorie professionali, gli ordini e le aziende di strumenti per 

l’autenticazione telematica e la firm a digitale.
3. Potenziamento del sistema di sicurezza centrale e locale di RTRT, al fine di rendere tutta la 

Toscana in linea con gli standard regionali e nazionali.
4. Diffusione di strumenti per la cifratura dei dati sensibili e non.
5. Individuazione e sostegno di strumenti per le transazioni sicure in rete.
6. Attivazione di interventi formativi ed educativi rivolti a pubblica amministrazione, imprese e 

cittadinanza e, più in particolare alle scuole, per promuovere la cultura della sicurezza.

Indicatori di Input -Output
n. di accessi autenticati
n. di servizi autenticati mediante l’infrastruttura per l’accesso autenticato e sicuro ai servizi della PA
livelli di servizio dell’infrastruttura per l’accesso autenticato e sicuro ai servizi della PA

Strumenti
1. Trasferimento di risorse tramite procedure di evidenza pubblica
2. Convenzioni con Enti per gli accordi di “trust”
3. Acquisto di beni e servizi

Competenze
DG Organizzazione e Sistema Informativo

6.4 Servizi pubblici di banda larga 
La Regione Toscana ha da tempo avviat o un programma di interventi  per ridurre il divario digitale 
presente nelle aree che rischiano di essere emarginate dalle possibilità offerte dalle TIC a causa dell'assenza 
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di servizi di banda larga disponibili per cittadini ed imprese. Tale programma si è tradotto sinora in 
importanti azioni che hanno potenziato RTRT assicurando a tutti gli EE.LL. della regione la possibilità di 
accedere alla banda larga e hanno sollecitato la domanda di connettività di cittadini, imprese ed enti 
pubblici, aprendo al merc ato nuove aree e richiamando investimenti privati.

Si è tuttavia riscontrata l’impossibilità da parte di cittadini ed imprese situate in molte zone marginali della 
Toscana di accedere alle risorse ed alle opportunità offerte dalla presenza di servizi di b anda larga (digital 
divide di primo livello). Per superare questo divario la Regione Toscana sta predisponendo azioni utili ad 
infrastrutturare tali aree, con la collaborazione degli altri enti locali del territorio. Tale politica pubblica  è 
resa particolarmente urgente considerati alcuni dati di contesto assai significativi: nel medio periodo sono 
infatti ben 400.000 gli abitanti e 30.000 le imprese in Toscana che sono (e saranno) di fatto esclusi dai 
servizi sviluppati nel campo dell’e -government, dell’e -learning, dell’e -business, dell’e -health, dell’e -
commerce.

L'obiettivo regionale è quello di abbattere in modo consistente il digital divide nell'arco di vigenza del 
presente Programma, avvalendosi degli strumenti individuati dalla notifica alla Commiss ione Europea, che 
li ha ritenuti compatibili con le norme del trattato CE. La realizzazione di queste azioni richiede la presenza 
di un Osservatorio regionale per la banda larga, specificamente destinato a supportare gli interventi del 
sistema regionale, a  partire dall'individuazione delle infrastrutture esistenti, delle loro possibili 
ottimizzazioni e delle carenze territoriali.

Questo obiettivo generale sarà perseguito in particolare sostenendo interventi di ottimizzazione 
dell’infrastruttura di propriet à pubblica ed utilizzando tutte le nuove tecnologie disponibili in grado di 
rendere più efficaci ed efficienti gli investimenti pubblici.

Stanno d’altra parte cambiando in modo significativo le modalità d'uso della connettività, sempre più 
orientata alla mobilità, alla creazione di alternative efficaci alle connessioni via cavo, a prestazioni in grado 
di rendere fruibili nuovi servizi e contenuti. Inizia quindi ad essere segnalata, in alcune aree della Toscana 
ed in relazione a specifiche attività d'impres a, l'assenza di servizi di connettività con qualità e capacità 
adeguate ad obiettivi di sviluppo e qualificazione (digital divide di secondo livello).

Obiettivi specifici
1. L’intervento proposto dalla Regione Toscana in relazione al divario digitale di p rimo livello intende 

diffondere la banda larga sul territorio regionale adottando le seguenti linee di azione:
a. acquisire in modo sistematico le informazioni che diano modo di governare le politiche di 

diffusione della banda larga in Toscana con la collabor azione degli EE.LL., degli OPC 
eattraverso l'attività dell'Osservatorio regionale per la banda larga;

b. assicurare servizi di banda larga ai territori che ne sono privi, compatibilmente con le risorse 
disponibili e nel rispetto delle regole di mercato;

c. sostenere la diffusione di soluzioni tecnologicamente avanzate a favore della pubblica 
amministrazione, dei cittadini e delle imprese, anche attraverso il sostegno della domanda.

2. Nel caso del divario digitale di secondo livello si individuano i seguenti obietti vi:
a. contribuire ad assicurare la presenza di servizi ad elevata capacità, in caso di specifiche 

esigenze da parte di cluster di aziende di disporre di servizi di migliore qualità che il mercato 
non riesce a soddisfare, attraverso metodologie di intervento rispettose del mercato, della 
concorrenza e della proporzionalità degli eventuali investimenti pubblici;

b. ottimizzare le infrastrutture di proprietà della pubblica amministrazione per l'erogazione di 
servizi pubblici di connettività, nel rispetto delle rego le del mercato e della concorrenza;
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c. utilizzare gli strumenti di programmazione urbanistica per facilitare e promuovere gli 
interventi di urbanizzazione (cavidotti) utili alla diffusione delle infrastrutture tecnologiche,
per renderli disponibili agli inve stimenti degli OPC.

Interventi specifici
1. Realizzare l'Osservatorio regionale sulla banda larga.
2. Attivazione del progetto “Banda larga nelle aree rurali della Toscana”. La Regione Toscana si 

propone di abbattere significativamente, nel periodo 2006 -2010, il digital divide presente sul 
territorio regionale. Una prima azione prevede, entro il 2007, il potenziamento e la diffusione delle 
infrastrutture in banda larga, così da assicurare i  servizi di connettività erogati da OPC ad almeno il 
50% della popolazio ne e delle imprese che oggi ne sono privi. L’azione interesserà almeno 200.000 
cittadini e 15.000 imprese. Durante il periodo successivo verrà diffusa la banda larga presso le 
ulteriori aree non servite. A tale scopo si attiverà, in caso di fallimento di m ercato, un regime di 
aiuti nei confronti degli operatori di telecomunicazioni che intendano coinvestire sul territorio per 
offrire servizi di connettività. Tale aiuto verrà concesso ai soggetti che dimostrino di attivare servizi 
per il più alto numero di u tenti non serviti da banda larga, con un piano economico che consenta 
loro di mantenere in attività la rete costruita. L’azione verrà condotta di concerto con le Province e 
gli altri enti territoriali presenti nell’area.

3. Potenziare la rete telematica a lar ga banda, soprattutto nelle zone più periferiche, con collegamento 
di biblioteche, musei, archivi ed istituzioni pubbliche e private.

4. Costituire una rete delle Istituzioni Scolastiche Autonome e contribuire, insieme alle autorità 
preposte, alle iniziative per offrire connessioni in banda larga alle istituzioni scolastiche, in 
particolare a quelle collocate nei piccoli Comuni, anche attraverso l’ottimizzazione delle 
infrastrutture di proprietà pubblica. 

5. Partecipazione a progetti di razionalizzazione e ottim izzazione delle infrastrutture pubbliche.
6. Partecipazione a progetti per l'adozione di tecnologie emergenti.
7. Promozione di reti ad accesso pubblico in aree industriali dotate di livelli di servizio adeguati alle 

esigenze produttive.

Indicatori di Input -Output
disponibilità di analisi quali/quantitative sulla presenza di infrastrutture di banda larga
cittadini/imprese per i quali è possibile accedere a servizi di banda larga per risorse investite
interventi di ottimizzazione delle infrastrutture pubbliche

Strumenti
1. Aiuti di stato: con Decisione n. 4 del 9 gennaio 2006, la Regione Toscana ha individuato i criteri e 

le modalità attraverso le quali infrastrutturare le aree marginali della Toscana, seguendo le 
esperienze già maturate da altre regioni europee e g ià approvate dalla Commissione Europea come 
compatibili con le disposizioni del Trattato della UE ed efficaci a raggiungere gli obiettivi definiti 
dal Piano sulla società dell’informazione “eEurope 2010”. Al fine di avviare prontamente il 
percorso, è stata  notificata tale procedura alla Commissione Europea.

2. Avvisi e bandi di finanziamento a progetti e programmi di EE.LL. per interventi sui temi del digital 
divide di secondo livello.

Competenze
DG Organizzazione e Sistema Informativo
DG Sviluppo economico
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6.5 Centri di competenza 
Una delle condizioni essenziali per il successo delle azioni previste nel presente Programma è certamente la 
possibilità per la PA di accedere a competenze di alto profilo nei momenti progettuali e realizzativi 
connessi ai process i di innovazione in campo TIC.
Occorre quindi disporre di luoghi nei quali competenze e saperi possono organizzarsi ed essere facilmente 
accessibili per orientare e supportare la domanda pubblica e, indirettamente, qualificare l'offerta di servizi, 
soluzioni e prodotti da parte del mercato toscano.

Il modello in base al quale si costituiscono i Centri di Competenza è quello dei “Cluster”, così come 
individuato dall'UE 5, che li descrive come strumenti che,  quando sono efficaci, rafforzano la conoscenza e 
la cooperazione; migliorano la produttività, attirano gli investimenti, promuovono la ricerca, rafforzano la 
base industriale e sviluppano prodotti o servizi specifici e diventano un centro per lo sviluppo delle 
competenze.
A tal fine la Regione Toscana s i è impegnata ad assicurare la presenza di alcuni importanti Centri di 
competenza, che hanno il compito di essere agenti catalizzatori della domanda e soggetti in grado di 
supportare ed assistere le problematiche tecnologiche delle amministrazioni pubblich e toscane. 

I Centri di Competenza sono strutture tecniche, costruiti attraverso convenzioni, intese, accordi con 
Università ed altri soggetti portatori di specifiche competenze, ed articolano tipicamente la propria attività 
sia a livello strategico, attr averso l'individuazione di scenari di sviluppo tecnologico, che a livello tecnico ed 
operativo. Inoltre alcuni centri di competenza possono assolvere a funzioni di accreditamento di soluzioni 
e prodotti per conto della Regione Toscana  in una posizione di terzietà e indipendenza tra domanda ed 
offerta.
Sono già stati attivati i seguenti Centri di Competenza che dovranno essere potenziati e stabilizzati:

1. CdC di accreditamento:
a. CdC di accreditamento alla compliance e.Toscana
b. CdC di accreditamento degli ISP al  TIX
c. CdC di accreditamento sul riuso

2. CdC di conoscenza:
a. CdC sulla televisione digitale 
b. CdC sull’open source

La presenza di tali Centri costituisce una condizione indispensabile per proseguire efficacemente nei 
percorsi sul riuso, sul software libero e su i sistemi aperti, nonché sulla compliance delle applicazioni e delle 
soluzioni, per la promozione delle tecnologie emergenti e per la definizione degli scenari di sviluppo in 
materia di TIC.

Obiettivi specifici
1. Rafforzare e potenziare l’attuale rete dei C entri di Competenza per sostenere lo sforzo progettuale e 

realizzativo degli enti locali toscani nel campo del riuso delle applicazioni e nell’utilizzazione delle 
tecnologie innovative.

2. Rafforzare il rapporto con le università e le istituzioni di ricerca p ubbliche, elemento indispensabile 
per la realizzazione di tali Centri, tra i cui compiti hanno primaria importanza la ricerca applicata e il 
trasferimento tecnologico.

5 Mettere in pratica la conoscenza: un’ampia s trategia dell’innovazione per l’UE”, COM (2006) 502 definitiva, Bruxelles 
13.09.2006 Commissione delle Comunità europee
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3. Strutturare un rapporto collaborativo con le imprese innovative per l’elaborazione di st rategie
comuni.

Interventi specifici
1. Estendere l’attività dei Centri di Competenza attraverso la strutturazione di rapporti scientifici in 

ambito europeo e internazionale. 
2. Individuare aree e temi sui quali sviluppare l’azione di nuovi Centri di Competenz a.
3. Costituire e attivare il Centro di Competenza sul software libero.

Indicatori di Input -Output
n. applicazioni rese compliance
n. applicazioni a catalogo regionale sul riuso
n. enti che hanno utilizzato il Centro di Competenza per le azioni di riuso, co mpliance e per la diffusione 
dell’open source

Strumenti
1. Procedure di evidenza pubblica per la creazione dei Centri di Competenza
2. Convenzioni con EE.LL, amministrazioni dello stato, Universita', aziende

Competenze
DG Organizzazione e Sistema Informativo

6.6 Piattaforma regionale per la formazione a distanza 
La piattaforma di formazione a distanza TRIO, ideata, promossa e finanziata dalla Regione Toscana e dal 
Fondo Sociale Europeo, ha come obiettivo principale la formazione permanente (“life long learn ing”),
rendendo possibile l’accesso a percorsi formativi a chiunque, dovunque e da qualsiasi luogo mediante la
fruizione di corsi on line da un portale e -learning. Formazione professionale, aziendale, scolastica e 
universitaria, nuove tecnologie e cultura  generale sono gli ambiti di TRIO, declinati attraverso contenuti di 
qualità e servizi a forte interazione. 
La fruizione dei contenuti  è completamente gratuita per cittadini, enti e imprese.

A luglio 2002 è iniziata la seconda fase del progetto, in cui  si è delineata una nuova dimensione per TRIO 
con l’implementazione di servizi aggiuntivi volti a facilitare il percorso formativo dell’utente. Il sistema 
mette a disposizione, oltre a un catalogo che annovera attualmente oltre 950 prodotti formativi tra c orsi on 
line, CD ROM, e -books tutti fruibili gratuitamente dagli utenti, una serie di nuovi servizi quali tutoraggio 
on line, aula virtuale, mailing list, chat, FAQ, help desk, newsletter periodica.
Attualmente TRIO ha una community in costante crescita di  decine di migliaia di utenti registrati e sviluppa 
un considerevole traffico web che lo attesta tra i primi siti web di formazione a livello nazionale ed 
europeo.

Obiettivi specifici
1. Riqualificare la forza lavoro.
2. Rispondere alla crescente domanda di for mazione dei cittadini in tema di TIC.
3. Assicurare ai cittadini l’aggiornamento delle competenze professionali.
4. Favorire il legame tra apprendimento ed esigenze delle imprese.
5. Fornire strumenti tecnologici e formativi alla pubblica amministrazione per suppor tare i processi di 

organizzazione e innovazione tecnologica.
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6. Diffondere in modo capillare la presenza dei Poli di Teleformazione su tutto il territorio regionale 
(attualmente sono presenti 19 Poli), anche in sinergia con altre iniziative di EE.LL. (PAAS) e  delle 
associazioni di categoria.

Interventi specifici
1. Riorganizzazione dei prodotti in aree organiche e strutturate attraverso le quali gli utenti possono 

costruire percorsi formativi personalizzati.
2. Realizzazione di strumenti di cooperazione on line des tinati a svolgere funzioni di laboratorio per 

sostenere esperienze di apprendimento collaborativo in ambito di community.
3. Potenziamento ed integrazione dell’offerta formativa attraverso la collaborazione con centri 

nazionali e regionali.
4. Intese e collaborazioni con associazioni e soggetti in grado di rappresentare specifici segmenti di 

domanda formativa per inserire l’e -learning all’interno di percorsi integrati strutturati e promossi da 
questi.

5. Sviluppo dei moduli formativi per corrispondere a:
a. fabbisogni formativi trasversali della pubblica amministrazione e delle imprese su aree 

tematiche quali informatica, lingue, comunicazione, amministrazione, finanza e bilancio, 
marketing e risorse umane, sicurezza informatica, privacy, nuova imprenditorialità, ecolog ia
e ambiente;

b. fabbisogni formativi degli apprendisti nei principali settori economici, quali industria e 
artigianato, commercio e turismo, edilizia, servizi e terziario; 

c. fabbisogni di formazione continua del personale delle imprese;
d. fabbisogni formativi in ambito sanitario;
e. fabbisogni formativi degli studenti con sviluppo di moduli trasversali per tutti gli indirizzi 

scolastici e per alcuni indirizzi specifici; 
f. fabbisogni formativi di stranieri ed immigrati, come lingua italiana, orientamento sul 

territorio, diritto alla sicurezza sul lavoro.

Indicatori di Input -Output
n. iscritti ai corsi per aree d’intervento
n. moduli conclusi per aree d’intervento
ore erogate di formazione

Strumenti
Gare d’appalto

Competenze
DG Politiche Formative, Beni e Attività Culturali
DG Organizzazione e Sistema Informativo
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7 Metodologie, linee trasversali di intervento e 
strumenti

7.1 L’iniziativa regionale per le Infrastrutture
All’interno del quadro di riferimento sin qui tracciato l’iniziativa regionale si colloca preval entemente su un 
obiettivo che è appropriato al suo ruolo e al suo livello di governo: la realizzazione delle infrastrutture di 
innovazione che, per loro natura, hanno dimensioni e caratteristiche che si riferiscono ad insiemi territoriali 
ed organizzativi articolati e complessi, e che devono operare in armonia con il sistema nazionale in una 
logica federata.

Si considerano infrastrutture di innovazione:
1. le infrastrutture tecnologiche, che consentono lo sviluppo efficace dei servizi del sistema pubblico, 

per le quali si ritiene conveniente la loro realizzazione su scala regionale sia per le possibili 
economie sia per le esigenze di adeguatezza dei risultati;

2. i sistemi di regole (standard), che consentono agli attori del sistema di compiere investimenti nella
consapevolezza della loro stabilità nel tempo, nella diffusione sul territorio e nel livello di 
integrazione;

3. i “sistemi di accreditamento”, in grado di certificare un sistema rispetto agli standard adottati e di 
massimizzare gli effetti degli investiment i;

4. i “sistemi di conoscenza integrati”, in grado di raccogliere i saperi maturati in ambito pubblico e 
privato, nelle università e nei centri di ricerca, e di essere un riferimento significativo per 
comprendere gli sviluppi delle tecnologie e le loro conse guenze;

5. tutte le soluzioni organizzative e di governance, in grado di assicurare la presenza di un sistema 
pubblico e privato capace di condividere obiettivi, coordinare gli investimenti e accrescere le risorse 
intellettuali impegnate.

L'innovazione tecno logica della pubblica amministrazione ha bisogno di una massa critica in grado di 
sostenere i processi di cambiamento. In questo senso la responsabilità diretta dell'amministrazione 
regionale, come quella dei grandi enti toscani, è sicuramente significativ a.

Infatti la capacità di innovare i processi operativi interni e utilizzare i diversi strumenti di comunicazione 
per interagire con cittadini, imprese, enti e associazioni costituisce un fattore critico per lo sviluppo 
dell'amministrazione digitale. Le grandi organizzazioni pubbliche della Toscana hanno dunque una sfida da 
vincere: aumentare la produttività del lavoro attraverso l'utilizzo delle tecnologie dell'informazione. In 
particolare la dematerializzazione dei documenti e la riorganizzazione delle procedure di lavoro 
costituiscono un obiettivo essenziale per lo sviluppo della società dell'informazione e della conoscenza.

E' inoltre necessario integrare le infrastrutture organizzative realizzate a vario titolo sul territorio per 
sostenere la diffusione delle ICT nei diversi settori di attività, promuovendone la crescita verso obiettivi 
multifunzionali e polivalenti, in grado di potenziare il dispiegamento delle politiche di modernizzazione ed 
innovazione a costi sostenibili.

7.2 La semplificazione amministrativa e l’innovazione tecnologica 
La modernizzazione della pubblica amministrazione  e il pieno inserimento della Toscana nell’economia 
della conoscenza potranno realizzare e, nella misura in cui sarà possibile, dar vita a processi di 
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cambiamento in grado di coordinare l’innovazione tecnologica con gli interventi di riorganizzazione dei 
sistemi e di semplificazione dei processi. 

L’immediata conseguenza di queste considerazioni, almeno per quanto riguarda l’e -government, è la 
necessità di affronta re i temi del processo di sviluppo della società dell'informazione e della conoscenza 
insieme a quelli del riordino delle competenze dei livelli istituzionali, ponendo le singole azioni di 
innovazione all’interno di politiche finalizzate alla semplificazio ne di aree e processi organizzativi, spesso 
complessi e trasversali.

Le lungaggini burocratiche e i costi sociali che ad esse si accompagnano sono uno dei problemi principali 
denunciati da imprese e cittadini, anche nei paesi più avanzati. Le amministr azioni pubbliche sono 
impegnate per ridurre la complessità amministrativa in diversi modi, attraverso la semplificazione di regole 
e procedure amministrative, anche grazie alla sollecitazione che in questo campo proviene dal livello 
europeo ove, anzi, l’e -government è considerato un “grimaldello” per ridurre e migliorare l’attività 
amministrativa degli enti pubblici ed il loro costo.

Un aspetto significativo della complessità che caratterizza l'attività della pubblica amministrazione  è poi il 
carico amministrativo necessario per elaborare le informazioni che si accompagnano in generale ai processi 
di regolazione pubblica.

Quando questa complessità è necessaria per assicurare l'interesse pubblico (l'eliminazione del superfluo è il 
prerequisito per qualsia si azione di semplificazione), risultati positivi possono essere assicurati dal buon uso 
delle tecnologie dell'informazione. Infatti:

1. poiché i processi amministrativi più complessi riguardano una pluralità di amministrazioni 
impegnate nell'esercizio di sin gole funzioni, occorre assicurare al sistema pubblico la capacità di 
interoperare efficientemente all'interno di sistemi controllati, in grado di rilevare e mettere in 
evidenza situazioni di criticità nei processi;

2. occorre mettere a disposizione dei cittad ini e delle imprese strumenti in grado di consentire 
un'interazione con la pubblica amministrazione  efficace, dematerializzata (per evitare i tempi e i 
costi dei trasferimenti di uomini e cose), trasparente, controllata e chiara, mettendo a carico di 
questi strumenti le relazioni tra le diverse amministrazioni;

3. poiché molto della semplificazione ottenibile fa riferimento ai processi organizzativi interni agli 
enti, spesso complessi, articolati e frammentati, è necessario riorganizzare responsabilità e lavor o e 
rendere disponibili  adeguati servizi digitali riordinando i back -office;

4. uno degli obiettivi della semplificazione è anche quello di ridurre il numero di processi diversi per 
ottenere lo stesso risultato. Questa complessità inutile disorienta infatti l'utente. Per conseguire un
risultato di standardizzazione in un contesto di autonomia organizzativa dei diversi soggetti, 
occorre promuovere decise azioni di ottimizzazione e di omogeneizzazione in un quadro di forte 
governance cooperativa. Essa sarà pro mossa a tutti i livelli; 

5. per ottenere risultati diffusi deve essere condiviso ed adottato un insieme di standard in grado di 
definire livelli essenziali di servizio sul territorio regionale.

Tutto questo richiama alla necessità di concepire la pubblica amministrazione toscana come un unico 
sistema, composto da soggetti, responsabilità, funzioni diverse, ma orientato ad uno stesso obiettivo di 
efficienza. Un sistema così concepito ha bisogno di trovare una cabina di regia, che, per sua natura, non 
può che essere a livello regionale e deve altresì tener conto che molti processi coinvolgono soggetti che 
operano a livello nazionale e sono legati a normative, regolamenti e consuetudini, che travalicano i confini 
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regionali. Dunque occorre individuare, là dove ne cessario, anche collaborazioni con i soggetti che 
interagiscono con la pubblica amministrazione  toscana nei campi oggetto di intervento.

L'introduzione della semplificazione non è solo una sfida per la pubblica amministrazione . Lo è anche per i 
cittadini e le imprese chiamati ad affrontare nuovi livelli di responsabilità, che le norme affidano loro e che 
sono esercitati attraverso strumenti di autocertificazione ed altre modalità sottoposte a controlli successivi. 
Tutto questo implica naturalmente la diff usione di competenze e di capacità di interazione con le nuove 
tecnologie.

Per raggiungere questi obiettivi generali, nel presente Programma devono essere promosse inoltre:
1. la gestione efficiente ed autonoma del patrimonio di dati e applicazioni degli ent i, per renderli 

disponibili all’esterno tramite standard aperti; 
2. l'adozione di modalità comuni di identificazione ed accesso ai sistemi della pubblica

amministrazione per il personale interno, i cittadini e i professionisti;
3. la condivisione delle modali tà di descrizione dei servizi e del formato dei dati (nel rispetto 

dell’autonomia di gestione);
4. l’evoluzione verso una comprensione comune delle possibili azioni di semplificazione;
5. lo sviluppo e la diffusione di un limitato set di interfacce tra pubblica amministrazione e 

cittadini/imprese;
6. l'introduzione di un vocabolario standardizzato che permetta la comprensione, il confronto e 

l'interazione dei processi amministrativi;
7. la standardizzazione delle interfacce che permettano lo scambio di informazioni.

Tali obiettivi devono essere promossi anche attraverso la valorizzazione delle esperienze di collaborazione 
tra associazione di categoria e Regione, e tramite il sostegno ai programmi di innovazione attuate dalle 
associazioni nei confronti delle imprese.
Infine, per consentire il pieno dispiegamento delle azioni previste, si procederà alla costituzione di uno 
specifico Centro di Competenza per l’innovazione tecnologica e la semplificazione amministrativa che, 
organizzato con la collaborazione di Unioncamere e partecipato dalle associazioni degli enti locali e dalle 
associazioni di categoria e delle libere professioni, potrà fornire indicazioni operative e valutare gli effetti 
degli interventi attuati.

7.3 Verso un sistema integrato
Le politiche di sviluppo della società dell'informazione e della conoscenza devono realizzare due condizioni 
necessarie al loro successo: devono essere integrate e devono possedere una diffusione sufficiente a 
realizzare una massa critica in grado di valorizzare le singole azioni.

L'integrazione si realizza su due diversi livelli con caratteristiche, problemi e strumenti diversi e il suo primo 
livello riguarda l’intersettorialità. Questo significa che gli interventi nel campo della società 
dell’informazione, proprio perché agiscon o sulla conoscenza come fattore di sviluppo, sono difficilmente 
isolabili all'interno di singoli settori e/o materie, mentre le interazioni sono frequenti e significative.

L’ulteriore livello di integrazione è quello che si lega alla molteplicità dei sogg etti che operano nella 
realizzazione delle politiche e dalla cui somma scaturisce l'efficacia delle azioni di sviluppo della società 
dell'informazione e della conoscenza. Le strategie di crescita e di innovazione del settore pubblico e 
privato, gli obiettivi e i risultati dei diversi componenti della pubblica amministrazione  e degli enti 
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territoriali costituiscono altrettanti fattori di innovazione sulla cui armonia si basa l'effettivo sviluppo dei 
territori e, in ultima analisi, della loro competitività.
Alla complessità si risponde dunque con politiche di integrazione, che si basano su due strumenti essenziali: 

1. la governance; 
2. la trasparenza e la coerenza dei programmi e delle strategie del sistema regionale.

Questo secondo requisito, la cui disponibilit à è essenziale per il successo, deve essere perseguito come 
condizione necessaria. L'azione regionale di supporto alle politiche di innovazione dei diversi soggetti 
(pubblici o privati) deve quindi richiedere come prerequisito l'esplicitazione delle politi che di innovazione, 
per costruire uno strumento,il Programma locale per lo sviluppo della Società dell’Informazione e della 
Conoscenza, che ne consenta la visibilità, la valutazione e la riflessione critica.

Inoltre è importante non confinare l'innovazion e alle sole tecnologie, ma piuttosto individuare come queste 
ultime siano in grado di supportare le diverse aree di attività, con un approccio che valorizzi le specificità e 
coinvolga nelle politiche di sviluppo della società dell’informazione i relativi o peratori ed amministratori.

7.4 La Governance 
La capacità di governance regionale in materia di società dell’informazione rappresenta una caratteristica 
distintiva dell’esperienza della Regione Toscana e costituisce un vantaggio competitivo in grado di favorire
la crescita dell’innovazione regionale.
Questa capacità si esprime prioritariamente attraverso la RTRT e specifici accordi con le associazioni degli 
EE.LL.

Il presente Programma persegue obiettivi che richiedono un ulteriore sviluppo del sistema di governance 
che li sostiene, poiché ambisce a raggiungere obiettivi di particolare importanza ed ambizione. In 
particolare occorre potenziare ruolo e strumenti di RTRT evitando la frammentazione dei luoghi della 
governance dell’innovazione per promuovere , piuttosto, la crescita di RTRT. E’ necessario quindi:

1. allargare la capacità di RTRT di rappresentare il mondo delle imprese e dell'associazionismo;
2. mettere in grado RTRT di rappresentare la complessità dell’innovazione nelle pubbliche 

amministrazioni, ch e non si limita alla sola innovazione tecnologica, ma investe contenuti ed 
organizzazione.

Inoltre RTRT e i suoi organismi di governo costituiscono un contesto sempre più qualificato per 
l’attuazione di processi concertativi connessi all’attività della Gi unta Regionale in tema di società
dell’informazione e amministrazione elettronica. Pertanto i pareri espressi da RTRT in materia 
costituiscono indirizzi di riferimento per l’attività della Giunta Regionale e degli enti locali.

Oltre all’accrescimento del ruolo di RTRT, la realizzazione del presente Programma si fonda anche su una 
strategia che valorizza il ruolo delle autonomie locali alla luce dei principi di sussidiarietà, differenziazione 
ed adeguatezza.

Alla fine del 2006 è stata sottosritta un’intesa  tra la Giunta Regionale e le Associazioni degli Enti Locali 
(vedi Appendice e allegati), che segna il punto di equilibrio e coesione raggiunto dal sistema istituzionale in 
materia di società dell’informazione e della conoscenza. Su tali basi si fondano mo lti degli obiettivi e degli 
interventi esposti che implicano un forte approccio di governance cooperativa a livello istituzionale, 
fondato sulla coesione e su una condivisa attribuzione di ruoli e compiti.
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7.5 Programmazione regionale e locale
Per assicurare coerenza tra la programmazione regionale e quella  locale è necessario disporre di strumenti 
che individuano gli obiettivi e le azioni del sistema regionale nel suo complesso, con particolare riguardo 
alla PA locale.

A questo scopo gli EE.LL. sono inc entivati ad esplicitare, preferibilmente in forma associata, i propri 
programmi di azione in tema di società dell’informazione e della conoscenza. Tale azione si colloca 
nell’ambito delle politiche di intervento della Regione Toscana per il sostegno dei pi ccoli comuni e delle 
aree marginali ed incentiva le realtà locali affinché, attraverso i livelli ottimali e le Comunità Montane, siano 
redatti Programmi locali sulla società dell’informazione e siano condivise e razionalizzate le risorse 
materiali, finanziarie ed umane allocate sui temi dell’innovazione tecnologica.
La presenza di un programma locale concertato è  vincolante ai fini dei trasferimenti di risorse finanziarie 
regionali al sistema degli EE.LL. in tema di società dell’informazione. 
L'impegno a rendere esplicite e trasparenti le politiche di promozione dell'Amministrazione digitale e della 
Societa' dell'Informazione e della Conoscenza, si applica anche agli enti regionali, il cui ruolo e' significativo 
rispetto agli obiettivi del presente program ma.

Per assicurare il dispiegarsi coordinato delle attività di progettazione locale, fino al 10% delle risorse in 
conto capitale finalizzate a trasferimenti agli EE.LL può essere destinato alle attività sopradette. Tali risorse 
dovranno comunque essere i mpiegate con modalità  in grado di sviluppare competenze e saperi all’interno 
dei sistemi locali.

Per garantire la realizzazione di programmi locali aderenti agli standard regionali la Regione Toscana 
provvederà, anche attraverso la collaborazione con gli  EE.LL, alla realizzazione di percorsi formativi 
finalizzati all'accreditamento di capacita' progettuali che assicurino il possesso degli strumenti utili alla 
realizzazione di progetti coerenti che le indicazioni del presente programma.

I Programmi locali  sulla promozione dell'amministrazione digitale e della società dell’informazione 
dovranno inoltre essere fortemente connessi agli altri ambiti di programmazione, trovando collocazione 
all’interno dei piani provinciali di settore, al fine di armonizzare l’ iniziativa pubblica locale sui temi della 
società dell’informazione.

7.6 Livelli essenziali di servizi
Un ulteriore elemento di complessità nella realizzazione delle politiche di innovazione è che esse divengono 
efficaci solo se si applicano con adeguata  estensione territoriale, coinvolgendo molti soggetti, e in modo 
sufficientemente omogeneo, così da costituire una massa critica di innovazione.

Per questa ragione la politica della costruzione di best practices mantiene tutto il suo valore solo se ad ess e
segue una politica di diffusione delle soluzioni più efficaci. Questo è particolarmente vero per quanto 
riguarda l'e-government, considerato anche il ruolo che ad esso assegnano le teorie dello sviluppo della 
società dell'informazione e della conoscenza.

Per accelerare i processi di disseminazione, occorre attivare interventi finalizzati a questo scopo, soprattutto 
incentivando la diffusione di soluzioni che costituiscano la base dell'e -government e valorizzando il ruolo 
degli enti che hanno realizzato l e best practices.



93Supplemento al Bollettino Ufficiale della Regione Toscana n. 34 del 22.8.2007

Il  presente Programma propone dunque una ridefinizione ed un aggiornamento della base minima delle 
soluzioni che gli enti devono possedere, orientando gli incentivi e gli strumenti regionali (riuso) alla loro 
diffusione e disincentivand o, al contrario, la realizzazione di ulteriori soluzioni che vanificano il 
raggiungimento di un sistema omogeneo di offerta di servizi.

Il Programma segnala le seguenti priorità, oggetto di aggiornamento annuale:
1. Infrastrutture

a. Adeguati livelli di sicurez za
b. Sistemi di identificazione autenticata e sicura
c. Interoperabilità dei servizi 
d. Servizi di rete a valore aggiunto

2. Portafoglio servizi
a. Servizi per le imprese
b. Servizi informativi per il cittadino
c. Servizi di e-procurement
d. Servizi informativi territoriali int egrati

7.7 Misurare la qualità e la diffusione dei livelli essenziali di servizio
Lo sviluppo dei servizi di amministrazione digitale si realizza attraverso l’attuazione di esperienze 
innovative esemplari, che hanno il compito di verificare l’adeguatezza  delle soluzioni e l’efficacia del loro 
impatto su cittadini e imprese. Esse costituiscono il patrimonio di tecnologie da riutilizzare.
D’altra parte è la diffusione omogenea di questi servizi negli enti toscani a caratterizzare  la qualità della PA 
regionale rispetto all'innovazione tecnologica e a misurarne l'avanzamento.
Essa e' dunque una variabile di valutazione importante che ha bisogno di essere misurata e verificata con 
continuità. Infatti la conoscenza della ricchezza del portafoglio servizi della pubblica amministrazione on 
line costituisce anche lo strumento per guidare investimenti e incentivi nei confronti delle pubbliche 
amministrazioni locali.

A questo scopo sarà istituita una funzione di osservazione permanente, inserita nell'ambito 
dell'Osservatorio degli utenti di cui alla LR 1/2004, finalizzata a rilevare la presenza e la qualità dei servizi 
on line disponibili delle pubbliche amministrazioni  toscane, l’uso delle tecnologie, l’aderenza agli standard, 
gli effetti in termini di semplificazio ne e riduzione dei costi della burocrazia, fornendo un quadro analitico e 
di sintesi che verrà trasmesso a RTRT e capace non solo di guidare strategie di sviluppo ma anche di 
identificare ritardi e successi.

7.8 Centro Servizi Territoriale della Toscana
Nel corso del 2005 è stato costituito il Centro Servizi Territoriale della Toscana (CSTT). 
Esso rappresenta la capacità del sistema di governance regionale di condividere una strategia per la 
valorizzazione delle intese istituzionali e dei processi associ ativi tra gli enti (con particolare riguardo ai 
piccoli Comuni) e si propone di ottimizzare, mettere in rete e sostenere gli strumenti operativi creati a 
livello locale per realizzare le politiche in materia di amministrazione elettronica e società dell’in formazione.
Al momento della sua costituzione e del suo accreditamento a livello nazionale, si e' voluto esplicitamente 
evitare di creare un nuovo soggetto giuridico, preferendo invece una soluzione in grado di mettere in rete e 
valorizzare quanto già esi stente a livello regionale. 
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La creazione del CSTT (in allegato il verbale del tavolo di concertazione istituzionale del 7 ottobre 2005 
che ne descrive natura e compiti generali) interviene su aspetti assai delicati che si intrecciano da una parte 
con le potestà e funzioni di ciascun ente territoriale e dall’altra con le effettive capacità e competenze 
“tecnologiche” che gli enti sono in grado di esprimere.

In linea generale si è definita una strategia fondata su due elementi:
1. favorire e sostenere le aggr egazioni dei piccoli enti per la definizione di comuni politiche di 

sviluppo della società dell’informazione in un sistema dove i livelli più estesi (provinciali e di area 
vasta) comprendono e valorizzano la programmazione locale;

2. favorire l'utilizzo soste nibile di soggetti e strumenti attuatori  delle politiche, evitando una loro 
inutile proliferazione e cercando piuttosto di ottimizzarne capacità e competenze.

Il CSTT sostiene gli enti sugli aspetti di natura infrastrutturale, di coordinamento e gestione  dei progetti di 
e-government, nonché nelle attività di individuazione delle soluzioni più idonee a potenziare il sistema ed il 
pacchetto di servizi offerti dalle gestioni associate. Il CSTT e i suoi Centri Servizi, attuati a livello locale e 
messi in rete , assistono inoltre gli amministratori degli enti locali nella definizione delle politiche di sviluppo 
dei servizi informatici e nella valutazione delle molteplici offerte presenti sul mercato delle soluzioni di e -
government. La missione assegnata alla str uttura è quella di promuovere nel territorio “pari opportunità” di 
accesso ai servizi informatici attraverso il rafforzamento delle infrastrutture interne agli enti e di quelle 
necessarie per l’erogazione di servizi ai cittadini ed alle imprese, ciò second o i principi stabiliti dalla LR 
1/2004.

Gli obiettivi centrali del CSTT, ai quali la Regione Toscana darà il proprio supporto, sono dunque:
1. assistere i piccoli Comuni nel processo di sviluppo dei servizi on line, includendoli nel circuito 

virtuoso della società dell’informazione;
2. incentivare, qualificare e coordinare i servizi di rete;
3. utilizzare le tecnologie dell’informazione e della comunicazione con modalità adeguate a stimolare 

lo sviluppo economico del territorio in termini di competenza, di qualific azione delle opportunità 
professionali, di innovazione e di avanzamento della conoscenza;

4. sviluppare i sistemi informativi pubblici, valorizzandone e condividendone il patrimonio 
informativo;

5. valorizzare le aggregazioni di soggetti costituite su base temat ica o territoriale, sui temi della società 
dell’informazione.

In particolare la Regione Toscana si attivera' per individuare sul mercato e finanziare un soggetto in grado 
di fornire servizi agli EE.LL., con particolare riferimento ai piccoli comuni, sui t emi della programmazione 
locale, del coordinamento finalizzato allo sviluppo dell'associazionismo, della progettazione e direzione 
tecnica di interventi e progetti TIC di interesse regionale. Tale azione, realizzata in collaborazione e d'intesa 
con le autonomie locali, avra' il compito di sostenere ed accompagnare la realizzazione del presente 
programma nel suo dispiegamento sul territorio e dovra' assumere l'obiettivo di favorire e sostenere la 
crescita di competenze appropriate sul territorio e nella PA. 

7.9 Sostegno ai territori marginali 
Il conseguimento di risultati importanti in tema di amministrazione digitale presuppone un sistema che 
aiuti la crescita degli enti con maggiori rischi di marginalizzazione. Non c’è dubbio che i piccoli Comuni e 
quelli collocati in aree montane costituiscano l’anello debole su cui si misura la forza della catena dello 
sviluppo dell’amministrazione digitale.
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Per questa ragione l’attività regionale sarà diretta in particolare a supportare lo sviluppo di questo sistema e
a diffondere azioni all’insegna della sussidiarietà istituzionale, ad esempio attraverso gli strumenti del riuso e 
le comunità di pratica.

D’altra parte ai piccoli Comuni viene richiesto di individuare soluzioni organizzative in grado di 
promuovere forme  associate di gestione, programmazione e monitoraggio dei servizi di amministrazione 
digitale come condizione indispensabile per il successo dell' innovazione.

Il riferimento dell’azione regionale nei confronti dei piccoli Comuni saranno quindi le Comunit à Montane e 
i Livelli Ottimali nei territori non montani; ad essi viene richiesto di definire appropriati strumenti di 
programmazione degli interventi basati sulla concertazione e sulla valorizzazione delle specificità locali e 
delle identità istituzionali .

L’azione regionale è quindi finalizzata a sostenere l’amministrazione digitale incentivando linee di azione in 
grado di promuovere azioni locali per:

1. associare i servizi di e -government là dove, attraverso questo strumento, è possibile realizzare 
economie di scala e migliorare la qualità (principio dell’adeguatezza);

2. centralizzare le funzioni di progettazione, gestione e monitoraggio dei progetti di innovazione nel 
campo delle TIC per riunire e valorizzare le competenze locali.

Alla effettiva presenza di  questi obiettivi e tendenze si vincolano i trasferimenti regionali.

È in particolare necessario predisporre una linea di intervento diretta a sostenere le azioni prima indicate tra 
i piccoli Comuni non montani. L’esperienza di e.Toscana ha infatti eviden ziato come il senso di 
appartenenza ad una condizione territoriale condivisa (la montagna) abbia contribuito a rafforzare l’identità 
del sistema montano e ad attivare un processo virtuoso di aggregazione di funzioni di innovazione attorno 
alle Comunità Mon tane.
La stessa cosa non è accaduta per i piccoli comuni non montani che stentano ad attivare processi 
aggregativi, rischiando così di restare al di fuori di azioni e flussi finanziari. In questo contesto deve essere 
sollecitata l’azione di aggregazione ch e può essere esercitata da Comuni capoluogo e Province.

7.10 Accreditamento e Standard
In attuazione della LR 1/2004 e del piano e.Toscana 2003 -2005, la Regione Toscana, secondo gli indirizzi 
di RTRT, ha definito e attivato l’infrastruttura di tecnologie  e servizi per la cooperazione applicativa 
denominata CART. 

Tale infrastruttura rende perseguibile lo sviluppo coordinato dei sistemi informativi pubblici, condividendo 
il patrimonio informativo in una logica di servizio per i cittadini, le imprese e la stessa pubblica 
amministrazione. L’obiettivo risulta quello della definizione di tecniche, modalità, standard tecnologici e 
informativi, atti a garantire la circolarità delle informazioni nel rispetto dei livelli di sicurezza e riservatezza 
delle informazione e con livelli di latenza nell’aggiornamento dei rispettivi patrimoni informativi prossimi 
allo zero.

In tale contesto, il sistema di cooperazione applicativa (CART) definisce un modello di interscambio in 
sicurezza dei dati, determina un’architettura e degli standard tecnologici e infine detta regole al fine di 
consentire a diverse applicazioni informatiche di diversi sistemi informativi allocati in enti diversi di 
interoperare e cooperare garantendo continuità e automatismi, a supporto dei processi ch e coinvolgono 
anche più soggetti organizzativi. 
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Esso rappresenta quindi un’infrastruttura tecnologica e di servizi a disposizione di tutti i soggetti pubblici e 
privati, avente lo scopo dell’integrazione fra sistemi informativi diversi secondo una logica di cooperazione 
applicativa. Tale infrastruttura è anche un’opportunità per la pubblica amministrazione di mettere a fattor 
comune i patrimoni informativi secondo una logica di reciproco interscambio, a tutto vantaggio della 
semplicità della soluzione, del  rispetto degli ambiti e delle prerogative di competenza, della sicurezza e della 
titolarità nel trattamento delle informazioni. 

Al fine di promuovere l’utilizzo dell’infrastruttura CART è stato messo a punto un processo di 
accreditamento che ha come obi ettivo quello di creare un confronto con il mondo delle imprese TIC e 
quello di garantire l’impiego di prodotti e soluzioni aderenti agli standard infrastrutturali di e.Toscana. Tale 
processo prende il nome di e.Toscana Compliance. In particolare, e.Toscan a Compliance si riferisce alla 
capacità di uno specifico software applicativo di interoperare attraverso CART con altri software anch’essi 
accreditati e connessi applicativamente alla stessa infrastruttura. 

Stabilite le regole del buon utilizzo dell’infr astruttura da parte del software applicativo è stata creata una 
struttura che verifica e certifica il rispetto di tali regole. Il Centro Tecnico e.Toscana Compliance è il 
soggetto che verifica se il software prodotto è conforme al regolamento stabilito.

Piu' in generale la Regione Toscana, anche con riferimento alla LR 1/2004 art. 6, definisce standard 
informativi e tecnologici – messi a punto attraverso metodologie di confronto telematico nella comunita' 
degli enti e delle imprese - che si applicano al si stema degli enti regionali per quanto di competenza ed il cui 
rispetto da parte degli enti locali costituisce vincolo per l'ottenimento di finanziamenti regionali. 

7.11  Riuso e diffusione delle migliori soluzioni
La diffusione dei servizi di e -government ha assunto progressivamente in Toscana i tratti di una politica 
attiva per semplificare il rapporto tra pubblica amministrazione, imprese e cittadini. Il sistema  pubblico sta 
in tal modo rispondendo all’esigenza di ridurre in modo significativo gli one ri e gli adempimenti che la 
pubblica amministrazione statale, regionale e locale pone a carico delle imprese e degli altri soggetti 
pubblici e privati, riconoscendo al contempo l’esistenza di nuovi diritti per cittadini ed aziende del 
territorio.

La LR 01/2004 ha riaffermato la centralità di tale tema: l'individuazione di politiche regionali condivise e 
mirate sul riuso e diffusione delle migliori soluzioni disponibili consente non solo di proseguire sul 
cammino già avviato per lo sviluppo coordinato dei sistemi informativi pubblici, ma anche di implementare 
nuove soluzioni di eccellenza gia' orientate fin dalla loro nascita a soddisfare le esigenze del sistema 
pubblico nel suo complesso, moltiplicando l'efficacia degli investimenti e potenziando le politi che di 
diffusione dell'innovazione organizzativa.

Il patrimonio delle soluzioni e prodotti della PA  gia' oggi disponibili gratuitamente per la pubblica 
amministrazione e' vasto ed articolato. Esso e' raccolto curato e promosso a cura del Centro di 
Competenza sul Riuso, realizzato in collaborazione con il mondo universitario, attraverso il Catalogo delle 
soluzioni.

La diffusione e il riuso delle applicazioni realizzate dagli enti pubblici nell’ambito del Programma e.Toscana
sono stati individuati essenzi ali per garantire sia la razionalizzazione della spesa pubblica che la promozione 
dell’interoperabilità dei servizi e delle applicazioni. 
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Il riuso offre infatti l'opportunità di portare a sistema la diffusione degli standard di cooperazione 
applicativa tra gli enti della Toscana: i prodotti accreditati al riuso devono infatti essere coerenti alle 
specifiche di interoperabilità definite nell’ambito del Sistema Pubblico di Connettività (SPC) regionale. 
Il riuso promuove inoltre l'eccellenza poiche' invita a lla creazione ed alla sperimentazione di servizi 
innovativi, in grado di ampliare le progettualità esistenti, con 
la prospettiva di applicarsi al sistema della PA toscana.

Con l’Accordo di Programma “Innovazione e semplificazione nella pubblica amministr azione – Diffusione 
e riuso dei progetti per lo sviluppo della società dell’informazione in Toscana”, sottoscritto dagli enti 
aderenti a RTRT il 28 giugno 2006, gli enti della Toscana hanno definito le politiche e gli strumenti 
comuni, per garantire un arm onico sviluppo della società dell’informazione regionale su tali temi, in 
accordo con le linee guida nazionali.

7.12 Open source
La crescente diffusione della società dell’informazione e il costante aumento degli utenti connessi alla rete 
impongono un’approfondita riflessione sulle logiche che regolano l’effettiva possibilità d’accesso alle 
informazioni, nonché sul livello di concorrenza presente nel mercato delle TIC e sui costi (sia in termini di 
risorse monetarie che di tempo) che la PA è chiamata a so stenere per usufruire dei benefici offerti dalle 
nuove tecnologie. 
In particolare ci si propone di attivare un percorso di diffusione delle conoscenze riferite alle applicazioni a 
“codice sorgente aperto” nella PA, per accrescere le possibilità di riuso e  di abbattimento dei costi della 
produzione e diffusione del software, per valutare e/o confermare se esse sono adatte a risolvere in tutto o 
in parte le criticità esistenti, per sviluppare nuove possibilità di accesso alle applicazioni ad ai servizi da 
parte degli utenti ed aumentare il livello di concorrenza.

Per supportare l'iniziativa regionale in materia dovra' essere attivato uno specifico Centro di Competenza, 
con la collaborazione di EE.LL, di risorse universitarie, nazionali e private, per l’anali si degli impatti, delle 
possibilità e criticità dell’open source e per sostenere le azioni legate alla sua promozione nella PA, con 
particolare riferimento agli strumenti per il lavoro di ufficio, alla diffusione di formati aperti, all'adozione di 
sistemi operativi non proprietari.

Pertanto, in coerenza con le finalità e i principi della  LR 01/2004, si prevedono interventi per favorire:
1. la diffusione delle conoscenze sulle opportunità offerte dall’OSS (Open Source Software) in termini 

di capacità delle applicazioni, fiducia, riservatezza, scalabilità, interoperabilità delle soluzioni (anche 
attraverso strumenti di e -learning)

2. la diffusione di strumenti d'ufficio open source e di sistemi operativi non proprietari;
3. l’aggiornamento su attività in corso, proge tti e applicazioni esistenti e riusabili;
4. la valutazione degli aspetti positivi e di criticità dell’OSS nella fase di progettazione, diffusione ed 

assistenza dei prodotti;
5. la valutazione del costo totale richiesto all’utente per passare da sistemi di tipo “proprietario” a 

sistemi OSS, a seconda del tipo di applicazione considerata;

7.13  Valorizzare il patrimonio informativo del settore pubblico
I piani europei e nazionali non trascurano di sottolineare il tema della condivisione dell’informazione di cui 
è proprietario il settore pubblico. Questo tema attiene sia alla trasparenza dell’azione della pubblica 
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amministrazione e alla promozione dei diritti di cittadinanza sia agli aspetti di efficienza delle 
amministrazioni e di governance cooperativa.
Con il rafforzarsi del ruolo delle regioni quali enti di regolazione, programmazione e indirizzo e il 
decentramento di funzioni agli enti locali cresce l’esigenza di disporre di informazioni adeguate per 
supportare le scelte di governo e per garantire la valutazio ne da parte dei cittadini degli effetti delle 
politiche delle regioni, consentendo così una maggiore partecipazione della comunità alla vita pubblica. 
Per queste finalità è importante che le basi informative siano strutturate e rese fruibili attraverso strumenti
di interrogazione on line  che ne facilitino la consultazione e la utilizzazione, ma anche che siano costruite 
secondo i principi di imparzialità, affidabilità, pertinenza, trasparenza, definiti in ambito comunitario per 
caratterizzare il sistema de lle statistiche ufficiali. 
Nel Programma statistico regionale, che costituisce lo strumento per la produzione dei dati statistici ufficiali 
della Regione Toscana, la valorizzazione del patrimonio informativo dell’amministrazione sarà perseguita 
attraverso:

1. l’utilizzo a fini statistici degli archivi amministrativi e gestionali, sulla base di standard e metodologie 
che garantiscono la qualità delle informazioni e la loro comparabilità e integrabilità nei sistemi 
informativi statistici del Sistema Statistico Nazionale;

2. la riorganizzazione secondo una logica di sistema informativo delle informazioni statistiche esistenti 
per i diversi settori e ambiti di competenza/interesse regionale;

3. la realizzazione di un sistema di documentazione delle fonti informative, de gli archivi e dei 
principali indicatori statistici.

Saranno inoltre promosse e sostenute, attraverso specifici finanziamenti, iniziative degli enti locali per lo 
sviluppo di sistemi informativi statistici coerenti con i principi sopra richiamati e per la realizzazione di 
progetti comuni di valorizzazione ed integrazione dei rispettivi patrimoni informativi, nonche' di strumenti 
informativi on -line della rete degli uffici di statistica della Toscana.

Ai fini della costruzione di  un patrimonio informativo comune che consenta la piena integrazione delle 
funzioni amministrative e di governo è anche urgente la sistematizzazione dell’informazione pubblica che 
può essere oggetto di valorizzazione economica e che non costituisce un centro di interesse inalienabil e.
All’interno di questo disegno acquista particolare valore la riorganizzazione, sistematizzazione e 
valorizzazione dei molti siti web della Regione Toscana che, seguendo un mirato piano editoriale, possano 
trasformarsi in un’infrastruttura di comunicazio ne resa unitaria, organica e finalizzata al rapporto con 
cittadini e imprese.

Infine, per promuovere l'utilizzazione dei servizi pubblici, occorre dedicare specifica attenzione alle azioni 
di comunicazione che hanno il compito di farne conoscere la dispon ibilità, con lo scopo di valorizzare e 
diffondere la conoscenza del patrimonio disponibile ed il relativo utilizzo a favore di cittadini ed imprese.

7.14 Partnership 
I molti obiettivi del presente Programma sono realizzati in un quadro di governance par tecipativa
attraverso un percorso condiviso tra l’Amministrazione Regionale, le altre amministrazioni pubbliche locali 
e periferiche (e loro associazioni come ANCI, UNCEM e URPT), le Camere di Commercio, le università e 
gli istituti di ricerca e il terzo s ettore (inteso come il mondo delle associazioni, delle fondazioni e di tutti gli 
enti privati non esercenti attività di impresa), oltre che con le categorie economiche, le libere professioni e 
le associazioni di categoria.
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La relazioni tra questi soggetti  sono improntate, oltre che ai principi costituzionali di sussidiarietà, 
differenziazione ed adeguatezza, ai principi di una buona governance definiti a livello europeo, ovverosia 
apertura, partecipazione, responsabilità, efficacia e coerenza. Rispetto al mondo degli enti e delle 
amministrazioni pubbliche si privilegiano anche forme di cooperazione, realizzate mediante atti 
convenzionali (prevedenti anche forme di cofinanziamento o contributi) con gli enti rappresentativi degli 
enti locali, al fine di reali zzare attività o progetti comuni, che incidano o i cui effetti ricadano a livello 
territoriale.

Il mondo associativo di categoria e il terzo settore in genere (composto da soggetti privati e associazioni 
senza scopo di lucro), che non sono diretti ad offr ire sul mercato servizi o prodotti, potranno cooperare 
agli obiettivi perseguiti dalla Regione Toscana, nelle politiche della società dell’informazione, attraverso 
l’affidamento, con procedure selettive ad hoc o mediante un sistema di rapporti convenzional i singolari o 
generalizzati, di attività nel campo dei servizi. 

In particolare, le politiche di integrazione e regolazione della società dell’informazione  per l’innovazione e 
lo sviluppo rendono anche opportuno che la disciplina dei rapporti tra Regione Toscana e soggetti privati 
non esercenti attività di impresa (siano essi diretti a promozione di attività sociale, professionali o 
rappresentativi di categorie economiche o delle libere professioni) sia realizzata:

1. attraverso strumenti convenzionali, diret ti a realizzare progetti ed obiettivi condivisi, con la 
possibilità di erogare finanziamenti o contributi, privilegiando le richieste provenienti dagli stessi 
soggetti o loro associazioni, o attraverso strumenti selettivi di scelta delle migliori soluzioni , quando 
gli obiettivi siano individuati dalla Regione Toscana; 

2. attraverso bandi o avvisi di partecipazione, che implichino la valutazione della qualità della proposta 
progettuale, ovvero della sostanza del progetto rispetto agli obiettivi perseguiti.

Inoltre nella logica di un partenariato pubblico -privato allargato si sperimenta l’avvio di strumenti 
convenzionali tra Regione Toscana e altri soggetti privati, comprese le imprese, aventi il medesimo 
interesse alla realizzazione di un progetto comune. Requ isiti di queste operazioni, realizzabili anche con 
impegni di spesa e movimenti finanziari, sono i seguenti:

1. non deve sussistere alcuna logica commerciale o di corrispettività;
2. si deve tendere a un risultato “comune”, come conseguenza degli sforzi di inter azione di tutti i 

soggetti coinvolti;
3. si deve presupporre il riconoscimento essenziale dell’interdipendenza reciproca, in quanto nessun 

attore, pubblico o privato, preso singolarmente avrebbe le conoscenze e le risorse in concreto 
necessarie per affrontare  da solo i problemi complessi e diversificati che la soluzione o l’obiettivo 
perseguito generano.

7.15 La presenza della Toscana in Europa
La presenza della Toscana sullo scenario internazionale, con particolare riferimento all’Unione Europea, è 
un’esigenza ineludibile per assicurare competitività in un’economia globale, per rafforzare l’identità 
regionale e per inserirsi nei rapidi processi di innovazione e cambiamento che si stanno svolgendo in molte 
regioni europee. Occorre quindi che la Regione Toscan a sviluppi la partecipazione alle reti della ricerca 
continentale promosse nel Settimo Programma Quadro (FP7) mediante:

1. la promozione di iniziative progettuali attraverso un’azione propositiva diretta (presentazione o 
partecipazione alla presentazione di p rogetti di ricerca);
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2. un’azione propositiva indiretta (sostenendo il sistema della ricerca regionale nella presentazione e 
gestione dei progetti di ricerca), ovvero partecipando alla concertazione di progetti o programmi di 
ricerca nelle procedure a gestion e concorrente o decentrata;

3. l’interscambio di progettualità e idee con i Centri di ricerca dell’UE.

Inoltre, per valutare il grado di successo delle risposte alle sfide dell'innovazione, è opportuno partecipare 
alle iniziative europee volte alla definizio ne di sistemi informativi sovranazionali, in grado di consentire 
l'identificazione di indicatori per il benchmarking tra i sistemi regionali europei. 

Per conseguire questi risultati è necessario non soltanto essere presenti attivamente nella progettazion e
europea, valorizzando opportunamente la collaborazione delle Associazioni di Categoria e la partecipazione 
delle imprese  toscane ai partenariati di progetto, .ma  anche condividere le politiche regionali con gli altri 
territori europei e promuovere le i niziative internazionali sui temi della società dell’informazione.

Questi obiettivi possono essere raggiunti attraverso concrete azioni in grado di:
1. coordinare le iniziative del sistema regionale (EE.LL., università, imprese), così da costruire un 

programma di azione per rafforzare la presenza della Toscana in Europa;
2. costruire azioni sui temi della progettazione europea relativa alle TIC per affrontare con 

determinazione le sfide del VII Programma Quadro (FP7) e degli altri ambiti progettuali oggetto 
dell’iniziativa UE;

3. modulare iniziative sulle quali il sistema regionale è impegnato per corrispondere alle linee di attività 
e ai programmi di riferimento a livello comunitario.

A tal fine la Regione Toscana predispone e aggiorna un elenco di soggetti pubbli ci e privati (enti associativi, 
imprese o singoli individui), specializzati nell’attività di realizzazione di progetti europei in materia di 
società dell’informazione e della conoscenza e finalizzati allo sviluppo di soluzioni e/o di network di 
eccellenza, anche attraverso la formazione di ampi partenariati, per conto di Regione Toscana, in qualità di 
soggetto proponente e promotore.

In tale elenco, oggetto di aggiornamento almeno annuale, sono inserite, a seguito di valutazione circa le 
comprovate compete nze in attività di progettazione in materia di società dell’informazione e della 
conoscenza, le imprese, gli enti associativi e i singoli individui che hanno già presentato progetti con 
positivi risultati di valutazione in sede europea. 

I soggetti iscritti nell’elenco suddetto possono proporre idee progettuali per bandi o procedure selettive 
dirette ad acquisire finanziamenti e/o contributi in sede nazionale, internazionale ed europea, 
predisponendo la documentazione necessaria e promuovendo la realizzazi one di partnenariati di livello 
nazionale e internazionale. 
La Regione Toscana può, senza obbligo alcuno, qualora reputi l’idea progettuale di proprio interesse, 
mediante decisione di Giunta Regionale, statuire la partecipazione a bandi e/o procedure sele ttive in qualità 
di soggetto proponente e promotore, individuare i rapporti di partenariato e definire il ruolo del suindicato 
soggetto proponente l’idea progettuale, utilizzando l’attività di quest’ultimo ai fini della partecipazione. Nel 
caso in cui il p rogetto sia finanziato, tale soggetto potrà svolgere le attività remunerate di coordinamento, 
così come indicato nel progetto stesso, organizzando l’attuazione dei contenuti e le relazioni con le 
competenti autorità europee.
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8 Monitoraggio e valutazione

L’informazione sullo sviluppo della società dell’informazione e della conoscenza in Toscana costituisce 
elemento essenziale per il supporto delle politiche e degli interventi regionali. L’obiettivo è comprendere la 
situazione reale del territorio regi onale, in modo da poter meglio definire le politiche per lo sviluppo della 
società dell’informazione e valutarne l’impatto.
In questa attività di “misurazione” è essenziale la comparazione non solo con le altre regioni italiane ma 
anche con quelle europee,   tramite analisi di benchmark che permettano di collocare la nostra regione 
rispetto al  panorama italiano ed europeo.

La base di conoscenza sulla quale fondare il presente Programma è composta da tre insiemi di indicatori ed 
informazioni:

1. il primo insieme riguarda gli indicatori che si riferiscono al contesto delle politiche complessive in 
materia e sono dedicate alla misurazione di condizioni e assetti ritenuti rilevanti per lo sviluppo 
della società dell’informazione in Toscana. Poiché tali interventi non sono di esclusiva competenza 
regionale, ma sono anche il frutto di politiche locali e nazionali, il quadro che emerge da questa 
analisi non può essere ascritto direttamente ai soli effetti del presente Programma. Tali indicatori 
sono in grado di rappre sentare il posizionamento della nostra regione rispetto ad altre, mostrando 
punti di debolezza e di forza utili ad orientare l'azione regionale;

2. il secondo insieme riguarda gli indicatori di input -output che si riferiscono agli interventi 
programmati e descrivono le diverse risorse allocate dal programma e gli effetti direttamente 
riferibili ad essi; 

3. il terzo insieme riguarda invece più specificatamente gli indicatori di risultato delle singole aree di 
intervento, orientati a registrare il successo (o l'in successo) delle azioni regionali in termini di 
cambiamenti indotti nel sistema oggetto di osservazione. 

Il primo sistema di indicatori, che riguarda la misurazione dello stato di avanzamento della società 
dell’informazione e della conoscenza regionale, s i basa su un modello interpretativo complesso, che 
considera la diffusione delle TIC  una condizione in grado di approssimare la presenza di valore 
(immateriale) nei diversi contesti, come risultato delle disponibilità e dell'uso di informazione e conoscen za
che le tecnologie mettono a disposizione. Esso contraddistingue il posizionamento regionale rispetto ad 
altre regioni su una scala compresa tra un minimo (la performance peggiore) e un massimo (la performance 
migliore).
Il risultato di questa analisi è  quindi fortemente correlato al modello interpretativo assunto e ai contesti 
esaminati, ed è fortemente orientato al confronto. Esso è quindi limitato a un insieme di indicatori che 
costituiscono un minimo comun denominatore in grado di consentire la misur azione in ambito nazionale e 
internazionale.

Gli altri sistemi di indicatori sono invece più correlati agli interventi e alla loro realizzazione: ne misurano 
gli effetti intermedi e finali, anche in relazione all’impianto progettuale nel quale si colloca no. Sono 
pertanto indicati in relazione a ciascun obiettivo generale e a ciascuna scheda intervento in una sezione 
specifica.
Tutti i principali indicatori sono riportati in Appendice nella sezione Indicatori sulla società 
dell’informazione e della conosce nza.
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8.1 La costruzione della base di conoscenza
Per interpretare in maniera integrata le informazioni dovrà essere realizzato un sistema informativo 
statistico che si basi sui flussi informativi esistenti, ma anche su ulteriori rilevazioni da attivare p er sopperire 
ad eventuali carenze informative, ampliare la significatività territoriale dei dati derivanti dalle indagini 
nazionali e realizzare approfondimenti su  temi di particolare interesse regionale.

La base conoscitiva utile a comprendere lo svilup po della società dell’informazione deve contenere le 
statistiche inerenti l’offerta di infrastrutture, beni e servizi TIC e la domanda, ovvero l’utilizzo delle 
tecnologie dell’informazione e della comunicazione da parte dei soggetti sociali ed economici co involti nel 
processo di cambiamento.
Pertanto la base conoscitiva sarà articolata in quattro macroaree informative:

1. famiglie;
2. imprese;
3. settore pubblico;
4. infrastrutture abilitanti.

e potrà comprendere le statistiche relative a:
1. produzione di beni e servizi TIC e prodotti digitali e disponibilità di infrastrutture tecnologiche 

abilitanti;
2. accesso alle TIC da parte di imprese, famiglie e pubbliche amministrazioni;
3. uso delle TIC da parte di imprese, famiglie e pubbliche amministrazioni;
4. impatto economico, socia le e ambientale delle TIC e dei prodotti e servizi digitali.

In particolare, sono rilevanti per le pubbliche amministrazioni le informazioni relative all’utilizzo delle 
nuove tecnologie con riferimento sia all’offerta di servizi ai cittadini e alle impres e sia ai processi di 
innovazione dell’amministrazione.

Le statistiche ufficiali costituiscono il riferimento centrale del sistema informativo che sarà costruito. 
Questo ambito di produzione statistica nazionale è in rapida evoluzione e sarà ulteriormente ampliato nei 
prossimi anni, garantendo il raccordo e la coerenza con gli sviluppi del sistema statistico europeo percreare 
un sistema di rilevazione capace di garantire la comparabilità delle informazioni a livello internazionale in 
relazione agli obiettiv i di Lisbona. 
Le indagini di riferimento sono:

1. Indagine campionaria Multiscopo “Aspetti della vita quotidiana” condotta dall’Istat. In particolare, 
nelle indagini Multiscopo degli anni 2002, 2003 e 2005 sono stati rilevati dati sia sulla disponibilità 
presso le famiglie delle nuove tecnologie, sia sul loro utilizzo da parte degli individui. L’indagine più 
recente, realizzata nel 2005, è stata condotta in conformità alle indicazioni del Regolamento del 
Parlamento Europeo e del Consiglio Europeo approvato il  21 Aprile 2004 (n. 808/2004), che 
prevede la realizzazione, con cadenza annuale, di un modulo di rilevazione dell’uso delle TIC 
presso le famiglie e gli individui. La Regione Toscana utilizza i dati al fine di costituire un sistema di 
indicatori calcolabi li per la Toscana nell’ambito del benchmarking fra regioni.

2. Rilevazione campionaria sulle tecnologie dell’informazione e della comunicazione delle imprese con 
almeno 10 addetti nei settori manifatturiero e servizi. Obiettivo della rilevazione è la valutazi one
della diffusione delle tecnologie di base nel sistema produttivo, lo sviluppo del commercio 
elettronico e i rapporti con la pubblica amministrazione on line. L’indagine è condotta dall’Istat; 
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solo a partire dal 2006 saranno diffusi dati di significativ ità regionale. Per ovviare a questa carenza 
informativa, la Regione Toscana nel 2005 ha aderito al progetto Understand 6.

3. Rilevazione nazionale sulle TIC nella pubblica amministrazione locale. Questa rilevazione ha 
l’obiettivo di fotografare lo stato attua le dell’utilizzo delle nuove tecnologie da parte delle pubbliche 
amministrazioni (Regioni, Province, Comunità Montane, Circondari, Comuni) gli investimenti, 
l’offerta di servizi, le azioni di formazione e assistenza ai processi di innovazione tecnologica, il
rapporto con il mercato locale da parte degli enti pubblici. La rilevazione è condotta dall’Istat su 
base campionaria. La Regione Toscana partecipa alla rilevazione per il territorio di sua competenza, 
estendendo la raccolta dei dati a tutti gli enti lo cali (Province, Comunità Montane, Circondari, 
Comuni). Nei prossimi anni è prevista l’estensione dell’indagine a tutto il  comparto della PA: 
Unioni di Comuni, Camere di Commercio, ASL, Scuole ecc.

Le notizie raccolte, contribuiscono ad incrementare lo sv iluppo di un sistema informativo statistico in 
armonia con quanto definito dall’Unione Europea (Programma e -Europe) in merito alle statistiche sulla 
società dell’informazione, in particolare sull’area di indagine e -government.

Nel sistema informativo, per  la parte relativa alle pubbliche amministrazioni locali, si prevede di far 
confluire anche i dati prodotti dall’Osservatorio sui servizi di amministrazione elettronica, che misura 
l’adeguatezza e l’efficacia dei servizi on line disponibili, dall’Osservato rio regionale sulla Banda Larga, 
nonché (attraverso una adeguata sistematizzazione) ulteriori dati e indicatori di contesto relativi ai diversi 
interventi regionali.

Per quanto riguarda le imprese produttrici di beni e servizi TIC e l’impatto economico de l settore, saranno 
utilizzate anche le informazioni desumibili dall’Archivio Statistico delle Imprese Attive (ASIA), dal Registro 
Imprese e dalla rilevazione trimestrale Istat del fatturato per informatica, telecomunicazioni e servizi 
postali.

I dati di contabilità nazionale rendono inoltre disponibili informazioni di livello nazionale sul valore 
aggiunto del settore TIC (informatica, ricerca e attività connesse), nonché  il dato degli occupati (dipendenti 
e indipendenti) e le corrispondenti unità di lavor o. Per quanto riguarda il livello regionale, l’Istat  fornisce il 
dato del settore compreso nella voce aggregata ‘Intermediazione monetaria e finanziaria; attività 
immobiliari ed imprenditoriali’. Da segnalare la disponibilità di una stima dell’Irpet, che divide la categoria 
in due voci una delle quali è il settore TIC,  permettendo la comparabilità con il livello nazionale.

Il sistema informativo della società dell’informazione e della conoscenza dovrà anche prevedere opportune 
integrazioni con le fonti s tatistiche sui temi della ricerca e dell’innovazione (tecnologica e organizzativa).

I dati e gli indicatori statistici sopra descritti saranno strutturati e integrati nell’ambito del Sistema 
informativo statistico regionale, opportunamente descritti nel s istema di documentazione delle fonti 
informative, degli archivi e degli indicatori  e resi disponibili attraverso vari prodotti informativi e modalità 
di accesso alle basi dati sia a supporto delle funzioni di programmazione, valutazione e monitoraggio del la
Regione e delle amministrazioni locali sia quale patrimonio informativo della collettività regionale.

6 Le Regioni europee aderenti nel 2005 al progetto Understand sono: Emilia Romagna, Piemonte, Toscana, Puglia, Aquitanie, 
Hessen, Islas Baleares, Comunidad Valenciana, Mellersta Norrland, Yorkshire & The Humber, Wales, Wielpolskie.
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La base di conoscenza del Programma sarà completata dal sistema di monitoraggio dei singoli interventi, 
che renderà disponibili gli indicatori di inpu t/output e di risultato, relativi alle risorse allocate, agli effetti 
direttamente riferibili agli interventi e ai cambiamenti indotti nel sistema dalle azioni regionali.

8.2 La costruzione del sistema di monitoraggio del Programma
La base di conoscenza sopra indicata consentirà di attivare un adeguato sistema di monitoraggio del 
programma. Esso darà conto ai diversi attori che partecipano alla concertazione, allo sviluppo e al 
monitoraggio del programma di:

1. integrazione e organicità delle politiche e del le azioni di intervento;
2. complessità  ed  articolazione dei fabbisogni e delle istanze dei territori;
3. valutazione delle performance;
4. capacità di interpretare e prevedere tendenze evolutive dei fenomeni socioeconomici di contesto.

Tale intervento si colloc a nella  prospettiva più generale, per altro di recente attivazione, finalizzata allo 
sviluppo di una specifica componente del sistema informativo regionale dedicata al supporto alla funzione 
di monitoraggio e valutazione dei piani e programmi e più comple ssivamente ai sistemi decisionali.

Si tratta in sostanza di realizzare prodotti dedicati alla strutturazione, integrazione, accesso e fruibilità del 
patrimonio informativo reso disponibile secondo modalità ed esigenze di analisi articolate per diversi 
profili/bisogni informativi, che siano in grado di soddisfare sia il livello di governo del Programma, sia 
l’insieme dei beneficiari e più generalmente dei cittadini. 
I relativi indicatori sintetici saranno coerenti con i vari livelli e/o fasi  in cui si pre senta la configurazione 
del Programma e saranno resi fruibili con appropriate rappresentazioni grafiche e tabellari a cui si potrà 
accedere  tramite web.

Il sistema informativo di monitoraggio, che si avvarrà, oltre che dei propri flussi informativi, dell a base 
conoscitiva disponibile nell’ambito del sistema informativo statistico (che contribuisce ad alimentare), 
predisporrà in particolare ogni anno uno specifico report in occasione della redazione del documento 
attuativo, di cui costituisce un allegato.
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9 I percorsi di partecipazione

Il presente Programma nasce da un rapporto di collaborazione con RTRT che, dopo aver fornito gli 
indirizzi generali accolti dalla Giunta, ha attivato uno specifico gruppo di lavoro in seno alla Direzione 
Tecnico Operativa , che ha avuto modo di confrontarsi con le strutture regionali. Questa attività è stata
propedeutica al percorso  di partecipazione, con la presentazione del Programma ai tavoli statutari di 
concertazione. Il Tavolo di Concertazione Istituzionale nella se duta del 26 febbraio 2007, ha  valutato 
positivamente il Programma, così come il Tavolo di Concertazione Generale nella seduta del 27 marzo 
2007, che ha anche sottolineando, come la formazione del Programma sia stata aperta ad ogni fattivo 
contributo da pa rte dei soggetti interessati e coinvolti nel percorso di partecipazione, ed a poi suggerito che 
per la messa a punto di alcuni interventi, sarebbe stato utile l’esame ed il lavoro congiunto delle rispettive 
strutture tecniche, tavolo tecnico, immediatament e attivato dalla Regione, il cui lavoro ha consentito di 
integrare, sottolineare e valorizzare alcuni punti del programma stesso.

Il successo delle politiche contenute nel presente Programma si fondano largamente sulla capacità di agire 
in modo concertato  con gli altri livelli istituzionali, le altre amministrazioni dello stato presenti in Toscana, 
le università, le associazioni e le imprese.

Inoltre, poiché il Programma presenta un approccio trasversale tra materie e competenze, è fondamentale 
la presenza di una forte capacità di comunicazione. Dunque il modo con il quale il Programma è nato, non 
è indifferente per il suo esito ed è essenziale caratterizzarlo fin dall'inizio in modo fortemente partecipativo.

La definizione del Programma, dei suoi obietti vi e dei relativi strumenti attuativi è fondato su un percorso 
che è stato  in grado di coinvolgere, e continuerà a coinvolgere nel suo dispiegamento con diverse modalità 
e a diversi livelli di partecipazione:

1. singoli cittadini e loro associazioni;
2. sistema formativo ed educativo;
3. associazioni delle categorie economiche e delle libere professioni;
4. organizzazioni sindacali;
5. istituzioni e pubblica amministrazione.

RTRT costituisce il contesto privilegiato all'interno del quale realizzare il coinvolgimento del le istituzioni. 
Essa infatti possiede la rappresentatività e gli strumenti necessari ad assicurare la piena partecipazione di 
Comuni, Province, Comunità Montane e Circondari.

Saranno pertanto utilizzati alcuni strumenti attivati in RTRT in grado di accomp agnare il processo di 
costruzione del Programma: in particolare è previsto il coinvolgimento della Direzione Tecnica Operativa 
della rete (DTO) con riferimento agli approfondimenti tecnici e del Comitato Strategico (CS) con 
riferimento all'individuazione d elle politiche.

Strumenti di informazione e comunicazione
Per facilitare l'attività di informazione e confronto è stato predisposto un apposito sito 
(http://servizi.rtrt.it/programmasdi/) , aperto a tutti i soggetti aderenti a RTRT, con l’estensione della 
partecipazione ad ogni altro interessato, che presenta organicamente tutto il materiale documentale 
disponibile, i testi oggetto di confronto e un forum per facilitare l’interazione.
Saranno infine attivati seminari ed incontri di lavoro a livello territo riale nella fase conclusiva del processo 
di approvazione  del Programma.
.
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APPENDICE

1 Quadro conoscitivo sulla Società dell’Informazione 
nel sistema europeo, nazionale e regionale

1.1 Il Piano eEurope e le iniziative comunitarie
Con l’avvio delle politiche europee in materia di società dell’informazione, prende corpo a livello 
comunitario una strategia complessiva sull'impiego delle nuove tecnologie, per accrescere la produttività  e 
l'occupazione dei territori, in un quadro di nuovi diritti e di maggiore coesione sociale.

E' sotto tali impulsi che nascono i Piani di azione denominati eEurope 2002, eEurope 2005 ed i2010 7. In 
essi vengono infatti previste misure che intervengono dir ettamente sugli aspetti regolamentari, applicativi, 
di cooperazione e benchmarking, nell'ottica di fare dell'Europa la “regione” più innovativa ed avanzata 
nell'impiego e nella creazione di nuove tecnologie. 
I Piani europei hanno svolto negli anni un ruol o guida nei confronti degli Stati e delle regioni, sollecitando, 
stimolando e monitorando la realizzazione delle infrastrutture e delle soluzioni applicative nei diversi Stati 
membri.

Volendo tracciare brevemente un quadro delle iniziative comunitarie, è utile rilevare come l'avvio del Piano 
eEurope 2002 hanno interessato vari aspetti della società dell'informazione ed ha mirato in particolare ad 
attivare tutte le infrastrutture abilitanti necessarie per accedere ai servizi avanzati, tramite le seguenti az ioni:

1. Internet a costi minori;
2. e-research (internet veloce per la rete della ricerca);
3. e-security (confidenza e riservatezza delle comunicazioni, strumenti per l'autenticazione in rete, 

cybercrime, ecc.);
4. e-education (collegamento delle scuole alla rete de lla ricerca ed a internet, incentivi per gli 

insegnanti che utillizano le nuove tecnologie, alfabetizzazione degli studenti);
5. e-working (lavorare nella società della conoscenza, tramite il long -life learning);
6. e-accessibility (accessibilità dei siti pubbli ci, rete dei centri di eccellenza in materia di accessibilità, 

rivisitazione della normativa);
7. e-commerce (realizzazione di market place e diffusione dell'e -procurement, sostegno delle piccole e 

medie imprese che intendono digitalizzare l'impresa, rivisita zione della normativa in materia di 
commercio elettronico);

8. e-government (la pubblica amministrazione on -line e l'offerta di servizi interattivi a cittadini ed 
imprese);

9. e-health (criteri di qualità per i siti web di natura medica; comunicazione sugli aspe tti legali dell'e -
health; collegamento dei presidi primari e secondari alle infrastrutture telematiche; selezione delle 
buone prassi; ricerca di nuove tecnologie e realizzazione di reti per l'analisi dei dati);

10. e-content (lo sviluppo dei contenuti per accr escere la coesione europea);
11. e-transport (sistemi intelligenti per il trasporto su strada e navale, realizzazione dello “spazio unico 

europeo”, servizi di localizzazione per le emergenze).

7 Ad essi va aggiunta l’iniziativa eEurope+, lanciata dai paesi candidati all’adesione, in risposta all’invito rivolto loro dal Consiglio 
europeo di adottare l a strategia di Lisbona del 2000.
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I buoni risultati ottenuti con il Piano eEurope 2002 8 hanno offerto il viatico per la stesura del nuovo Piano 
d'azione, denominato eEurope 2005 “Una società dell'informazione per tutti”, piano nel quale sono stati 
confermati molti dei temi già presenti nel precedente periodo di programmazione, pur in una 
sistematizzazione che appariva necessaria data la parcellizzazione delle linee d'intervento che caratterizzava 
eEurope 2002. 

In eEurope 2005, la Commissione Europea ha inteso intervenire su 3 aspetti di maggior rilievo:
1. la diffusione delle infrastrutture abilitanti ed  il potenziamento della sicurezza;
2. la diffusione di servizi, applicazioni e contenuti dei sistemi pubblico e privato;
3. la revisione degli aspetti regolamentari che ostacolano l'affermarsi della società dell'informazione e 

della conoscenza.

Il Piano prosegu iva dunque le attività avviate nei 3 anni precedenti, rinnovando e rivedendo gli obiettivi 
che li caratterizzavano. Permangono così in eEurope 2005 molti dei target visti in eEurope 2002, ossia: 

1. il collegamento in banda larga delle pubbliche amministrazio ni, delle scuole e dei centri di cura;
2. l'offerta di servizi pubblici interattivi, accessibili a tutti e su piattaforme diverse;
3. l'eliminazione degli ostacoli che rendono complessa l’installazione delle reti a banda larga;
4. il riesame della normativa relativ a all’e-business;
5. la ricerca e la diffusione delle buone prassi;
6. l’analisi comparativa ed il benchmarking;
7. il coordinamento generale delle politiche esistenti.

Pur in questo quadro di sostanziale continuità, con il nuovo Piano la Commissione ha inteso tra durre in 
attività economiche ed in sviluppo della produttività, i risultati raggiunti dal 2000 al 2002 e quelli cantierati 
per il periodo successivo. Ciò si concretizzava, ad esempio, nell'accrescere il mercato delle imprese che 
operano nel settore dei ser vizi a valore aggiunto, grazie all'aumento di disponibilità della banda larga presso 
cittadini ed imprese e, dunque,  eliminando gli ostacoli che impedivano alle aziende di creare nuovi 
contenuti e soluzioni digitali. 

Di più, eEurope 2005 aprì lo scenari o al tema dell’“interoperabilità” delle applicazioni di back office e della 
standardizzazione e fornitura di servizi paneuropei (con il Programma IDA 9), nonché alla ricerca sulle 
tecnologie per la Società dell'Informazione (Programma TSI 10) ed alla valorizzazione dell'informazione di 
cui è proprietario il settore pubblico.

Gli assi su cui è stato articolato il nuovo Piano erano (di fatto) 9. In relazione a ciascuno di essi sono stati 
posti, agli Stati membri, degli obiettivi che è utile richiamare brevement e:

Banda larga
Obiettivi

1. Favorire una regolamentazione che incoraggi efficaci investimenti nell'infrastruttura (da parte dei 
nuovi operatori e degli operatori storici) e promuovano l'innovazione.

2. Attivare la collaborazione tra Commissione e Stati per de finire il nuovo quadro normativo sullo 
spettro radio e la disponibilità e l'uso efficiente delle radiofrequenze per i servizi wireless a banda 
larga.

8 Sui risultati cfr. http://europa.eu.int/information_society/eeurope/2002/action_plan/index_en.htm
9 Cfr. http://europa.eu.int/ispo/ida
10 Cfr. www.cordis.lu/ist
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3. Diffondere l'accesso a banda larga nelle regioni svantaggiate, con particolare attenzione alle regioni 
ultraperiferiche, tramite eliminazione degli ostacoli esistenti di natura legislativa e finanziaria.

4. Diffondere contenuti multi -piattaforma (televisione interattiva digitale, servizi mobili 3G, ecc.). 
5. Favorire la migrazione verso il digitale terrestre per l 'offerta di nuovi servizi.
6. Collegare in banda larga, entro il 2005, le scuole, le università, i musei, le biblioteche, gli archivi e le 

altre istituzioni simili che svolgono un ruolo chiave in materia di apprendimento elettronico.
7. Collegare tutte le ammini strazioni pubbliche a reti a banda larga entro il 2005.

Benchmarking
Obiettivi

1. Valutare lo stato di avanzamento della società dell'informazione in Europa, tramite la definizione di 
indicatori condivisi con gli istituti di statistica nazionali, la raccol ta e l'analisi dei dati.

e-Learning
Obiettivi

1. Provvedere, entro il 2005, a che le università consentano agli studenti ed ai ricercatori un accesso 
on line al fine di ottimizzare la qualità e l’efficienza dei processi e delle attività di apprendimento.

2. Entro il 2003, avviare azioni destinate agli adulti (ad es. disoccupati, donne che si riaffacciano sul 
mercato del lavoro, ecc.) intese a fornire loro le competenze20 essenziali necessarie per migliorare 
la loro "impiegabilità" e la loro qualità di vita in generale, avvalendosi delle possibilità offerte dall’e -
learning.

e-Government
Obiettivi

1. Promuovere l'interoperabilità dei servizi paneuropei di e -government.
2. Offrire in modalità on -line interattiva, entro il 2004, i servizi pubblici di base siano, se n ecessario,

interattivi, accessibili a tutti e sfruttando le potenzialità della banda larga e l’accesso multi -
piattaforma.

3. Effettuare, entro il 2005, una percentuale significativa degli appalti pubblici secondo procedure 
elettroniche.

4. Consentire ai cittad ini di usufruire facilmente di punti di accesso ad Internet nei loro comuni, 
preferibilmente con connessioni a banda larga.

5. Offrire servizi on -line finalizzati a promuovere l'Europa e offrire al pubblico un'informazione 
facilmente accessibile.

e-Health
Obiettivi

1. Costituire, entro il 2005, reti di informazione sanitaria tra i centri di cura (ospedali, laboratori, case 
di riposo) utilizzando, ove opportuno, connessioni a banda larga. 

2. costituire reti europee d'informazione sulla pubblica sanità e coordinar e le iniziative europee di 
reazione rapida alle minacce per la salute.

3. Provvedere affinché, entro la fine del 2005, i cittadini usufruiscano di servizi sanitari on line (ad es 
informazioni sull’igiene di vita, prevenzione delle malattie, fascicoli medici e lettronici,
teleconsultazione, rimborso elettronico).

e-Business
Obiettivi

1. Revisionare, di concerto con la CE, la legislazione pertinente allo scopo di individuare ed eliminare 
gli elementi che impediscono alle imprese di far uso dell'e -business.
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2. Creare una rete europea di sostegno all'e -business alla quale faranno capo operatori del settore 
europei, nazionali e regionali.

3. Analizzare la domanda e l'offerta di e -skills in Europa ed attivare  partnership pubblico -privato, al 
fine di giungere ad una definiz ione europea delle competenze digitali.

4. Agire affinché il settore privato sviluppi, con il concorso della CE e dei territori europei, soluzioni 
di e-business interoperabili per le transazioni, la sicurezza, gli appalti e i pagamenti on line. 

5. Creare un sis tema europeo per la risoluzione delle controversie on line e definizione dei requisiti 
per i marchi di fiducia.

6. Offrire alle imprese europee di funzionalità supplementari legate al nome di dominio ".eu" quali la 
"cyberidentità" certificata ed altre misure di sostegno (ad es. marchi di fiducia e un sistema di 
autenticazione).

e-Inclusion
Obiettivi

1. Assicurare, a prescindere dalle differenze sociali e geografiche, una società dell'informazione 
inclusiva che offra opportunità a tutti, minimizzando il rischio del divario digitale. Per arrivare a ciò 
vengono realizzate azioni che tengono conto della dimensione sociale (cultura, educazione, 
accessibilità), regionale (interventi tramite i fondi strutturali) e della convergenza delle tecnologie 
(interoperabilità de lle soluzioni). 

Diritti digitali

Obiettivi
1. Individuare le norme per la protezione dei diritti intellettuali nei campi:

a) società dell’informazione.
b) sicurezza e riservatezza.

2. Realizzare l'impianto normativo idoneo a sviluppare una infrastruttura dell'inf ormazione sicura sul 
territorio europeo.

3. Favorire la partecipazione dei territori europei alla task force sulla sicurezza informatica, che 
dovrebbe divenire un centro di competenza per le questioni relative.

4. Diffondere la ‘Cultura della sicurezza’ e indivi duare, presso il settore privato, buone prassi e 
standard tecnici da riusare sul territorio.

5. Promuovere la sicurezza delle comunicazioni tra servizi pubblici.

Il Piano i2010 sposta ulteriormente il baricentro dell'attenzione su “occupazione e crescita”, r innovando
l'impegno europeo nel promuovere “un’economia digitale aperta e competitiva”, tramite un ruolo di primo 
piano delle nuove tecnologie nella promozione dell’inclusione e della qualità della vita. 

Le tre priorità su cui verte il nuovo piano europe o sono: 
1. lo spazio unico europeo dell’informazione “capace di accogliere un mercato interno aperto e 

competitivo per la società dell’informazione e i media” (emergono qui le azioni sulla convergenza 
digitale, la diffusione dei contenuti europei e della con oscenza europea, i servizi in banda larga, la 
gestione efficace e interoperabile dei diritti digitali, gli interventi sulla sicurezza e sulla riservatezza, 
la revisione del quadro normativo delle comunicazioni elettroniche); 

2. la ricerca e l'innovazione e l a diffusione e adozione delle TIC ( Tecnologie dell'Informazione e della 
Comunicazione), attraverso le azioni attivate con il Settimo Programma Quadro sulla ricerca, il 
Programma per la competitività e l'innovazione (CIP) e le collaborazioni tra pubblico e privato;

3. la costruzione di una società europea dell’informazione basata sull’inclusione, “capace di stimolare 
la crescita e l’occupazione in modo coerente con lo sviluppo sostenibile e che dia priorità al 
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miglioramento dei servizi pubblici e alla qualità d ella vita” (emergono in questa sezione i servizi di 
accessibilità, l'e -government, l'e -health, l'e-procurement).

Su tali impegni i territori europei sono chiamati a proseguire le azioni già promosse dando una forte 
priorità ai temi della ricerca e della s perimentazione, al fine di superare il gap che divide l'Europa dal 
Giappone e dagli Stati Uniti, sottolineato nella I Relazione annuale sulla Società dell'Informazione 11.

1.2 Le iniziative nazionali sulla società dell’informazione
L’innovazione tecnologi ca nella  riforma federalista del Paese
Nelle “Linee guida del Governo per lo sviluppo della società dell'informazione nella legislatura”, approvate 
dal Consiglio dei Ministri il 31 maggio 2002, è stato illustrato il disegno relativo all’attuazione di una 
riforma federalista del Paese, condiviso con le autonomie locali mediante la sottoscrizione del documento 
“L'e-government per un federalismo efficiente: una visione condivisa, una realizzazione cooperativa”. 
L’obiettivo era avviare un disegno organico di i nnovazione, capace di coniugare l'innovazione tecnologica 
con la riforma federalista del Paese e garantire, attraverso la collaborazione tra Stato centrale e autonomie 
locali, l'attuazione coerente e coordinata dell'e -government in tutto il territorio nazi onale.

Le priorità
Per l'anno 2004 sono stati individuati i seguenti settori di intervento prioritario per le amministrazioni:

1. servizi on-line per cittadini e imprese
2. accessibilità dei siti internet della pubblica amministrazione
3. trasparenza dell'azione p ubblica
4. efficienza delle amministrazioni: posta elettronica, documento elettronico
5. distribuzione ai dipendenti pubblici di carte elettroniche multiservizi
6. sicurezza delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione 
7. lo sviluppo delle competenze.

Complessivamente le politiche nazionali sono state caratterizzate, negli ultimi anni, da alcuni elementi che 
non hanno facilitato l’attività delle Regioni e degli EE.LL. Vi è stata infatti una visione più orientata alla 
realizzazione di singoli progetti piut tosto che di programmi territoriali e, spesso, in un contesto competitivo 
che non ha aiutato lo sviluppo delle relazioni di governance istituzionale. E’ mancato un disegno generale 
sullo sviluppo dell’Innovazione che ha visto, al contrario, la presenza di linee contrapposte di intervento tra 
i diversi ministeri, lasciando aperte nuove contraddizioni che non hanno facilitato lo sviluppo locale.

Il nuovo Quadro Strategico Nazionale
In sede di Conferenza Unificata (3 febbraio 2005) sono state approvate le Lin ee guida per l’elaborazione 
del Quadro Strategico Nazionale (QSN) per la politica di coesione 2007 -2013, che hanno previsto tre 
distinte fasi per la preparazione del QSN:

1. la prima, conclusa a fine 2005, con la valutazione dei risultati 2000 -2006 e l’esplicitazione della 
visione strategica di ciascuna Regione e Provincia autonoma (tradotta nei rispettivi Documenti 
Strategici Regionali, DSR), del complesso delle Amministrazioni Centrali (tradotta nel Documento 
Preliminare Strategico Nazionale, DPSN) e dell’in sieme delle Regioni del Mezzogiorno con il 
coordinamento del Dipartimento per le Politiche di Sviluppo e Coesione (DPS) del Ministero 
dell’Economia;

2. la seconda fase, realizzata tra gennaio e marzo 2006, è stata dedicata ad un intenso confronto su tali 
documenti fra i diversi livelli di governo e le parti economiche e sociali, organizzato in 8 tavoli 

11 COM (2006) 215
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tematici e 10 gruppi tecnici (per le tematiche di tipo trasversale) con la produzione di ulteriori 
contributi di lavoro;

3. la terza fase, riguardante la stesura d el QSN, ha visto, sulla base di quanto emerso nelle due fasi 
precedenti, la stesura di una bozza tecnico -amministrativa del Quadro, condivisa dalle parti e 
pubblicata il 21 aprile 2006. 

Le principali novità
Il forte allineamento della politica regionale aggiuntiva agli obiettivi di Lisbona, e quindi agli obiettivi di 
centralità della ricerca, innovazione e diffusione di nuove tecnologie in un’ottica di competitività 
rappresenta la prima importante novità della nuova programmazione. Lo sviluppo della SI, l a diffusione e 
l’utilizzo delle tecnologie digitali nei settori economici, nella pubblica amministrazione e nella società in 
generale appaiono come priorità di carattere trasversale rispetto agli interventi da attuare. Come 
sottolineato nel contributo dell e Regioni alla preparazione del QSN, è necessario pertanto un nuovo 
approccio strategico in un’ottica di governance al fine di evitare che la trasversalità delle azioni si traduca in 
frammentazione degli sforzi e miri invece ad ottenere effetti sistemici e  strutturali positivi di cambiamento.
La seconda importante novità è l’evoluzione verso una gestione unitaria della politica regionale con la 
definizione, oltre a obiettivi, priorità e regole, di un impegno programmatico settennale (2007 -2013) non 
più solo per la componente comunitaria ma anche per quella nazionale (FAS). Questo al fine  di 
programmare gli interventi con un respiro temporale e con una coerenza maggiori, per un impatto 
complessivo migliore, grazie all’integrazione tra i vari strumenti delle politiche aggiuntive e ordinarie.
Anche in questo caso, le nuove opportunità si accompagnano a nuove sfide di capacità tecnica e di 
governance.

Il tema della società dell’informazione nelle priorità del QSN
Nell’ambito del QSN sono state definite dieci pr iorità tematiche, declinate a loro volta in uno o più 
obiettivi generali e specifici rispetto ai quali Regioni e Stato centrale effettuano le scelte di programmazione 
operativa:

1. miglioramento e valorizzazione delle risorse umane;
2. ricerca e innovazione per la competitività;
3. tutela dell’ambiente, della salute e uso sostenibile ed efficiente delle risorse
4. ambientali per lo sviluppo;
5. valorizzazione delle risorse naturali e culturali per l’attrattività e lo sviluppo;
6. inclusione sociale e servizi per la qualità d ella vita e l’attrattività territoriale;
7. reti e collegamenti per la mobilità;
8. competitività dei sistemi produttivi e occupazione;
9. competitività e attrattività delle città e dei sistemi urbani;
10. apertura internazionale e attrazione di investimenti, consumi e  risorse;
11. governance, capacità istituzionali e mercati concorrenziali ed efficaci;

Il tema dello sviluppo della SI appare generalmente trasversale rispetto alle priorità sopra elencate con 
continui riferimenti agli obiettivi di sviluppo della capacità di innovazione, maggiore efficienza, accessibilità 
ai servizi, ricorso a sistemi “intelligenti” per la loro gestione, azioni sull’informazione, comunicazione, 
trasparenza amministrativa; aspetti, tutti, che rimandano inevitabilmente al ricorso intensivo, comp etente e 
creativo alle nuove ICT. 

La priorità “ricerca e innovazione per la competitività” è incentrata espressamente sul tema della società 
dell’informazione con l’indicazione di tre obiettivi specifici:

1. Ob. 2.1.6 Sviluppare contenuti, applicazioni e se rvizi digitali avanzati e accrescerne la capacità di 
utilizzo, accessibilità e fruibilità anche attraverso adeguata promozione dell’offerta;
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2. Ob. 2.1.7 Sostenere la promozione di servizi pubblici moderni e rafforzare i processi di 
innovazione della Pubblica  Amministrazione relativamente alle nuove ICT;

3. Ob. 2.1.8 Garantire a cittadini, imprese e Pubblica Amministrazione l’accesso alle reti, riducendo il 
divario infrastrutturale riguardante la banda larga nelle aree remote e rurali (aree deboli /marginali).

1.3 La situazione Toscana
Le analisi e gli studi compiuti a livello europeo, nazionale e locale, mostrano una Toscana in crescita sui 
livelli di utilizzo delle nuove tecnologie. I dati più recenti mostrano infatti un positivo trend nei tassi di 
innovazione del sistema pubblico e privato che, però, deve confrontarsi con l'impegno di tutte le altre 
regioni europee che stanno dando priorità allo sviluppo della società dell'informazione e della conoscenza, 
inserendo la materia nelle proprie agende di governo.

L’analisi della diffusione delle ICT in Toscana al 2006
L’analisi che segue identifica lo stato di diffusione delle ICT in tre aree significative per lo sviluppo della 
SdI&C nella nostra regione: le famiglie, la Pubblica Amministrazione locale e le imprese .
I dati riportati consentono il confronto con altre regioni italiane e europee.

1.3.1 Infrastrutture in banda larga
La banda larga ha un ruolo di primo piano nella modernizzazione delle economie e della società. In quanto 
tecnologia abilitante, costitui sce uno dei pilastri per la diffusione della società dell’informazione e per lo 
sviluppo delle TIC ed è altresì un fattore chiave per la crescita della produttività. Essa consente infatti di 
sviluppare nuovi ed avanzati contenuti, permettendo al contempo d i riorganizzare le realtà che intendono 
lavorare in rete. 

I miglioramenti apportati dalla banda larga sono largamente riconosciuti. Tutti gli Stati Membri dell’unione 
hanno già riscontrato i suoi benefici, osservando la significativa crescita dei territo ri infrastrutturati, rispetto 
a quelli marginali. È per tale regione che lo sviluppo della rete, ad oggi guidato largamente dal mercato, è 
stato altamente incoraggiato dalle politiche di livello nazionale e regionale. 

Pur a fronte delle politiche pubblic he attivate, esistono però molti ostacoli alla completa copertura dei 
cittadini ed imprese europei. Parte di queste barriere sono state sottolineate nel Piano eEurope 2005 Action 
Plan12, documento in cui vengono previste specifiche azioni per accrescere la diffusione e l’utilizzazione di 
servizi avanzati che transitano su infrastrutture in banda larga sicure.

Anche sull’onda degli stimoli provenienti dal livello europeo, tutti gli Stati membri hanno steso strategie 
nazionali per la banda larga, in cui sono previste iniziative che mirano a superare gli ostacoli presenti ed 
accelerare così il deployment ed il decollo della connettività avanzata. Tali strategie contengono un vasto 
set di interventi che agiscono sia sul lato dell’offerta del mercato (sviluppo de lle infrastrutture), sia sul lato 
della domanda di consumo (incremento dell’uso). 

Al centro dell’attenzione rimane la diffusione della banda larga nelle aree marginali ed il superamento del 
divario digitale tramite azioni pubbliche nelle zone dove il mer cato fallisce. Ciò è in linea con le priorità 
sottolineate nel “the Growth Iniziative” 13, promosso dai Capi di Stato e di Governo nel dicembre 2003, e 
con quanto indicato agli Stati Membri dal Telecom Council of March 2004, nel quale si riferiva di 

12 COM(2002) 263
13 COM(2003) 690
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“preparare ed implementare strategie nazionali per la banda larga, con uno sguardo alla connessione in 
banda larga della PA entro il 2005, e proporre, dove appropriato, progetti rapidamente avviabili contro il 
digital-divide usando, dove appropriato, strumenti fi nanziari esistenti con i fondi strutturali, così da 
incrementare la copertura della banda larga nelle aree sottoutilizzate”. 

Come riferito nel documento europeo “Connecting Europe at high speed -National broadband strategies”, 
il raggiungimento dell’obiet tivo di diffondere la banda larga nelle regioni europee “è un compito 
complesso, poiché la disponibilità di banda larga è influenzata da diverse politiche (pianificatorie, 
territoriali, sulla ricerca, tassazione, legislazione), implementate da amministrazi oni internazionali e locali, 
così come pure dal settore privato. Incoraggiare l’accesso alla banda larga è intimamente connesso con la 
disponibilità di contenuti – gli operatori non investono in infrastrutture dove non ci sono contenuti 
disponibili che mot ivano l’utente ad aggiornare la propria connessione”.

Con riguardo all’Italia, nonostante il mercato delle comunicazioni sia rapidamente cresciuto (grazie alla alta 
densità di popolazione del Paese), alcune regioni sono ancora caratterizzate da un concret o rischio di 
divario digital, dovuto principalmente alla mancanza di interesse degli operatori nel portare la banda larga 
in quelle aree dove la densità di popolazione e la concentrazione industriale, non consentono di “ripagare” 
gli investimenti. 
La Toscana è certamente tra le regioni dove tali difficoltà sono maggiormente evidenti. Le zone non servite 
sono, infatti, localizzate in aree rurali e montagna, contesti dove durante la scorsa decade sono aumentati 
gli insediamenti ed è incrementata la domanda d i connettività. 

Proprio in queste aree, dunque, esistono delle concrete difficoltà che impediscono il raggiungimento degli 
obiettivi di Lisbona, con particolare riferimento al sostegno della diffusione delle TIC nelle aree rurali. 
Come risultato, sia ha che una parte importante della Toscana è tagliata fuori dalle opportunità offerte 
dall’economia della conoscenza, intensificando così, il gap tra aree centrali ed aree periferiche. 

La banda larga in Toscana
Allo scopo di raggiungere i traguardi definit i nella strategia di Lisbona, e confermati nel Programma 
europeo “i2010 – una società dell’informazione europea per la crescita e l’occupazione”, i governi regionali 
sono stati chiamati ad implementare le infrastrutture di comunicazione, consentendo così a i cittadini ed alle 
aziende di raccogliere i benefici dell’e -government, dell’e -health, dell’e -business e della formazione in rete. 

In Toscana, l’esigenza di diffondere le infrastrutture di connettività ha assunto immediatamente i contorni 
di una priorità di Governo, viste le ricadute che potrebbe comportare la marginalizzazione delle numerose 
aree non servite. 

Il primo problema nel quale il territorio regionale si è tuttavia imbattuto è l’ottenimento delle informazioni 
circa la disponibilità delle infr astrutture di rete sul territorio. È infatti assai complesso raccogliere e 
sistematizzare il quadro delle infrastrutture telematiche esistenti in Toscana e dei piani di sviluppo degli 
Operatori di Telecomunicazione (per esigenze legate alla concorrenza). 

I dati disponibili permettono di avere una mappatura “di massima” delle infrastrutture dei principali 
operatori, senza però sapere nel dettaglio né da dove esse transitino, né quale sia il dettaglio delle aree 
servite dalle centrali raggiunte da banda lar ga (da ciò è quindi risultato subito evidente la necessità di 
ricostruire tale quadro conoscitivo orientandolo alla rilevazione dell'esistente, all'individuazione delle 
capacità di servizio, alla definizione di azioni di ottimizzazione, tramite la creazion e di un Osservatorio per 
la BL in Toscana che aiuti la PA nelle proprie iniziative di investimento).
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Al fine di comprendere, in prima approssimazione, quale è lo stato e la presenza delle infrastrutture 
esistenti, è stato fatto un censimento, avendo rigua rdo alle reti dell’operatore dominante e delle altre 
iniziative conosciute dalla Regione. Tale quadro risulta essere sufficientemente esaustivo per comprendere 
la dimensione degli interventi pubblici che dovranno essere attivati sul territorio e le aree ch e sono a forte 
rischio di marginalizzazione.

Le stime presentate fanno quindi riferimento alla copertura dell’area centrale di un comune, giacché la 
presenza di una centrale in cui è possibile attivare il servizio ADSL, non comporta che i quartieri e le zone
periferiche siano raggiunte da tale servizio. Vi è quindi un digital divide non monitorato e certamente assai 
consistente.

Nel 2004, la copertura della popolazione mediante servizi in banda larga ADSL era pari a circa 2,9 milioni 
di persone (erano dunque in una situazione di divario digitale circa 600.000 persone). La raffigurazione 
presente in figura 1 consente di comprendere che le aree non servite coincidono in massima parte con le 
zone montane della Toscana, confermando l’ipotesi iniziale.

                                      Figura 1: Copertura ADSL (Anno 2004)
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Figura 2: Copertura ADSL al 30/09/2006

La diffusione della banda larga sul territorio toscano avvenuta negli ultimi anni è ben visibile nel confronto 
tra la figura 1 e la figura 2, ove è possibile osservare l’estensione delle aree servite (in giallo) rispetto a quelle
senza connettività (in rosso). Al 30 settembre 2006, sono dunque circa 400.000 gli abitanti non serviti, ma 
si tratta di un dato sottostimato, giacché nel grafico e nei calcoli vengono indicati come “serviti” i comuni 
che hanno almeno una centrale raggiun ta, dunque possono essere necessari interventi anche in are a forte 
urbanizzazione. A ciò va aggiunto che, la centrale servita può non riuscire a soddisfare le esigenze di tutti 
gli utenti attestati su di essa. 

A conferma di tale assunto, merita di esser e sottolineato che delle 976 centrali presenti in Toscana, solo 357 
(ossia il 36,5%) sono servite da ADSL e che pressoché tutti i cittadini e le imprese situate nei comuni 
montani e gli enti al di sotto dei 5.000 abitanti non sono raggiunti (è stato invece  risolto, come si dirà oltre, 
la connettività in banda larga per la sede di tutti i comuni toscani).

Si comprende dunque che il dato, pur parziale (poiché non tiene conto delle altre infrastrutture di 
comunicazione presenti sul territorio, ma che certamen te insistono sulle stesse aree a forte urbanizzazione), 
delinea uno scenario di forte criticità e nel quale l’azione pubblica diviene necessaria per sopperire il 
fallimento del mercato

Gli interventi della Regione Toscana
La riscontrata necessità di dov er mettere in rete la PA e di risolvere il gap esistente tra aree a forte 
urbanizzazione e zone rurali, è stato uno dei principali fattori che hanno spinto la Regione Toscana, già 
dalla seconda metà degli anni novanta, ad investire nella realizzazione di u na infrastruttura di 
comunicazione che interconnettesse i soggetti pubblici del territorio. Nasce da questa esigenza la Rete 
Telematica Regionale Toscana, infrastruttura di rete che ha l’obiettivo di offrire servizi di base ed avanzati a 
tutti i soggetti pubblici e ad alcuni soggetti privati della Toscana. 

La realizzazione della RTRT ha avuto quale effetto indiretto (e non secondario), di fare della PA un motore 
di sviluppo del sistema regionale, anche attraverso l’impiego delle TIC. Il modello di rete re gionale estesa, 
mediante Internet Service Provider accreditati e basato sul Centro Servizi TIX, ha infatti permesso agli enti 
aderenti di poter disporre d’una rete più capillare e veloce e di innalzare il livello di qualità dell'offerta di 
mercato. Offrire  servizi e connettività alle amministrazioni aderenti è infatti un viatico, di cui il mercato 
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può servirsi, per proporre nuove soluzioni qualificate ed in linea con gli standard della RTRT e del Sistema 
Pubblico di Connettività (SPC). 

A ciò va aggiunto che il modello di RTRT non ha mirato a realizzare una nuova infrastruttura di proprietà 
pubblica, ma ha invece spinto nell’incentivazione di soluzioni idonee ad interconettere gli enti del territorio, 
valorizzando l’esistente e potenziandolo secondo gli sta ndard definiti a livello regionale e nazionale. 

L’accreditamento degli operatori pubblici (che al 30/09/2006 erano 15 e che presto diventeranno 18), la 
promozione e la diffusione del sistema di cooperazione applicativa (che vede nel TIX e nell’architettu ra
della RTRT i cardini principali attorno ai quali viene sviluppata), il potenziamento delle politiche per la 
sicurezza centrale e locale, fanno della Toscana una delle regioni che hanno risposto con maggiore 
efficacia al rinnovato quadro nazionale ed eur opeo di settore. 

Per la pubblica amministrazione
Le azioni poste in essere dalla  Regione Toscana hanno dato l’opportunità, agli enti pubblici collocati 
in aree marginali, di essere collegati alla RTRT tramite servizi di connettività in banda, sfruttando  le 
tecnologie oggi disponibili (sia cablate sia wireless, quali satellite, wi -fi e hiperlan). Ad oggi, dunque, i 
Comuni della Toscana sono collegati alla Rete Telematica con una capacità trasmissiva sufficiente a 
svolgere le attività istituzionali, grazie  ad un investimento complessivo di circa M € 2.2. 

L'iniziativa regionale ha avuto un altro merito consistente: la vivacizzazione del mercato delle 
comunicazioni. È infatti assai forte la correlazione tra la spinta della Regione Toscana sui temi della band a
larga e la diffusione delle infrastrutture di rete avvenuta tra il 2004 ed il 2006 (raffigurata in fig. 1. e fig. 2). 
L’interesse e gli investimenti della Regione hanno infatti spinto gli operatori ad aumentare la copertura 
geografica dei servizi in band a larga, servendo così circa 40 nuovi comuni che alla fine del 2004 ne erano 
ancora privi.

L’azione pubblica attivata in questi anni ha altresì reso disponibile un patrimonio pubblico di infrastrutture 
di telecomunicazioni dedicate alla PA (“reti private” ) che merita di essere valorizzato per svilupparne 
appieno le potenzialità anche ai fini della connessione in banda larga di cittadini ed imprese delle aree 
coinvolte.

Per cittadini ed imprese
Le analisi sul mercato delle comunicazioni regionale hanno res o dunque evidente che i cittadini e le imprese 
collocati nelle zone marginali non potranno accedere alle risorse ed alle possibilità offerte dalla Rete, nel 
medio e lungo periodo; è per tale ragione che la Regione Toscana e gli altri enti locali del territ orio hanno 
avviato ulteriori azioni specifiche per raccogliere risorse utili ad infrastrutturare tali aree e consentire così, 
all'intera utenza toscana, di essere soggetto attivo della società dell’informazione. 

Tali misure sono rese urgenti considerato che sono ben 400.000 gli abitanti e 30.000 le imprese in Toscana 
che saranno di fatto esclusi dai servizi sviluppati nel campo dell’e -government, dell’e -learning, dell’e -
business, dell’e -health, dell’e -commerce. Nel caso non si agisse prontamente sul front e della “messa in 
linea” dei cittadini e delle aziende in “divario digitale”, la Toscana si troverebbe altresì in una situazione di 
forte ritardo rispetto agli altri territori europei.

Con Decisione n. 4 del 9 gennaio 2006, la Regione Toscana ha quindi in dividuato i criteri e le modalità 
attraverso le quali infrastrutturare le aree marginali della Toscana, seguendo le esperienze già maturate da 
altre regioni europee e già approvate dalla Commissione Europea, come compatibili con le disposizioni del 
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Trattato della UE ed efficaci per raggiungere gli obiettivi definiti dal Piano e -Europe.

L’iniziativa toscana, che è stata tradotta nel Progetto “Banda larga nelle aree rurali della Toscana”, risponde 
alle indicazioni contenute nella Comunicazione del 20 marzo 2 006 n. 129 “Bridging the Broadband Gap” 
14, nella quale viene sottolineato, da una parte, che il divario territoriale sulla banda larga è solo uno degli 
aspetti del tema più ampio riguardante lo sviluppo sociale, dall’altra, che la diffusione della banda la rga
porta significativi benefici nel campo della crescita delle competenze, dell’uso dei servizi, della diffusione 
dell’e-government, della e -health, dell’e -learning e dello sviluppo dei territori rurali.

Nella stesura del Progetto, la Regione Toscana ha inoltre accuratamente osservato le indicazioni evidenziate 
nella succitata Comunicazione, ovvero: 

1. ha analizzato con attenzione la localizzazione e le caratteristiche dei territori ove si riscontra un 
fallimento del mercato, individuando le metodologie pe r la sua oggettiva rilevazione;

2. ha studiato un percorso che, tutelando lo sviluppo del mercato, previene la distorsione della 
competizione ed incentiva gli investimenti dei privati sui territori marginali;

3. ha già attivato, in collaborazione con Comuni, Com unità Montane e Province, azioni tese ad 
aggregare la domanda  di connettività da parte di cittadini ed imprese, al fine di favorire le 
condizioni di mercato per il formarsi di una spontanea offerta di servizi;

4. ha raccolto dati affidabili sulla diffusione della banda larga sui territori, al fine di tarare le politiche 
di intervento sulle aree interessate, supportando così lo sviluppo futuro delle reti di comunicazione.

Con il Progetto “Banda larga nelle aree rurali della Toscana” la Regione Toscana si prop one di abbattere 
significativamente, nel periodo 2006 -2010, il digital divide presente sul territorio regionale. Una prima 
azione prevede, entro il 2007, il potenziamento e la diffusione delle infrastrutture in banda larga, così da 
assicurare i  servizi di  connettività erogati da OPC ad almeno il 50% della popolazione e delle imprese che 
oggi ne sono privi. L’azione interesserà almeno 200.000 cittadini e 15.000 imprese, collocati nelle aree 
individuate durante la rilevazione sullo stato della banda larga ne l territorio regionale, analisi che ha 
consentito di comprendere le motivazioni economiche che impediscono agli operatori di comunicazione di 
infrastrutturare le aree non servite, e quindi  di individuare i territori che nel medio -lungo periodo non 
verranno coperti da servizi di connettività. 
In un secondo momento, verranno coperti i restanti cittadini ed imprese non serviti mediante interventi 
mirati ed anche grazie all’utilizzo delle nuove tecnologie nel frattempo resesi disponibili. 
In particolare la R egione Toscana, a seguito della valutazione  degli impatti sul mercato delle 
telecomunicazioni derivanti da un aiuto di stato per diffondere la banda larga e dei possibili vantaggi che 
possono derivare agli operatori locali, ed analizzati inoltre gli svant aggi possibili in termini di disincentivo 
dell’azione privata sui territori interessati,  ha ritenuto che il procedimento idoneo per risolvere il problema 
della diffusione di servizi di banda larga nel quinquennio 2006 -2010, fosse l’attivazione di una o pi ù gare 
pubbliche che, in un quadro di regime d’aiuti alle imprese, osservassero gli elementi già valutati 
positivamente dalla Commissione Europea nelle precedenti sentenze in materia di aiuti di stato per la 

14 Essa è inoltre coerente con le indicazioni contenute nelle comunicazioni: 
1. COM(2003) 65 “Verso l’economia della conoscenza”;
2. COM(2003) 673 “Spazio: una nuova frontiera europea per un’Unione in espansione. Piano di azione per attuare 

una politica spaziale europea”;
3. COM(2004) 61 “Connettere l’Europa ad alta velocità: sviluppi recenti nel settore delle comunicazioni 

elettroniche”;
4. COM(2004) 369 “Connessioni ad alta velocità in Europa: le strategie nazionali in materia di banda larga”;
5. COM(2004) 380 “Aggiornamento del pi ano di azione eEurope 2005”;
6. COM(2002) 263 “Europe 2005: una società dell’informazione per tutti”.



125Supplemento al Bollettino Ufficiale della Regione Toscana n. 34 del 22.8.2007

diffusione della banda larga, ovvero:
1. la compatibilità dell’azione in termini di necessità, poiché attuata esclusivamente in relazione alla 

presenza di nuclei di residenti ed attività economiche cui portare i nuovi servizi;
2. la compatibilità dell’azione in termini di proporzionalità, in quanto il finanzi amento pubblico è 

limitato esclusivamente alla quota necessaria a raggiungere l'equilibrio costi/ricavi per ciascuno 
degli interventi infrastrutturali necessari;

3. la realizzazione con modalità atte ad assicurare la non distorsione del mercato in misura cont raria al 
comune interesse: sarà infatti favorita la concorrenza tra gli OPC, attraverso la segmentazione del 
territorio in più 'lotti' di intervento.

Le regole definite in tali gare costituiranno anche l’impianto attraverso il quale verrà riconosciuto, in  regime 
di aiuto, il sostegno del mercato locale laddove è riscontrato un fallimento del mercato delle comunicazioni. 
In particolare le regole che verranno osservate sono le seguenti:

1. l’intervento pubblico è attivato unicamente nelle aree ove è dimostrato  il fallimento del mercato;
2. viene svolto il censimento delle infrastrutture esistenti ed analizzato il loro utilizzo, al fine di evitare 

duplicazioni;
3. viene garantita la neutralità tecnologica dell’intervento;
4. l’accesso alla infrastruttura di rete è assicu rato a tutti gli altri operatori;
5. viene stabilito un meccanismo di rientro dei capitali nel caso l’investimento sia più redditizio del 

previsto;
6. l’azione pubblica a favore delle imprese termina dopo tre anni dall’avvio della rete; 
7. viene individuato un acc orto piano di monitoraggio del roll -out;
8. è garantita l’assenza di vantaggi per gli operatori dominanti.

Il Progetto “Banda larga nelle aree rurali della Toscana”, approvato il 13 settembre 2006 dalla 
Commissione Europea come “aiuto di Stato compatibile” ( n. 264/2006) rappresenta l’azione di tutto il 
territorio regionali sui temi della banda larga; su di essa convergono gli sforzi delle province, delle comunità 
montane e dei comuni della Toscana al fine di risolvere l’annoso problema delle infrastrutture di  rete sul 
territorio regionale.
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Illustrazione delle potenzialità e delle criticità

P U N T I  D I  F O R Z A
- Presenza di una rete di amministrazioni pubbliche che converge su obiettivi comuni, ottimizzando 

l’impiego delle risorse;
- Presenza di una forte capacità ed  esperienza in tema di infrastrutture di rete e di sicurezza, 

maturata nello sviluppo della RTRT;
- Presenza dell’Osservatorio sulla banda larga, Centro di Competenza che dà supporto alle 

amministrazioni sui temi della connettività e delle infrastrutture di rete;
- Buona capacità progettuale, manifestata anche in occasione del Progetto presentato alla 

Commissione Europea e da questi approvato il 13 settembre 2006;
- Presenza della RTRT e del Centro Servizi TIX; 
- Forte esperienza maturata nel campo delle tecnologi e wired e wireless da parte dei soggetti 

pubblici toscani;
- Coordinamento tra le DG regionali coinvolte nel Progetto, tramite le creazione di un cabina di 

guida unica.

P U N T I  D I  D E B O L E Z Z A
- Necessità di accrescere l’informazione verso i comuni sul Progetto  della Regione Toscana, al fine 

di evitare possibili disallineamenti tra le azioni regionali e quelle locali;
- Possibile insufficienza delle risorse economiche per colmare il divario esistente in Toscana;
- Difficoltà nel mappare con precisione le aree non se rvite da banda larga.

RISCHI
- Possibilità che in alcune province gli operatori concentrino gli investimenti in aree a forte 

urbanizzazione;
- Individuazione di un sistema di monitoraggio del rolling -out relativo alle soluzioni e alle 

infrastrutture realizz ate dagli operatori;
- Impossibilità di utilizzare le tecnologie di nuova fabbricazione, per ostacoli di carattere normativo;
- Necessità di individuare un modello economico in grado di garantire il livello di servizio definito, 

minimizzando i costi dell’inter vento pubblico. 

OPPORTUNITA’
- Presenza di un mercato degli operatori che può garantire una buona concorrenza in ambito 

provinciale;
- Forte capacità di comunicazione con gli operatori, anche grazie all’esperienza maturata nell’ambito 

del TIX ed alle poli tiche di accreditamento degli ISP;
- Capacità di coordinamento con i soggetti nazionali che operano sul tema della banda larga, quali 

Infratel e Ministero delle Comunicazioni.
- Divenire modello di riferimento a livello nazionale in materia di interventi pubbl ici per la 

diffusione della banda larga.
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1.3.2 Tecnologie dell’Informazione e della Comunicazione (TIC) e famiglie
Per l’analisi sulla diffusione delle TIC tra i cittadini in Toscana si fa riferimento a due indagini: l’Indagine 
Istat Multiscopo “Aspett i della vita quotidiana” (2002, 2003, 2005) e l’Indagine Understand (2005) 15.

Gli aspetti indagati riguardano la disponibilità di beni tecnologici da parte dei cittadini, l’accesso alla banda 
larga, la tipologia di connessione e il tipo di attività svolta in Internet e le principali motivazioni alla base 
della mancanza di connessione a Internet. Relativamente alla disponibilità di beni tecnologici (PC e accesso 
a Internet) (Fig. 1, Fig. 2) la Toscana presenta negli anni 2002, 2003, 2005 valori costantemente  superiori 
alla media nazionale con un trend crescente nel tempo. Rispetto al contesto europeo il grado di diffusione 
di Internet e della banda larga (Fig. 3, Fig. 4) in Toscana è comunque lontano dai valori massimi registrati 
durante l’indagine Understand , a conferma del fatto che tanto si deve investire in questa direzione mediante 
anche appropriate azioni di promozione e sensibilizzazione. Per quanto riguarda il tipo di attività svolte on 
line (Tav. 1, Fig. 5) si colloca al primo posto l’interazione con la PA, esclusivamente però per quanto 
riguarda i livelli di interattività più bassi (livello di interattività 1 - ottenere informazioni e livello di 
interattività 2 - scaricare moduli), seguono le attività di tipo ludico (giocare e scaricare musica, immagi ni) e 
la ricerca di informazioni sanitarie. Nel complesso i valori registrati per la Toscana sono ancora lontani dai 
relativi valori massimi Understand, a conferma del fatto che è necessario attivare interventi volti a 
incentivare e promuovere l’utilizzo d i Internet e dei suoi servizi da parte dei cittadini.

Dai dati emerge inoltre che non tutti coloro che posseggono un PC utilizzano Internet da casa. I principali 
motivi alla base della mancanza di accesso a Internet da casa (Tav. 2, Fig. 6) sono in primo luogo la 
mancanza di interesse e secondariamente la mancanza di capacità, confermando tendenze rilevate a livello 
europeo. Da non sottovalutare infine la mancanza di accesso e utilizzo di Internet da casa grazie alla 
possibilità di accesso da altro luogo, come scuola, università, lavoro. 

Il quadro delineato per la Toscana risulta nel complesso positivo rispetto a quello nazionale ma non 
brillante rispetto a quello europeo. I risultati raggiunti, per quanto importanti, hanno quindi bisogno di 
essere sostenuti e perfezionati da ulteriori interventi futuri.

15 UNDERSTAND: abbreviazione di European Regions UNDER way towards STANDard indicators for benchmarking 
information society. Il sito www.understand -eu.net riporta tutte le informazioni sul progetto Understand. All’indagine 
Understand relativa al dominio di analisi cittadini (e -citizens) hanno partecipato nel 2005 8 regioni europee.
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DISPONIBILITA’ DI BENI TECNOLOGICI E CONNESSIONE A INTERNET

Figura 1 – Grado di diffusione del Personal Computer nelle Regioni Italiane aderenti al progetto 
Understand (2005): percentua le di famiglie che dichiarano di possedere il PC. Anni 2002 -2003-2005

Figura 2 – Grado di diffusione di Internet nelle Regioni Italiane aderenti al progetto  Understand 
(2005): percentuale di famiglie che dichiarano di possedere l’accesso ad Internet. A nni 2002-2003-
2005
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CONNESSIONE A INTERNET E BANDA LARGA 

Figura 3 – Percentuale di cittadini che dichiarano di possedere l’accesso a Internet. Anno 2005

Base di riferimento:individui 6 anni e più

Indagine Understand e -citizens, 2005

Figura 4 - Percentuale di famiglie che dichiarano di possedere l’accesso a banda larga. Anno 2005

Base di riferimento: famiglie

Indagine Istat Multiscopo , 2005
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TIPO DI ATTIVITA’ SVOLTA IN INTERNET 

Tavola 1 – Tipo di attività svolta on line in Toscana, Italia e Regi oni Europee aderenti al Progetto 
Understand: percentuale di cittadini che dichiarano di svolgere attività on line. Anno 2005

Indicatori
Toscana

(a)
Italia
(a)

Italia valore 
max (a)

Italia valore 
min (a)

Regione
Europea con 
valore max 
Understand

(b)

Regione
Europea con 
valore min 

Understand
(b)

Comprare o 
ordinare
merci/servizi

19,9 16,0 22,8 9,2 75,0 16,0

Cercare
informazioni
sanitarie

24,9 24,0 27,8 17,3 64,0 19,1

Cercare lavoro 12,7 14,5 19,4 7,9 45,0 12,0

Giochi, musica, 
immagini

29,9 33,8 40,7 28,2 44,6 20,0

Audio/video
telefonia via 
Internet

5,8 6,1 9,1 3,7 11,5 3,7

On line banking 21,5 20,6 27,3 5,9 51,0 12,1

Informazioni da 
PA (ultimi tre 
mesi)

35,7 35,6 41,0 31,1 66,1 31,1

Moduli di PA 
(ultimi tre mesi)

26,8 25,4 37,9 19,0 26,3 5,0

N. B. La somma delle percentuali è maggiore di 100 perché sono previste risposte multiple.

(a): Indagine Istat Multiscopo, 2005 (base di riferimento: individui di 6 anni e più ; periodo di riferimento: 
ultimi tre mesi)
(b): Indagine Understand e -citizens, 2005 (base di riferimento: individui; periodo di riferimento: ultimi tre 
mesi)
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Figura 5 – Tipo di attività svolta on line in Toscana, Italia e Regioni Europee aderenti al Progetto 
Understand: percentuale di cittadini che dichiarano di svolgere attività  on line.  Anno 2005
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MANCANZA DI ACCESSO A INTERNET 

Tavola 2 – Principali motivi alla base della mancanza di accesso a Internet in Toscana, Italia e 
Regioni Europee aderenti al Progetto Understand : percentuale di famiglie che dichiarano di 
svolgere attività on line.  Anno 2005

Indicatori Toscana
(a)

Italia
(a)

Italia valore 
max (a)

Italia valore 
min (a)

Regione
Europea con 
valore max 
Understand

(b)

Regione
Europea con 
valore min 

Understand
(b)

Accesso da altro 
luogo (scuola, 
università, lavoro, 
ecc.)

13,0 11,8 18,8 7,3 42,1 7,0

Mancanza di 
interesse

41,3 40,4 50,6 30,1 83,4 0,0

Mancanza di 
capacità 34,4 31,2 42,1 18,0 42,2 0,5

Alto costo di 
strumenti  e 
collegamento

14,4 18,6 15,7 6,2 27,8 2,0

Altro 12,0 14,2 21,5 9,5 25,8 0,5

N.B. La somma delle percentuali è maggiore di 100 perché sono previste risposte multiple

(a): Indagine Istat Multiscopo, 2005 
(b): Indagine Understand e -citizens, 2005 
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Figura 6 – Principali motivi alla base della mancanza di accesso a Internet per regione e 
ripartizione geografica: percentuale di cittadini che dichiarano di non aver accesso ad Internet da 
casa.  Anno 2005

1.3.3 Tecnologie dell’Informazione  e della Comunicazione (TIC) e pubblica
amministrazione
I dati utilizzati per l’analisi della diffusione delle TIC nella Pubblica Amministrazione in Toscana sono i 
risultati dell’Indagine sperimentale promossa dall’ISTAT sulle TIC nelle Pubbliche Amministrazioni Locali. 
L’adesione da parte della Regione Toscana alla rilevazione Istat sulle TIC nelle PAL costi tuisce la risposta 
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della Regione stessa al progetto europeo Understand per quanto riguarda l’area di indagine e -government16.
I dati relativi all’offerta di servizi on line da parte dei Comuni toscani con più di 10.000 abitanti sono 
dell’Osservatorio Serviz i On Line del CRC Italia, con aggiornamento a dicembre 2005.
Gli aspetti indagati riguardano la disponibilità di beni tecnologici da parte dei Comuni, la tipologia di 
collegamento a Internet, l’attivazione del protocollo informatico e la presenza di serviz i on line. Per quanto 
riguarda la disponibilità di beni tecnologici (connettività, Intranet e firma digitale) (Fig. 1) il dato relativo 
alla diffusione della banda larga (uguale o superiore a 2Mbit/s) in Toscana risulta migliore rispetto alla 
media naziona le, nonostante che la presenza sul territorio regionale non sia capillare. Tuttavia il risultato, 
per quanto positivo e importante, è ancora lontano dal valore massimo Understand. Il collegamento a 
Internet in banda larga risulta sempre più necessario nell a prospettiva di strutturare un’offerta di servizi on 
line ed è proprio per questo che la Regione Toscana ritiene opportuno pianificare un’accorta politica 
infrastrutturale integrante le diverse strategie di inclusione. Il dato relativo alla rete pubblica territoriale
indica una consistente parte di Comuni che accedono a Internet tramite provider privato; va sollecitato che 
questa è una precisa scelta regionale che ha preferito sviluppare una politica di accreditamento di provider 
privati a quella della ric ostruzione di reti private dedicate da parte del sistema pubblico. 

Inoltre, la diffusione della Intranet in Toscana è lenta, confermando la tendenza a livello europeo; la 
presenza di Intranet prevede infatti una strutturazione avanzata dell’informazione e della comunicazione. 
Limitato è anche l’utilizzo della firma digitale a causa del lento processo di adeguamento organizzativo 
interno agli enti. Per quanto riguarda l’attivazione del protocollo informatico (Tav. 1), se la presenza del 
nucleo minimo è par ticolarmente diffusa tra i Comuni toscani, al crescere dello sforzo organizzativo 
necessario per i processi di gestione documentale più avanzati, si riduce fortemente la percentuale di enti 
interessati. Situazione questa comune alla generalità delle region i europee.

Passando infine all’analisi dei servizi on line per i Comuni toscani con più di 10.000 abitanti (Tav. 2, Fig. 2), 
si nota che è aumentata negli ultimi anni la consapevolezza da parte degli enti delle opportunità offerte dal 
canale web nel rappo rto con cittadini e imprese. La quasi totalità dei Comuni ha infatti un sito web 
istituzionale e mette a disposizione modulistica o altra documentazione scaricabile, mentre più della metà 
delle amministrazioni offre almeno un servizio tecnologicamente avan zato; le informazioni interattive 17 e i 
servizi pienamente transattivi 18 presentano valori superiori sia alla media Centro che a quella nazionale. Il 
risultato in Toscana è positivo anche per quanto riguarda il numero di siti web che presentano una qualche 
forma di autenticazione nell’accesso ai servizi. Se accanto alla diffusione dei servizi on line in senso 
“orizzontale” (quanti Comuni offrono almeno un servizio) si considera però l’effettiva quantità di servizi 
avanzati erogati per Comune, vediamo che in T oscana, come in tutta Italia, la diffusione “verticale” di 
servizi ad alta interattività è ancora molto scarsa e limitata ad alcuni casi di eccellenza; il 61,7% dei siti web 
istituzionali che offrono almeno un servizio avanzato ne offrono infatti soltanto uno.

Se il quadro complessivo qui tracciato relativamente alla diffusione delle TIC tra i Comuni in Toscana è 
molto positivo in ambito nazionale, lo stesso non si può dire in un confronto europeo. Per quanto gli 
interventi di questi anni abbiano favorit o la crescita e la competitività del sistema regionale, molto ancora si 
deve fare per raggiungere risultati di eccellenza di sistema e in questa direzione la Regione Toscana si 
propone di investire.

16 All’indagine Understand relativa al dominio di analisi Pubblica Amministrazion e (e-government) hanno partecipato nel 2005 7 
regioni europee.
17 Mediante il servizio di “Informazioni interattive” si accede alle banche dati in modo dinamico (consultazione del catalogo 
bibliotecario, accesso allo stato di avanzamento pratiche).
18 I “Servizi pienamente transattivi” non richiedono il passaggio allo sportello per la conclusione della transazione (prenotazioni, 
pagamenti on line).
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COLLEGAMENTO A INTERNET E DISPONIBILITA’ DI BENI TECNOL OGICI

Figura 1 – Tipologia di collegamento a Internet e disponibilità di beni tecnologici per regione e 
ripartizione geografica: percentuale di Comuni che dichiarano di essere collegati a Internet in 
banda larga (uguale o superiore a 2Mbit/s), tramite Rete Pubblica Territoriale, tramite Provider 
Privato e di essere dotati di Intranet, firma digitale .  Anno 2005

Indagine Istat TIC Pubblica Amministrazione Locale, 2005
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PROTOCOLLO INFORMATICO

Tavola 1 – Grado di attivazione del protocollo informatico  per regione e ripartizione geografica: 
percentuale di Comuni che dichiarano di aver attivato Nucleo minimo, Workflow documentale.
Anno 2005

Regioni Nucleo minimo Workflow
documentale

Regione con valore 
max Understand (a) 92 79

Regione con valore 
min Understand (a)

28 9

Toscana (b) 88      14,4 (*)

Italia (b)   79,3   N.D.

(a): Indagine Understand e -government, 2005 
(b): Indagine Istat TIC Pubblica Amministrazione Locale, 2005 
(*) elaborazione a cura del Settore Sistema Statistico Regione Toscana su dati provvisori Istat

OSSERVATORIO SERVIZI ON LINE 

Tavola  2 - Comuni della Toscana (>10mila ab.) per prestazioni e servizi offerti
La tabella mostra la percentuale di Comuni (>10.000 ab.) che offrono almeno un servizio (suddiviso a 
seconda del grado di interattività)

Sito
istituzionale Modulistica Informazioni

interattive
Servizi

transattivi Autenticazione

> 60mila ab. 100,0% 100,0% 90,9% 54,5% 63,6%
20-60mila ab. 95,8% 95,8% 54,2% 54,2% 50,0%
10-20mila ab. 100,0% 97,9% 61,7% 59,6% 61,7%
Media Toscana 98,8% 97,6% 63,4% 57,3% 58,5%
Media Centro 98,5% 94,4% 51,8% 43,7% 36,5%
Media Italia 96,8% 87,1% 45,8% 34,1% 20,7%

Osservatorio SOL CRC  Italia, 2005
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Figura 2 - Siti web istituzionali dei Comuni toscani (>10mila ab.) suddivisi per numero di servizi 
transattivi offerti
Il grafico presenta un approfondimento sul numero di servizi offerti per comune. Nella torta sono riportate 
le percentuali dei Comuni in base al numero di servizi transattivi offerti.

Percentuale Comuni

61,7

10,6

19,1

8,5

1 2 3 Pi¯ di 3

Osservatorio SOL CRC Itali a , 2005

1.3.4 Tecnologie dell’Informazione e della Comunicazione (TIC) e imprese
Per tracciare il quadro relativo alla diffusione delle TIC tra le imprese in Toscana si fa riferimento ai dati 
dell’Indagine Understand (2005) condotta a livello europeo 19 sulle imprese con 10 o più addetti, nei settori 
di attività economica - TIC, Meccanica, e Turismo 20 - ritenuti strategici nell’attivare e guidare processi di 
innovazione tecnologica. 

Gli aspetti indagati riguardano la dotazione di tecnologie informatiche d i base (possesso del PC, 
connessione ad Internet, sito web), la tipologia di connessione ad Internet, la dotazione e l’uso di reti locali, 
l’e-procurement, l’uso di tecnologie informatiche nelle procedure di fornitura, di vendita e di marketing, la 
presenza di tecnologie per l’automazione dei processi aziendali interni, l’outsourcing, la sicurezza, l’e -
learning.

19 L’indagine Understand relativa al dominio di analisi imprese (e -business) ha coinvolto nel 2005 12 regioni e uropee ed è stata 
effettuata con campione stratificato per settore di attività economica e classe dimensionale degli addetti: da 10 a 49 addetti; da 50 
a 249; 250 ed oltre.
20 L’indagine della Toscana, curata dal Settore Sistema Statistico Regionale, ha esa minato oltre a questi settori, anche il comparto 
“tessile e abbigliamento”, per il rilievo che questo ha nella nostra regione. Tale comparto risulta caratterizzato da una generale 
minor diffusione delle tecnologie informatiche rispetto agli altri settori. Inoltre, anziché una indagine campionaria, la Toscana ha 
realizzato un’indagine totale su tutte le imprese con più di 10 addetti dei settori considerati.
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Relativamente alla dotazione di tecnologie informatiche di base (PC e accesso a Internet) la Toscana 
raggiunge i livelli massimi registrati a live llo di indagine Understand (Fig. 1): il computer ed Internet sono 
diventati strumenti di lavoro di uso quotidiano diffusi ormai nella quasi totalità delle imprese. 
Anche la presenza di un sito web è molto diffusa tra le imprese toscane indagate, sebbene n on raggiunga il 
valore massimo Understand, in ragione del maggior peso in Toscana di imprese di minori dimensioni nelle 
quali è meno diffuso. 
Tra le diverse tipologie di connessione a Internet (Fig. 2), il collegamento mediante Modem e ISDN ha 
ormai un peso marginale, mentre il collegamento DSL, sia inferiore sia uguale o superiore a 2Mbit/s, risulta 
il più diffuso tra le imprese indagate della Toscana e raggiunge valori prossimi ai massimi Understand. 
Ancora invece in via di affermazione e diffusione il c ollegamento mediante reti wireless (Fig. 2).
La diffusione della rete LAN, che connette i computer nell’area interna dell’impresa, risulta in Toscana 
molto ampia e prossima ai valori massimi Understand; tuttavia la tecnologia Wireless -LAN risulta piuttosto
poco diffusa.
In posizione intermedia la diffusione delle altre tecnologie e delle altre reti (Fig. 3). 

Per quanto riguarda le attività di e -procurement e di e -commerce, la Toscana si pone in una posizione 
intermedia tra le regioni europee aderenti ad U nderstand con percentuali di imprese che effettuano acquisti 
e vendite on-line ancora lontani dai livelli maggiori. 
Il ricorso al banking on line invece è molto diffuso con valori che raggiungono quasi i massimi valori 
Understand, (Fig. 4). 

Piuttosto elevato, tra le imprese toscane il ricorso all’outsourcing, che per le attività di manutenzione 
hardware e reti, per la gestione di siti web e lo sviluppo software riguarda circa la metà delle imprese 
toscane indagate (Fig. 5).

Interessante infine il dato r elativo al rapporto con la PA: in Toscana poco più della metà delle imprese 
intrattiene rapporti on line con la Pubblica Amministrazione 21. Il confronto con le altre regioni Understand 
mostra che tale rapporto ha ampi margini per essere ancora ulteriormente  sviluppato (Tav. 1).

Per concludere, se la diffusione della dotazione tecnologica di base ha ormai raggiunto in Toscana un 
livello elevato, pari a quello registrato in ambito europeo, è necessario nel futuro continuare a investire sulla 
diffusione della banda larga e sull’implementazione delle tecnologie wireless. Si deve inoltre incentivare 
l’utilizzo dell’e-procurement, dell’e -commerce e dei servizi on line della PA da parte delle imprese, in 
particolare di quelli che permettono l’avvio e la conclusione  di una transazione on line e il pagamento on 
line.

21 Si tratta di un dato di sintesi sul grado di interattività tra imprese e PA e non distingue la tipo logia di interattività misurata in 4 
livelli: da un minimo di interattività pari a 1 (ottenere informazioni) al massimo di interattività pari a 4 (concludere una 
transazione).
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DISPONIBILITA’ DI BENI TECNOLOGICI E CONNESSIONE A INTERNET 

Figura 1 - Grado di diffusione del Personal Computer, del sito web e di Internet. Anno 2005 (%
imprese nei settori TIC, Meccanica e Turismo, che dichiarano di possedere PC, sito web e Internet, pesate 
con gli addetti)
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TIPOLOGIA DI CONNESSIONE A INTERNET 

Figura 2 – Tipologia di connessione a Internet per regione - Anno 2005 (%imprese nei settori ICT, 
Meccanica e Turismo, per tipologia di connessione ad Internet, pesate con gli addetti)
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RETI LOCALI LAN, W -LAN, VOIP, INTRANET E EXTRANET 

Figura 3 - Dotazione di reti LAN, W -LAN, VoIP, Intranet e extranet - Anno 2005 (%imprese nei 
settori ICT, Meccanica e Turismo, per tipologia di rete utilizzata, pesate con gli addetti)
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e-PROCUREMENT, e-COMMERCE, BANKING ON LINE

Figura 4 - e-procurement, e -commerce e banking on -line, per regione - Anno 2005 (% imprese nei 
settori ICT, Meccanica e Turismo, che realizzano e -procurement, e -commerce e banking on line, pesate 
con gli addetti)
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RICORSO ALL’OUTSOURCING 

Figura 5 - Ricorso all’outsourcing per regione - Anno 2005 (% di imprese nei settori TIC, Meccanica e 
Turismo, che ricorrono all'outsourcing per alcune attività, pesate con gli addetti)
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RAPPORTI CON LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

Tavola 1 – Rapporti on line con la Pubblica Amministrazione, per regione - Anno 2005 
(% di imprese nei settori TIC, Meccanica e Turismo, che intrattengono rapporti on -line con la PA, pesate 
con gli addetti)

Regioni

Rapporto con la 
Pubblica

Amministrazione
Regione con valore max 
Understand 84,6
Regione con valore min 
Understand 46,6

Toscana 54,2
Fonte: Indagine Understand e-businness, 2005
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2 Indagini sulle Tecnologie dell’Informazione e della 
Comunicazione (TIC) in Toscana 

2.1Indagine Istat multiscopo sulle famiglie 
Le indagini multiscopo condotte dall’Istat rilevano i comportamenti e gli a spetti più importanti della vita 
quotidiana delle famiglie. Le informazioni presentate sono tratte dalle indagini “Aspetti della vita 
quotidiana” negli anni 2002, 2003 e 2005 e riguardano sia la disponibilità presso le famiglie delle nuove 
tecnologie, sia il loro utilizzo da parte degli individui.

In particolare in riferimento all’indagine multiscopo “Aspetti della vita quotidiana” (2005) si deve segnalare: 
1. lo spostamento del periodo di rilevazione dell'indagine al gennaio -febbraio per accogliere le 

esigenze  maturate in sede internazionale, legate alla necessità di fornire dei dati con periodicità 
annuale. Il Regolamento del Parlamento Europeo e del Consiglio approvato il 21 Aprile 2004 (N° 
808/2004) prevede la realizzazione di un modulo di rilevazione re lativo all’uso delle TIC presso le 
famiglie e gli individui. Tale Regolamento prevede la fornitura di dati, con cadenza annuale, per 
cinque anni a partire dall’anno successivo alla data di approvazione dello stesso e suggerisce un 
periodo di rilevazione re lativo al primo trimestre dell'anno;

2. l’inserimento di un modulo di rilevazione dell’uso delle TIC presso le famiglie e gli individui. In 
particolare è prevista una sezione sull’accesso ad Internet nella scheda familiare, per rilevare 
modalità di uso e moti vazioni del non uso di Internet nelle famiglie, una sezione sull'uso del 
personal computer per le persone di tre anni e più ed una sull'uso di Internet per le persone di sei 
anni e più sul questionario autocompilato.

Le tabelle di seguito presentate si ri feriscono per gli anni 2002 e 2003 a dati pubblicati dall’Istat mentre per 
il 2005 sono il risultato di elaborazioni, a cura del Settore Sistema statistico regionale, tratte dall’archivio 
dati relativo al modulo TIC sull’uso delle tecnologie per l’informaz ione e la comunicazione presso le 
famiglie e gli individui in Italia.



145Supplemento al Bollettino Ufficiale della Regione Toscana n. 34 del 22.8.2007

DISPONIBILITA’ DI BENI TECNOLOGICI

Tavola 1 - Grado di diffusione di Personal Computer e Internet per regione e ripartizione 
geografica: percentuale di famiglie che dichiarano di pos sedere il PC e l’accesso a Internet. Anni 
2002 - 2003 - 2005

Indagine Istat multiscopo sulle famiglie, 2002 - 2003 - 2005

Territorio 2002 (a) 2003 (a) 2004 (b) 2005 (c) 2002 (a) 2003 (a) 2004 (b) 2005 (c)

Regioni
Piemonte 38,9 39,8 - 41,6 (1) 30,8 28,4 - 32,8 (1)

Valle d'Aosta 37,0 42,2 - - 26,4 32,1 - -
Lombardia 43,6 47,7 - 47,9 35,7 35,2 - 39,4
Trentino-Alto Adige 48,4 45,4 - 50,9 37,0 33,0 - 38,7
   Bolzano (Bozen)    48,8    47,8 - - - - - -
   Trento    48,1    43,4 - - - - - -
Veneto 44,7 46,4 - 48,4 34,0 34,0 - 38,0
Friuli-Venezia Giulia 44,1 43,3 - 48,2 34,3 30,1 - 38,6
Liguria 34,1 40,4 - 37,6 27,3 30,9 - 28,5
Emilia-Romagna 41,1 43,4 - 44,7 32,7 32,9 - 35,9
Toscana 41,4 45,1 (3) - 45,4 34,4 32,0 - 37,1
Umbria 39,9 40,1 - 45,0 32,2 30,8 - 37,7
Marche 41,5 44,3 - 46,5 33,7 34,1 - 38,5
Lazio 43,2 47,1 - 49,4 33,3 33,6 - 39,9
Abruzzo 36,2 44,6 - 49,3 28,0 33,3 - 37,7
Molise 36,1 38,2 - 41,2 26,2 28,0 - 29,2
Campania 31,1 40,7 - 39,7 22,8 29,3 - 29,4
Puglia 32,1 36,9 - 38,7 23,2 24,7 - 27,2
Basilicata 41,8 44,3 - 43,6 33,5 33,3 - 35,2
Calabria 30,7 36,7 - 39,6 22,3 24,3 - 28,8
Sicilia 28,8 31,9 - 32,6 21,6 21,5 - 23,5
Sardegna 41,2 45,7 - 47,9 32,3 30,1 - 36,4

Ripartizioni
Italia nord-occidentale 41,1 44,5 - 44,9 33,3 32,7 - 36,2
Italia nord-orientale 43,5 44,8 - 47,1 33,8 33,0 - 37,3
Italia centrale 42,2 45,6 - 47,4 33,7 33,0 - 38,6
Italia meridionale 32,4 39,5 - 40,5 24,0(2) 26,4(2) - 29,7
Italia insulare 31,9 35,2 - 36,3 - 26,6
Italia 38,9 42,7 - 43,9 30,4 30,8 - 34,5
(1) Dal 2005 il dato della Valle D'Aosta e del Piemonte è stato aggregato.
(2) Per il 2002-2003 il dato Italia meridionale e insulare è stato aggregato. 
(3) I dati ottenuti dall'indagine campionaria, "Le famiglie Toscane e Internet. Marzo-Aprile 2003", svolta  dal Settore  Sistema Statistico Regionale 
      sono in linea con i risultati Istat
(a) Fonte Istat: Multiscopo sulle famiglie: aspetti della vita quotidiana. 
(b) Il dato Istat Multiscopo sulle famiglie: aspetti della vita quotidiana  non è stato ancora pubblicato
(c) Elaborazione Settore Sistema statistico. Fonte Istat: Indagine Multiscopo sulle famiglie - Modulo sull'uso delle tecnologie dell'informazione  e 
    della comunicazione - Anno 2005.

Uso del PC Uso di Internet
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Figura 1 – Grado di diffusione di Personal Computer per regione: percentuale di famiglie che 
dichiarano di possedere il PC. Anni 2002 - 2003 - 2005 
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Figura 2 – Grado di diffusione di Internet per regione: percentuale di famiglie che dichiarano di 
possedere l’accesso ad Internet. Anni 2002 - 2003 - 2005 
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Tavola 2 – Famiglie per beni tecnologici posseduti per regione e ripartizione geografica. Anno 
2005 (valori percentuali)

Indagine Istat multiscopo su lle famiglie, 2005

Territorio TV color Cellulare
Due o più 
TV color

Personal
Computer

Accesso ad 
Internet

Consolle per 
videogiochi

Connessione
tradizionale

Connessione
a banda 

larga

Regioni
Piemonte - Valle D'Aosta 95,5 81,3 40,2 41,6 32,8 18,3 21,6 10,6
Lombardia 95,1 82,1 51,0 47,9 39,4 19,0 24,2 14,7
Trentino-Alto Adige 95,0 84,1 39,1 50,9 38,7 14,0 23,3 14,2
Veneto 96,2 84,0 51,6 48,4 38,0 18,6 24,7 12,5
Friuli-Venezia Giulia 95,9 80,8 51,6 48,2 38,6 14,4 25,6 12,9
Liguria 96,4 80,1 48,5 37,6 28,5 13,3 18,1 10,5
Emilia-Romagna 95,9 82,7 60,0 44,7 35,9 16,9 21,7 13,7
Toscana 96,9 81,0 64,2 45,4 37,1 20,0 23,8 12,9
Umbria 96,8 82,9 62,7 45,0 37,7 18,2 24,8 12,3
Marche 96,7 81,7 61,8 46,5 38,5 18,4 26,6 12,3
Lazio 93,0 83,5 55,8 49,4 39,9 19,9 23,0 13,9
Abruzzo 97,4 79,0 56,0 49,3 37,7 16,5 25,8 9,6
Molise 97,9 71,2 52,1 41,2 29,2 16,5 22,0 6,9
Campania 97,2 76,9 55,0 39,7 29,4 17,0 18,0 9,2
Puglia 95,5 76,9 46,5 38,7 27,2 14,5 15,4 9,3
Basilicata 95,6 75,7 38,1 43,6 35,2 11,6 26,4 7,1
Calabria 95,2 77,5 41,8 39,6 28,8 11,1 19,7 4,5
Sicilia 94,1 76,8 34,4 32,6 23,5 12,0 14,2 7,9
Sardegna 95,5 84,7 45,2 47,9 36,4 17,4 23,9 9,7

Ripartizioni
Italia nord-occidentale 95,4 81,6 47,6 44,9 36,2 18,2 22,8 13,0
Italia nord-orientale 95,9 83,1 52,6 47,1 37,3 17,1 23,5 13,1
Italia centrale 95,0 82,4 59,8 47,4 38,6 19,6 23,9 13,2
Italia meridionale 96,4 77,0 49,8 40,5 29,7 15,1 18,7 8,4
Italia insulare 94,4 78,7 37,0 36,3 26,6 13,3 16,6 8,4
Italia 95,5 80,8 50,3 43,9 34,5 17,0 21,6 11,6
Fonte:Istat e Settore Sistema statistico regionale
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Figura 3 – Famiglie per beni tecnologici posseduti. Confronto Toscana -Italia. Anno 2005 (valori 
percentuali)
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Tavola 3 – Famiglie che accedono ad Internet per tipo di strumenti utilizz ati per regione e 
ripartizione geografica. Anno 2005 (valori percentuali (a))

Indagine Istat multiscopo sulle famiglie, 2005

Territorio Modem Banda larga

Connessione
senza cavi 

(cellulare, ecc.)

Regioni
Piemonte - Valle D'Aosta 65,9 32,2 3,8
Lombardia 61,4 37,2 3,3
Trentino-Alto Adige 60,4 36,7 2,2
Veneto 64,9 32,8 6,9
Friuli-Venezia Giulia 66,3 33,5 7,3
Liguria 63,5 36,8 2,3
Emilia-Romagna 60,4 38,0 1,7
Toscana 64,2 34,7 3,2
Umbria 65,8 32,7 3,0
Marche 69,1 31,9 4,7
Lazio 57,8 34,9 2,9
Abruzzo 68,3 25,5 3,5
Molise 75,4 23,6 2,3
Campania 61,3 31,4 3,6
Puglia 56,4 34,1 3,8
Basilicata 75,0 20,1 2,4
Calabria 68,6 15,7 5,1
Sicilia 60,6 33,7 3,1
Sardegna 65,7 26,8 5,8

Ripartizioni
Italia nord-occidentale 62,8 35,8 3,3
Italia nord-orientale 62,9 35,2 4,6
Italia centrale 61,8 34,3 3,3
Italia meridionale 62,9 28,3 3,8
Italia insulare 62,3 31,4 3,9
Italia 62,6 33,6 3,7
(a) La somma delle percentuali è maggiore di 100 perché sono previste risposte multiple
Fonte:Istat e Settore Sistema statistico regionale
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Tavola 4 – Famiglie che non hanno accesso ad Internet da casa per motivo, regione e ripartizione 
geografica. Anno 2005 (valori p ercentuali (a) )

Indagine Istat multiscopo sulle famiglie, 2005

Territorio

Accede ad 
internet da 
altro luogo

I contenuti di 
internet sono 

pericolosi

Internet non è 
utile, non mi 

interessa

Alto costo degli 
strumenti
necessari

Alto costo del 
collegamento

Mancanza di 
capacità

Disabilità
fisica

Motivi di 
privacy,

sicurezza Altro

Regioni
Piemonte - Valle D'Aosta 12,5 1,6 40,5 9,6 7,1 30,8 1,5 3,1 6,7

Lombardia 14,0 1,9 48,1 9,5 6,9 25,3 1,1 1,7 9,0

Trentino-Alto Adige 18,8 2,6 46,7 6,4 8,2 25,7 1,3 1,3 4,3

Veneto 13,7 2,4 44,5 8,7 7,7 27,3 2,3 2,2 9,4

Friuli-Venezia Giulia 11,8 1,3 50,6 5,9 9,4 26,9 1,2 4,6 5,4

Liguria 9,2 1,4 43,2 7,2 5,8 26,2 2,0 1,9 10,1

Emilia-Romagna 13,0 1,2 39,0 8,6 7,0 34,1 3,2 1,2 7,5

Toscana 13,0 1,2 41,3 8,0 6,4 34,4 2,6 1,6 6,6
Umbria 12,4 2,4 30,1 6,2 7,1 32,9 3,1 1,6 14,4

Marche 11,6 1,9 40,9 7,9 9,1 36,5 3,1 1,9 7,8

Lazio 15,0 1,2 35,5 7,4 7,7 33,1 1,8 1,6 8,5

Abruzzo 13,0 2,6 34,2 8,2 11,1 42,1 3,6 1,7 7,7

Molise 9,8 1,2 39,4 7,1 6,7 36,0 2,2 3,6 7,1

Campania 7,3 2,5 38,6 13,0 13,1 31,6 1,9 1,3 7,9

Puglia 9,4 3,7 33,8 15,7 11,3 37,9 3,8 3,3 7,8

Basilicata 8,0 0,8 30,9 7,5 13,5 40,6 2,5 1,3 8,0

Calabria 11,0 2,2 32,6 9,9 9,2 33,9 1,6 3,2 8,3

Sicilia 7,8 1,4 37,3 12,9 11,4 34,6 2,6 2,0 8,0

Sardegna 12,6 1,1 43,4 12,6 10,5 18,0 2,9 0,6 8,2

Ripartizioni
Italia nord-occidentale 12,9 1,7 45,0 9,2 6,8 27,2 1,4 2,1 8,4

Italia nord-orientale 13,6 1,8 43,1 8,1 7,6 29,8 2,5 2,0 7,7

Italia centrale 13,7 1,4 37,7 7,6 7,4 34,0 2,4 1,6 8,2

Italia meridionale 9,1 2,7 35,6 12,5 11,7 35,2 2,6 2,3 7,9

Italia insulare 8,8 1,4 38,6 12,8 11,2 31,0 2,6 1,7 8,0

Italia 11,8 1,9 40,4 9,9 8,7 31,2 2,2 2,0 8,1
(a) La somma delle percentuali è maggiore di 100 perché sono previste risposte multiple
Fonte: Istat e Settore Sistema statistico regionale
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UTILIZZO DELLE TECNOLOGIE DA PARTE DEGLI INDIVIDUI

Tavola 5 - Persone di 3 anni e più per uso di Personal Computer e persone di 6 anni e più per uso 
di Internet per regione e ripar tizione geografica. Anni 2002 - 2003 - 2005 (valori percentuali)

Indagine Istat multiscopo sulle famiglie, 2002 - 2003 - 2005

Territorio 2002 (a) 2003 (a) 2004 (b) 2005 (c) 2002 (a) 2003 (a) 2004 (b) 2005 (c)

Regioni
Piemonte 39,4 39,8 - 42,2 (1) 29,0 31,2 - 34,5 (1)

Valle d'Aosta 38,9 41,8 - 28,0 32,8 -
Lombardia 42,7 44,6 - 45,5 32,6 35,5 - 37,3
Trentino-Alto Adige 45,6 45,4 - 48,4 34,9 36,3 - 40,1
   Bolzano (Bozen)    45,6    46,2 -    34,9    37,7 -
   Trento    47,2    44,6 -    36,0    35,0 -
Veneto 42,2 42,7 - 45,2 31,4 33,5 - 35,8
Friuli-Venezia Giulia 42,1 40,5 - 44,1 31,7 31,4 - 34,9
Liguria 35,9 40,4 - 37,1 27,9 31,5 - 30,6
Emilia-Romagna 42,1 42,8 - 41,8 32,2 35,2 - 34,6
Toscana 39,2 41,5 - 39,8 31,3 31,8 - 34,4
Umbria 34,8 36,1 - 40,8 24,8 28,8 - 34,2
Marche 38,4 42,5 - 41,2 31,3 33,1 - 34,5
Lazio 40,1 40,8 - 44,7 28,9 32,4 - 37,6
Abruzzo 35,4 39,3 - 44,2 25,8 30,3 - 33,5
Molise 33,7 38,0 - 37,3 23,5 27,4 - 27,3
Campania 28,3 33,0 - 31,5 18,7 25,9 - 23,0
Puglia 32,3 33,7 - 31,7 21,5 24,8 - 23,0
Basilicata 36,0 37,2 - 37,6 25,8 28,9 - 29,5
Calabria 30,1 33,7 - 35,6 20,6 23,2 - 25,9
Sicilia 29,8 31,3 - 30,2 19,3 21,4 - 22,3
Sardegna 38,0 39,4 - 40,8 27,2 27,5 - 31,2

Ripartizioni
Italia nord-occidentale 41,0 42,8 - 43,7 31,1 33,8 - 35,8
Italia nord-orientale 42,4 42,7 - 44,1 32,0 34,1 - 35,6
Italia centrale 39,2 40,9 - 42,4 29,7 32,0 - 35,9
Italia meridionale 30,8 34,2 - 33,7 20,9 25,8 - 24,8
Italia insulare 31,8 33,3 - 32,8 21,3 22,9 - 24,5
Italia 37,4 39,2 - 39,9 27,4 30,3 - 31,8
(1) Dal 2005 il dato della Valle D'Aosta e del Piemonte è stato aggregato.

(a) Fonte Istat: Multiscopo sulle famiglie: aspetti della vita quotidiana.

(b) Il dato Istat Multiscopo sulle famiglie: aspetti della vita quotidiana  non è stato ancora pubblicato.

(c) Elaborazione Settore Sistema statistico. Fonte Istat: Indagine Multiscopo sulle famiglie - Modulo sull'uso delle tecnologie 

     dell'informazione e della comunicazione - Anno 2005.

Uso del PC Uso di Internet
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Figura 4 - Persone di 3 anni e più per uso di Personal Computer per regione. Anni 2002 - 2003 -
2005 (valori percentuali )
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Figura 5 - Persone di 6 anni e più per uso di Internet per regione. Anni 2002 - 2003 - 2005 (valori 
percentuali)
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Tavola 6 - Persone di 3 anni e più per uso di Personal Computer negli ultimi 3 mesi per regione e 
ripartizione geografica. Anno 2005 (valori percentuali)

Indagine Istat multiscopo sulle fami glie, 2005

Territorio
Uso del personal 

computer

Regioni
Piemonte - Valle D'Aosta 41,2
Lombardia 44,1
Trentino-Alto Adige 47,0
Veneto 44,0
Friuli-Venezia Giulia 42,4
Liguria 36,5
Emilia-Romagna 40,7
Toscana 38,2
Umbria 39,3
Marche 40,3
Lazio 43,7
Abruzzo 42,5
Molise 36,5
Campania 30,0
Puglia 30,3
Basilicata 36,1
Calabria 34,2
Sicilia 29,1
Sardegna 39,1

Ripartizioni
Italia nord-occidentale 42,5
Italia nord-orientale 42,8
Italia centrale 41,1
Italia meridionale 32,3
Italia insulare 31,6
Italia 38,6
Fonte: Settore Sistema statistico regionale
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Tavola 7 - Persone di 6 anni e più per uso di Internet negli ultimi 3 mesi per regione e ripartizione
geografica. Anni 2002 - 2003 - 2005 (valori percentuali)

Indagine Istat multiscopo sulle famiglie, 2002 - 2003 - 2005

Territorio 2002 (a) 2003 (a) 2004 (b) 2005 (c)

Regioni
Piemonte 27,0 29,2 - 32,9(1)

Valle D'Aosta 25,7 31,1 - -
Lombardia 30,4 33,4 - 35,1
Trentino - Alto Adige 31,7 34,0 - 37,5
Veneto 28,9 31,1 - 34,1
Friuli - Venezia Giulia 28,9 30,0 - 33,7
Liguria 25,3 29,2 - 28,7
Emilia - Romagna 29,8 32,8 - 33,1
Toscana 28,8 29,6 - 32,6
Umbria 22,5 26,8 - 32,6
Marche 28,6 31,3 - 33,0
Lazio 26,2 30,7 - 35,6
Abruzzo 23,8 28,4 - 30,7
Molise 21,4 25,6 - 25,9
Campania 17,4 25,0 - 21,5
Puglia 19,3 22,8 - 21,7
Basilicata 23,6 27,0 - 27,8
Calabria 18,7 21,8 - 24,2
Sicilia 17,7 19,3 - 20,7
Sardegna 25,0 25,3 - 29,0

Ripartizioni -
Italia nord-occidentale 28,9 31,8 - 33,8
Italia nord-orientale 29,5 31,9 - 34,0
Italia centrale 27,1 30,1 - 34,0
Italia meridionale 19,2(2) 23,2(2) - 23,2
Italia insulare - - - 22,8
Italia 25,2 28,4 - 30,1
(1) Dal 2005 il dato della Valle D'Aosta e del Piemonte è stato aggregato.

(2) Per il 2002-2003 il dato Italia meridionale e insulare è stato aggregato. 

(a) Fonte Istat: Multiscopo sulle famiglie: aspetti della vita quotidiana

(b) Il dato Istat Multiscopo sulle famiglie: aspetti della vita quotidiana  non è stato ancora pubblicato.

(c) Fonte Regione Toscana: Indagine Multiscopo sulle famiglie- Modulo sull'uso 

     delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione- Anno 2005.
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Figura 8 - Persone di 6 anni e più per uso di Internet negli ultimi 3 mesi per regione. Anni 2002 -
2003 - 2005 (valori percentuali)
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Figura 9 - Persone di 6 anni e più che hanno utilizzato Inter net negli ultimi 3 mesi per attività 
svolta. Confronto Toscana -Italia. Anno 2005 (valori percentuali)
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Tavola 6 - Persone di 6 anni e più che hanno utilizzato Internet negli ultimi 3 mesi per attività 
svolta, regione e ripartizione geografica. Anno 2005 (valori percentuali  (a) )

Indagine Istat multiscopo sulle famiglie, 2005

Territorio Comunicare

Cercare
Informazioni
sanitarie e su 
merci e 
servizi

Usare
servizi
online

Fruire
prodotti
culturali

Relazionar
si con la 
Pubblica
Amministra
zione

Giocare o 
scaricare
giochi,
immagini,
musica

Attività di 
formazione

Scaricare
software

Comprare o 
ordinare
merci e/o 
servizi (b)

Cercare
lavoro

Regioni
Piemonte - Valle D'Aosta 80,9 66,0 51,6 38,9 38,4 31,4 27,5 22,6 13,5 13,5
Lombardia 79,8 69,9 53,9 40,6 37,0 34,6 29,8 23,7 18,0 14,0
Trentino-Alto Adige 79,3 68,6 49,2 37,8 43,4 28,2 35,1 21,6 22,8 7,9
Veneto 78,0 66,1 50,7 40,8 34,1 29,3 34,5 22,4 17,4 10,9
Friuli-Venezia Giulia 83,6 70,6 48,0 43,1 41,9 32,5 26,9 26,7 21,0 13,4
Liguria 76,8 60,5 46,1 39,4 34,3 31,0 26,4 22,0 15,8 10,3
Emilia-Romagna 81,2 67,6 54,0 44,6 34,5 33,9 28,3 27,5 17,8 14,2
Toscana 76,9 65,4 52,1 39,5 38,6 29,9 31,2 26,2 19,9 12,7
Umbria 73,0 60,2 43,9 37,4 33,1 33,5 33,6 23,0 15,6 14,0
Marche 78,7 64,8 43,6 43,6 37,7 34,6 35,6 25,6 17,1 14,3
Lazio 77,3 67,0 48,7 45,4 45,5 35,9 34,0 28,3 17,6 17,9
Abruzzo 73,8 57,5 39,8 39,8 35,8 33,5 33,3 24,7 14,8 14,3
Molise 72,0 61,1 32,8 42,3 36,0 37,2 38,3 24,5 10,1 19,4
Campania 76,5 57,3 40,6 43,4 41,8 37,6 33,3 24,0 9,7 17,9
Puglia 71,9 59,2 35,8 41,4 35,8 36,7 37,5 27,0 13,3 16,6
Basilicata 75,9 62,7 34,8 45,6 47,0 40,7 34,2 27,0 12,1 18,7
Calabria 72,3 53,7 27,2 43,4 39,5 38,6 42,6 27,6 10,6 17,1
Sicilia 70,5 53,2 35,8 39,3 40,3 34,8 29,9 23,4 9,2 14,9
Sardegna 72,1 63,3 41,3 40,2 41,7 35,7 35,6 28,3 19,1 16,1

Ripartizioni
Italia nord-occidentale 79,9 68,0 52,6 40,0 37,2 33,4 28,8 23,2 16,5 13,5
Italia nord-orientale 79,9 67,4 51,5 42,2 36,0 31,2 31,4 24,6 18,4 12,1
Italia centrale 77,0 65,7 48,7 42,8 41,5 33,7 33,3 26,9 18,1 15,5
Italia meridionale 74,1 57,7 36,7 42,5 39,2 37,1 36,0 25,6 11,6 17,1
Italia insulare 71,0 56,4 37,6 39,6 40,8 35,1 31,7 25,0 12,3 15,3
Italia 77,4 64,4 47,3 41,5 38,5 33,8 31,9 24,9 16,0 14,5
(a) La somma delle percentuali è maggiore di 100 perché sono previste risposte multiple
(b) Almeno un acquisto negli ultimi 12 mesi
Fonte: Istat e Settore Sistema statistico regionale
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Tavola 10 - Persone di 6 anni e più c he hanno usato Internet negli ultimi 3 mesi per tipo di attività, 
regione e ripartizione geografica. Anno 2005 (valori percentuali (a) )

Indagine Istat multiscopo sulle famiglie, 2005

Territorio

Mandare o 
ricevere e-

mail

Telefonare
su Internet, 
partecipare

a video 
conferenze

Altre
attività di 

comunicazi
one

(chattare,
ecc.)

Cercare
informazio
ni su merci 

e servizi

Cercare
informazioni
su malattie, 

alimentazione,
miglioramento

della salute, 
ecc.

Usare
servizi

relativi a 
viaggi e 

soggiorni

Usare
servizi

bancari
via

internet

Ascoltare la 
radio,

guardare
programmi

televisivi su 
web

Leggere o 
scaricare
giornali,

news,
riviste

Regioni
Piemonte - Valle D'Aosta 79,2 6,1 21,3 60,8 27,8 40,3 26,7 11,1 35,3
Lombardia 78,2 8,2 21,4 64,3 26,4 43,2 26,1 14,8 36,5
Trentino-Alto Adige 75,9 4,5 18,6 63,3 25,2 37,4 27,3 8,9 34,8
Veneto 74,9 3,7 19,2 60,9 26,2 40,8 22,9 11,3 37,3
Friuli-Venezia Giulia 82,6 9,1 27,3 66,1 24,5 38,3 22,7 11,6 40,7
Liguria 75,6 6,4 25,4 57,1 21,5 38,5 21,7 15,6 35,1
Emilia-Romagna 78,2 4,9 20,9 62,2 24,3 45,2 22,8 13,6 40,0
Toscana 73,6 5,8 22,5 61,0 24,9 44,6 21,5 13,3 34,4
Umbria 68,1 6,7 22,1 56,9 19,1 37,5 13,2 12,1 32,1
Marche 75,2 5,9 28,0 59,5 20,7 37,7 14,4 11,9 38,1
Lazio 75,1 7,6 22,9 60,7 27,8 41,5 20,9 15,8 39,8
Abruzzo 70,5 4,2 24,6 51,4 17,3 33,4 12,6 12,3 33,9
Molise 67,7 6,1 30,6 55,1 21,2 31,1 5,9 13,4 36,9
Campania 72,5 6,1 32,2 52,2 19,0 34,3 14,6 16,5 36,9
Puglia 67,8 4,9 28,4 53,3 21,2 29,8 12,4 15,6 34,6
Basilicata 71,9 6,6 31,8 57,3 23,2 31,6 9,2 17,4 39,9
Calabria 66,9 3,8 33,2 48,9 17,4 21,3 10,3 16,9 36,7
Sicilia 66,9 3,9 30,1 48,0 18,5 28,5 14,3 14,8 32,6
Sardegna 66,8 5,0 26,4 57,4 21,5 34,5 17,9 11,4 36,5

Ripartizioni
Italia nord-occidentale 78,3 7,5 21,7 62,7 26,4 42,0 25,8 13,8 36,0
Italia nord-orientale 77,1 4,8 20,6 62,2 25,2 41,9 23,3 12,0 38,4
Italia centrale 74,2 6,7 23,4 60,4 25,4 41,7 19,7 14,2 37,3
Italia meridionale 70,0 5,2 30,3 52,2 19,4 30,8 12,6 15,7 36,1
Italia insulare 66,8 4,3 28,9 51,0 19,5 30,4 15,5 13,7 33,8
Italia 74,6 6,1 24,1 59,1 24,0 38,8 20,6 13,9 36,6
(a) La somma delle percentuali è maggiore di 100 perché sono previste risposte multiple
(b) Almeno un acquisto negli ultimi 12 mesi
Fonte:Istat e Settore Sistema statistico regionale
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Tavola 10 (segue) - Persone di 6 anni e più che hanno usato I nternet negli ultimi 3 mesi per tipo di 
attività, regione e ripartizione geografica. Anno 2005 (valori percentuali (a) )

Indagine Istat multiscopo sulle famiglie, 2005

Territorio

Ottenere
informazioni

Scaricare
e/o spedire 

moduli

Attività di 
istruzione o 
formazione

presso scuole 
e/o università

Attività di 
formazione

professionale
e altre attività 
di formazione

Regioni
Piemonte - Valle 
D'Aosta 36,2 23,9 31,4 14,3 18,9 22,6 13,5 13,5
Lombardia 34,8 21,9 34,6 15,9 20,6 23,7 17,9 14
Trentino-Alto Adige 39,1 25,7 28,2 16,6 26,7 21,6 22,8 7,9
Veneto 32,3 19,0 29,3 18,3 25,5 22,4 17,4 10,9
Friuli-Venezia Giulia 39,8 27,7 32,5 15,6 16,6 26,7 20,9 13,4
Liguria 32,0 21,7 30,9 12,3 19,2 21,9 15,8 10,3
Emilia-Romagna 32,6 21,8 33,9 15,6 19,9 27,5 17,8 14,2
Toscana 35,7 26,8 29,9 17,0 22,1 26,2 19,9 12,7
Umbria 31,4 21,7 33,5 21,9 22,1 22,9 15,6 13,9
Marche 34,8 24,9 34,6 19,9 25,5 25,6 17,1 14,3
Lazio 41,0 30,5 35,9 21,4 22,7 28,3 17,6 17,9
Abruzzo 33,0 26,5 33,5 22,5 21,3 24,7 14,8 14,3
Molise 31,1 27,0 37,2 22,4 26,3 24,5 10,1 19,4
Campania 37,3 30,8 37,6 22,8 21,3 23,9 9,7 17,9
Puglia 31,3 26,8 36,7 24,1 24,5 26,9 13,3 16,6
Basilicata 40,2 37,9 40,7 19,7 21,7 26,9 12,1 18,7
Calabria 36,1 30,1 38,6 27,5 28,3 27,6 10,6 17,1
Sicilia 36,9 30,6 34,8 18,7 20,5 23,4 9,2 14,9
Sardegna 39,6 28,5 35,7 21,4 23,9 28,3 19,1 16,1

Ripartizioni

Italia nord-occidentale 34,9 22,4 33,4 15,1 20,0 23,2 16,5 13,5
Italia nord-orientale 33,9 21,6 31,2 16,8 22,6 24,6 18,4 12,1
Italia centrale 37,8 28,0 33,7 19,9 22,9 26,9 18,1 15,5
Italia meridionale 35,0 29,4 37,1 23,6 23,4 25,6 11,6 17,1
Italia insulare 37,7 29,9 35,1 19,5 21,6 25,0 12,3 15,3
Italia 35,6 25,4 33,8 18,5 21,9 24,9 16,0 14,5
(a) La somma delle percentuali è maggiore di 100 perché sono previste risposte multiple
(b) Almeno un acquisto negli ultimi 12 mesi
Fonte:Istat e Settore Sistema statistico regionale

Cercare lavoro 
o mandare una 

richiesta di 
lavoro

Relazionarsi con la 
Pubblica Amministrazione

Attività di formazione

Scaricare
software

Comprare o 
ordinare

merci e/o 
servizi (b)

Giocare o 
scaricare

giochi,
immagini,

musica
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2.2 Indagine Understand e -citizens
I dati di seguito presentati sono i risu ltati dell’indagine Understand e -citizens (2005) cui hanno aderito le 
regioni europee Toscana, Puglia, Piemonte, Emilia Romagna, Islas Baleares, Wielkopolska, Yorkshire & 
Humber e Vasternorrland. Con il dominio di analisi e -citizens si osservano il livello  e il tipo di accesso e 
utilizzo delle Tecnologie dell’Informazione e della Comunicazione (TIC) da parte dei cittadini.

Obiettivo del progetto Understand è valutare e confrontare a livello europeo lo sviluppo della società 
dell’informazione relativamente a quattro aree di indagine (broadband infrastructure, e -citizens, e -
government, e -business) mediante un set di indicatori regionali comuni. Il principale risultato del progetto 
consiste nel fornire ai decisori politici strumenti per stimare le performance regionali mediante una 
metodologia completa di benchmarking sulle quattro aree di indagine e un insieme di dati confrontabili che 
hanno come unità base di analisi e confronto il livello ente locale Comune. Effetti a lungo termine del 
progetto sono la sempl ificazione e la diffusione dell’utilizzo del benchmarking a supporto delle politiche di 
investimento pubblico in tema di società dell’informazione, oltre che l’incremento dell’efficacia di tali 
politiche.

Per quanto riguarda il dominio e -citizens le tema tiche chiave oggetto di analisi sono:
1. accesso a Internet da casa e frequenza d’uso della rete;
2. possesso e utilizzo di Personal Computer;
3. acquisto di beni e servizi on line;
4. tipo di servizi utilizzati e attività svolte on line (rapporti con la PA, informazi oni e consulenze 

mediche, servizi bancari, giochi, e -mail, chat, videoconferenze);
5. possesso e utilizzo di telefono cellulare.

Si ricorda che i criteri utilizzati in ambito Understand per la definizione degli indicatori dell’area e -citizens
(Tav. 15) non sono confrontabili con quelli di riferimento dell’Indagine Istat multiscopo sulle famiglie 
(2002 - 2003 - 2005). 
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2.3 Indagine Istat sulle TIC nelle pubbliche amministrazioni locali
In linea con le indicazioni previste nella L.R. 01/2004 in tema di società dell’informazione la Toscana ha 
deciso di partecipare all’indagine sper imentale promossa dall’ISTAT sulle Tecnologie dell’Informazione e 
della Comunicazione (TIC) nelle pubbliche amministrazioni locali (2005). 

I risultati qui riportati ai fini di un confronto della Toscana con le regioni europee partecipanti al progetto 
Understand (Emilia Romagna, Piemonte, Toscana, Puglia, Hessen, Islas Baleares, Valencia, Vasternorrland, 
Yorkshire, Humber, Wales, Wielkopolska) sono stati elaborati in base alle risposte di 281 su 287 Comuni 22

presenti sul territorio. 

Le aree tematiche ogge tto di indagine sono:
1. Anagrafica;
2. Informazioni strutturali e organizzative;
3. Formazione;
4. Dotazioni tecnologiche;
5. Connettività;
6. Informatizzazione delle attività;
7. utilizzo di servizi telematici;
8. La partecipazione a progetti in tema di tecnologie dell’informaz ione e della comunicazione ed e -

government;
9. Protocollo informatico;
10. e-Procurement;
11. Spesa TIC;
12. Sito web;
13. Offerta di servizi  on line.

22 Gli indicatori proposti dal progetto Understand fanno riferimento alle inform azioni relative ai Comuni (Municipalities).



174 Supplemento al Bollettino Ufficiale della Regione Toscana n. 34 del 22.8.2007

Indagine Istat sulle TIC nelle pubbliche amministrazioni locali, 2005

Tavola 1 - Struttura organizzativa ICT

Comuni
Massa Carrara 64,7 29,4 2,0
Lucca 60,6 36,4 2,3
Pistoia 72,7 36,4 1,5
Firenze 88,4 60,5 1,4
Livorno 63,2 36,8 2,3
Pisa 74,4 35,9 1,6
Arezzo 73,7 31,6 2,2
Siena 52,8 25,0 2,2
Grosseto 66,7 25,9 2,5
Prato 85,7 42,9 3,0
TOSCANA 70,1 36,7 1,9

fino a 3.000 ab. 47,8 4,4 6,4
3.000-5.000 ab. 54,4 21,7 3,3
5.000-15.000 ab. 82,8 43,0 2,0
15.000-50.000 ab. 100,0 92,3 1,7
oltre 50.000 ab 100,0 100,0 1,6
TOSCANA 70,1 36,7 1,9

Comunità
Montane/Circondari 81,8 36,4 4,8

Amministrazioni
Provinciali 100,0 100,0 1,6

(*) degli enti che hanno dichiarato la presenza di almeno il referente inforamtico

Fonte: elaborazioni a cura del Settore Sistema Statistico su dati provvisori ISTAT

% degli addetti 
Ict sul totale dei 

dipendenti(*)

Province/classi di 
ampiezza demografica

enti con almeno 
un referente 
informatico

con una struttura 
organizzativa

autonoma
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Indagine Istat sulle TIC nelle pubbli che amministrazioni locali, 2005

Tavola 2 - Formazione

Comuni
Massa Carrara 17,7 17,7 2,2 19,2
Lucca 3,0 33,3 9,9 14,0
Pistoia 0,0 27,3 8,0 19,3
Firenze 16,3 46,5 14,9 25,8
Livorno 5,2 31,6 19,2 39,3
Pisa 10,3 30,8 27,0 41,5
Arezzo 10,5 29,0 10,4 28,3
Siena 0,0 25,0 5,1 9,8
Grosseto 3,7 29,6 6,6 52,3
Prato 14,3 100,0 34,5 49,8
TOSCANA 7,8 33,1 15,4 28,6

fino a 3.000 ab. 3,3 16,7 19,0 33,3
3.000-5.000 ab. 6,5 23,9 19,4 38,1
5.000-15.000 ab. 8,6 32,3 25,8 28,9
15.000-50.000 ab. 18,0 64,1 18,0 31,5
oltre 50.000 ab 7,7 92,3 13,1 27,0
TOSCANA 7,8 33,1 15,4 28,6

Comunità
Montane/Circond
ari 4,5 50,0 33,1 59,8

Amministrazioni
Provinciali 10,0 90,0 25,8 42,8

(*) dei Comuni che organizzano corsi ICT
(**) dei Comuni che organizzano corsi di formazione

Fonte: elaborazioni a cura del Settore Sistema Statistico su dati provvisori ISTAT

% dipendenti 
formazione ICT sul 
totale formati (**)

Province/classi di 
ampiezza

demografica

Enti che 
organizzano
corsi di ICT

Enti con e-
learning

% dipendenti 
formazione ICT sul 
totale dipendenti (*)
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Indagine Istat sulle TIC nelle pubbliche amministrazioni locali, 2005

Tavola 3 - ICT SYSTEM - INTRANET  e soluzioni open source

Comuni
Massa Carrara 29,4 65,3 17,7
Lucca 45,5 82,9 24,2
Pistoia 45,5 65,6 54,6
Firenze 62,8 78,8 65,1
Livorno 52,6 68,4 47,4
Pisa 41,0 76,3 35,9
Arezzo 50,0 69,8 39,5
Siena 58,3 55,3 44,4
Grosseto 40,7 77,8 40,7
Prato 57,1 100,0 57,1
TOSCANA 49,1 75,9 42,7

fino a 3.000 ab. 30,0 69,8 23,3
3.000-5.000 ab. 30,4 55,0 23,9
5.000-15.000 ab. 55,9 64,2 48,4
15.000-50.000 ab. 82,1 73,2 79,5
oltre 50.000 ab 100,0 80,8 92,3
TOSCANA 49,1 75,9 42,7

Comunità
Montane/Circondari 50,0 95,2 50,0

Amministrazioni Provinciali 100,0 85,8 80,0

(*) negli enti che dispongono di una intranet

Fonte: elaborazioni a cura del Settore Sistema Statistico su dati provvisori ISTAT

Province/classi di ampiezza 
demografica

Enti che utilizzano 
soluzioni Open 

source

Enti chedispongono di 
una INTRANET

% Dipendenti con 
accesso a intranet (*)
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Indagine Istat sulle TIC nelle pubbliche amministrazioni locali, 2005

Tavola 4 -  ICT SYSTEM - Dispositivi e procedure di sicurezza

Comuni
Massa Carrara 94,1 82,4 88,2 11,8 47,1
Lucca 100,0 57,6 78,8 12,1 45,5
Pistoia 95,5 81,8 90,9 36,4 36,4
Firenze 100,0 86,1 97,7 27,9 65,1
Livorno 100,0 68,4 84,2 21,1 57,9
Pisa 100,0 82,1 84,6 15,4 53,9
Arezzo 100,0 84,2 89,5 26,3 60,5
Siena 100,0 63,9 86,1 38,9 38,9
Grosseto 96,3 70,4 85,2 18,5 37,0
Prato 100,0 57,1 100,0 57,1 14,3
TOSCANA 98,9 75,1 87,9 24,6 49,5

fino a 3.000 ab. 98,9 51,1 78,9 12,2 45,6
3.000-5.000 ab. 97,8 69,6 84,8 8,7 50,0
5.000-15.000 ab. 100,0 89,3 93,6 37,6 52,7
15.000-50.000 ab. 97,4 94,9 94,9 35,9 46,2
oltre 50.000 ab 100,0 100,0 100,0 38,5 61,5
TOSCANA 98,9 75,1 87,9 24,6 49,5

Comunità
Montane/Circondari 100,0 90,91 90,9 54,6 40,9

Amministrazioni
Provinciali 100,0 100,0 90,0 30,0 60,0

(*) negli enti che dispongono di una intranet

Fonte: elaborazioni a cura del Settore Sistema Statistico su dati provvisori ISTAT

piani di 
disastri

recovery

generatuore
elettrico di 
emergenza

Province/classi di 
ampiezza demografica back-up

antivirus
aggiornato

negli ultimi tre 
firewall
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Indagine Istat sulle TIC nelle pubblic he amministrazioni locali, 2005

Tavola 5 - Posta elettronica 

su dominio 
istituzionale

su altro 
dominio

Comuni
Massa Carrara 100,0 82,4 17,7 11,8 82,4
Lucca 100,0 72,7 27,3 12,1 27,3
Pistoia 100,0 81,8 18,2 36,4 50,0
Firenze 100,0 90,7 9,3 11,6 62,8
Livorno 100,0 72,2 27,8 26,3 57,9
Pisa 97,4 92,3 5,1 20,5 35,9
Arezzo 100,0 71,1 29,0 10,5 31,6
Siena 97,2 83,3 13,9 5,6 33,3
Grosseto 96,3 85,2 11,1 11,1 22,2
Prato 100,0 100,0 0,0 0,0 71,4
TOSCANA 98,9 82,2 16,7 14,6 43,1

fino a 3.000 ab. 96,7 71,1 25,6 11,1 20,0
3.000-5.000 ab. 100,0 69,8 30,2 13,0 30,4
5.000-15.000 ab. 100,0 91,3 8,7 18,3 53,8
15.000-50.000 ab. 100,0 94,9 5,1 18,0 71,8
oltre 50.000 ab 100,0 100,0 0,0 7,7 84,6
TOSCANA 98,9 82,2 16,7 14,6 43,1

Comunità
Montane/Circondari 100,0 81,8 18,2 18,2 36,4

Amministrazioni
Provinciali 100,0 100,0 0,0 30,0 90,0

Fonte: elaborazioni a cura del Settore Sistema Statistico su dati provvisori ISTAT

presenza di 
servizi di 

posta
certificata

presenza di 
dip. con 

firma
elettronica

Province/classi di 
ampiezza

demografica

sistemi di posta elettronica attivi

SI
di cui
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Indagine Istat sulle TIC nelle pubbliche amministrazioni locali, 2005

Tavola 6- Protocollo informatico

solo nucleo 
minimo

workflow
documentale

Comuni
Massa Carrara 52,9 88,2 73,3 6,7
Lucca 45,4 87,9 65,5 13,8
Pistoia 54,6 95,5 81,0 9,5
Firenze 72,1 88,4 76,3 15,8
Livorno 57,9 89,5 58,8 17,7
Pisa 56,4 82,1 66,7 18,8
Arezzo 63,2 86,8 78,8 9,1
Siena 66,7 80,6 72,4 13,8
Grosseto 63,0 88,9 66,7 25,0
Prato 42,9 71,4 100,0 0,0
TOSCANA 59,8 86,5 72,4 14,4

fino a 3.000 ab. 51,1 85,6 72,7 11,7
3.000-5.000 ab. 47,8 87,0 72,5 17,5
5.000-15.000 ab. 71,0 87,1 75,3 13,6
15.000-50.000 ab. 64,1 87,2 67,7 14,7
oltre 50.000 ab 69,2 84,6 63,6 27,3
TOSCANA 59,8 86,5 72,4 14,4

Comunità
Montane/Circondari 45,5 72,7 81,3 12,5

Amministrazioni
Provinciali 60,0 100,0 60,0 10,0

(*) Aree Organizzative Omogenee 

Fonte: elaborazioni a cura del Settore Sistema Statistico su dati provvisori ISTAT

Province/classi di 
ampiezza demografica tot

presenza di 
AOO (*)

presenza protocollo informatico
di cui
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Indagine Istat sulle TIC nelle pubbliche amministrazioni locali, 2005

Tavola 7 -  INTERNET: modalità di connessione

Comuni
Massa Carrara 70,6 94,1 50,0 62,5 0,0
Lucca 72,7 100,0 60,6 54,6 0,0
Pistoia 95,5 100,0 68,2 40,9 0,0
Firenze 97,7 100,0 83,7 23,3 7,0
Livorno 79,0 100,0 31,6 79,0 0,0
Pisa 89,7 97,4 81,6 29,0 0,0
Arezzo 76,3 100,0 63,2 65,8 7,9
Siena 61,1 100,0 41,7 63,9 0,0
Grosseto 55,6 100,0 48,2 55,6 0,0
Prato 100,0 100,0 57,1 100,0 0,0
TOSCANA 79,0 99,3 61,7 51,3 2,2

fino a 3.000 ab. 74,4 97,8 61,4 50,0 2,3
3.000-5.000 ab. 65,2 100,0 45,7 62,8 2,2
5.000-15.000 ab. 79,6 100,0 57,0 54,4 2,2
15.000-50.000 ab. 97,4 100,0 87,2 41,0 2,6
oltre 50.000 ab 100,0 100,0 76,9 30,8 0,0
TOSCANA 79,0 99,3 61,7 51,3 2,2

Comunità
Montane/Circondari 77,27 100,0 68,8 50,0 13,64

Amministrazioni
Provinciali 100,0 100,0 100,0 10,0 10,0

Fonte: elaborazioni a cura del Settore Sistema Statistico su dati provvisori ISTAT

Province/classi di 
ampiezza demografica

modalità di connessione

rete pubblica provider
privato altro

collegamento
a reti 

pubbliche

collegamento a 
INTERNET
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Indagine Istat sulle TIC nelle pubblic he amministrazioni locali, 2005

Tavola 8 - INTERNET: tipo di connessione

Comuni
Massa Carrara 75,0 18,8 6,3
Lucca 78,8 12,1 9,1
Pistoia 54,6 18,2 27,3
Firenze 72,1 16,3 11,6
Livorno 26,3 47,4 26,3
Pisa 29,0 52,6 18,4
Arezzo 39,5 42,1 18,4
Siena 63,9 27,8 8,3
Grosseto 76,9 19,2 3,8
Prato 85,7 0,0 14,3
TOSCANA 57,9 28,1 14,0

fino a 3.000 ab. 58,0 33,0 9,1
3.000-5.000 ab. 60,0 33,3 6,7
5.000-15.000 ab. 59,1 28,0 12,9
15.000-50.000 ab. 64,1 15,4 20,5
oltre 50.000 ab 23,1 15,4 61,5
TOSCANA 57,9 28,1 14,0

Comunità
Montane/Circondari 68,2 22,7 9,1

Amministrazioni
Provinciali 40,0 30,0 30,0

Fonte: elaborazioni a cura del Settore Sistema Statistico su dati provvisori ISTAT

Province/classi di 
ampiezza demografica

tipo di connessione

solo banda media solo banda larga entrambe
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Indagine Istat sulle TIC nelle pubbliche amministrazioni locali, 2005

Tavola 9 - Sito WEB

Comuni
Massa Carrara 29,4 82,4 57,1 57,1 14,3 35,7
Lucca 21,2 69,7 30,4 47,8 4,4 52,2
Pistoia 36,4 4,0 57,1 47,6 9,5 42,9
Firenze 23,3 100,0 37,2 60,5 14,0 44,2
Livorno 26,3 84,2 81,3 50,0 12,5 37,5
Pisa 35,9 97,4 63,2 71,1 10,5 26,3
Arezzo 29,0 97,3 59,5 64,9 13,5 29,7
Siena 16,7 97,2 37,1 51,4 22,9 42,9
Grosseto 25,9 96,3 61,5 53,9 11,5 46,2
Prato 14,3 100,0 71,4 71,4 14,3 28,6
TOSCANA 26,3 92,5 52,3 58,1 13,1 38,9

fino a 3.000 ab. 16,7 84,4 52,6 64,5 13,2 32,9
3.000-5.000 ab. 15,2 91,3 54,8 54,8 11,9 45,2
5.000-15.000 ab. 31,2 97,9 49,5 64,8 16,5 26,7
15.000-50.000 ab. 46,2 97,4 50,0 52,6 10,5 52,6
oltre 50.000 ab 38,5 100,0 69,2 0,0 0,0 100,0
TOSCANA 26,3 92,5 52,3 58,1 13,1 38,9

Comunità
Montane/Circond
ari 31,8 90,0 57,1 57,1 14,3 33,3

Amministrazioni
Provinciali 30,0 100,0 60,0 50,0 10,0 50,0

Fonte: elaborazioni a cura del Settore Sistema Statistico su dati provvisori ISTAT

Province/classi di 
ampiezza

demografica

esistenza di 
un sitoweb

sitoweb
conforme ai 

criteri minimi

modalità di gestione

hosting housing in proprio

consultazione
pubblica
diretta (E-

Democracy)
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Indagine Istat sulle TIC nelle pubbliche amministrazioni locali, 2005

Tavola 10 - Utilizzo di servizi telematici  ed e-procurment 

Comuni
Massa Carrara 100,0 41,18 0,0
Lucca 69,7 36,36 9,1
Pistoia 90,9 68,18 18,2
Firenze 90,7 58,14 23,3
Livorno 100,0 52,63 10,5
Pisa 92,3 61,54 5,1
Arezzo 86,8 42,11 7,9
Siena 77,8 52,78 11,1
Grosseto 88,9 55,56 3,7
Prato 100,0 57,14 14,3
TOSCANA 87,5 52,31 10,7

fino a 3.000 ab. 77,8 25,56 0,0
3.000-5.000 ab. 84,8 41,3 4,4
5.000-15.000 ab. 93,6 66,67 12,9
15.000-50.000 ab. 94,9 84,62 25,6
oltre 50.000 ab 100,0 76,92 46,2
TOSCANA 87,5 52,31 10,7

Comunità Montane/Circondari 77,3 40,91 9,1

Amministrazioni Provinciali 100,0 80,0 10,0

Fonte: elaborazioni a cura del Settore Sistema Statistico su dati provvisori ISTAT

Province/classi di ampiezza 
demografica

% Enti per modalità e-
procurement

Enti che utilizzano 
servizi telematici 
forniti da altre PA

Enti che dispongono 
di collegamento con
tesoriere bancario
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Indagine Istat sulle TIC nelle p ubbliche amministrazioni locali, 2005

Tavola 11 -Documento pianificazione strategica e partecipazione a progetti ICT

Comuni
Massa Carrara 0,0 70,6 52,9
Lucca 9,1 66,7 30,3
Pistoia 13,6 68,2 22,7
Firenze 7,0 86,1 48,8
Livorno 15,8 47,4 21,1
Pisa 10,3 41,0 25,6
Arezzo 15,8 60,5 39,5
Siena 8,3 36,1 22,2
Grosseto 18,5 51,9 29,6
Prato 28,6 57,1 42,9
TOSCANA 11,4 58,7 33,1

fino a 3.000 ab. 5,6 52,2 26,7
3.000-5.000 ab. 4,4 43,5 30,4
5.000-15.000 ab. 15,1 61,3 37,6
15.000-50.000 ab. 10,3 74,4 30,8
oltre 50.000 ab 53,9 92,3 61,5
TOSCANA 11,4 58,7 33,1

Comunità
Montane/Circond
ari 22,7 81,8 27,3

Amministrazioni
Provinciali 10,0 90,0 70,0

Fonte: elaborazioni a cura del Settore Sistema Statistico su dati provvisori ISTAT

Province/classi di 
ampiezza

demografica

Enti che partecipano 
a progetti europei

Enti che collaborano 
con altri enti 

pubblici

Adozione documento 
pianificazione strategica
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Indagine Istat sulle TIC nelle pubbliche amministrazioni locali, 2005

Tavola 12  -Spesa sostenuta per ICT

Comuni
Massa Carrara 45.904,8 3,9
Lucca 71.210,9 5,3
Pistoia 82.774,5 6,6
Firenze 145.530,4 6,5
Livorno 85.335,7 5,1
Pisa 101.738,6 9,9
Arezzo 48.452,1 5,6
Siena 51.401,8 7,1
Grosseto 81.838,8 10,6
Prato 267.967,6 7,9
TOSCANA (*) 87.557,0 6,8

fino a 3.000 ab. 16.160,4 9,7
3.000-5.000 ab. 34.911,3 8,9
5.000-15.000 ab. 54.002,1 6,1
15.000-50.000 ab. 121.767,5 5,0
oltre 50.000 ab 859.327,2 7,8
TOSCANA (*) 87.557,0 6,8

Comunità
Montane/Circondari 93.946,6 2,5 (**)

Amministrazioni
Provinciali 415.498,7 1,2

(*) 10 Comuni su 281 non hanno risposto alla domanda
(**) il dato si riferisce solo alle Comunità Montane
Fonte: elaborazioni a cura del Settore Sistema Statistico su dati provvisori ISTAT

Province/classi di 
ampiezza demografica spesa/abitantespesa media
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2.4 Indagine Understand e -government
La partecipazione della Toscana alla rilevazione Istat sulle TIC nelle pubbliche amminis trazioni locali 
costituisce la risposta della Regione stessa al progetto Understand per quanto riguarda l’area di indagine e -
government. All’indagine Understand e -government hanno partecipato le regioni Valencia, Wales, Hessen, 
Puglia, Emilia Romagna, Wiel kopolska e Yorkshire. Con il dominio di analisi e -government si osservano gli 
sviluppi delle amministrazioni locali nel processo di informatizzazione delle attività e dei servizi per 
cittadini e imprese in un’ottica di accrescimento della qualità, efficaci a ed efficienza.

Il non completo allineamento del questionario Istat a quello Understand permette di fornire risultati per 
alcuni degli indicatori Understand presenti nelle aree chiave:

1. Monitoring services usage; 
2. Organisational and Human Resources;
3. ICT Training;
4. ICT Systems; 
5. ICT Policies;
6. Internet/broadband connection; 
7. Online and interactive services.
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Figura 1 – ICT Training

Indagine Understand e -government, 2005
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Figura 2 – ICT Policies

Indagine Understand e -government, 2005
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g
Figura 3 – Organizzazione e Risorse Umane

Indagine Understand e-government, 2005
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g
Figura 4 – Online and interactive services

Indagine Understand e-government, 2005
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Figura 5 –  Online and interactive services: Multicanalità

Indagine Understand e-government, 2005
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Figura 6 – ICT System: Intranet e opensource

Indagine Understand e-government, 2005
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Figura 7 – ICT System: Open source per tipologia di software

Indagine Understand e-government, 2005

ICT System: open source per tipologia di software

0,0%

10,0%

20,0%

30,0%

40,0%

50,0%

60,0%

Toscana Valencia Wales Hessen Apulia Wielkopolska Emilia-Romagna Yorkshire

*Running web servers *Office applications *Server operating systems *Client operating systems

*e-mail *Database management systems *Protection software



201Supplemento al Bollettino Ufficiale della Regione Toscana n. 34 del 22.8.2007

Figura 8 – ICT System: dispositivi di sicurezza

Indagine Understand e-government, 2005
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Figura 9 – Internet e modalità di connessione

Indagine Understand e-government, 2005

internet e modalità di connessione

0,0% 10,0% 20,0% 30,0% 40,0% 50,0% 60,0% 70,0% 80,0% 90,0% 100,0%

Toscana

Valencia

Wales

Hessen

Apulia

Wielkopolska

Emilia-Romagna

Yorkshire

rete pubblica provider privato altro Comuni con connessione internet



203Supplemento al Bollettino Ufficiale della Regione Toscana n. 34 del 22.8.2007

Figura 10 – Internet per tipo di connessione

Indagine Understand e-government, 2005
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2.5 Indagine Understand e-business
L’indagine Understand e-business (2005) cui ha partecipato la Toscana ha l’obiettivo di rilevare i dati necessari 
per calcolare gli indicatori ritenuti più utili per valutare il livello di diffusione e utilizzo delle TIC da parte delle 
imprese attive con sede legale in Toscana, con 10 e più addetti e appartenenti ai settori meccanica, turismo, TIC 
e tessile-abbigliamento (“T&A”). Quest’ultimo settore è stato considerato solo dalla Toscana in quanto riveste 
un ruolo rilevante nell’economia della nostra regione. La rilevazione è stata di tipo telefonico ed è stata realizzata 
con metodologia CATI (Computer Assisted Telephone Interview).

A differenza di altre regioni europee che hanno effettuato indagini campionarie (con campione stratificato per 
settore di attività economica e classe di addetti23), la Toscana ha realizzato un’indagine totale su tutte le imprese 
con più di 10 addetti nei settori sopra considerati per un totale di 2.851 imprese, facente parte il 55% al tessile e 
abbigliamento, il 18% alla  meccanica, il 17% al settore turistico e il 10% a quello delle TIC. La maggior pa rte
delle 2.851 imprese (92%) sono di piccola dimensione (10-49 addetti), il 7,2% ha un numero di addetti compreso 
tra i 50 e 249 addetti e solo lo 0,5% conta 250 o più addetti.

I dati sotto riportati sono stati calcolati utilizzando gli indicatori di tipo A24, che si riferiscono alle imprese pesate 
per occupati. Sottolineiamo che gli indicatori di tipo A danno un relativo maggior peso alle imprese di grandi 
dimensioni che, pur essendo poche, hanno un ruolo fondamentale nei processi di innovazione e nella capacità di 
influenzare anche le imprese di piccola e media dimensione.

Le aree tematiche indagate sono:
1. Infrastrutture;
2. e-procurement e catena di fornitura;
3. Marketing & vendite;
4. Automazione dei processi aziendali interni;
5. Outsourcing;
6. Sicurezza;
7. e-Government;
8. Aspetti regionali;
9. Innovazione, e-learning, e-culture.

23 Le classi di addetti considerate sono: 10 - 49; 50 - 249; 250 e oltre.
24 La metodologia concordata nell’ambito del Progetto Understand prevede il calcolo di due tipologie di indicatori: 

1. gli indicatori di tipo A, che sono riferiti alle imprese pesate per occupati. Sono calcolati come percentuale di occupati in 
imprese che posseggono la caratteristica richiesta dall’indicatore - per es. il possesso di un sito web - sul totale degli occupati. 

2. gli indicatori di tipo B, che sono riferiti alle imprese. Sono calcolati come percentuale di imprese che posseggono la 
caratteristica richiesta dall’indicatore - per es. il possesso di un sito web - sul totale delle imprese.



205Supplemento al Bollettino Ufficiale della Regione Toscana n. 34 del 22.8.2007

Sezione A: Toscana – Indicatori tipo A (addetti)

Tavola 1 – Indicatori di Infrastruttura (tipo A) per settore, per classe dimensionale e sul totale addetti. 
Toscana

Meccanica Turismo ICT T&A 10-49 50-249 over 250

1a
% di occupati in imprese che 
utilizzano il computer 100,0% 99,6% 100,0% 96,1% 99,8% 100,0% 100,0% 99,9%

2a
% di occupati in imprese 
collegate ad Internet 99,8% 99,6% 100,0% 91,8% 99,5% 100,0% 100,0% 99,8%

3a

% di occupati in imprese che 
usano come connessione ad 
Internet:

i modem 6,9% 11,2% 17,9% 9,8% 14,9% 9,7% 4,2% 9,7%

ii ISDN 6,1% 11,6% 13,6% 11,0% 14,0% 6,5% 4,2% 8,6%

iii
DSL (xDSL, ADSL, SDSL, 
SHDSL) <2 Mbit/s 25,4% 35,7% 38,3% 26,0% 34,2% 38,5% 20,6% 29,8%

iv
DSL (xDSL, ADSL, SDSL, 
SHDSL) >2 Mbit/s 65,0% 54,6% 68,8% 49,7% 50,5% 57,6% 79,1% 63,1%

v
altre connessioni a banda 
larga >2 Mbit/s 3,3% 3,3% 12,9% 3,5% 1,9% 3,4% 8,6% 4,8%

vi wireless (e.g. satellite) 4,9% 23,3% 30,7% 4,7% 5,0% 15,5% 20,6% 13,3%

3.1a

% di occupati in imprese che 
non usano la banda larga e 
danno come motivazione:

vii prezzo 0,2% 0,3% 0,0% 0,2% 0,4% 0,0% 0,0% 0,2%

viii non disponibile 2,6% 6,7% 0,0% 3,7% 6,7% 2,3% 0,0% 3,2%

ix non necessario 1,9% 2,9% 0,5% 6,1% 4,3% 1,0% 0,0% 1,9%

x non so 2,0% 1,3% 0,0% 1,5% 3,3% 1,0% 0,0% 1,5%

4a
% di occupati in imprese che 
usano:

i Local Area Network (LAN) 92,8% 84,2% 99,7% 79,7% 80,3% 98,7% 100,0% 91,8%

ii
Wireless Local Area Network 
(W-LAN) 14,7% 36,8% 48,4% 18,4% 18,5% 33,1% 27,8% 25,2%

iii Voice over IP (VoIP) 11,8% 8,2% 43,5% 8,6% 10,8% 30,8% 13,0% 15,9%

iv
accesso remoto per i 
dipendenti 34,4% 30,6% 63,1% 26,1% 24,9% 45,1% 47,5% 37,9%

9a
% di occupati in imprese che 
hanno un sito web 94,8% 92,2% 90,6% 61,9% 87,5% 92,9% 100,0% 93,5%

Ind.
N.

Indicatori
(Meccanica, Turismo, ICT, 
Tessile e Abbigliamento) Totale (*)

Fonte: Settore Sistema Statistico Regionale, Regione Toscana, Marzo 2006

Settori Classi dimensionali (*)

(*) Non comprende le imprese del Tessile e Abbigliamento

Indagine Understand e-business, 2005
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Tavola 2 – Indicatori di e-procurement e catena di fornitura (tipo A) per settore, per classe 
dimensionale e sul totale addetti. Toscana

Meccanica Turismo ICT T&A 10-49 50-249 over 250

6a

% di occupati in imprese che 
usano Internet o altre reti 
telematiche per acquistare 
prodotti o servizi online 61,7% 33,8% 67,7% 25,9% 43,8% 47,8% 73,1% 56,0%

7a

% di occupati in imprese il cui 
volume di ordini online supera il 
5% degli ordini totali 22,8% 4,4% 26,3% 2,1% 7,6% 6,7% 37,3% 19,0%

13a

% di occupati in imprese che 
usano sistemi SCM (Supply 
Chain Management) 19,9% 33,5% 42,9% 21,8% 19,0% 30,2% 32,7% 26,7%

Fonte: Settore Sistema Statistico Regionale, Regione Toscana, Marzo 2006

Settori Classi dimensionali (*)Ind.
N.

Indicatori
(Meccanica, Turismo, ICT, 
Tessile e Abbigliamento)

Totale (*)

(*) Non comprende le imprese del Tessile e Abbigliamento

Indagine Understand e-business, 2005

Tavola 3 – Indicatori di Marketing e vendite (tipo A) per settore, per classe dimensionale e sul totale 
addetti. Toscana

Meccanica Turismo ICT T&A 10-49 50-249 over 250

10a

% di occupati in imprese che 
vendono prodotti o servizi 
online tramite Internet o altre 
reti telematiche 17,2% 59,6% 17,1% 7,8% 22,4% 30,4% 30,5% 27,3%

11a

% di occupati in imprese il cui 
volume di affari online supera il 
5% delle vendite totali 0,4% 27,8% 4,7% 0,1% 11,7% 13,8% 0,0% 7,6%

15a

% di occupati in imprese che 
usano sistemi CRM (Customer 
Relationship Management) 20,4% 30,0% 41,2% 23,3% 25,1% 37,0% 20,6% 25,9%

Fonte: Settore Sistema Statistico Regionale, Regione Toscana, Marzo 2006

Settori Classi dimensionali (*)Ind.
N.

Indicatori
(Meccanica, Turismo, ICT, 
Tessile e Abbigliamento)

Totale (*)

(*) Non comprende le imprese del Tessile e Abbigliamento

Indagine Understand e-business, 2005
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Tavola 4 – Indicatori di Automazione dei processi aziendali (tipo A) per settore, per classe 
dimensionale e sul totale addetti. Toscana

Meccanica Turismo ICT T&A 10-49 50-249 over 250

5a
% di occupati in imprese che 
usano:

i Intranet 72,5% 43,3% 73,8% 39,6% 35,2% 66,5% 96,9% 65,8%

ii Extranet 60,4% 24,9% 38,8% 17,8% 12,8% 35,8% 92,5% 48,6%

14a

% di occupati in imprese che 
usano sistemi ERP (Enterprise 
Resource Planning) 62,8% 21,7% 35,0% 31,9% 21,3% 47,1% 77,9% 48,7%

16a
% di occupati in imprese che 
usano il banking online 93,3% 80,8% 89,0% 74,3% 82,7% 83,8% 100,0% 89,7%

Fonte: Settore Sistema Statistico Regionale, Regione Toscana, Marzo 2006

Settori Classi dimensionali (*)Ind.
N.

Indicatori
(Meccanica, Turismo, ICT, 
Tessile e Abbigliamento)

Totale (*)

(*) Non comprende le imprese del Tessile e Abbigliamento

Indagine Understand e-business, 2005

Tavola 5 – Indicatori di Outsourcing (tipo A) per settore, per classe dimensionale e sul totale addetti. 
Toscana

Meccanica Turismo ICT T&A 10-49 50-249 over 250

17a

% di occupati in imprese 
che hanno dato in 
outsourcing i servizi ICT ad 
un fornitore esterno per 
qualcuno di questi ambiti:

i
manutenzione di hardware 
e/o reti 60,1% 79,6% 27,3% 64,4% 65,9% 63,0% 51,4% 59,6%

ii
gestione siti web e data 
storage 43,7% 65,5% 25,6% 44,3% 61,2% 63,7% 20,9% 46,1%

iii sviluppo software 50,9% 59,8% 26,7% 54,8% 57,2% 66,5% 31,6% 49,2%

iv

gestione applicativi ASP 
(Application Service 
Provider) 30,0% 55,6% 24,2% 53,4% 51,5% 60,9% 4,4% 35,2%

v servizi di call center 11,8% 10,3% 7,6% 11,3% 12,9% 26,7% 0,0% 10,8%

vi altri servizi ICT 0,4% 1,3% 0,0% 2,3% 1,4% 0,0% 0,0% 0,6%

Fonte: Settore Sistema Statistico Regionale, Regione Toscana, Marzo 2006

Settori Classi dimensionali (*)Ind.
N.

Indicatori
(Meccanica, Turismo, ICT, 
Tessile e Abbigliamento)

Totale (*)

(*) Non comprende le imprese del Tessile e Abbigliamento

Indagine Understand e-business, 2005



208 Supplemento al Bollettino Ufficiale della Regione Toscana n. 34 del 22.8.2007

Tavola 6 – Indicatori di Sicurezza (tipo A) per settore, per classe dimensionale e sul totale addetti. 
Toscana

Meccanica Turismo ICT T&A 10-49 50-249 over 250

8a

% di occupati in imprese 
che hanno già effettuato 
pagamenti online 67,2% 53,3% 58,3% 50,1% 53,5% 49,0% 79,1% 62,5%

12a

% di occupati in imprese 
che hanno già ricevuto 
pagamenti online 11,5% 37,3% 22,7% 23,3% 28,7% 24,5% 6,9% 19,4%

18a

% di occupati in imprese 
che hanno salvaguardato la 
sicurezza della propria rete 
aziendale con:

i firewall 87,4% 75,8% 96,1% 62,2% 70,1% 90,3% 100,0% 86,0%

ii software antivirus 99,2% 98,9% 100,0% 92,8% 98,2% 100,0% 100,0% 99,3%

iii
Server sicuri (SSL Secure 
Sockets Layer) 55,9% 54,5% 68,5% 31,8% 38,1% 58,1% 77,2% 57,5%

iv
software per l'intrusion 
detection 37,4% 54,8% 62,1% 25,9% 36,9% 56,9% 47,9% 45,4%

v
accesso mediante smart 
card 20,3% 13,7% 40,2% 6,6% 13,9% 30,5% 25,3% 21,8%

vi password monouso 51,5% 43,8% 50,9% 27,2% 27,1% 56,6% 68,9% 49,6%

vii accesso biometrico 0,3% 2,3% 1,7% 0,2% 1,2% 2,4% 0,0% 1,0%

viii piani di disaster recovery 40,4% 48,1% 58,1% 29,6% 29,6% 58,4% 53,6% 45,0%

ix

corsi di formazione ai 
dipendenti sulla sicurezza 
informatica 37,1% 33,4% 65,2% 15,5% 23,0% 42,1% 58,0% 40,6%

19a

% di occupati in imprese 
che hanno aggiornato 
almeno due strumenti di 
sicurezza negli ultimi tre 
mesi 96,1% 87,8% 96,1% 84,8% 89,5% 92,2% 100,0% 94,2%

Fonte: Settore Sistema Statistico Regionale, Regione Toscana, Marzo 2006

Settori Classi dimensionali (*)Ind.
N.

Indicatori
(Meccanica, Turismo, ICT, 
Tessile e Abbigliamento)

Totale (*)

(*) Non comprende le imprese del Tessile e Abbigliamento

Indagine Understand e-business, 2005
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Tavola 7 – Indicatori di e-government (tipo A) per settore, per classe dimensionale e sul totale addetti. 
Toscana

Meccanica Turismo ICT T&A 10-49 50-249 over 250

20a

% di occupati in imprese che 
usano Internet per comunicare 
con la Pubblica 
Amministrazione (negli ultimi 12 
mesi) 55,0% 49,7% 58,1% 43,6% 38,1% 55,0% 70,4% 54,2%

Fonte: Settore Sistema Statistico Regionale, Regione Toscana, Marzo 2006

Settori Classi dimensionali (*)Ind.
N.

Indicatori
(Meccanica, Turismo, ICT, 
Tessile e Abbigliamento) Totale (*)

(*) Non comprende le imprese del Tessile e Abbigliamento

Indagine Understand e-business, 2005

Tavola 8 – Indicatori di Aspetti regionali (tipo A) per settore, per classe dimensionale e sul totale 
addetti. Toscana

Meccanica Turismo ICT T&A 10-49 50-249 over 250

21a

% di occupati in imprese che 
hanno più partners regionali 
che nazionali 22,8% 46,3% 59,9% 44,6% 45,5% 53,8% 11,9% 34,2%

22a

% di occupati in imprese che 
hanno più partners nazionali 
che internazionali 44,0% 51,6% 47,2% 45,0% 45,7% 60,4% 39,3% 46,3%

Fonte: Settore Sistema Statistico Regionale, Regione Toscana, Marzo 2006

Settori Classi dimensionali (*)Ind.
N.

Indicatori
(Meccanica, Turismo, ICT, 
Tessile e Abbigliamento)

Totale (*)

(*) Non comprende le imprese del Tessile e Abbigliamento

Indagine Understand e-business, 2005
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Tavola 9 – Indicatori di Innovazioni (tipo A) per settore, per classe dimensionale e sul totale addetti. 
Toscana

Meccanica Turismo ICT T&A 10-49 50-249 over 250

23a

% di occupati in imprese 
che sviluppano 
congiuntamente ai propri 
partner prodotti nuovi e 
migliorati 77,2% 49,7% 86,0% 59,7% 53,1% 62,3% 96,9% 72,1%

24a

% di occupati in imprese 
che sviluppano 
congiuntamente ai propri 
partner prodotti nuovi e 
migliorati via Internet 51,6% 41,9% 66,8% 30,1% 32,9% 45,5% 74,4% 51,7%

25a

% di occupati in imprese 
che usano una strategia 
formalizzata di formazione 
per i propri dipendenti 56,6% 48,5% 80,6% 32,9% 46,5% 51,6% 74,4% 58,4%

26a

% di occupati in imprese 
che usano sistemi di e-
learning (apprendimento 
supportato da computer) 
per erogare formazione ai 
propri dipendenti:

i

occasionalmente (una o 
due volte negli ultimi due 
anni) 28,5% 10,3% 37,6% 7,2% 12,7% 20,9% 41,5% 25,6%

ii
regolarmente (più di due 
volte negli ultimi due anni) 16,8% 21,4% 29,3% 5,7% 11,2% 14,2% 31,8% 19,8%

27a

% di occupati in imprese 
che offrono formazione 
informatica ai propri 
dipendenti 64,3% 34,6% 81,1% 25,8% 27,3% 53,6% 96,9% 59,9%

28a
% di occupati in imprese 
che usano o prevedono:

i

condivisione di documenti 
tra colleghi (ad esempio con 
lavagna interattiva) 76,6% 34,5% 70,7% 42,8% 47,8% 61,5% 86,5% 65,7%

ii

timesheet per il rilevamento 
delle presenze e dei tempi 
di produzione 66,2% 18,3% 47,5% 32,9% 21,2% 46,7% 86,5% 51,9%

iii

strumenti per la previsione 
della domanda e delle 
vendite 22,4% 39,5% 42,7% 22,4% 20,2% 33,8% 37,1% 29,6%

iv
gestione della capacità 
produttiva e del magazzino 70,4% 28,6% 41,1% 49,7% 30,4% 41,6% 90,0% 55,9%

v audioconferenze 53,0% 29,5% 45,5% 7,9% 17,8% 28,2% 85,4% 46,3%

vi videoconferenze 41,4% 15,8% 57,5% 12,0% 13,0% 36,2% 64,3% 37,8%

vii forum di discussione 4,6% 4,6% 22,2% 1,1% 7,2% 13,1% 4,4% 7,3%

viii chat 14,8% 5,2% 33,8% 4,4% 6,0% 9,7% 28,3% 15,5%

Fonte: Settore Sistema Statistico Regionale, Regione Toscana, Marzo 2006

Settori Classi dimensionali (*)Ind.
N.

Indicatori
(Meccanica, Turismo, ICT, 
Tessile e Abbigliamento)

Totale (*)

(*) Non comprende le imprese del Tessile e Abbigliamento

Indagine Understand e-business, 2005
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Sezione B : Confronto Regionale – Indicatori tipo A (addetti)

Tavola 1 – Indicatori di Infrastruttura (tipo A) sul totale addetti. Regioni Understand

Emilia
Romagna Piemonte Toscana Puglia Baleares Hessen

Wielko-
polska

1a
% di occupati in imprese che 
utilizzano il computer 99,8% 99,8% 99,9% 97,2% 98,9% 98,7% 99,6%

2a
% di occupati in imprese 
collegate ad Internet 99,8% 99,8% 99,8% 96,4% 91,5% 98,8% 99,0%

3a

% di occupati in imprese che 
usano come connessione ad 
Internet:

i modem 4,5% 21,8% 9,7% 22,8% 0,8% 5,8% 2,7%
ii ISDN 12,3% 13,8% 8,6% 19,1% 2,3% 11,9% 14,3%

iii
DSL (xDSL, ADSL, SDSL, 
SHDSL) <2 Mbit/s 26,4% 34,0% 29,8% 14,6% 4,5% 8,7% 34,1%

iv
DSL (xDSL, ADSL, SDSL, 
SHDSL) >2 Mbit/s 60,2% 31,8% 63,1% 58,5% 48,5% 20,3% 25,8%

v
altre connessioni a banda larga 
>2 Mbit/s 24,7% 26,6% 4,8% 8,5% 3,6% 81,4% 21,6%

vi wireless (e.g. satellite) 22,3% 1,5% 13,3% 9,2% 43,6% 32,4% 5,2%

3.1a

% di occupati in imprese che 
non usano la banda larga e 
danno come motivazione:

vii prezzo 1,0% 11,7% 0,2% 0,6% 0,8% 0,8% 2,6%
viii non disponibile 2,9% 6,6% 3,2% 16,5% 0,0% 1,6% 5,3%
ix non necessario 12,9% 18,0% 1,9% 12,8% 1,3% 2,1% 37,0%
x non so 4,8% 8,2% 1,5% 1,3% 0,8% 0,3% 56,9%

4a
% di occupati in imprese che 
usano:

i Local Area Network (LAN) 90,4% 84,4% 91,8% 79,2% 47,1% 98,9% 83,0%

ii
Wireless Local Area Network 
(W-LAN) 25,8% 49,3% 25,2% 25,2% 46,2% 62,5% 37,2%

iii Voice over IP (VoIP) 23,5% 20,4% 15,9% 17,5% 1,1% 40,0% 24,6%

iv
accesso remoto per i 
dipendenti 57,1% 68,9% 37,9% 31,3% 2,4% 93,9% 36,5%

9a
% di occupati in imprese che 
hanno un sito web 94,0% 85,4% 93,5% 84,0% 96,7% 99,6% 89,1%

Fonte: Settore Sistema Statistico Regionale, Regione Toscana, Marzo 2006

Ind.
N.

Indicatori
(Meccanica, Turismo, ICT)

Indagine Understand e-business, 2005
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Tavola 2 – Indicatori di e-procurement e catena di fornitura (tipo A) sul totale addetti. Regioni 
Understand

Emilia
Romagna Piemonte Toscana Puglia Baleares Hessen

Wielko-
polska

6a

% di occupati in imprese che 
usano Internet o altre reti 
telematiche per acquistare 
prodotti o servizi online 39,3% 47,2% 56,0% 50,9% 46,7% 85,5% 74,1%

7a

% di occupati in imprese il cui 
volume di ordini online supera 
il 5% degli ordini totali 5,7% 15,7% 19,0% 15,2% 46,7% 10,7% 14,6%

13a

% di occupati in imprese che 
usano sistemi SCM (Supply 
Chain Management) 5,6% 16,2% 26,7% 23,4% 2,1% 40,3% 27,7%

Fonte: Settore Sistema Statistico Regionale, Regione Toscana, Marzo 2006

Ind.
N.

Indicatori
(Meccanica, Turismo, ICT)

Indagine Understand e-business, 2005

Tavola 3 – Indicatori di Marketing e vendite (tipo A) sul totale addetti. Regioni Understand

Emilia
Romagna Piemonte Toscana Puglia Baleares Hessen

Wielko-
polska

10a

% di occupati in imprese che 
vendono prodotti o servizi 
online tramite Internet o altre 
reti telematiche 10,0% 9,7% 27,3% 16,5% 81,8% 44,9% 24,7%

11a

% di occupati in imprese il cui 
volume di affari online supera il 
5% delle vendite totali 4,6% 2,1% 7,6% 2,8% 78,6% 31,3% 7,0%

15a

% di occupati in imprese che 
usano sistemi CRM (Customer 
Relationship Management) 12,7% 47,9% 25,9% 29,5% 43,6% 83,5% 25,1%

Fonte: Settore Sistema Statistico Regionale, Regione Toscana, Marzo 2006

Ind.
N.

Indicatori
(Meccanica, Turismo, ICT)

Indagine Understand e-business, 2005
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Tavola 4 – Indicatori di Automazione dei processi aziendali (tipo A) sul totale addetti. Regioni 
Understand

Emilia
Romagna Piemonte Toscana Puglia Baleares Hessen

Wielko-
polska

5a
% di occupati in imprese che 
usano:

i Intranet 70,8% 73,2% 65,8% 43,2% 55,6% 93,8% 66,4%
ii Extranet 38,2% 35,8% 48,6% 19,5% 44,3% 74,1% 15,0%

14a

% di occupati in imprese che 
usano sistemi ERP (Enterprise 
Resource Planning) 37,7% 60,9% 48,7% 28,1% 1,0% 82,5% 40,6%

16a
% di occupati in imprese che 
usano il banking online 88,2% 87,8% 89,7% 71,6% 56,1% 35,7% 87,5%

Fonte: Settore Sistema Statistico Regionale, Regione Toscana, Marzo 2006

Ind.
N.

Indicatori
(Meccanica, Turismo, ICT)

Indagine Understand e-business, 2005

Tavola 5 – Indicatori di Outsourcing (tipo A) sul totale addetti. Regioni Understand

Emilia
Romagna Piemonte Toscana Puglia Baleares Hessen

Wielko-
polska

17a

% di occupati in imprese che 
hanno dato in outsourcing i 
servizi ICT ad un fornitore 
esterno per qualcuno di questi 
ambiti:

i
manutenzione di hardware e/o 
reti 49,1% 54,5% 59,6% 67,3% 6,8% 51,8% 40,9%

ii
gestione siti web e data 
storage 40,0% 24,0% 46,1% 51,8% 6,8% 55,0% 54,2%

iii sviluppo software 52,9% 30,7% 49,2% 62,1% 7,6% 42,3% 49,4%

iv
gestione applicativi ASP 
(Application Service Provider) 47,5% 27,2% 35,2% 53,3% 6,5% 35,0% 10,8%

v servizi di call center 6,2% 15,4% 10,8% 7,1% 0,7% 40,2% 30,0%
vi altri servizi ICT 0,9% 13,4% 0,6% 3,8% 1,4% 33,9% 19,7%

Fonte: Settore Sistema Statistico Regionale, Regione Toscana, Marzo 2006

Ind.
N.

Indicatori
(Meccanica, Turismo, ICT)

Indagine Understand e-business, 2005
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Tavola 6 – Indicatori di Sicurezza (tipo A) sul totale addetti. Regioni Understand

Emilia
Romagna Piemonte Toscana Puglia Baleares Hessen

Wielko-
polska

8a

% di occupati in imprese che 
hanno già effettuato pagamenti 
online 56,9% 45,9% 62,5% 51,3% 51,7% 14,7% 68,2%

12a

% di occupati in imprese che 
hanno già ricevuto pagamenti 
online 28,7% 14,7% 19,4% 25,6% 48,3% 31,8% 16,6%

18a

% di occupati in imprese che 
hanno salvaguardato la 
sicurezza della propria rete 
aziendale con:

i firewall 92,3% 85,0% 86,0% 66,3% 95,8% 94,0% 78,1%
ii software antivirus 99,1% 97,4% 99,3% 92,0% 98,6% 94,1% 95,6%

iii
Server sicuri (SSL Secure 
Sockets Layer) 73,7% 50,0% 57,5% 60,7% 90,7% 27,5% 39,8%

iv
software per l'intrusion 
detection 57,1% 54,2% 45,4% 47,8% 56,7% 18,5% 49,3%

v accesso mediante smart card 16,3% 26,1% 21,8% 15,0% 0,0% 68,7% 21,6%
vi password monouso 16,4% 14,6% 49,6% 12,1% 54,3% 11,2% 57,1%
vii accesso biometrico 2,6% 7,4% 1,0% 5,6% 0,0% 0,2% 0,1%
viii piani di disaster recovery 55,4% 51,2% 45,0% 39,4% 49,4% 59,9% 61,2%

ix

corsi di formazione ai 
dipendenti sulla sicurezza 
informatica 57,5% 41,4% 40,6% 44,5% 46,8% 50,1% 48,8%

19a

% di occupati in imprese che 
hanno aggiornato almeno due 
strumenti di sicurezza negli 
ultimi tre mesi 86,7% 82,0% 94,2% 85,7% 86,7% 99,5% 86,7%

Fonte: Settore Sistema Statistico Regionale, Regione Toscana, Marzo 2006

Ind.
N.

Indicatori
(Meccanica, Turismo, ICT)

Indagine Understand e-business, 2005

Tavola 7 – Indicatori di e-government (tipo A) sul totale addetti. Regioni Understand

Emilia
Romagna Piemonte Toscana Puglia Baleares Hessen

Wielko-
polska

20a

% di occupati in imprese che 
usano Internet per comunicare 
con la Pubblica 
Amministrazione (negli ultimi 
12 mesi) 43,9% 52,9% 54,2% 55,0% 47,7% 73,8% 84,6%

Fonte: Settore Sistema Statistico Regionale, Regione Toscana, Marzo 2006

Ind.
N.

Indicatori
(Meccanica, Turismo, ICT)

Indagine Understand e-business, 2005

Tavola 8 – Indicatori di Aspetti regionali (tipo A) sul totale addetti. Regioni Understand

Emilia
Romagna Piemonte Toscana Puglia Baleares Hessen

Wielko-
polska

21a

% di occupati in imprese che 
hanno più partners regionali 
che nazionali 46,2% 44,6% 34,2% 49,9% 8,6% 6,5% 35,2%

22a

% di occupati in imprese che 
hanno più partners nazionali 
che internazionali 85,6% 77,3% 46,3% 42,1% 7,9% 28,8% 64,9%

Fonte: Settore Sistema Statistico Regionale, Regione Toscana, Marzo 2006

Ind.
N.

Indicatori
(Meccanica, Turismo, ICT)

Indagine Understand e-business, 2005
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Tavola 9 – Indicatori di Innovazioni (tipo A) sul totale addetti. Regioni Understand

Emilia
Romagna Piemonte Toscana Puglia Baleares Hessen

Wielko-
polska

23a

% di occupati in imprese che 
sviluppano congiuntamente ai 
propri partner prodotti nuovi e 
migliorati 74,8% 69,9% 72,1% 63,9% 50,2% 88,3% 67,0%

24a

% di occupati in imprese che 
sviluppano congiuntamente ai 
propri partner prodotti nuovi e 
migliorati via Internet 28,4% 34,7% 51,7% 39,8% 43,0% 40,6% 46,8%

25a

% di occupati in imprese che 
usano una strategia 
formalizzata di formazione per i 
propri dipendenti 52,8% 75,7% 58,4% 35,6% 86,7% 53,8% 55,5%

26a

% di occupati in imprese che 
usano sistemi di e-learning 
(apprendimento supportato da 
computer) per erogare 
formazione ai propri 
dipendenti:

i
occasionalmente (una o due 
volte negli ultimi due anni) 18,9% 38,6% 25,6% 9,8% 4,3% 12,6% 19,9%

ii
regolarmente (più di due volte 
negli ultimi due anni) 18,2% 7,5% 19,8% 11,9% 0,0% 62,6% 8,5%

27a

% di occupati in imprese che 
offrono formazione informatica 
ai propri dipendenti 56,6% 67,2% 59,9% 54,4% 42,0% 91,4% 40,4%

28a
% di occupati in imprese che 
usano o prevedono:

i

condivisione di documenti tra 
colleghi (ad esempio con 
lavagna interattiva) 45,0% 79,0% 65,7% 76,7% 12,8% 48,6% 47,2%

ii

timesheet per il rilevamento 
delle presenze e dei tempi di 
produzione 46,3% 68,8% 51,9% 37,2% 9,8% 91,5% 58,4%

iii
strumenti per la previsione 
della domanda e delle vendite 30,3% 61,2% 29,6% 35,2% 1,3% 16,8% 43,2%

iv
gestione della capacità 
produttiva e del magazzino 57,1% 64,1% 55,9% 52,9% 3,5% 49,0% 57,2%

v audioconferenze 48,9% 64,3% 46,3% 25,0% 55,0% 91,4% 39,2%
vi videoconferenze 38,6% 50,0% 37,8% 25,9% 1,7% 77,8% 10,3%
vii forum di discussione 24,5% 26,9% 7,3% 22,4% 1,5% 15,7% 24,5%
viii chat 26,0% 16,4% 15,5% 17,4% 1,4% 9,6% 11,0%

Fonte: Settore Sistema Statistico Regionale, Regione Toscana, Marzo 2006

Ind.
N.

Indicatori
(Meccanica, Turismo, ICT)

Indagine Understand e-business, 2005
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3 I risultati di e.Toscana e i progetti di e-democracy
in Toscana

3.1 I risultati di e.Toscana 2003-2005
Le necessità manifestate in questi anni dai cittadini e dalle aziende del Paese hanno spesso trovato 
nella dimensione regionale l’adeguato ambito di intervento per ottenere risposta alle proprie richieste, 
anche grazie alla capacità delle istituzioni di cogliere la domanda del sistema, attivando politiche 
mirate al loro soddisfacimento. 

Nel recente passato, si è così assistito ad un progressivo spostamento del baricentro delle decisioni 
all’interno delle regioni e al contemporaneo aumento delle materie d’interesse pubblico seguite dagli 
enti istituzionali.
Tale accrescimento non ha riguardato solo le sfere tradizionali di interesse (sanità, trasporti, turismo 
ecc.), ma ha anche toccato temi che segnano il distinguo tra le regioni ad alto tasso di competitività, 
livello di integrazione ed innovazione e le altre.

L’interesse pubblico per le nuove materie è stato certamente suggerito da quei soggetti del mondo 
produttivo e della società civile che caratterizzano il tessuto di un territorio, differenziandolo da ogni 
altro. La progressiva necessità dei cittadini europei, poi, di aumentare il proprio bagaglio di 
conoscenze, il desiderio di comunicazione con le altre persone, il bisogno dei sistemi imprenditoriali 
di presentare i propri prodotti ai mercati nazionali ed esteri, hanno posto l’urgenza di individuare 
politiche con cui dare riscontro alle richieste emergenti.

Tra le materie che hanno dato risposta alle urgenze succitate, compare la “società dell’informazione” 
(SI), di interesse strategico per la crescita di un sistema territoriale. La società dell’informazione infatti 
abilita una rilevante geometria di scelte per investire sullo sviluppo economico e sulla qualità dei 
“servizi” erogati dal sistema pubblico e privato. Essa interviene anche direttamente sul potenziamento 
del sistema per la formazione, sulla crescita della ricerca, sullo sviluppo dell’industria delle 
telecomunicazioni, del software e dei contenuti. 

Per tali ragioni, con la fine degli anni novanta, alla materia “società dell’informazione” vengono 
dedicate progressive attenzioni. Se ne riconosce infatti la capacità di dar risposta, grazie all’utilizzo 
“guidato” delle nuove tecnologie, alle esigenze sollevate dagli operatori del mercato, dalla pubblica 
amministrazione e dal mondo della formazione e della ricerca.

Snodo centrale delle politiche europee e delle azioni nazionali per l’attuazione di tali misure diventano 
i territori regionali, in quanto ambiti territoriali riconosciuti come “ottimali” per la definizione delle 
strategie e la realizzazione degli interventi.

Anche grazie a questa “investitura” le regioni europee hanno avviato interventi rivolti a sostenere la 
diffusione delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione (ICT) nella pubblica 
amministrazione, nella scuola, nelle attività economiche e nelle famiglie. Mediante tale politica, le 
regioni hanno inteso diffondere gli strumenti offerti dalla società dell’informazione per dare una 
risposta di lungo periodo alle richieste dell’utenza, proseguendo nel percorso di valorizzazione e 
crescita del proprio ruolo.

3.1.1 Il Piano regionale per la società dell’informazione: e.Toscana
Considerata la positiva esperienza maturata nei primi anni dalla RTRT, i soggetti della Rete ne 
accrebbero gli obiettivi all’interno di un piano organico per lo sviluppo della società dell’informazione 
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in Toscana. Tale piano avrebbe dovuto, negli intenti originari, mettere a sistema i progetti sviluppati 
nel periodo precedente, accrescendo la governance regionale. 
A partire dal 2001, vennero così individuati dalla Rete gli interventi utili a raggiungere gli obiettivi 
congiuntamente definiti, mirati ad accrescere la competitività del sistema economico regionale, 
l’accesso alle informazioni da parte dei cittadini, il sistema della ricerca.

Con la finalità di creare un sistema di pubbliche amministrazioni on-line, il 20 maggio 2002 venne 
approvato il Piano e.Toscana, azione che ha dato “una scala regionale alla dinamica della società 
dell’informazione e della conoscenza”. Il Piano intese migliorare la cooperazione fra le organizzazioni 
pubbliche e private della regione, attraverso tre linee di intervento principali:

1. l’estensione della infrastruttura di Rete in termini di capillare diffusione sul territorio, di 
capacità di trasporto,  di servizi mobili e infrastrutturali per la cooperazione e la 
comunicazione;

2. la realizzazione di nuovi servizi applicativi e l’integrazione dei servizi esistenti;
3. lo sviluppo alla progettualità dei territori nell’ambito di un disegno generale e condiviso.

Il Piano e.Toscana era strategico per il territorio regionale, poiché in esso era previsto un investimento 
nella creazione di una rete fisica ed organizzativa di soggetti e di servizi, interoperanti tra loro e con i 
livelli istituzionali e privati italiani ed europei. Il valore del Piano venne confermato dal “Programma 
straordinario di investimenti e.Toscana 2003-2005” (gennaio 2003), grazie al quale la Regione Toscana 
accelerò lo sviluppo dell’e-government.

Il Piano ha potenziato il sistema regionale nel suo complesso, con particolare riguardo alle aree più 
svantaggiate. In ogni progetto del Piano erano inoltre previsti i principi di: 

1. esistenza del partenariato;
2. coerenza e completezza della programmazione; 
3. presenza dell'addizionalità; 
4. previsione del cofinanziamento.

Il Piano e.Toscana ha concorso al raggiungimento degli obiettivi fissati dal Piano europeo per il 2005 
in termini di:

1. servizi di e-government (amministrazioni pubbliche); 
2. servizi di e-learning (istruzione); 
3. servizi di e-health (sanità); 
4. creazione di un ambiente di e-business;
5. servizi di e-procurement e market place (gare e acquisti on line);
6. disponibilità di accesso a banda larga a prezzi concorrenziali
7. realizzazione di una infrastruttura di protezione dell'informazione.

Il Piano era articolato in tre linee di azione: 
1. Linea 1 - “e.Toscana per la pubblica amministrazione”, con investimenti per l’attuazione delle 

linee strategiche per l’innovazione tecnologica ed organizzativa nella pubblica 
amministrazione toscana.

2. Linea 2 - “e.Toscana per le associazioni di categoria e le libere professioni”, con interventi a 
sostegno dell’inserimento in rete delle associazioni di categoria e dei rappresentanti del mondo 
delle professioni attraverso il cofinanziamento di progetti. 

3. Linea 3 - “e.Toscana per le famiglie e i cittadini”, con investimenti a sostegno dell’inserimento 
in rete delle famiglie e per un utilizzo maturo delle opportunità e dei servizi on line, operando 
in modo integrato con la PA locale e con il terzo settore.

Mediante le tre linee, il sistema regionale ha così offerto soluzioni per sviluppare le componenti più 
carenti. La lungimiranza delle scelte del Piano e.Toscana è testimoniata dalla sostanziale coincidenza 
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tra le 3 linee attivate ed i domini successivamente individuati a livello europeo nel 2003 (Linea 1-
Infrastrutture, Linea 2-Competitività, Linea 3-Comunità), a conferma della capacità di ascolto delle 
esigenze espresse dalla società regionale da parte della Rete. 

e.Toscana è un piano d’azione che ha dimostrato di avere un ampio respiro programmatico, potendo 
incamerare anche le novità che di volta in volta si presentavano sullo scenario della società 
dell’informazione regionale e che risultavano coerenti con le linee guida definite dalla RTRT (digitale 
terrestre, reti wireless, VoIP ecc.). Essendo stato pensato come Piano incardinato nel sistema di 
governance regionale, esso è stato strutturato osservando il principio della sussidiarietà ed 
incentivando le forme associative riconosciute dal piano di riordino territoriale (LR 40/2001). 

Tramite il Piano è stato così possibile integrare le azioni progettuali che gli enti del territorio avevano 
in cantiere e che, spesso, insistevano su medesimi argomenti e target di utenza. Di più: l’integrazione 
attivata ha interessato anche i flussi finanziari ed il complesso di risorse materiali ed umane che 
sostenevano i singoli interventi locali, ottimizzando gli sforzi. e.Toscana è riusci ta inoltre a garantire 
una stretta connessione tra gli investimenti infrastrutturali effettuati. Tale potenziamento è stato la 
premessa per l’allargamento del ventaglio di servizi di e-government offerti dagli enti sviluppatori e 
riusatori. Gli investimenti pubblici hanno infine sollecitato il mercato degli operatori ICT toscani, 
favorendo così lo sviluppo dell’economia del territorio. 

La capacità del Piano di saper raggiungere gli obiettivi è poi testimoniata dalla stipula dell’Accordo di 
Programma Quadro (APQ) in materia di società dell’informazione, siglato il 2 aprile 2004. L’APQ ha 
infatti dato modo di fare crescere il nucleo di politiche rivolte agli enti collocati in aree svantaggiate. I 
risultati raccolti dalla RTRT e le capacità progettuali espresse dal Piano e.Toscana sono diventate così 
anche patrimonio di comunità montane, comuni e altre gestioni associate collocate in aree marginali 
della Regione, tramite tre specifici interventi:

1. la diffusione della progettualità toscana per l’e-government e l’adeguamento tecnologico delle 
reti interne degli enti locali;

2. l’attivazione di infrastrutture per la sicurezza e per l’accesso validato e sicuro ai servizi;
3. l’accesso alla connettività in banda larga per gli enti non coperti da tale servizio.

Il percorso avviato con l’APQ ha visto la RTRT impegnata in un importante processo concertativo e 
di governance. L’APQ ha allargato la platea di enti entrati nel circolo della società dell’informazione, 
un percorso che era già stato promosso negli anni precedenti. L’interesse di tutti gli enti del territorio 
nei confronti di e.Toscana ha messo in moto una macchina organizzativa che ha interessato quasi 190 
enti del territorio, 100 dei quali coinvolti per la prima volta nell’attuazione di progetti di e-
government.

È dunque facile comprendere la oramai radicata consapevolezza che l’e-government è una politica di 
sviluppo delle capacità degli enti, ma anche la dimensione dello sforzo complessivo prodotto in questi 
anni. Basta pensare all’eterogeneità degli argomenti affrontati dal Piano e ai diversi interventi prodotti 
per ogni amministrazione aderente. Per tale motivo la Regione Toscana ha dedicato risorse specifiche 
alla materia, anche tramite i programmi di sviluppo territoriale concertato (come i PASL). 

Il percorso tracciato deve naturalmente essere potenziato per ridurre le criticità. Il Piano ha superato 
le difficoltà sopravvenute, anche grazie ad opportune misure di natura legislativa e politica promosse 
dalla RTRT. Tra queste misure va certamente annoverata la LR 1/2004, che norma l’interesse 
regionale sui temi della società e dell’e-government. Con tale atto, il sistema regionale riconosce un 
nuovo “diritto di cittadinanza”. La Legge stabilisce inoltre dei principi, che hanno sostenuto 
l’impianto di e.Toscana. Tra questi: la crescita economica mediante le nuove tecnologie, la 
cooperazione sui temi della società dell’informazione, la valorizzazione delle aggregazioni territoriali 
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riconosciute, la diffusione della cultura del software open source, l’attenzione rivolta al rischio di 
marginalizzazione, l’integrazione delle programmazioni locali.

I risultati ottenuti dalla Legge sono stati evidenti, soprattutto in riferimento alla capacità di 
concertazione del “sistema toscana”. Tra i momenti più rilevanti compare la collaborazione stretta 
dagli enti in occasione del bando per la costituzione dei Centri di Servizio Territoriali della Toscana, 
strutture che supporteranno i piccoli enti nelle necessità organizzative e tecniche connesse ai progetti 
di e-government.
La capacità concertativa è inoltre testimoniata dalla partecipazione delle associazioni degli enti locali in 
tutte le fasi di definizione ed esecuzione dei progetti. Nel 2004 sono stati stretti accordi con ANCI 
Toscana, URPT e UNCEM Toscana relativamente al sostegno dei piccoli comuni e alla costituzione 
dei Centri di Servizio Territoriali per l'e-government in Toscana, documenti che hanno dato ufficialità 
a un ruolo non solo di “rappresentanza”, ma anche di assistenza e di monitoraggio. 

Tale impegno ha avuto particolare rilevanza sulle politiche a favore dei piccoli comuni, enti che 
costituiscono circa il 50% dei municipi toscani e che presentano le maggiori criticità sul tema della 
società dell’informazione. Per questo la Regione Toscana e le Associazioni degli enti hanno fatto di 
e.Toscana il Piano per inserire i piccoli comuni nei processi di modernizzazione collegati allo sviluppo 
dell’Amministrazione Elettronica, abbattendo così i rischi di marginalizzazione, collegati al “digital 
divide” e promuovendo i processi di innovazione organizzativa nei comuni minori (specie montani).

Ulteriori complessità sono state risolte grazie ad altre misure di affiancamento. Tra queste meritano di 
essere citati i lavori compiuti dai centri di competenza appositamente creati per dare supporto alla 
Regione ed agli enti del territorio sui temi della società dell’informazione, quali il Centro di 
Competenza sul digitale terrestre e quello sugli standard di cooperazione e di produzione del software. 
I Centri rappresentano un punto di riferimento stabile per le amministrazioni impegnate nell’e-
government. Un ulteriore punto di sintesi fra ricerca, mondo produttivo e pubblica amministrazione 
toscani.

3.1.2 I risultati ottenuti 
In tre anni il Piano e.Toscana ha prodotto un complesso di risultati – in termini di infrastrutture e 
servizi – in taluni casi difficilmente misurabili con indicatori di carattere quantitativo. La 
modificazione della cultura organizzativa degli enti, l’ingresso progressivo dei concetti di “e-
government” nelle amministrazioni locali, la pianificazione di interventi congiunti da parte degli enti, 
la valorizzazione delle capacità progettuali e dello “spirito di squadra” tra le amministrazioni sono 
importanti traguardi raggiunti in questi anni, che trovano però faticosamente riscontro oggettivo in 
misurazioni statistiche. Le azioni progettuali promosse dalla Rete hanno inoltre sollecitato il positivo 
ruolo delle Province, delle Comunità Montane e dei comuni capoluogo. In tal modo la 
programmazione locale è stata integrata con l’azione regionale, contribuendo a sostenere lo sforzo 
complessivo prodotto dagli enti del territorio.

e.Toscana ha raggiunto queste finalità attraverso l’attivazione di azioni specifiche intervenute su 
ambiti previsti sia dalla LR 1/2004, sia dai Piani Annuali della Rete. Tra tali obiettivi compare la 
creazione delle infrastrutture telematiche per l’interconnessione delle amministrazioni aderenti alla 
RTRT. La LR 1/2004 ha riaffermato il ruolo della Regione Toscana negli aspetti di implementazione
della rete, compito che ha largamente anticipato il Sistema Pubblico di Connettività (SPC), ossia 
l’infrastruttura che collegherà tutte le pubbliche amministrazioni italiane.

Senza entrare negli aspetti tecnici di RTRT, merita sottolineare che lo sviluppo delle infrastrutture 
telematiche in Toscana ha assunto i tratti di una politica di sostegno della realtà economica locale. Il 
modello di rete regionale consente infatti agli enti di disporre di una rete diffusa e veloce, e al sistema 
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economico di accrescere la propria offerta alla pubblica amministrazione. Il potenziamento della rete 
è stato anche uno strumento per superare la logica del monopolio in tema telecomunicazioni.

Rientra in questa politica il Centro Servizi della Toscana, denominato TIX (Tuscany Internet 
eXchange, www.tix.it), elemento centrale della politica regionale per lo sviluppo della società 
dell’informazione. Il TIX ha abilitato l’interconnessione “diretta” tra gli operatori di comunicazione 
(permettendo dunque una economia nel costo del traffico) e rappresenta un “centro di competenza” 
che assicura adeguati livelli di qualità.
L’accreditamento degli operatori pubblici (14, ad oggi), l’implementazione del sistema di 
cooperazione, il potenziamento della sicurezza centrale e locale fanno della Toscana una delle regioni 
che meglio rispondono al rinnovato quadro nazionale ed europeo di settore. 
Altri obiettivi raggiunti dal Piano sono:

1. la diffusione della progettualità espressa in questi anni dai territori toscani: alla base del Piano 
è infatti il principio di riusabilità delle soluzioni e di circolazione della conoscenza;

2. la valorizzazione dell’associazionismo e del ruolo degli enti locali: l’e-government e la società 
dell’informazione possono essere implementati presso i comuni di piccole dimensioni, solo 
grazie ad attente politiche di incentivazione dell’associazionismo. Tale percorso, 
accompagnato da ANCI, UNCEM ed URPT, ha consentito di avviare ai processi di 
amministrazione elettronica l’86% degli enti locali toscani;

3. l’attivazione dei piani per lo sviluppo locale della SI nei piccoli comuni. Società
dell’informazione è sviluppo locale: nella consapevolezza che tale politica concorre alla 
promozione dei territori, la Regione Toscana ha previsto il suo inserimento all’interno delle 
programmazioni economiche regionali e locali;

4. la sperimentazione delle tecnologie innovative (DVB-T, VoIP, WiMAX): consapevoli della 
necessità di realizzare le azioni previste guardando al futuro, la Regione Toscana ha seguito 
con attenzione le evoluzioni tecnologiche intervenute in questi anni, per individuare le 
soluzioni che potessero consentire una più efficace erogazione dei servizi;

5. la formazione per l’e-government: le politiche di e-government possono essere implementate 
nelle realtà locali, solo grazie ad interventi formativi che accrescano le competenze degli 
amministratori, dei dirigenti e del personale addetto ai servizi di back office e di sportello; 

6. la creazione delle infrastrutture di comunicazione e sollecitazione del mercato privato per la 
diffusione della banda larga nelle aree non coperte: raggiunto nel 2005 l’obiettivo per le 
pubbliche amministrazioni, la Regione Toscana procede nella diffusione della banda larga per 
tutti i cittadini e le imprese del proprio territorio entro il 2010;

7. l’attività di benchmark (monitoraggio progetti, indagini ISTAT, progetto europeo 
Understand): comprendere le ricadute delle proprie politiche sui diversi target di utenza è un 
principio di corretta programmazione che il Piano e.Toscana ha previsto come caposaldo della
propria strategia; 

8. la promozione dell’open source: tra le politiche attivate dalla Regione Toscana per aumentare 
la possibilità d’accesso alle informazioni, nonché per accrescere la concorrenza nel mercato 
delle ICT abbattendone i costi (in termini economici o di tempo), vi è la “diffusione del 
software libero ed open source”, misura espressamente prevista dalla LR 1/2004. 

3.1.3 I risultati di Linea 1
Finalità della Linea 1 (http://www.e.toscana.it/linea1/index.shtml) è lo sviluppo dell’e-government
nella pubblica amministrazione regionale, perno del Piano e.Toscana. Per tale motivo la Regione 
Toscana vi ha investito in questi anni importanti risorse finanziarie, producendo un notevole sforzo 
per confermare il ruolo della PA come motore di sviluppo delle realtà regionali. 

I progetti hanno interessato gli ambiti strategici su cui opera la pubblica amministrazione, e in 
particolare:
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1. è stata estesa l’infrastruttura di rete della RTRT, tramite la costituzione del Centro Servizi TIX 
ed il potenziamento delle dorsali,oltre al collegamento in banda larga di tutti gli enti pubblici 
della Toscana. Sono stati inoltre realizzati l’infrastruttura centrale e locale per la sicurezza 
(PKI, Public Key Infrastructure) ed il sistema per la cooperazione applicativa;

2. sono stati definiti gli standard di cooperazione sui temi dell’anagrafe, del protocollo 
informatico, dello Sportello Unico per le attività produttive e dell’Ufficio per le relazioni con il 
pubblico (tabella 1); 

3. sono stati creati Centri di Competenza specifici per dare assistenza e garantire omogeneità alle 
azioni in corso (Centro di Competenza per la compliance di e.Toscana e Centro di 
Competenza per il digitale terrestre).

3.1.4 I risultati di Linea 2
Mediante la Linea 2 (http://www.e.toscana.it/linea2/index.shtml), la Regione Toscana ha innescato 
una collaborazione fattiva tra il sistema pubblico ed il mondo privato per aumentare il ventaglio di 
servizi destinati dagli ordini professionali (ingegneri, avvocati, architetti ecc.) e dalle associazioni di
categoria ai propri associati. 

Linea 2 ha preso avvio nel 2003 con una consultazione pubblica rivolta al mondo economico, a 
seguito della quale sono state presentate oltre 100 proposte da 91 diverse organizzazioni o imprese. 
Condivise con il sistema produttivo e delle associazioni le materie e le priorità che la Toscana doveva 
porre in agenda, sono stati attivati i bandi per selezionare e finanziare i progetti. La Linea 2 del 2003 
ha distinto le proposte sulla base delle 2 macrocategorie di soggetti proponenti, le associazioni di 
categoria e gli ordini professionali.

I progetti finanziati sono intervenuti su temi trasversali, come le carte intelligenti, la certificazione di 
qualità, i servizi basati su open source, e specifici, come i servizi finalizzati all’internazionalizzazione 
delle imprese, il sostegno del commercio elettronico, la produzione di servizi per il mercato del lavoro 
ecc. Nel 2003 sono stati finanziati 28 progetti: in particolare, tutti quelli presentati dagli ordini e i 
primi 8 delle associazioni sono stati cofinanziati al 50% dalla Regione Toscana. Ad oggi, quasi tutti i 
progetti sono stati conclusi. 

Con il 2004, prende avvio la seconda tranche di Linea 2.  Nella prosecuzione degli interventi, vengono 
mantenute le azioni trasversali e specifiche del 2003, con alcune significative integrazioni (giustizia 
civile minore, mercato della domanda ecc.). Soggetti proponenti delle azioni sono però in questa 
occasione gli enti locali toscani, chiamati a realizzare progetti di dimensione preferibilmente
provinciale. Differentemente dal 2003, la ripartizione finanziaria è avvenuta sulla base di macro-temi
proposti dalla Regione Toscana. A seguito del bando, sono stati presentati 39 progetti (31 cofinanziati 
al 50% e “accorpati” in 24, organizzati in 6 aree tematiche). Tali progetti sono stati tutti avviati nel 
corso del 2005. 

L’insieme delle progettualità espresse dai bandi del 2003 e del 2004 arricchirà il portafoglio servizi 
regionale e potrà confluire nel catalogo regionale per il riuso.

3.1.5 I risultati di Linea 3
A novembre 2004 la Giunta regionale ha approvato il progetto “e.Toscana per l’accesso”, prima 
attuazione di Linea 3, intervento finalizzato alla diffusione delle opportunità di partecipazione per i 
cittadini e per le famiglie alla società dell'informazione e della conoscenza e alla rimozione del “divario 
digitale”.
Linea 3 prevede interventi in tre specifiche direzioni:
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1. Intervento 1: cofinanziamento di progetti presentati dalle Province e finalizzati agli obiettivi 
di Linea 3. Tali progetti prevedono misure di supporto dei Punti di accesso assistito ai servizi 
(PAAS), di cui al successivo punto;

2. Intervento 2: creazione di una rete territoriale di PAAS, gestiti da soggetti associazionistici in 
relazione con i Comuni aderenti alla RTRT;

3. Intervento 3: realizzazione di servizi di e-government attraverso la televisione digitale 
terrestre.

Le azioni previste dalla Linea 3 promuovono sia la costituzione di un legame tra istituzioni e mondo 
associativo, per sostenere la diffusione delle ICT nei punti ove la cittadinanza vive “maggiormente la 
propria socialità, la propria propensione al contatto ed all’interscambio culturale”, sia la diffusione 
dell’uso dei servizi di e-government da parte dell’utenza. La creazione dei PAAS in Toscana segue le
indicazioni di “eEurope2005”, relativamente alla creazione di punti pubblici di accesso ad Internet, e 
le Linee guida del Governo per lo sviluppo della società dell’informazione e della conoscenza. 

I PAAS sono gestiti da soggetti associazionistici individuati localmente dagli enti territoriali 
partecipanti ed hanno tra le loro caratteristiche distintive: 

1. l’assistenza offerta ai cittadini per l’uso dei servizi di e-government;
2. l’impiego delle postazioni Internet, con assistenza e formazione per l’uso degli strumenti;
3. la capacità dei PAAS di contribuire a dare feedback strutturati sulla “bontà” dei servizi offerti 

e sul modello di servizio individuato;
4. l’impegno a promuovere iniziative territoriali di animazione sulle trasformazioni nella società 

della informazione e della conoscenza.

Il progetto PAAS prevedeva l’attivazione di 1 punto per i Comuni fino a 20.000 abitanti, cui se ne 
aggiungeva un ulteriore per ogni successivo scaglione di 15.000 abitanti. Ad oggi partecipano 192 
Comuni per un 298 PAAS. Il progetto PAAS prevede il supporto da parte delle Province, dell’Anci 
Toscana e del mondo associazionistico, attraverso convenzione con il Forum del Terzo settore e con 
il CeSvoT. Per garantire lo scambio di conoscenze è stata creata la “Rete dei PAAS”, contesto
condiviso, prevalentemente telematico, che assicura il supporto ai Punti e la condivisione delle 
migliori pratiche. 
La Linea 3 ha anche previsto rilevanti azioni formative per il personale impegnato. I PAAS infatti non 
sono solamente “poli” che formano i cittadini sull’uso delle tecnologie, ma intendono mostrare le 
possibilità offerte dalla rete in campi come la salute, la socialità, l’istruzione, il lavoro ecc., così da
rendere maggiormente appetibile all’utente l’accesso ai servizi.

Mediante gli interventi di Linea 3, la Regione Toscana è “fisicamente” presente nei i singoli territori, 
in concorso con le realtà locali, dando visibilità alle azioni avviate per includere i cittadini nel circuito 
della società dell’informazione. Il notevole successo ottenuto dall’iniziativa è un viatico per proseguire 
proficuamente sulle linee d’azione individuate.

3.2 I progetti di e-democracy in Toscana
Nel corso del 2005 sono stati attivati in Toscana quattro progetti di e-democracy che vedono il forte 
coinvolgimento di Comuni, piccoli Comuni, Comuni montani, Comunità montane, Circondari, 
Province, Associazioni di categoria, Associazioni di enti locali e Associazioni di cittadini.
Obiettivo dei progetti presentati è promuovere e sostenere iniziative e progetti locali che mediante 
l’utilizzo delle Tecnologie dell’Informazione e della Comunicazione (ICT) sono in grado di introdurre 
o potenziare forme di partecipazione dei cittadini alla vita delle istituzioni e delle comunità locali, con 
particolare riferimento ai processi decisionali delle pubbliche amministrazioni locali. 
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Sono attualmente in fase di realizzazione il progetto CONCERTO – Strumenti per la concertazione e 
la realizzazione del piano dei tempi della città, il progetto eMove – Mobilità Partecipata e il progetto
iDEM – Interactive DEMocracy. 

Inoltre assume particolare rilievo per la partecipazione di Comunità Montane e molti piccoli Comuni 
il progetto TELE_P@B –  Tecnologie ELEttroniche per la Partecipazione al Bilancio – Il processo 
decisionale partecipato applicato al Bilancio Comunale. Obiettivo principale di questo è rafforzare la 
partecipazione della comunità locale alle scelte politiche che l’amministrazione locale attua e che 
hanno un’immediata ricaduta sulla qualità della vita sociale, economica, culturale della comunità 
stessa.
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4 Indicatori sulla società dell’informazione e della 
conoscenza

4.1 Indicatori di contesto
Di seguito sono individuati gli indicatori più significativi utili alla definizione dello sviluppo della 
SdI&C ed all'individuazione del posizionamento della Toscana in Italia ed in Europa. Questi 
indicatori, derivanti da rilevazioni SISTAN su famiglie, imprese e Pubbliche Amministrazioni, 
armonizzate seguendo criteri e metodologie comuni a tutti i paesi membri dell’Unione Europea, sono 
finalizzati a rappresentare lo stato di sviluppo della SdI&C. Essi sono organizzati per insiemi 
significativi e rappresentati attraverso diagrammi polari che mettono in evidenza i valori nella nostra 
regione confrontandoli con il miglior risultato in assoluto presente in ambito europeo e nazionale ed 
con il risultato di una regione il cui profilo complessivo è considerato mediamente  il più avanzato. 
Gli indicatori di contesto potranno subire modificazioni nel periodo di vita del programma in 
relazione alle scelte in materia compiute a livello nazionale od europeo, al fine di mantenere integro il 
valore di confrontabilità dei dati.

4.1.1 Insieme degli indicatori di inclusione
i.Dotazioni tecnologiche e connettività 
% di famiglie in possesso di un PC 
% di famiglie con accesso ad Internet 
% di individui in possesso di un PC 
% di individui con accesso ad Internet 
% di famiglie che accedono a Internet per tipo di connessione:

1. modem
2. banda larga 
3. connessione senza fili (palmare, cellulare ecc.) 

% di famiglie non connesse ad Internet per motivo:
1. mancanza di interesse/bisogno 
2. mancanza di capacità 

ii.Utilizzo di Internet
% di individui che hanno usato Internet per attività svolta (negli ultimi tre mesi):

1. attività di formazione:
a) attività di istruzione o formazione presso scuole e/o università
b) attività di formazione professionale e altre attività di formazione

2. comprare merci e/o servizi 
3. cercare lavoro o mandare una richiesta di lavoro 
4. telefonare su internet (VoIP) e partecipare a videoconferenze 
5. utilizzare l’home banking 
6. relazionarsi con la Pubblica Amministrazione:

a) utilizzare lo Sportello Informativo per il Cittadino
b) ottenere informazioni 
c) scaricare moduli della PA 
d) inviare moduli compilati della PA
e) effettuare pagamenti on line

7. cercare informazioni sanitarie on line (malattie, alimentazione, miglioramento della salute, 
ecc.)

8. cercare consulenze on line di medici/specialisti 
9. giocare o scaricare giochi, immagini, musica 
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% individui con accesso a Internet in base al luogo di accesso (casa, luogo di lavoro, Internet cafè, 
PAAS ecc.).

4.1.2 Insieme degli indicatori di presenza di TIC nella pubblica
amministrazione
i. Struttura e organizzazione 
% di pubbliche amministrazioni dotate di uffici/servizi di informatica formalmente istituiti come
unità organizzative interne autonome 
% di PA dotate di ufficio/servizio di informatica formalmente istituito nell’ambito di una gestione 
associata
% di PA che hanno adottato un documento di pianificazione strategica contenente la definizione degli 
obiettivi e le linee guida per l’acquisizione e l’utilizzo delle ICT

ii. Dotazioni tecnologiche e connettività 
% di PA che dispongono di una Intranet
% di PA che utilizzano la posta elettronica certificata per lo scambio di documenti elettronici con 
valenza legale in base all’art. 14 del DPR 445/2000 e al decreto del Ministro per l’Innovazione e le 
Tecnologie del 14/10/2003
% di PA che sono in linea con le specifiche SPC
% PA che utilizzano soluzioni rilasciate con licenza open source
% PA i cui dipendenti con potere di firma sono dotati di firma digitale a valenza legale (firma forte)
% di PA che utilizzano la banda larga come modalità di connessione

iii. Formazione 
% di PA che hanno organizzato nell’ultimo anno attività formative rivolte ai dipendenti in materia di 
ICT
% di PA che hanno utilizzato nell’ultimo anno sistemi di e-learning per la formazione dei dipendenti

iv. Informatizzazione delle attività: lo Sportello Unico per le Attività Produttive 
% di PA in cui è attivo lo Sportello Unico per le Attività Produttive 
% di PA in cui lo Sportello Unico per le Attività Produttive è informatizzato e offre i servizi di:

1. gestione elettronica in rete delle pratiche tra gli uffici dell’ente (o fra uffici di enti associati)
2. possibilità di formulare quesiti ed ottenere documentazione in modalità elettronica da parte di 

imprese
3. e professionisti
4. possibilità di consultare on line lo stato avanzamento delle pratiche
5. rilascio in modalità elettronica dell’autorizzazione unica

v. Partecipazione a progetti in tema di e-government e TIC 
% di PA che hanno avviato dal 2000 forme di collaborazione con altri enti pubblici territoriali per la 
realizzazione di progetti nel settore TIC
% di PA che hanno partecipato dal 2000 in poi, con un qualsiasi ruolo, a un progetto europeo
cofinanziato dalla Commissione Europea in tema di e-government e società dell’informazione

vi. Attivazione del Protocollo Informatico 
% di PA che hanno adottato il protocollo informatico, secondo quanto previsto dal DPR 445/2000, e 
che hanno attivato la soluzione:

1. Nucleo minimo
2. Gestione documentale
3. Workflow documentale
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vii. e-procurement
% di PA che nel corso dell’ultimo anno hanno effettuato acquisti di beni e servizi in modalità e-
procurement

viii e-democracy
% di PA che hanno attivato specifici progetti o strumenti di e-democracy per la partecipazione dei 
cittadini alla vita dell’ente 

ix. Accessibilità 
% di PA che hanno il sito internet conforme ai criteri minimi indicati nelle linee guida per 
l’accessibilità emanate dal W3C/WAI

x. Multicanalità
% di PA che utilizzano canali telematici diversi dal sito Internet per fornire servizi agli utenti

xi. Pagamenti on line
% di PA che consentono di effettuare a cittadini e imprese pagamenti on line

xii Servizi on line
%  PA per tipologia e grado di interattività dei servizi offerti
%. PA per tipologia e numero di servizi transattivi offerti

4.1.3 Insieme degli indicatori di presenza di TIC nelle imprese
i. Dotazioni tecnologiche e connettività 
% di imprese dotate di PC 
% di imprese connesse ad Internet
% di imprese connesse ad Internet in banda larga
% di imprese che dispongono di un proprio sito web/home page

ii. Automazione dei processi aziendali 
% di imprese che utilizzano Intranet
% di imprese che utilizzano Extranet
% di imprese che usano Internet per accedere a servizi bancari e finanziari

iii. e-commerce
% di imprese che usano Internet per acquistare beni / servizi (e-procurement)
% di imprese che usano Internet per vendere beni / servizi
% di imprese il cui fatturato ottenuto con vendite on line supera il 5% del fatturato totale25

% di fatturato risultante da vendite effettuate via Internet sul fatturato totale26

iv. e-government
% di imprese che usano Internet per relazionarsi con la pubblica amministrazione per ottenere 
informazioni
% di imprese che usano Internet per relazionarsi con la pubblica amministrazione per scaricare 
moduli
% di imprese che usano Internet per relazionarsi con la pubblica amministrazione per inviare moduli 
compilati

25 I dati necessari per la costruzione dell’indicatore sono rilevati da ISTAT nell’ambito della “Rilevazione sulle Tecnologie 
dell’Informazione e della Comunicazione nelle Imprese”. L’indicatore peraltro può non essere consistente nel caso in cui 
vi sia una forte caduta di risposta. 
26 Vedi nota 16.
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% di imprese che si relazionano con la pubblica amministrazione per partecipare a procedure di 
appalto elettronico 
% di imprese che si relazionano con la pubblica amministrazione svolgendo procedure 
Amministrative interamente per via elettronica 

v. Sicurezza informatica
% di imprese che utilizzano almeno due strumenti per garantire la sicurezza informatica

vi. Condizioni di lavoro 
% di addetti nelle imprese che almeno una volta a settimana utilizzano il personal computer per 
svolgere il proprio lavoro
% di imprese in cui viene utilizzato il telelavoro

vii. e-learning
% di imprese che usano Internet per la formazione o istruzione del personale

4.1.4 Infrastrutture abilitanti e imprese produttrici di beni e servizi TIC
i.Infrastrutture abilitanti
Copertura  della popolazione toscana mediante servizi in banda larga ADSL

ii. Imprese produttrici di beni e servizi TIC
n. unità locali e imprese produttrici di beni e servizi TIC
n. addetti delle imprese attive produttrici di beni e servizi TIC
Quoziente di localizzazione delle imprese del settore TIC per Comune/provincia
Impatto economico del settore TIC (contributo delle imprese TIC al valore aggiunto della Toscana)

4.2  Indicatori di Input-Output
Gli indicatori di Input-Output sono definiti e prodotti nell’ambito dei singoli interventi e del relativo
sistema di monitoraggio; una parte di essi può alimentare  anche il sistema degli indicatori di contesto 
o di risultato. 

4.2.1 Insieme degli indicatori di inclusione 
 e-comunità
Contrastare il digital divide
n. utenti alfabetizzati sulle possibilità offerte dalla rete e dall’open source
n. siti accessibili degli enti pubblici/numero siti degli enti pubblici
n. utenti che accedono con regolarità agli strumenti previsti nello “spazio sicuro”
n. scuole che utilizzano lo spazio sicuro, come strumento per la formazione ed educazione in rete
n. scuole che adottano soluzioni open source all’interno dei percorsi formativi e scolastici, sia a livello 
di sistema operativo, sia a livello di applicazioni

Promuovere la partecipazione e la democrazia 
n. enti che hanno riusato progetti di e-democracy a catalogo, realizzati da altre amministrazioni 
toscane
n. amministrazioni pubbliche che erogano servizi tramite soluzione digitale terrestre
realizzazione della piattaforma digitale per la partecipazione dei cittadini e delle associazioni
n. enti che consentono di partecipare alla formazione delle decisioni
n. progetti finanziati sul Settimo Programma Quadro (FP7)/ numero progetti cui si è aderito sul FP7
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Promuovere i diritti dei cittadini e dei consumatori 
realizzazione della piattaforma che consente al cittadino di orientarsi in materia di giustizia

Promuovere la cultura della privacy nella comunità regionale toscana 

realizzazione del sito internet Privacy della Regione
progettazione del percorso formativo Privacy
Attivazione catalogo buone pratiche

I servizi informativi per il cittadino
n. enti con sportelli informativi compliance con e.Toscana ed integrati con il back office locale

I Punti di Accesso Assistito ai Servizi tramite Internet
n. Comuni con PAAS
n. utenti che hanno acceduto ai PAAS nell’anno 
n. servizi erogati dai PAAS tra quelli a catalogo regionale
n. PAAS attivati sul territorio
n. iniziative di promozione locale promosse da enti ed associazioni mediante i PAAS

4.2.2 Insieme degli indicatori di presenza di TIC nella pubblica
amministrazione
e-servizi
Infrastrutture di servizio - Acquisti e gare on line
percentuale di gare svolte dagli uffici regionali con il sistema telematico rispetto al totale delle gare 
dell’ente
n. enti aderenti al contratto aperto di Regione Toscana relativamente al sistema telematico di acquisto
n. enti aderenti al marketplace federato

Infrastrutture di servizio - Pagamenti on line
n. servizi pagabili on line tra gli enti aderenti a RTRT

Infrastrutture di servizio - Sistemi di gestione documentale e archiviazione
n. enti adeguati alle specifiche del B2 e che hanno dichiarato l’indirizzo elettronico
n. enti dotati di sistema per la gestione documentale per il trattamento corrente
n. enti dotati di soluzioni per l’archiviazione e conservazione a lungo termine
n. variazioni degli indici principali e secondari della pubblica amministrazione diffusi mediante sistema 
di cooperazione applicativa

Infrastrutture di servizio - Formazione e innovazione
n. e tipologia di amministrazioni coinvolte in progetti di formazione per il sistema PA toscano
n. dipendenti formati
n. e tipologia di progetti attivati
accessi alla piattaforma di e-learning
n. corsi realizzati

Public Utilities
n. enti integrati con il Progetto per le public utilities
n. public utilities integrate con il Progetto per le public utilities
n. utenti che svolgono transazioni tramite le soluzione realizzate con il Progetto per le public utilities

Scuola - Il Sistema dell’apprendimento
n. servizi attivati e offerti dal Sistema Informativo Scolastico regionale (SISR)
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n. accessi effettuati ai servizi del SISR 
n. portali di Osservatori Scolastici Provinciali istituiti

Scuola - Internet per i più giovani
realizzazione dello “spazio sicuro”
n. utenti che accedono allo “spazio sicuro”
realizzazione di sito informativo e di conoscenza

Sanità e telemedicina
n. postazioni RIS-PACS attive nelle Aree Vaste
n. teleconsulti radiologici eseguiti nelle Aree Vaste
n. postazioni di Medici di Medicina generale collegate telematicamente a servizi SST
n. transazioni di consultazione archivi sanitari effettuate telematicamente da MMG
n. transazioni di teleconsulto cardiologico effettuate nelle zone sperimentali
n. transazioni di home care telematico effettuate nelle zone sperimentali
n. processi aziendali in agenda su CUP regionale
n. transazioni telematiche a certificazione elettronica operative nell’ambito sanitario della Toscana
n. transazioni di inoltro dati certificati elettronicamente effettuate tra Aziende e Comuni relativamente 
alle pratiche di Invalidità Civile
n. transazioni di inoltro dati certificati elettronicamente effettuate tra Comuni e INPS e tra INPS e
Comuni relativamente alle pratiche di Invalidità Civile
n. accessi telematici ai servizi di visualizzazione pratica IC effettuati da cittadini o da servizi di tutela 
dei cittadini (patronati, etc.)
n. di carte operatore a certificazione elettronica distribuite nel servizio sanitario della Toscana

Beni culturali
n. servizi attivati all’interno delle reti bibliotecarie
n.  record inseriti nelle banche dati delle reti bibliotecarie
n. accessi annuali alle banche dati e ai servizi delle reti bibliotecarie

4.2.3 Insieme degli indicatori di competitività
e-competitività
Turismo
n. strutture ricettive che inviano telematicamente i dati relativi al movimento turistico
n. strutture ricettive che inviano telematicamente i dati relativi a variazioni di anagrafica, attrezzature e 
prezzi
n. progetti realizzati in collaborazione con le Associazioni di Categoria
n. accessi ai siti di promozione del turismo toscano

Commercio
n. Reti di Centri Commerciali Naturali e di Empori Polifunzionali realizzate
n. imprese ed esercizi commerciali coinvolti nelle Reti di Centri Commerciali Naturali e di Empori 
Polifunzionali
n. servizi on line offerti mediante Reti di Centri Commerciali Naturali e di Empori Polifunzionali

Servizi alle imprese per la semplificazione e lo sviluppo 
attivazione di Sportelli on line integrati per le imprese
erogazione di servizi completi (livelli 3 e 4) relativamente agli eventi della vita delle imprese
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La cooperazione tra associazioni di categoria, ordini professionali e PA
n. progetti promossi da associazioni per lo sviluppo della cooperazione applicativa con la pubblica
amministrazione
n. enti riusatori di soluzioni a catalogo
n. imprese che utilizzano la soluzione implementata

Sviluppo dell’occupazione - Infrastrutture per il telelavoro
n. occupati nei telecentri
n. telecentri creati nelle realtà marginali
n. aziende delocalizzate nei telecentri

Sviluppo dell’occupazione - Incontro tra domanda e offerta di lavoro
n. servizi collegati ad IDOL
n. destinatari (cittadini, operatori) che hanno utilizzato i servizi collegati ad IDOL
n. di progetti realizzati
n. servizi attivati con soggetti terzi (INPS, INAIL, ecc.)

Infrastruttura geografica regionale e sistema di infomobilità - Base informativa geografica
n. piani disponibili su WEB in forma GIS integrata e citazione degli stessi negli atti di pianificazione 
regionali, provinciali, comunali, delle CM, Autorità di bacino ed Enti Parco
n. enti pubblici collegati alla RTRT che gestiscono su Server Internet i dati geografici di loro 
competenza secondo le Istruzioni tecniche regionali
% di professionisti che si iscrivono ai servizi di accesso Base Informativa Geografica sul totale dei
professionisti presenti sul territorio 
n. accessi ai servizi della Base Informativa Geografica 
n. e importo dei progetti industriali e di ricerca con centri e imprese toscane avviate utilizzando la 
Infrastruttura Geografica regionale

Infrastruttura geografica regionale e sistema di infomobilità - eMobilità
n. automezzi con sistema di tracciamento concordato a livello regionale
% di copertura del territorio toscano con le basi dati di interesse per il supporto alla mobilità 
aggiornate in modo continuo (grafo, civici)
%  n. “corse” per le quali è gestito l’orario multimodale a livello regionale sul totale
n. di accessi ai servizi informativi su mobilità e traffico

La ricerca ed  il trasferimento tecnologico 
n. progetti del Settimo Programma Quadro (FP7) cui si è partecipato e che sono stati finanziati
n. nuove scoperte inserite nel catalogo regionale
n. nuove scoperte utilizzate dalle realtà imprenditoriali

Filiere di imprese e network di conoscenza e cooperazione
n. reti di trasferimento tecnologico per le relazioni tra mondo dell’impresa e mondo della ricerca
n. piattaforme regionali di benchmarking e foresight a sostegno dei cluster tecnologici
n. virtual enterprise e virtual organisation

Le informazioni di base per il sistema delle imprese
realizzazione ed istituzionalizzazione della borsa dell’innovazione e del piano di comunicazione, 
animazione e disseminazione
realizzazione sistema informativo delle opportunità di finanziamento con procedura informatica 
per la presentazione delle domande
realizzazione di un sistema di business intelligence territoriale su piattaforma GIS
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realizzazione di un database unico come razionalizzazione dei DB esistenti in materia di progetti 
finanziati ed eccellenze tecnologiche esistenti

Il marketing territoriale
n. progetti messi a catalogo
n. tavoli locali pubblico-privato attivati

4.2.4 Insieme degli indicatori sulle infrastrutture abilitanti

Infrastrutture abilitanti

Sistema Pubblico di Connettività regionale
n. enti collegati a RTRT tramite infrastruttura centrale o ISP accreditati
n. enti che rispettano le regole sulla sicurezza previste da RTRT
n. enti che utilizzano sistemi per l’accesso autenticato e sicuro
n. enti che utilizzano il VoIP per le comunicazioni 
n. enti che erogano servizi tramite digitale terrestre
n. servizi transattivi erogati sulla piattaforma digitale terrestre

Infrastruttura di Cooperazione Applicativa
n. enti che utilizzano l’infrastruttura di Cooperazione Applicativa Regionale Toscana (CART)
n. applicazioni certificate compliance e.Toscana
n. standard applicativi (rfc) realizzati
livelli di servizio dell’infrastruttura di Cooperazione Applicativa Regionale Toscana (CART)

Sicurezza e accesso autenticato
n. accessi autenticati e sicuri
n. servizi autenticati mediante l’infrastruttura per l’accesso autenticato e sicuro ai servizi della PA
livelli di servizio raggiunti dell’infrastruttura per l’accesso autenticato e sicuro ai servizi della PA

Servizi pubblici di banda larga

disponibilità di analisi quali/quantitative sulla presenza di infrastrutture di banda larga
cittadini/imprese per i quali è possibile accedere a servizi di banda larga per risorse investite
interventi di ottimizzazione delle infrastrutture pubbliche

Centri di competenza
n. applicazioni rese compliance
n. applicazioni a catalogo regionale sul riuso
n. enti che hanno utilizzato il Centro di Competenza per le azioni di riuso, compliance e per la 
diffusione dell’open source

Piattaforma regionale per la formazione a distanza
n. iscritti ai corsi per aree d’intervento
n. moduli conclusi per aree d’intervento
ore erogate di formazione

4.3 Indicatori di risultato
Gli indicatori di risultato rispondono all’obiettivo di registrare il successo (o l’insuccesso) delle 
strategie di azione in termini di cambiamenti indotti nel sistema oggetto di osservazione. Essi sono 
dunque definiti nell’ambito dei programmi e degli interventi. Essi  utilizzano anche la base di 
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conoscenza relativa agli indicatori di  contesto, richiedendone eventualmente l'integrazione attraverso 
la progettazione e realizzazione di specifiche indagini conoscitive. In misura minore possono essere
prodotti all’interno del sistema di monitoraggio degli interventi e dei relativi flussi informativi.

4.3.1 Insieme degli indicatori di inclusione
e-comunità
potenziamento e qualificazione dell'infrastruttura organizzativa dei PAAS per l'inclusione digitale:
- frequentatori PAAS/anno
- numero PAAS accreditati su processi inclusivi
sviluppo dei servizi TIC a sostegno dei processi di partecipazione, democrazia e trasparenza (diritto di 
partecipare al processo amministrativo informatico e diritto alla partecipazione democratica 
elettronica):
- cittadini che possono accedere alla piattaforma regionale dedicata
- cittadini che possono usufruire di servizi di e-democracy nei siti degli EE.LL
- cittadini che possono accedere a sportelli informativi dei siti degli EE.LL
migliore accessibilita' dei siti internet della PA (diritto all'uso delle tecnologie):
- cittadini che possono accedere a siti 'accessibili' (W3C e legge Stanca)
n. aree disagiate e n. Comuni montani messi in rete
n.enti che consentono la partecipazione ai processi decisionali
n. siti adeguati alle specifiche di accessibilità
n. Sportelli Informativi attivati sul territorio
n. Punti Accesso Assistito ai Servizi tramite Internet (PAAS) attivati sul territorio
% individui con accesso a Internet in base al luogo di accesso (casa, luogo di lavoro, Internet cafè, 
PAAS, ecc.)

4.3.2 Insieme degli indicatori di presenza di TIC nella pubblica
amministrazione
e-servizi
diffusione dei servizi di pagamento on-line (diritto ad effettuare qualsiasi pagamento in forma 
digitale):
- Comuni che consentono l'esercizio di pagamenti on-line
diffusione dei servizi di e-procurement:
- Comuni che utilizzano servizi di e-procurement
- % del volume di acquisti della PA in modalita' telematica sul totale degli acquisti
utilizzo di e-learning per l'accrescimento delle competenze professionali nella PA:
- Comuni che utilizzano annualmente sistemi di e-learning per la formazione dei dipendenti
- dipendenti nei Comuni che ricevono annualmente formazione e-learning sul totale dei dipendenti formati
presenza di servizi TIC gestiti  in modalita' associata o coordinata:
- numero Comuni che utilizzano servizi TIC in modalita' associata o coordinata
- numero di servizi TIC erogati in modalita' associata o coordinata
sviluppo dei servizi che consentono transazioni on-line (diritto di partecipare al processo 
amministrativo informatico):
- Comuni che offrono almeno un servizio transattivo (iniziano e chiudono il procedimento on-line) sul totale
creazione di soluzioni on line interistituzionali per la gestione dell'invalidita' civile:
- diminuzione del tempo medio di attesa (attivita' amministrative)
- numero delle pratiche inoltrate per via telematica

Indicatori per misurare la capacità di fare sistema
n. servizi in gestione associata (n. servizi * popolazione gestioni associate / paniere di servizi completo * pop 
teorica gestioni associate 
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n. piattaforme tecnologiche condivise attivate per offerta di servizi on line (piattaforme * popolazione 
interessata/paniere completo piattaforme * pop toscana)

Indicatori per la misurazione della diffusione di servizi
diffusione omogenea di servizi sul territorio (servizi * popolazione beneficiata/paniere di servizi completo * pop 
toscana)
n. “servizi pubblici di base”27 disponibili per il pubblico con processi di back-office digitale integrati
n. procedimenti di appalti pubblici completamente realizzati on line (integrati elettronicamente) in % 
(per valore) sul totale degli appalti pubblici globali

Indicatori per misurare lo sviluppo dell’e-procurement
volume di acquisti tramite soluzioni on line (volume finanziario di acquisti on line di beni e servizi eseguita 
dalla PA/totale volume finanziario di acquisti)

Indicatori per misurare la diffusione di servizi rilevanti per la semplificazione
n. servizi di pagamento on line utilizzabili da cittadini e imprese (servizi di pagamento on line * 
popolazione/paniere servizi completo * pop toscana)
n. scambi documentali on line tra PA, cittadini e imprese (caselle di posta certificata attivate/numero 
enti; protocolli in cooperazione/numero enti; soggetti dotati di certificati digitali per firma elettronica)
n. sportelli on line per imprese
n. “servizi pubblici di base” completamente disponibili on line
% individui che utilizzano Internet per interagire con le autorità pubbliche, ripartiti per scopo (scopi: 
ricevere informazioni, ricevere moduli, rinviare moduli compilati)
% imprese che utilizzano Internet per interagire con le autorità pubbliche, ripartite per scopo (scopi: 
ottenere informazioni, scaricare moduli, inviare moduli compilati, completa gestione elettronica)

4.3.3 Insieme degli indicatori di competitività
e-competitività
promozione della semplificazione nelle relazioni tra PA ed imprese attraverso soluzioni digitali (diritto 
all'accesso ed all'invio di documenti digitali, diritto di partecipazione al processo amministrativo 
informatico):
- dotazione di interfacce telematiche nei SUAP
- % imprese che hanno rapporti con la PA via internet
accrescere le opportunità di telavoro nelle aree marginali:
- numero di postazioni di lavoro attivate nei telecentri
incremento delle prenotazione on-line in ambito turistico

- % imprese che ricevono ordini on-line
sviluppare servizi di infomobilita':

- numero automezzi con apparati interattivi a bordo circolanti e collegati al sistema regionale

- n. piattaforme
n. occupati nei telecentri
n. occupati nel campo delle TIC 
% imprese connesse ad Internet in banda larga 

27 Si tratta di venti servizi di base approvati dal Consiglio Mercato interno/Consumatori/Turismo il 12 marzo 2001 per il 
primo esercizio di analisi comparativa eEurope.

incremento delle aziende toscane che offrono beni attraverso soluzioni di e-commerce:
- % imprese il cui volume di affari on line supera il 5% delle vendite totali

- territorio toscano coperto con le basi dati ed i servizi inerenti la mobilita' in tempo reale  rispetto al territorio regionale 
totale

piattaforme per il trasferimento tecnologico e  per servizi alle imprese:
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% imprese che dispongono di un proprio sito web/home page
% imprese che dispongono di una rete LAN e utilizzano Intranet o Extranet 
% di imprese che usano Internet per accedere a servizi bancari e finanziari
% imprese che usano Internet per acquistare beni/servizi
% imprese che usano Internet per vendere beni/servizi 
% imprese il cui fatturato ottenuto con vendite on line supera il 5% del fatturato totale28

% fatturato risultante dalle vendite effettuate via Internet dall’impresa sul fatturato totale29

% imprese che utilizzano almeno due strumenti per garantire la sicurezza informatica
% addetti nelle imprese che almeno una volta a settimana utilizzano il personal computer per svolgere 
il proprio lavoro; 
% imprese che dispongono di sistemi per la gestione degli ordini di vendita e/o acquisto collegati 
automaticamente ai Sistemi Informatici Aziendali  per la gestione dei rapporti con i clienti
% imprese che dispongono di sistemi per la gestione degli ordini di vendita e/o acquisto collegati 
automaticamente ai Sistemi Informatici Aziendali per la gestione dei rapporti con i fornitori

4.3.4 Insieme degli indicatori sulle infrastrutture abilitanti
Infrastrutture abilitanti
rendere disponibili servizi di banda larga nelle zone che ne sono prive:
- popolazione ed imprese prive di servizi di BL
diffusione di servizi di fonia su internet su RTRT:
- Comuni che utilizzano servizi VOIP in modalita' non sperimentale
accreditamento di RTRT come articolazione regionale del Sistema Pubblico di Connettivita':
- accreditamento
piattaforma regionale per la formazione a distanza:
- n. iscritti ai corsi per aree d’intervento
- n. moduli conclusi per aree d’intervento
- ore erogate di formazione
n. scuole collegate in banda larga
n. cittadini serviti dalla banda larga
n. imprese servite dalla banda larga
n. cittadini dotati di CIE/CNS
n. utenti che utilizzano sistemi per l’accesso autenticato e sicuro
n. PA in linea con le specifiche SPC e RTRT
% individui che utilizzano Internet in relazione a scopi di formazione e istruzione ripartiti per attività 
di istruzione formale (scuola, università, ecc.), corsi post-scolastici, corsi specifici di formazione 
professionale
% imprese che usano Internet per la formazione o istruzione del personale (e-learning)

28 Vedi nota 16.
29 Vedi nota 16.
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ALLEGATI

5 Allegato 1: Protocollo d’intesa in materia di 
sviluppo e diffusione della Società dell’Informazione 
e della Conoscenza e dell’Amministrazione 
Elettronica

Il protocollo d’intesa Giunta regionale Toscana – ANCI Toscana – UNCEM Toscana – URPT per lo 
sviluppo e la diffusione della società dell’Informazione e della Conoscenza e dell’Amministrazione 
Elettronica è stato approvato con Delibera n. 915 in data l 11-12-2006.

                                      Protocollo d'intesa 
                         tra la Giunta regionale e le Associazioni rappresentative 
                                                          degli enti locali

     in materia di sviluppo e diffusione 
                        della Società dell'Informazione e della Conoscenza e 
                                        dell'Amministrazione Elettronica

            ****************

L’anno duemilasette, addì 12 del mese di gennaio, in Firenze Via Cavour 18,

                                                                                 TRA
La REGIONE TOSCANA, codice fiscale e partita IVA 01386030488, con sede in Via Cavour,18 
50129 Firenze, rappresentata dal Vice-presidente della Giunta Regionale dott.Federico Gelli nato a 
Castelnuovo Val di Cecina (Pi) il 25/11/1962 domiciliato per il presente atto presso la sede dell’Ente;

                                                        E
L’ASSOCIAZIONE NAZIONALE COMUNI ITALIANI –Toscana (di seguito indicata anche 
ANCI)  codice fiscale e partita iva 84033260484 con sede in Prato, Via Roma, 99 rappresentata dal Sig. 
Calvetti Giuliano nato a Castelfiorentino (Fi) il 3/4/1950 domiciliato per il presente atto presso la sede 
dell’Associazione;

                                                                                 E

L’URPT- UPI-Toscana UNIONE PROVINCE TOSCANE (di seguito indicata anche URPT-UPI)
codice fiscale e partita iva 80033270481con sede  in P.zza M. D’Azeglio, 22 50121 Firenze 
rappresentata dalla dott.ssa Gabriella Cecchi nata ad Arezzo il 10 agosto 1953 e domiciliata per il 
presente atto presso la sede dell’Unione;

                                                                                 E

L’ UNIONE NAZIONALE COMUNI, COMUNITA’ ED ENTI MONTANI –Toscana (di seguito 
indicata anche UNCEM) codice fiscale e partita iva 90001010489 con sede  in via XXIV Settembre, 3 
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50035 Palazzolo sul Senio (FI) rappresentata dal Sig. Giurlani Oreste nato a Bologna il 6-4-1964
domiciliato per il presente atto presso la sede dell’Unione

                                                                   PREMESSO CHE

Le intese sottoscritte tra la Regione Toscana e le associazioni degli enti locali in materia di Società 
dell'Informazione e della Conoscenza e di innovazione della pubblica amministrazione hanno 
consentito di dar vita in questi anni ad  una strategia di interventi caratterizzati da una forte 
condivisione di obiettivi e metodi.

Anche in virtù di questa intesa è stato possibile assicurare il successo del progetto speciale e.Toscana, di 
cui alla deliberazione n. 20/2003 del Consiglio Regionale; al contempo la RTRT ha potuto assumere un 
ruolo essenziale nel sostenere i processi di innovazione e di e-government.

La LR 1/2004 ha consolidato e rafforzato questa modalità di governo della rete, definendone gli 
organismi e le modalità operative, così da renderla una protagonista efficace della governance regionale.

Le intese sopra citate hanno progressivamente costruito un sistema di cooperazione interistituzionale, 
ed in particolare:

1. il memorandum d’intesa Regione-UNCEM del luglio 2003, che ha individuato obiettivi e 
strumenti di intervento per sostenere il dispiegamento della Società dell'Informazione e della 
Conoscenza nelle zone montane con il contributo determinante delle Comunità Montane;

2. l'intesa Regione-ANCI-UNCEM-URPTUPI “Sviluppo della Società dell’informazione e 
dell’Amministrazione elettronica. Accordo di programma Quadro delibera CIPE 17/2003. 
Sostenere l’e-government nei piccoli comuni” del 6 aprile 2004 (Del.GR n.275/2004) ha 
consentito di gestire efficacemente gli interventi previsti dall'APQ in materia di SdI ed ha 
individuato i livelli  di responsabilità, di cooperazione e di sussidiarietà necessari per sostenere 
l'innovazione nei piccoli comuni;

3. l'intesa Regione-ANCI del 21 giugno 2004 (Del.GR n.558/2004) ha definito il quadro generale 
della collaborazione tra i due sottoscrittori, finalizzata al sostegno delle tre linee di intervento di 
e-toscana;

4. l'intesa Regione-ANCI-UNCEM-URPTUPI per il potenziamento degli strumenti e dei prodotti 
della formazione a distanza sottoscritta in data 21 marzo 2005 (delibera n.284/2005) ha 
sottolineato l'impegno sui temi della formazione e dell'innovazione nella pubblica 
amministrazione, anche con riferimento all'utilizzazione della piattaforma TRIO come 
strumento di e-learning per la PA;

5. l'intesa raggiunta in seno al Comitato strategico di RTRT in data 7 ottobre 2005 e 
successivamente,. in data 21 novembre 2005, dal tavolo di concertazione interistituzionale, ha 
consentito la presentazione del progetto del Centro Servizi Territoriale della Toscana, come 
risposta unitaria della Toscana al relativo avviso CNIPA.

Grazie a tali intese è stato possibile dar vita ad un'azione ed una progettualità comune che si è 
concretizzata nella partecipazione a bandi ed avvisi nazionali con partenariati sempre largamente 
rappresentativi degli EE.LL, e nell'individuazione di modalità attuative degli interventi, con particolare 
riferimento agli APQ in materia di Societa' dell'Informazione, che  hanno visto un forte grado di 
cooperazione tra i diversi livelli istituzionali. 

Si è pertanto rafforzata la consapevolezza di dover affrontare con decisione alcune sfide cruciali per lo 
sviluppo della Società dell'Informazione e della Conoscenza in Toscana e che a tal fine è  necessario 
dotarsi di una comune strategia in grado di far convergere impegni ed azioni per vincere le sfide della 
competizione nella nuova economia della conoscenza.
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Al contempo è necessario dedicare un'attenzione particolare ai temi della sostenibilità ed ai nuovi diritti 
di cittadinanza (il diritto alla conoscenza ed all'informazione), alle nuove forme della democrazia e della 
partecipazione  richiedendo una specifica attenzione per superare i rischi di divario digitale, che si 
presenta come una nuova forma di marginalizzazione di territori e di fasce di popolazione.

La PA è un attore rilevante ed essenziale per il successo delle politiche di sviluppo e deve utilizzate tutte 
le nuove opportunità che le ICT offrono per potenziare i propri servizi e diffondere le iniziative di 
semplificazione amministrativa, così da raggiungere più elevati livelli di efficienza, e per assumere un 
ruolo importante come motore di modernizzazione, da esercitarsi in collaborazione con il sistema 
produttivo, in modo  da consolidare e sviluppare il capitale di capacità, competenze di innovazione dei 
territori.

Occorre quindi passare dalla realizzazione di soluzioni esemplari di e-gov e di innovazione realizzate da 
singole amministrazioni, ad un'azione orientata al conseguimento di un'eccellenza di sistema capace di 
elevare la qualità e l'innovazione di tutta la PA toscana, sviluppare una nuova e più forte capacità di 
governance cooperativa, basata anche sull'identificazione dei reciproci impegni e dei campi di attività e 
di iniziativa.

Le sfide dello sviluppo e della competitività richiedono il raggiungimento di livelli di efficienza della PA 
diffusi e distribuiti, in grado di connotare una qualità specifica del “sistema Toscana”.

Per affrontare efficacemente le sfide sopra indicate e' necessario rafforzare e qualificare  l'impegno delle 
amministrazioni locali.

Tali indicazioni costituiscono obiettivi tendenziali nei confronti dei quali gli enti locali, le loro 
associazioni  e la Regione dovranno esercitare la propria azione in un contesto qualificato di 
partecipazione e governance cooperativa, rendendo protagonisti i territori ed il loro capitale di risorse 
sociali, politiche, scientifiche, istituzionali ed amministrative.

E’ necessario individuare i ruoli che i diversi soggetti possono svolgere, così da attribuire responsabilità 
specifiche nella definizione di un disegno unitario e condiviso di sviluppo e di innovazione dei territori, 
in grado di integrare ed ottimizzare le azioni e gli investimenti di risorse finanziarie ed umane.

E’ infatti opportuno  rafforzare l'azione di  innovazione della PA e di sviluppo dell'e-government
attraverso un'azione basata su un forte capacità di programmazione, di integrazione e di 
sistematizzazione di competenze, conoscenze e risorse, per contribuire allo sviluppo della competitività 
della nostra regione e per sostenere i nuovi diritti di cittadinanza.

E’ pertanto necessario che i comuni, singoli o associati, le Comunità Montane ed i Circondari, le 
Province, rendano espliciti i programmi locali in materia  di Società dell'Informazione e della 
Conoscenza e dell'Amministrazione elettronica,  così da rafforzarne la coerenza e l'integrazione e 
consentirne l'inserimento nei piani di sviluppo locale (PASL). Essi dovranno evidenziare il contributo 
dell'e-government alla partecipazione, all'efficienza dei servizi, allo sviluppo ed alla competitività  dei 
territori, alla realizzazione delle infrastrutture abilitanti.  I programmi locali si collocano nel quadro della 
programmazione regionale di settore e sono coerenti con i piani di attività della Rete Telematica 
Regionale Toscana.

E’ altresì necessario ottimizzare gli investimenti e l'utilizzazione delle competenze, concertando le 
politiche di aggregazione in particolare nelle aree montane e nelle comunità montane, di coordinamento 
e di attribuzione di funzioni operative su aree di attività sulle quali impiegare risorse a favore di tutto il 
sistema territoriale.
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Il documento sulla costituzione del Centro Servizi Territoriale della Toscana individua alcuni criteri ed 
in particolare la necessità di applicare rigorosamente i principi di sussidiarietà, differenziazione ed 
adeguatezza.

                       RITENUTO DI INDIVIDUARE IL SEGUENTE QUADRO DI GOVERNANCE
                    IN MATERIA DI SOCIETA’ DELL’INFORMAZIONE E DELLA CONOSCENZA:

I comuni rappresentano il fondamentale e principale punto di riferimento dei cittadini e la maglia 
operativa attraverso la quale si dispiegano servizi integrati e processi finalizzati alla modernizzazione ed 
alla semplificazione amministrativa, nonché significativi ambiti di partecipazione.

Per dare capacità, efficacia ed efficienza all'azione amministrativa devono essere rafforzate e incentivate 
le politiche di aggregazione e di associazione tra i comuni, ed in particolare tra quelli di minore 
dimensione organizzativa. 

In questo ambito deve essere valorizzata l'esperienza significativa e  qualificata maturata dalle CM, 
anche in qualità di enti responsabili delle gestioni associate, che in questi anni si sono proposte nei 
contesti provinciali di riferimento come interlocutori unitari delle aree montane di competenza.

Sulla base di questi positivi risultati dovranno essere sostenuti e rafforzati i processi che vedono la CM 
come un interlocutore in grado di rappresentare, anche con riferimento ai processi di concertazione e di 
programmazione gia' attivati, le esigenze e le politiche dei comuni  montani in tema Società 
dell'Informazione, divenendo l'interlocutore accreditato per la  gestione dei relativi programmi nei 
territori in questione.

I Comuni, le Comunità montane, i Circondari, anche sulla base delle esperienze di gestione associata in 
corso, mettono in comune le proprie attività di programmazione locale in tema di  Società 
dell’Informazione e della Conoscenza, di realizzazione progettuale e di monitoraggio dei risultati, in 
particolare nel livello ottimale di riferimento, sviluppando gli atti associativi o stringendo accordi 
territoriali in grado di qualificare l'azione necessaria per affrontare e realizzare gli interventi di 
innovazione.

Gli enti  che hanno raggiunto in questi anni importanti risultati in termini di innovazione e di sviluppo 
dell'amministrazione elettronica, contribuiscono alla crescita del sistema della PA locale rendendo 
disponibili  progettualità, competenze, esperienze e, attraverso il riuso,  prodotti di amministrazione 
digitale. Il Centro Servizi Territoriale della Toscana consente a questi enti di svolgere un ruolo attivo e 
di supporto allo sviluppo dell'e-gov ed all'innovazione della PA locale, partecipando e promuovendo 
accordi ed intese tra istituzioni e mettendo a disposizione del sistema i propri soggetti attuatori.

Le Province costituiscono il punto di sintesi e di collaborazione dei diversi livelli di governo (pubblici e 
privati, della PA locale e decentrata) sia sui temi della programmazione (PASL), sia su quelli della 
omogeneizzazione e sistematizzazione di servizi che, pur di pertinenza dei comuni, hanno bisogno di 
confrontarsi con dimensioni territoriali tipicamente provinciali. 

In tale ambito le  Province sviluppano una specifica politica per l'e-gov e, attraverso  strumenti di 
governance realizzati in accordo con il sistema locale (con Comunità Montane, Circondari, Comuni 
singoli e associati ed in particolare con i comuni capoluoghi), a partire dal sistema dei Centri Servizio,
promuovono l'integrazione delle politiche locali di innovazione per lo sviluppo. 

Inoltre la Provincia  esercita  competenze a sostegno dello sviluppo della Società dell'Informazione e 
della Conoscenza sui temi specifici della formazione, del turismo, dei servizi alle imprese, del SIT, della 
infomobilità, dell'impiego delle ICT nella logistica, delle infrastrutture abilitanti.
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Occorre anche individuare specifiche modalità di integrazione e governance a livello di aree vaste e/o 
metropolitane per coordinare politiche ed interventi la cui natura infrastrutturale e dimensione esigono 
scelte territoriali non riconducibili ai livelli precedenti.

Gli obiettivi sopra indicati dovranno essere raggiunti attraverso accordi ed intese nell'ambito  della
RTRT e guideranno lo sviluppo del Centro Servizi Territoriale della Toscana.

Le funzioni di programmazione regionale in materia di Società dell'Informazione e della conoscenza 
sono svolte dalla Regione Toscana, che le articolerà a livello provinciale, di area vasta, di livelli ottimali 
associati definiti dai Comuni ai sensi della LR 40/2001 e, in particolare per le zone montane, di 
comunità montana, in coerenza con gli altri strumenti di programmazione ed ai fini dell'integrazione e 
dello sviluppo dei territori e dei diritti di cittadinanza. 

E' inoltre compito della Regione, in concerto ed in collaborazione con i sistemi territoriali, 
programmare la realizzazione delle infrastrutture abilitanti e l'implementazione dei sistemi informativi di 
interesse regionale, nonché l'individuazione di standard di servizio che, definiti ai sensi della LR 1/2004, 
siano utili per evitare il divario digitale e consentano l'interoperabilità delle soluzioni ed il loro riuso. A 
tale scopo essa promuove azioni  in grado di favorire una sistematica disponibilità di servizi e soluzioni 
di e-government, anche attraverso la previsione di specifici investimenti diretti a supportare  le aree 
marginali.

Si riconosce infine la necessità di  disporre di una legge di settore sulla Società dell'Informazione e della 
Conoscenza e dell'Amministrazione Elettronica in grado di sviluppare la LR.1/2004  definendone il 
relativo contesto organizzativo, operativo ed economico, ed e' anche necessario provvedere alla 
definizione del Sistema Informativo Regionale così da promuovere lo sviluppo coordinato del 
patrimonio informativo pubblico per renderlo  coordinato, condiviso ed  integrato.

TUTTO CIO’ PREMESSO,

la Giunta regionale e le Associazioni rappresentative degli enti locali

(ANCI Toscana, UNCEM Toscana, URPT-UPI)

convengono

1. La Giunta regionale e le Associazioni rappresentative degli enti locali convengono 
sull’opportunità di coordinare le iniziative di innovazione tecnologica ed organizzativa 
finalizzate allo sviluppo della Società dell’Informazione e dell'Amministrazione Elettronica per 
costruire un sistema della pubblica amministrazione più semplice e meno burocratico a 
vantaggio dei cittadini e delle imprese, e di promuovere un sistema di relazioni locali basate sulla 
sussidiarietà e sulla cooperazione tra i diversi livelli istituzionali finalizzato all'integrazione ed 
all'ottimizzazione delle risorse. 

2. Considerano altresì utile che si apra il confronto su una nuova legislazione in materia di Società 
dell'informazione e della Conoscenza, per favorire l'utilizzo da parte della pubblica
amministrazione locale di tecnologie ICT, per esporre un'offerta sempre più ampia di servizi on
line a favore di cittadini ed imprese, in attuazione a quanto previsto dal codice per 
l'amministrazione digitale e per conseguire incisivi risultati  di semplificazione ed efficienza.

3. La Giunta regionale e le Associazioni rappresentative degli enti locali si impegnano:
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a) a coordinare ed uniformare le proprie iniziative verso i Comuni singoli e associati, i 
Circondari, le Comunità Montane e le Province toscane secondo quanto indicato nelle 
premesse della presente posizione comune e intesa;

b) a promuovere la gestione congiunta dei progetti nell’ambito della Rete Telematica 
Regionale Toscana mettendo in comune professionalità e risorse, partecipando alla 
realizzazione di progetti innovativi e sostenendo i processi di innovazione della PA 
toscana;

c) ad individuare forme idonee atte a garantire il trasferimento su tutto il territorio toscano 
delle esperienze di eccellenza, contribuendo alla costruzione di una rete di competenze,
soluzioni e prodotti di innovazione ed un sistema della pubblica amministrazione di 
qualità;

d) a concordare posizioni condivise e intese in tema di sviluppo regionale dell'e-
government da presentare unitariamente di fronte al governo nazionale, così da 
promuovere il  sistema regionale nel suo complesso ed attivare una nuova modalità di 
governance a livello nazionale in materia di innovazione tecnologica ed organizzativa 
nella PA toscana.

4. Per accompagnare l'attuazione degli impegni di cui al precedente punto 3, lettere a), b) e c), è 
costituito un gruppo di lavoro paritetico, a livello tecnico. Il gruppo di lavoro predispone altresì 
le posizioni comuni e le intese di cui al punto 3, lettera d), che saranno sottoposte all’esame del 
Tavolo di concertazione istituzionale. I componenti del gruppo di lavoro, cui partecipa il 
coordinatore di RTRT, sono designati dall’Assessore regionale competente per materia e dai 
Presidenti delle Associazioni rappresentative degli enti locali.

5. In relazione alle attività di concertazione e confronto sui provvedimenti regionali, previste dal 
protocollo d’intesa del 6 febbraio 2006, la Giunta regionale e le Associazioni rappresentative 
degli enti locali convengono che i rapporti con le attività del Tavolo di concertazione 
istituzionale si svolgeranno secondo le seguenti modalità:

5.1 Per i provvedimenti di competenza della Giunta regionale in materia di Società 
dell’informazione e della conoscenza, la concertazione e il confronto si svolgono, di norma, 
negli organismi di RTRT nei quali partecipano rappresentanti delle Associazioni degli enti 
locali; in tali casi si procede nel modo seguente:
a) la convocazione dei suddetti organismi di RTRT, l’ordine del giorno e la 

documentazione relativa sono comunicati anche ai Presidenti delle Associazioni 
rappresentative degli enti locali;

b) nel caso in cui negli organismi di RTRT le Associazioni rappresentative degli enti locali 
si siano espressi favorevolmente, o comunque non abbiano fatto pervenire il proprio 
dissenso, il verbale della seduta è trasmesso anche ai Presidenti delle Associazioni 
medesime e la concertazione e il confronto si intendono conclusi positivamente;

c) nel caso in cui negli organismi di RTRT le Associazioni rappresentative degli enti locali 
abbiano espresso il proprio dissenso, il provvedimento di competenza della Giunta 
regionale è rimesso al Tavolo di concertazione istituzionale.

5.2 Resta comunque ferma la possibilità di attivare le procedure del protocollo d’intesa del 6 
febbraio 2006 su iniziativa della Giunta regionale o su richiesta di una delle associazioni 
rappresentative degli enti locali.
5.3 Per le proposte di legge e di altri atti di competenza del Consiglio regionale, la 
concertazione e il confronto si svolgono secondo le procedure ordinarie del protocollo 
d’intesa del 6 febbraio 2006.
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6. Le Associazioni rappresentative degli enti locali si impegnano a partecipare ai processi 
decisionali che si svolgono negli organismi di RTRT così da sostenere i processi di 
concertazione.

Letto, approvato e sottoscritto

Per Giunta Regionale
Federico Gelli - Vicepresidente

Per Anci Toscana
Giuliano Calvetti – Delegato dal Presidente

Per Uncem Toscana
Oreste Giurlani - Presidente

Per Urpt-Upi
Gabriella Cecchi –Delegato dal Presidente
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6 Allegato 2: Verbale del tavolo di concertazione
Giunta Regionale – Enti Locali per la costituzione del 
CSTT

Gli indirizzi espressi dal tavolo di concertazione Regione Toscana-Enti Locali in merito alla 
partecipazione all’avviso CNIPA di cui alla G.U. n. 213 del 13 settembre 2005 per la costituzione del 
Centro Servizi territoriale della Toscana (CSTT) sono stati approvati con Delibera n. 1110 in data 21-
11-2005.

                          Tavolo di concertazione Giunta Regionale – Enti Locali
              21/11/2005

                                   Centro Servizi Territoriale della Toscana

                                                        Premesso che 

Il documento “L'e-government nelle Regioni e negli Enti locali: II fase di attuazione”, approvato dalla 
Conferenza Unificata Stato Regioni Autonomie Locali il 27 novembre 2003, si è proposto come 
obiettivo prioritario l’allargamento alla maggior parte delle amministrazioni locali dei processi di 
innovazione già avviati, sia per ciò che riguarda la realizzazione dei servizi per cittadini e imprese, sia 
per ciò che riguarda la realizzazione di servizi infrastrutturali;

In particolare nel documento sopracitato è stata individuata una linea di azione per avviare attività di 
sostegno verso i piccoli comuni, al fine di garantire la loro piena partecipazione ai processi di 
innovazione e di sviluppo dell’ e-government, superando i limiti che le ridotte dimensioni organizzative 
impongono a questi enti.

Il documento si propone pertanto di sostenere tale obiettivo attraverso il supporto ai processi di 
associazionismo e di cooperazione tra i piccoli Comuni, così da favorire le economie di gestione con 
particolare riferimento alla spesa ICT, di migliorare la qualità dei servizi offerti a cittadini, imprese e 
territorio e di attivare iniziative per la riduzione del divario digitale sul territorio. Il principale strumento 
individuato per il conseguimento di tali risultati è la costituzione di Centri di Servizio Territoriali in 
materia di Società dell'Informazione a sostegno dei Piccoli Comuni.

A seguito di tali indicazioni, il CNIPA ha pubblicato sulla G.U. n. 213 del 13 settembre 2005 l’avviso 
per la procedura di selezione dei soggetti ammessi a presentare progetti finalizzati all'erogazione di 
servizi in forma associata per i piccoli comuni, con scadenza dei termini al 1 dicembre 2005 ore 12 
(come prorogati con comunicato pubblicato su GU n. 246 del 21-10-2005).

L'avviso prevede che la selezione delle domande di accreditamento dei soggetti abilitati a proporsi come 
CST sia eseguita anche attraverso la verifica dell'esistenza di un verbale di concertazione tra Regione 
Toscana e le rispettive associazioni regionali di ANCI, UPI e UNCEM nel quale si si attesti che la 
proposta presentata è coerente con la strategia condivisa di sviluppo dei CST sul territorio regionale.

La Regione Toscana, l'ANCI Toscana, l'UNCEM Toscana e l'URPT avevano già raggiunto un'intesa 
sulle modalità di costituzione dei Centri di Servizio Territoriali (CST) per l’e-government in Toscana
(deliberato dalla GR il 05/07/2004 nr. 631 e successivamente sottoscritto tra le parti in data 8 luglio 
2004) che faceva seguito ad un accordo di natura più generale sui temi dello “Sviluppo della Società 
dell’Informazione e dell’Amministrazione Elettronica” (6 Aprile 2004).
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Nell'Intesa dell'8 Luglio 2004 si stabilivano i seguenti principi generali, che conservano tutt'ora piena 
validità:
1. che la realizzazione di un sistema di e.government efficiente e solidale ha come premessa necessaria 
la condizione di pari opportunità di accesso per tutti i cittadini e che tale condizione può verificarsi 
soltanto contrastando tutte le forme di digital divide;
2. che i Comuni di minore dimensione demografica scontano uno svantaggio competitivo dovuto 
all'impossibilità di ottenere economie di scala nei processi innovativi, alla carenza di adeguate 
competenze interne e di sufficienti infrastrutture tecnologiche;
3. che è quindi necessario sostenere il sistema dei Comuni piccoli e montani come elemento essenziale 
delle politiche di sviluppo della Società dell'Informazione e dell'e-government, promuovendone un 
pieno protagonismo nella progettazione, nella realizzazione e nella gestione dei servizi per i cittadini e le 
imprese;
4. che tale azione di sostegno non può non proporsi di coinvolgere l'intero sistema delle autonomie 
locali, allo scopo di costituire una rete di istituzioni, di pratiche e di tecnologie che favorisca la coesione 
del territorio;
5. che i Centri di Servizi Territoriali (in quanto strutture che avviino il processo di erogazione di servizi 
di e-government e, facendosi carico della gestione, mettano a disposizione dei Comuni le risorse 
tecnologiche e il know-how indispensabili mediante le sinergie possibili e attraverso forme di 
cooperazione) appaiono uno strumento adeguato per la realizzazione di questi obiettivi;
6. che appare comunque necessario adattare il modello dei CST alla realtà toscana ed all'esperienza di 
cooperazione sviluppata nella Rete Telematica Regionale;
7. che in quest'ottica è necessario realizzare tali centri in un disegno unitario di programmazione che 
individui su scala regionale le dimensioni ottimali e che ne garantisca uno sviluppo cooperativo e non 
concorrenziale;

Tale Intesa individuava inoltre come area ottimale di dispiegamento dell'attività dei CST le Aree Vaste e 
quella Regionale, anche in considerazione del fatto che si prevedeva di limitare l'intervento alle azioni di 
natura infrastrutturale.

Si è quindi attivata una fase di riflessione, di confronto ed operativa che ha coinvolto direttamente 
molte Province e Comuni toscani e che ha definito i presupposti in base ai quali sono maturate le 
soluzioni e gli indirizzi che la Rete Telematica Regionale Toscana ha adottato con riferimento ai 
contenuti dell'avviso nazionale di cui sopra.

Il Comitato Strategico della RTRT, convocato in seduta straordinaria il 16 settembre 2005, ha discusso 
e predisposto un documento di indirizzi sulla costituzione del Centro Servizi Territoriale della Toscana, 
successivamente approvato nella seduta del 7 Ottobre 2005 dallo stesso CS, e quindi dall'Assemblea di 
RTRT l'8 Novembre 2005. In tale documento si invita la Regione Toscana a presentare un progetto 
finalizzato all'erogazione di servizi in forma associata dando vita ad un Centro Servizi Territoriale della 
Toscana, articolato territorialmente a livello regionale, intermedio e locale, così da consentire il 
dispiegarsi di una razionale organizzazione che veda partecipi i diversi livelli istituzionali e gli altri 
soggetti operanti in Toscana.

                                                                  si conviene pertanto

1. che si debba dar vita ad un Centro Servizi Territoriale della Toscana (CSTT), che si sostanzia in una 
struttura federata, sviluppata all'interno della Rete Telematica Regionale Toscana, costituito da una rete 
di Centri Servizio, promossi mediante accordi di programma tra gli enti, articolata sul territorio;
2. che la Regione Toscana partecipi, per conto della Rete Telematica Regionale Toscana, all'avviso per 
la selezione dei soggetti ammessi a presentare progetti finalizzati all'erogazione di servizi in forma 
associata per i Piccoli Comuni di cui all'avviso pubblicato sulla G.U. n. 213 del 13 settembre 2005, nelle 
modalità e nei tempi previsti dall'avviso stesso;
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3. che successivamente si sviluppi un'azione concertata per la promozione di Centri Servizi all'interno 
del CSTT che rispondano ai criteri di sussidiarietà, differenziazione e adeguatezza nell'identificazione 
delle funzioni svolte, promuovendo l'organizzazione di servizi e di attività in materia di e-government a 
favore dei piccoli Comuni;
4. che si inizi un percorso normativo per l'elaborazione di una legge di settore che individui gli 
strumenti operativi in grado di supportare RTRT e l'azione regionale in materia di SdI&C e 
Amministrazione Elettronica così da definire il quadro complessivo dei ruoli dei diversi livelli 
istituzionali in relazione a questa materia.
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Regione Toscana Rapporto di valutazione ver. 2.1
8/5/2007

Settore Sistema informativo 
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nel sistema regionale – 2007 -2010

Rapporto di valutazione

ALLEGATO B
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1. Premessa

Il presente documento costituisce il rapporto di valutazione, che accompagna il documento 
“Programma regionale per la promozione e lo sviluppo dell’amministrazione elettronica e della 
società dell’informazione e della conoscenza nel sistema regionale – 2007 -2010” (Programma SdI)
nella sua proposta finale, così come previsto nel “modello analitico” (Regolamento 51/R del 
02/11/2006 e Decisione G.R. n. 2 del 6/11/2006) previsto dalla L.R. 49/99 e successive modifiche. 
Il Programma SdI ha durata quadriennale nel periodo 2007 – 2010.

Il Programma SdI è stato redatto, nella sua fase preliminare, precedentemente all’approvazione 
dell’attuale modello analitico e pertanto non prevede l’iter attualmente in vigore definito all’interno 
del modello analitico. Nel presente rapporto di valutazione sono state riunite in un unico passaggio, 
come concordato in precedenza con l’Area Programmazione e Controllo regionale, tutte le 
considerazioni e valutazioni previste dal modello analitico per le proposte iniziale ed intermedia del 
Programma.

In particolare i capitoli dal 2 al 4 comprendono le parti che avrebbero dovuto accompagnare la 
proposta iniziale del Programma SdI, mentre i rimanenti capitoli si riferiscono direttamente alla 
proposta intermedia del Programma SdI alla quale si allega il presente rapporto.

Glossario

Programma SdI Programma regionale per la promozione e lo sviluppo 
dell’amministrazione elettronica e della società 
dell’informazione e della conoscenza nel sistema 
regionale – 2007 -2010

NURV Nucleo Unificato Regionale di Valutazione
CTP Comitato Tecnico della Programmazione
C.R. Consiglio Regionale
RTRT Rete Telematica Regionale Toscana
PIT Piano di Indirizzo Territoriale
PIR Progetti Integrati Regionali
PRS Programma Regionale di Sviluppo
DPEF Documento di Programmazione Economica e 

Finanziaria
PIGI Piano di Indirizzo Generale Integrato
PSR Piano di Sviluppo Rurale
L.R. Legge Regionale
PDG Programma di Direzione Generale
Analisi SWOT Strengths, Weaknesses, Opportunities and Threats
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2. Analisi di fattibilità

Fasi di formazione del Programma SdI

Il processo di formazione del Programma SdI è composto dalle seguenti fasi: 
1. redazione del documento preliminare del Programma SdI e trasmissione al Consiglio 

regionale;
2. redazione della Proposta Intermedia e del Rapporto di valutazione e sottomissione 

all’approvazione di  NURV, CTP, Giunta regionale secondo la procedura ordinaria visto il 
regolamento 51/R del 02/11/2006;

3. fase di partecipazione;
4. redazione della Proposta finale e sottomissione all’approvazione di Giunta e Consiglio.

La fase 1. si è conclusa con la mozione del Consiglio regionale n. 210 del 29 marzo 2006. In base 
alle osservazioni segnalate dal C.R. è stata aperta la fase 2., al cui termine sono stati prodotti due
documenti: la proposta intermedia del Programma SdI ed il presente Rapporto di valutazione. La 
proposta intermedia ha recepito quanto espresso dal Consiglio regionale in base alla mozione di cui 
sopra.

Successivamente è iniziata la fase di partecipazione con i consueti processi di informazione e 
concertazione istituzionali (fase 3.). L’iter si è concluso con la redazione della proposta finale.
Nella tabella seguente sono riportate sinteticamente le varie fasi ed i loro tempi di attuazione 
previsti:

fase prodotti azioni termine
1. redazione del 
documento preliminare 
del Programma SdI e
trasmissione al 
Consiglio regionale

Proposta preliminare 
Programma SdI

C.R. ha espresso parere Marzo 2006

2. redazione della
Proposta Intermedia e 
del Rapporto di 
valutazione

Proposta intermedia 
Programma SdI

Rapporto di valutazione

Passaggio a NURV e 
CTP per approvazione

Dicembre 2006

3. fase di 
partecipazione

- Informazione sui 
canali istituzionali e on
line

Concertazione ai tavoli 
istituzionali

Maggio 2007

Marzo 2007

4. redazione della 
Proposta finale

Proposta finale 
Programma SdI

Passaggio in Giunta e 
Consiglio per 
approvazione

Maggio 2007
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Risorse di personale

DG unità funzioni tipologia
Organizzazione e 
Sistema
Informativo

4 Redazione piano, 
valutazione

Personale interno con 
coinvolgimento a tempo pieno

Organizzazione e 
Sistema
Informativo

4 Gestione piano, 
monitoraggio in 
itinere ed ex-post

Personale interno con 
coinvolgimento a tempo pieno

- 4 Collaborazione nella 
stesura della 
valutazione degli 
effetti attesi

Personale Irpet

Tutte le altre DG 1 per ogni DG Interfaccia con DG 
OSI

Personale interno con 
coinvolgimento a tempo parziale

Analisi SWOT

Punti di forza Punti di debolezza
1. capacità di governance e di sistema 

espressa in particolare attraverso RTRT;
2. capacità di coordinamento regionale sui 

temi dello sviluppo delle infrastrutture,
della sicurezza e dei sistemi informativi;

3. ricchezza di risorse umane, presenza di poli 
universitari e di competenze;

4. crescita del sistema di comunicazione 
multimediale promosso dalla Fondazione 
Sistema Toscana;

5. buono sviluppo dell'e-government;
6. consolidata base progettuale sviluppata con 

le tre linee di e.Toscana;
7. funzioni esercitate dagli EE.LL. sui temi 

della società dell’informazione;
8. forte ruolo e presenza di associazioni e 

coordinamento tra comuni con particolare 
riferimento alla montagna;

9. forte ruolo e presenza delle associazioni di 
categoria, del volontariato e del terzo 
settore.

1. politiche locali concentrate quasi 
esclusivamente sull’e-gov e scarsa 
integrazione trasversale nel campo delle 
TIC;

2. assetto non ancora maturo sulla divisione 
delle competenze tra enti del territorio in 
materia di TIC;

3. presenza di aree territoriali in cui vi è una 
contenuta sensibilità sui temi delle TIC e 
mancanza di competenze tecniche interne 
agli enti in alcuni territori della Toscana;

4. assenza di massa critica per lo sviluppo 
della “cultura d’impresa”;

5. assenza di grandi aziende capaci di 
aggregare sui temi TIC e presenza di 
imprese di piccola dimensione in cui vi è 
un contenuto uso delle TIC; 

6. scarsità di network di piccole imprese;
7. bassi investimenti in ricerca da parte del 

settore privato;
8. contenuta attività di “trasferimento 

tecnologico” tra centri di ricerca e realtà 
imprenditoriali.

Opportunità Rischi
1. presenza di una forte identità e 

riconoscibilità;
1. ritmo dell'innovazione e del 

cambiamento;
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2. livello di coerenza delle politiche 
regionali con il quadro europeo i2010;

3. possibilità offerte dal Settimo Programma 
Quadro per la competitività e 
l’innovazione;

4. partecipazione alle reti europee 
sull’innovazione regionale;

5. potenziale sviluppo dei servizi culturali,
turistici, ambientali e del territorio grazie 
alla domanda proveniente dall’esterno;

6. diffusione dei servizi in tema di società 
dell’informazione ed e-government  grazie 
alla crescita del coordinamento 
interregionale per lo sviluppo e la 
realizzazione degli standard di 
cooperazione.

2. globalizzazione dell'economia e della 
conoscenza che si impone anche sui 
sistemi locali.

3. Verifica preventiva (modello B del Modello analitico)

MODELLO DI CONTROLLO E DI VERIFICA PREVENTIVA
di cui all’art.12 del Regolamento di “Disciplina dei processi di valutazione integrata e valutazione ambientale degli
strumenti di programmazione di competenza della Regione”

SEZIONE 1- Controllo su Piani e Programmi ai fini della valutazione ambientale

A.1 - Indicare se il piano/programma è elaborato per uno dei seguenti settori:
SI NO SI NO

AGRICOLO X DEI RIFIUTI X
FORESTALE X DELLE ACQUE X
DELLA PESCA X DELLE TELECOMUNICAZIONI X
ENERGETICO X DEL TURISMO X
INDUSTRIALE X DELLA PIANIFICAZIONE 

TERRITORIALE
X

DEI TRASPORTI X DELLA DESTINAZIONE DEI SUOLI X

A.2 -
SI NO

Indicare se il piano/programma definisce il quadro di riferimento per l’autorizzazione di interventi i
cui progetti sono sottoposti a VIA secondo la normativa vigente

X

B -
SI NO

Indicare se il piano/programma può avere effetti sui siti designati come zone di protezione
speciale (ZPS) per la conservazione degli uccelli selvatici e quelli classificati come siti di
importanza comunitaria (SIC) o proposti tali (pSIC) per la protezione degli habitat naturali e della
flora e fauna selvatica

X
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Esito del controllo
SI NO

Il piano/programma soddisfa contemporaneamente le condizioni di cui ai punti A.1 e A.2, o la
condizione di cui al punto B, è quindi sottoposto a valutazione ambientale ai sensi della Direttiva
2001/42/CE e pertanto non si procede alla compilazione delle Sezioni 2 e 3.

X

Il piano/programma soddisfa né contemporaneamente le condizioni di cui ai punti A.1 e A.2, o la
condizione di cui al punto B, ma determina l'uso di piccole aree a livello locale o consiste in una
modifica di un piano/programma già sottoposto a valutazione ambientale, pertanto si avvia la
procedura di verifica preventiva e si procede alla compilazione delle Sezioni 2 e 3.

X

Il piano/programma non soddisfa né contemporaneamente le condizioni di cui ai punti A.1 e A.2,
né la condizione di cui al punto B, ma definisce il quadro di riferimento per l’autorizzazione di
progetti3, pertanto si avvia la procedura di verifica preventiva e si procede alla compilazione delle
Sezioni 2 e 3.

X

Il piano/programma non soddisfa contemporaneamente le condizioni di cui ai punti A.1 e A.2, né
la condizione di cui al punto B, né definisce il quadro di riferimento per l’autorizzazione di 
progetti, quindi non è sottoposto a valutazione ambientale ai sensi della Direttiva 2001/42/CE e 
pertanto non si procede alla compilazione delle Sezioni 2 e 3.

X

Firma del Dirigente
……………………………………………

4. Individuazione delle modalità del processo di partecipazione

La definizione del Programma, dei suoi obiettivi e dei relativi strumenti attuativi si fonda su un 
percorso in grado di coinvolgere, con diverse modalità ed a diversi livelli di partecipazione:

- singoli cittadini e loro associazioni;
- sistema formativo ed educativo;
- associazioni delle categorie economiche e libere professioni;
- organizzazioni sindacali;
- istituzioni e pubblica amministrazione.

RTRT costituisce il contesto privilegiato all'interno del quale dispiegare il coinvolgimento delle 
istituzioni. Essa infatti possiede la rappresentatività e gli strumenti necessari ad assicurare la piena 
partecipazione di Comuni, Province, Comunità Montane e Circondari. Sempre in ambito RTRT 
possono infatti essere organizzati tavoli di approfondimento e coinvolgimento del mondo 
universitario, associativo e professionale.

Sono stati utilizzati alcuni strumenti attivati in RTRT in grado di accompagnare il processo di 
costruzione del Programma: in particolare è stato previsto il coinvolgimento della Direzione 
Tecnica Operativa della rete (con riferimento agli approfondimenti tecnici) e del Comitato 
Strategico (con riferimento all'individuazione delle politiche).

In ogni caso tale attività è considerata propedeutica alla concertazione, finalizzata unicamente 
all'approfondimento ed al confronto sui contenuti del Programma e conclusasi sui tavoli statutari di 
concertazione.
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Strumenti di informazione e comunicazione già attivati

Per facilitare l'attività di informazione e di confronto è stato predisposto un apposito sito
(http://servizi.rtrt.it/programmasdi/), aperto a tutti i soggetti aderenti a RTRT ed in grado di 
estendere la partecipazione ad ogni altro interessato, che presenta organicamente tutto il materiale 
documentale disponibile, i testi oggetto di confronto ed un forum per facilitare l'interazione.

Esito dei tavoli di concertazione istituzionali

Il presente Programma nasce da un rapporto di collaborazione con RTRT che, dopo aver fornito gli 
indirizzi generali accolti dalla Giunta, ha attivato uno specifico gruppo di lavoro in seno alla 
Direzione Tecnico Operativa, che ha avuto modo di confrontarsi con le strutture regionali. Questa 
attività è stata  propedeutica al percorso  di partecipazione, con la presentazione del Programma ai 
tavoli statutari di concertazione. Il Tavolo di Concertazione Istituzionale nella seduta del 26 
febbraio 2007, ha  valutato positivamente il Programma, così come il Tavolo di Concertazione 
Generale nella seduta del 27 marzo 2007, che ha anche sottolineando, come la formazione del 
Programma sia stata aperta ad ogni fattivo contributo da parte dei soggetti interessati e coinvolti nel 
percorso di partecipazione, ed a poi suggerito che per la messa a punto di alcuni interventi, sarebbe 
stato utile l’esame ed il lavoro congiunto delle rispettive strutture tecniche, tavolo tecnico, 
immediatamente attivato dalla Regione, il cui lavoro ha consentito di integrare, sottolineare e 
valorizzare alcuni punti del programma stesso.

Il successo delle politiche contenute nel presente Programma si fonda largamente sulla capacità di agire 
in modo concertato con gli altri livelli istituzionali, le altre amministrazioni dello stato presenti in 
Toscana, le università, le associazioni e le imprese.

Inoltre, poiché il Programma presenta un approccio trasversale tra materie e competenze, è 
fondamentale la presenza di una forte capacità di comunicazione. Dunque il modo con il quale il 
Programma è nato, non è indifferente per il suo esito ed è essenziale caratterizzarlo fin dall'inizio in 
modo fortemente partecipativo.
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5. Valutazione di coerenza esterna

Coerenza esterna verticale in relazione al PIT 

Obiettivo generale/specifico Coerente con PIT:
e-competitività Finalità generali p.to 1. - d)

….”perseguire la qualificazione ambientale e 
funzionale del territorio della Toscana mediante 
la tutela, il recupero, il minor consumo e la 
valorizzazione delle risorse essenziali del 
territorio, promuovendo in 
particolare:……………

-il miglioramento della mobilità delle 
persone e delle merci attraverso 
l'integrazione delle diverse modalità di 
trasporto su tutto il territorio regionale;

- la razionalizzazione delle reti e degli 
impianti tecnologici.”

eMobilità
1. Qualificare ed innovare l’offerta 

“toscana” di servizi per l’accessibilità 
territoriale, l’Infomobilità e la logistica.

2. Incrementare in maniera significativa 
l’accessibilità territoriale toscana con una 
specifica attenzione alla valorizzazione 
degli asset di turismo, logistica e cultura.

3. Realizzare servizi di e-mobilità e 
scouting per l’utenza interessata al 
territorio della Toscana ed alla viabilità 
regionale.

4. Per le merci e la logistica:
a. Realizzazione del sistema 

informativo regionale al fine di 
consentire l’organizzazione della 
logistica delle merci all’interno 
delle città e dei distretti 
industriali;

b. Ottimizzazione dei tempi di 
transito e dei carichi dei mezzi di 
trasporto;

c. Incentivare l’aggregazione della 
domanda al fine di ridurre 
l’impatto dei mezzi di trasporto 
nel territorio urbano.
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Obiettivo generale/specifico Coerente con PIT:
Infrastrutture abilitanti Finalità generali p.to 1. - d)

….”perseguire la qualificazione ambientale e 
funzionale del territorio della Toscana mediante 
la tutela, il recupero, il minor consumo e la 
valorizzazione delle risorse essenziali del 
territorio, promuovendo in 
particolare:……………

- la razionalizzazione delle reti e degli 
impianti tecnologici.”

Servizi pubblici di banda larga
1. acquisire in modo sistematico le 

informazioni in grado di governare le 
politiche di diffusione della banda larga 
in Toscana.

2. assicurare servizi di banda larga ai 
territori che ne sono privi 
compatibilmente con le risorse 
disponibili.

3. ottimizzare ed integrare la rete 
infrastrutturale esistente di proprietà 
pubblica.

4. sostenere la diffusione di soluzioni 
tecnologicamente avanzate a favore della 
PA, dei cittadini e delle imprese, anche 
attraverso il sostegno della domanda.

 Coerenza esterna verticale in relazione al PRS 2006-2010

La L.R. 1/2004 ha definito il campo di intervento in materia di amministrazione elettronica e società 
dell'informazione e della conoscenza, il cui contesto di sviluppo è stato incardinato nella 
programmazione regionale (art.7); in precedenza il Consiglio Regionale aveva definito le politiche 
di intervento nella materia approvando il progetto e.Toscana, con Deliberazione n. 20 del 12 
febbraio 2003, i cui interventi attuativi si sono sviluppati nel 2004-2005.

Il Programma SdI riprende ed amplia le tematiche avviate con e.Toscana e con la L.R. 1/2004 ed è 
quindi coerente con entrambi; inoltre declina in senso più generale quanto previsto dal PRS 2006-
2010. In particolare relativamente ai due PIR che riguardano la DG OSI possiamo riassumere la 
coerenza nei seguenti riquadri:
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Obiettivo generale/specifico Coerente con PIR del PRS 2006-2010:
Infrastrutture abilitanti 4.2 La società dell’informazione per lo sviluppo, 

i diritti, l’e-government
4.2.01 Contro il divario digitale: diffusione della 
banda larga

Servizi pubblici di banda larga
1. acquisire in modo sistematico le 

informazioni in grado di governare le 
politiche di diffusione della banda larga 
in Toscana.

2. assicurare servizi di banda larga ai 
territori che ne sono privi 
compatibilmente con le risorse 
disponibili.

3. ottimizzare ed integrare la rete 
infrastrutturale esistente di proprietà 
pubblica.

4. sostenere la diffusione di soluzioni 
tecnologicamente avanzate a favore della 
PA, dei cittadini e delle imprese, anche 
attraverso il sostegno della domanda.

Obiettivo generale/specifico Coerente con PIR del PRS 2006-2010:
e-comunità 4.2 La società dell’informazione per lo sviluppo, 

i diritti, l’e-government
4.2.02 Per la partecipazione e l’inclusione: e-
democracy e PAAS

Promuovere la partecipazione e la democrazia
1. Coinvolgimento dei cittadini e delle 

associazioni nel processo di formazione 
delle politiche pubbliche.

2. Impiego della tecnologia per rafforzare la 
comunità attraverso l'attivazione di 
strumenti elettronici di partecipazione 
alla vita pubblica e rivolti alla crescita 
della cittadinanza attiva e della 
democrazia sulle diverse tematiche di 
interesse sociale e culturale.

3. Rimozione degli ostacoli che 
impediscono l'accesso dei cittadini agli 
strumenti ed ai contenuti, tramite azioni 
indirizzate in modo prioritario alla 
promozione di sistemi aperti, nel 
software, nella documentazione (open 
source, open standards, open content) e 
alla attivazione di iniziative di 
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sensibilizzazione ed educazione per 
l’utilizzo consapevole del patrimonio 
informativo e statistico pubblico.

Obiettivo generale/specifico Coerente con PIR del PRS 2006-2010:
Infrastrutture abilitanti 4.2 La società dell’informazione per lo sviluppo, 

i diritti, l’e-government
4.2.03 Innovazione ed infrastrutture regionali per 
il digitale terrestre e servizi di Voice over IP

Sistema Pubblico di Connettività regionale
1. Assicurare agli enti aderenti alla RTRT 

l’accesso alle informazioni ed ai servizi 
offerti dalla rete, nonché l’offerta di 
servizi propri rivolti alla cittadinanza, alle 
imprese e/o ad altre PA, tramite 
interconnessione alla Rete Telematica 
Regionale Toscana, infrastruttura con 
livelli di servizio in linea con gli standard 
nazionali, definiti in ambito SPC.

2. Attivare servizi innovativi che, 
razionalizzando la spesa pubblica in 
materia di ICT, consentano di attivare 
servizi innovativi rivolti all’utenza e/o 
nuove modalità di comunicazione con il 
mondo pubblico e privato (VoIP, digitale 
terrestre, teleconsulto, ecc.).

3. Accrescere il valore delle applicazioni e 
dei servizi realizzati dagli enti toscani, 
tramite l’accreditamento dei prodotti agli 
standard definiti a livello di RTRT.

Obiettivo generale/specifico Coerente con PIR del PRS 2006-2010:
e-servizi 4.2 La società dell’informazione per lo sviluppo, 

i diritti, l’e-government
4.2.04 Semplificazione amministrativa: servizi di 
e-procurement e sportelli di attività produttive

Infrastrutture di servizio
1. Predisporre un sistema di Aste on line 

conforme alle normative europee e 
nazionali e promuoverne l’utilizzo presso 
tutte le strutture regionali e gli enti 
collegati.

2. Diffondere l’utilizzo di sistemi di e-
procurement presso il maggior numero di 
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enti aderenti alla RTRT in particolare 
rendendo accessibile e disponibile agli 
enti locali che ne siano interessati 
l’acquisto del sistema predisposto da 
Regione toscana.

3. Promuovere i marketplace degli enti 
toscani, rendendoli interoperabili al fine 
di consentire l’accesso a più mercati da 
parte dell’ente acquirente ed espandendo 
il potenziale mercato delle aziende 
partecipanti.

4. Cooperare con gli enti locali al fine di 
individuare soluzioni organizzative e 
regolamentari comuni a tutti gli enti che
favoriscano l’utilizzo di sistemi di e-
procurement interoperabili.

Obiettivo generale/specifico Coerente con PIR del PRS 2006-2010:
Infrastrutture abilitanti 4.2 La società dell’informazione per lo sviluppo, 

i diritti, l’e-government
4.2.05 Riuso, ampliamento e diffusione di servizi 
di Amministrazione elettronica e Centri di 
Competenza

Centri di competenza
1. Rafforzare e potenziare l’attuale rete dei 

Centri di Competenza per sostenere lo 
sforzo progettuale e realizzativo degli 
enti locali toscani, nel campo del riuso 
delle applicazioni e nell’utilizzazione 
delle tecnologie innovative.

2. Rafforzare il rapporto con le Università e 
le Istituzioni di ricerca pubbliche, 
elemento indispensabile per la 
realizzazione di tali Centri, tra i cui 
compiti hanno primaria importanza la 
ricerca applicata e il trasferimento 
tecnologico.

3. Strutturare un rapporto collaborativo con 
le imprese innovative per l’elaborazione 
di strategie comuni.
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Obiettivo generale/specifico Coerente con PIR del PRS 2006-2010:
e-servizi 4.4 Efficienza, riorganizzazione, semplificazione

4.4.05 Diffusione delle tecnologie telematiche 
per il supporto ai processi di semplificazione 
amministrativa attraverso il sostegno alla 
diffusione dell’e-procurement

Infrastrutture di servizio
1. Predisporre un sistema di Aste on line 

conforme alle normative europee e nazionali 
e promuoverne l’utilizzo presso tutte le 
strutture regionali e gli enti collegati

2. Diffondere l’utilizzo di sistemi di e-
procurement presso il maggior numero di 
enti aderenti alla RTRT in particolare 
rendendo accessibile e disponibile agli enti 
locali che ne siano interessati l’acquisto del 
sistema predisposto da Regione toscana.

3. Promuovere i marketplace degli enti toscani, 
rendendoli interoperabili al fine di
consentire l’accesso a più mercati da parte 
dell’ente acquirente ed espandendo il 
potenziale mercato delle aziende 
partecipanti.

4. Cooperare con gli enti locali al fine di 
individuare soluzioni organizzative e 
regolamentari comuni a tutti gli enti che 
favoriscano l’utilizzo di sistemi di e-
procurement interoperabili.

Inoltre il Programma SDI si integra anche con vari PIR di altre DG regionali come specificato in 
dettaglio nelle tabelle che seguono;  nella colonna a sinistra è stata riportata la strategia d’intervento 
con i relativi obiettivi mentre nella colonna di destra si fa riferimento al PIR secondo la 
numerazione adottata nell’attuale PRS 2006-2010:

Obiettivo generale/specifico Coerente con PIR del PRS 2006-2010:
e-competitività 1.4 Innovazione e sostenibilità offerta turistica e 

commerciale
1.7 Accessibilità territoriale, mobilità integrata

eMobilità
1. Qualificare ed innovare l’offerta 

“toscana” di servizi per l’accessibilità 
territoriale, l’Infomobilità e la logistica.

2. Incrementare in maniera significativa 
l’accessibilità territoriale toscana con una 
specifica attenzione alla valorizzazione 
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degli asset di turismo, logistica e cultura.
3. Realizzare servizi di e-mobilità e 

scouting per l’utenza interessata al 
territorio della Toscana ed alla viabilità 
regionale.

4. Per le merci e la logistica:
a. Realizzazione del sistema 

informativo regionale al fine di 
consentire l’organizzazione della 
logistica delle merci all’interno 
delle città e dei distretti 
industriali;

b. Ottimizzazione dei tempi di 
transito e dei carichi dei mezzi di 
trasporto;

c. Incentivare l’aggregazione della 
domanda al fine di ridurre 
l’impatto dei mezzi di trasporto 
nel territorio urbano.

Obiettivo generale/specifico Coerente con PIR del PRS 2006-2010:
e-competitività 1.4 Innovazione e sostenibilità offerta turistica e 

commerciale

Turismo
1. Valorizzare le specificità della Toscana 

quale terra ricca di tradizioni, cultura, 
qualità della vita mediante l’utilizzo delle 
nuove tecnologie.

2. Costruire, grazie alle tecnologie di rete,
un più efficace sistema di offerta di 
servizi al turista e al consumatore che 
consenta la fruizione dell’offerta 
turistica, culturale, ambientale e 
commerciale.

3. Fidelizzare nel tempo il rapporto con il 
cliente.

Obiettivo generale/specifico Coerente con PIR del PRS 2006-2010:
e-competitività 1.4 Innovazione e sostenibilità offerta turistica e 

commerciale

Marketing territoriale
1. Consentire agli investitori di accedere ad 
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informazioni sul territorio di interesse, 
ottenendo notizie sulle dotazioni
infrastrutturali presenti, tempi e costi per 
il rilascio delle autorizzazioni, 
produttività dell’area, soggetti di 
riferimento.

2. Accrescere il capitale attrattivo delle aree 
turistiche ed industriali del territorio, 
mediante attività di comunicazione, volte
a incentivare l’utilizzo dei nuovi 
strumenti telematici a supporto del 
marketing.

3. Favorire la creazione di sistemi di 
marketing di scala provinciale, in modo 
da ottimizzare gli investimenti e le 
ottimizzazioni sui sistemi adottati.

Obiettivo generale/specifico Coerente con PIR del PRS 2006-2010:
e-servizi 2.1 Qualità della formazione

Scuola
1. Creare un spazio in rete sicuro di qualità 

certificata e con contenuti accreditati 
all’interno del quale i navigatori più 
giovani possono condividere in piena
sicurezza informazioni e documenti con i 
propri coetanei.

2. Investire non solo in termini strutturali 
(connessioni a banda larga, laboratori 
informatici, ecc..) ma soprattutto in 
termini di sostegno ai complessi problemi 
di innovazione didattica e di acquisizione
di abilità e consapevolezza da parte dei 
giovani.

3. Stabilire canali di scambio e 
cooperazione con studenti di scuole 
italiane ed estere.

4. Favorire l’utilizzo della rete per le attività 
ordinarie di natura amministrativa e 
formativa delle scuole.
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Obiettivo generale/specifico Coerente con PIR del PRS 2006-2010:
e-servizi 2.1 Qualità della formazione

Formazione e innovazione
1. Aumentare le competenze per favorire la 

presenza di una PA dinamica, moderna, 
orientata al cambiamento ed alla 
semplificazione e caratterizzata da una 
forte identità di servizio pubblico.

2. Coordinare gli interventi per 
massimizzare la loro efficacia, attraverso 
la cooperazione dei soggetti interessati 
all'erogazione ed all'uso delle attività 
formative per organizzarne percorsi e 
fruizione, anche con riguardo agli 
investimenti da effettuare da parte della 
PA.

3. Dotare la Toscana di infrastrutture 
tecnologiche di livello regionale in grado 
di supportare i processi di analisi dei 
fabbisogni, programmazione della 
formazione erogazione degli interventi
monitoraggio.

4. Accrescere le competenze degli 
amministratori in materia di società 
dell’informazione.

Obiettivo generale/specifico Coerente con PIR del PRS 2006-2010:
Infrastrutture abilitanti 2.1 Qualità della formazione

Piattaforma regionale per la formazione a 
distanza

1. Riqualificare la forza lavoro.
2. Rispondere alla crescente domanda di 

formazione.
3. Assicurare ai cittadini l’aggiornamento 

delle competenze professionali.
4. Favorire il legame tra apprendimento ed 

esigenze delle imprese.
5. Fornire strumenti tecnologici e formativi 

alla Pubblica Amministrazione per 
supportare i processi di affermazione 
dell’e-government.

6. Diffondere in modo capillare la presenza 
dei Poli di Teleformazione su tutto il 
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territorio regionale (attualmente sono 
presenti 19 Poli), anche in sinergia con 
altre iniziative di EE.LL (PAAS) e delle 
associazioni di categoria.

Obiettivo generale/specifico Coerente con PIR del PRS 2006-2010:
e-comunità 2.6 Inclusione e cittadinanza degli immigrati 

nella multiculturalità

Contrastare il digital divide
1. favorire le azioni e i progetti di e-gov

realizzati dai piccoli comuni, in 
particolare da quelli collocati in aree 
rurali e montane.

2. moltiplicare e rendere accessibili i canali 
di accesso alla rete, per ridurre il divario 
digitale delle minoranze linguistiche e dei 
disabili.

3. accrescere la consapevolezza nei giovani 
sulle possibilità e sulle attenzioni 
connessi all’uso della rete.

Obiettivo generale/specifico Coerente con PIR del PRS 2006-2010:
e-comunità 2.6 Inclusione e cittadinanza degli immigrati 

nella multiculturalità

Punti di Accesso Assistito ai Servizi tramite 
Internet

1. Ampliare la struttura attuale della Rete 
dei PAAS con particolare attenzione ai 
territori montani e alle zone agricole,
dove è emersa in maniera più evidente la 
domanda di strumenti per la rimozione 
del divario digitale e dove è più sentito il 
bisogno di accesso ai servizi telematici. 

2. Dotare i piccoli comuni di Punti di 
Accesso Assistiti, facendone strutture di 
riferimento per l'accesso ad Internet e ai 
servizi pubblici e di supporto alle attività 
di alfabetizzazione informatica;

3. Mantenere e potenziare le funzioni e 
l’operatività dei PAAS, favorendo un 
loro sviluppo in base a caratterizzazioni e 
specificità locali definite, per esempio, 
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sulla base della diversa tipologia di 
utenza, delle associazioni e degli 
operatori coinvolti e della loro 
collocazione geografica.

4. Armonizzare le opportunità offerte dai 
PAAS con le altre iniziative presenti sul 
territorio.

5. Fare dei PAAS dei veri e propri punti per 
l’espressione e la partecipazione della 
comunità digitale (e-comunity) che può 
incontrarsi e prendere attivamente parte 
ad aspetti della vita pubblica.

Obiettivo generale/specifico Coerente con PIR del PRS 2006-2010:
e-comunità: 4.1 Partecipazione, governance sistema delle 

autonomie, aree vaste, sicurezza

Promuovere la partecipazione e la democrazia
1. Coinvolgimento dei cittadini e delle 

associazioni nel processo di formazione 
delle politiche pubbliche.

2. Impiego della tecnologia per rafforzare la 
comunità attraverso l'attivazione di 
strumenti elettronici di partecipazione 
alla vita pubblica e rivolti alla crescita 
della cittadinanza attiva e della 
democrazia sulle diverse tematiche di 
interesse sociale e culturale.

3. Rimozione degli ostacoli che 
impediscono l'accesso dei cittadini agli 
strumenti ed ai contenuti, tramite azioni 
indirizzate in modo prioritario alla 
promozione di sistemi aperti, nel 
software, nella documentazione (open 
source, open standards, open content) e 
alla attivazione di iniziative di 
sensibilizzazione ed educazione per 
l’utilizzo consapevole del patrimonio 
informativo e statistico pubblico.
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Obiettivo generale/specifico Coerente con PIR del PRS 2006-2010:
e-competitività 1.1 Lo spazio regionale alla ricerca 

dell’innovazione

La ricerca ed il trasferimento tecnologico
1. Accrescere ed accreditare, a livello 

europeo, la rete della ricerca toscana nel 
campo delle nuove tecnologie.

2. Attivare il processo di domanda/offerta di 
nuove tecnologie da parte delle PMI e 
promuovere fattivamente il trasferimento 
tecnologico presso queste ultime.

Coerenza esterna orizzontale in relazione al Piano regionale di mobilità e logistica

Obiettivo generale/specifico Coerente con Piano reg. mobilità e logistica 
(cfr. doc Progetto)

e-competitività 6.4 Sviluppare l’intermodalità nel trasporto 
merci ed innovare la logistica
7.2 Innovazione tecnologica

eMobilità
1. Qualificare ed innovare l’offerta 

“toscana” di servizi per l’accessibilità 
territoriale, l’infomobilità e la logistica.

2. Incrementare in maniera significativa 
l’accessibilità territoriale toscana con una 
specifica attenzione alla valorizzazione 
degli asset di turismo, logistica e cultura.

3. Realizzare servizi di e-mobilità e 
scouting per l’utenza interessata al
territorio della Toscana ed alla viabilità 
regionale.

4. Per le merci e la logistica:
a. Realizzazione del sistema 

informativo regionale al fine di 
consentire l’organizzazione della 
logistica delle merci all’interno 
delle città e dei distretti 
industriali;

b. Ottimizzazione dei tempi di 
transito e dei carichi dei mezzi di 
trasporto;

c. Incentivare l’aggregazione della 
domanda al fine di ridurre 
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l’impatto dei mezzi di trasporto 
nel territorio urbano.

Coerenza esterna orizzontale in relazione al Piano di Indirizzo Generale e Integrato 2006-2010

Obiettivo generale/specifico Coerente con PIGI 2006-2010:
Infrastrutture abilitanti Obiettivo strategico 1

Consolidare il sistema regionale integrato per il diritto 
all'apprendimento lungo tutto l’arco
della vita per assicurare un quadro di orientamento, 
di istruzione, di formazione iniziale e di
formazione continua…..

Obiettivo strategico 6
Perseguire la crescita della qualità e dell’efficienza 
dei servizi offerti mediante la costruzione
di un sistema regionale delle competenze e 
dell’orientamento, come condizione per
l’esercizio del diritto all’apprendimento durante tutto 
l’arco della vita.

Piattaforma regionale per la formazione a 
distanza

1. Riqualificare la forza lavoro.
2. Rispondere alla crescente domanda di 

formazione.
3. Assicurare ai cittadini l’aggiornamento 

delle competenze professionali.
4. Favorire il legame tra apprendimento ed 

esigenze delle imprese.
5. Fornire strumenti tecnologici e formativi 

alla Pubblica Amministrazione per 
supportare i processi di affermazione
dell’e-government.

6. Diffondere in modo capillare la presenza 
dei Poli di Teleformazione su tutto il 
territorio regionale (attualmente sono 
presenti 19 Poli), anche in sinergia con 
altre iniziative di EE.LL (PAAS) e delle 
associazioni di categoria

Obiettivo generale/specifico Coerente con PIGI 2006-2010:
e-servizi Obiettivo strategico 1

Consolidare il sistema regionale integrato per il diritto 
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all'apprendimento lungo tutto l’arco
della vita per assicurare un quadro di orientamento, 
di istruzione, di formazione iniziale e di
formazione continua…..

Obiettivo strategico 4
Promuovere e sostenere come priorità per lo 
sviluppo: la ricerca scientifica e i rapporti con
le università e i centri di ricerca; il riordino e 
l’aggregazione delle funzioni delle tante realtà
presenti; il governo delle scelte sui settori prioritari in 
cui è opportuno intervenire; la
certificazione della qualità degli interventi; le modalità 
con cui attivare risorse non solo
38 Supplemento al Bollettino Ufficiale della Regione 
Toscana n. 42 del 18.10.2006
pubbliche; la flessibilità e la facilità di accesso tra 
mondo della ricerca e imprese; il
trasferimento della ricerca e dell’innovazione verso le 
imprese e il territorio;…..

Formazione e innovazione
1. Aumentare le competenze per favorire la 

presenza di una PA dinamica, moderna, 
orientata al cambiamento ed alla 
semplificazione e caratterizzata da una 
forte identità di servizio pubblico.

2. Coordinare gli interventi per 
massimizzare la loro efficacia, attraverso 
la cooperazione dei soggetti interessati 
all'erogazione ed all'uso delle attività 
formative per organizzarne percorsi e 
fruizione, anche con riguardo agli 
investimenti da effettuare da parte della 
PA.

3. Dotare la Toscana di infrastrutture 
tecnologiche di livello regionale in grado
di supportare i processi di analisi dei 
fabbisogni, programmazione della 
formazione erogazione degli interventi
monitoraggio.

4. Accrescere le competenze degli 
amministratori in materia di società 
dell’informazione.

Obiettivo generale/specifico Coerente con PIGI 2006-2010:
e-competitività Obiettivo strategico 5

Sostenere l’attuazione del Piano attraverso azioni 
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volte all’innovazione e all’integrazione dei
sistemi di istruzione, formazione, orientamento e 
lavoro, alla modernizzazione e al
potenziamento dei servizi……

Incontro tra domanda e offerta di lavoro
1. Potenziare gli strumenti di incontro 

domanda e offerta di lavoro tramite 
l’integrazione con i progetti di scala 
nazionale ed europea.

2. Diffondere e arricchire gli strumenti di 
IDOL e borsa lavoro presso la 
cittadinanza e le imprese consentendo a 
queste ultime di effettuare su questa 
architettura tutte le comunicazioni 
obbligatorie dirette a soggetti nel 
dominio applicativo regionali e ove 
possibile anche sul livello nazionale.

3. Integrare il sistema del lavoro con 
l'apprendistato e la formazione al fine di 
migliorare la qualità della risposta alle 
esigenze dei cittadini e delle imprese.

4. Attivare collaborazioni e progetti con 
INPS e gli istituti previdenziali e 
assicurativi del “sistema lavoro” 
l’integrazione dei Sistemi Informativi 
nell'Ambito del Codice della PA digitale 
ed in particolare mediante la 
Cooperazione applicativa.

Obiettivo generale/specifico Coerente con PIGI 2006-2010:
e-competitività Obiettivo strategico 2

Sostenere le politiche del lavoro dirette a promuovere 
la piena e buona occupazione e a
ridurre il tasso di precarietà incentivando la stabilità e 
la tutela del lavoro discontinuo.
Adeguare l’offerta di servizi ai mutamenti 
nell'organizzazione del lavoro e nelle professioni,
al fine di incidere con maggior efficacia 
sull’occupabilità, l'imprenditorialità, l'adattabilità…..

La ricerca ed il trasferimento tecnologico
1. Accrescere ed accreditare, a livello 

europeo, la rete della ricerca toscana nel 
campo delle nuove tecnologie.

2. Attivare il processo di domanda/offerta di 
nuove tecnologie da parte delle PMI e 
promuovere fattivamente il trasferimento 
tecnologico presso queste ultime.
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Coerenza esterna orizzontale in relazione al PSR 2007-2013 (fondi Feasr)

Obiettivo generale/specifico Coerente con PSR 2007-2013
Infrastrutture abilitanti Misura 3.2.1 Servizi essenziali per l’economia e la 

popolazione rurale
Sottomisura d)

Reti tecnologiche di informazione e comunicazione 
(TIC)

Servizi pubblici di banda larga
1. acquisire in modo sistematico le 

informazioni in grado di governare le 
politiche di diffusione della Banda larga 
in Toscana.

2. assicurare servizi di Banda Larga ai 
territori che ne sono privi 
compatibilmente con le risorse 
disponibili.

3. ottimizzare ed integrare la rete 
infrastrutturale esistente di proprietà 
pubblica.

4. sostenere la diffusione di soluzioni 
tecnologicamente avanzate a favore della 
PA, dei cittadini e delle imprese, anche 
attraverso il sostegno della domanda.

Obiettivo generale/specifico Coerente con PSR 2007-2013
e-comunità Misura 3.2.1 Servizi essenziali per l’economia e la 

popolazione rurale
Sottomisura d)

Reti tecnologiche di informazione e comunicazione 
(TIC)

Promuovere la partecipazione e la democrazia
1. Coinvolgimento dei cittadini e delle 

associazioni nel processo di formazione 
delle politiche pubbliche.

2. Impiego della tecnologia per rafforzare la 
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comunità attraverso l'attivazione di 
strumenti elettronici di partecipazione 
alla vita pubblica e rivolti alla crescita 
della cittadinanza attiva e della 
democrazia sulle diverse tematiche di 
interesse sociale e culturale.

3. Rimozione degli ostacoli che 
impediscono l'accesso dei cittadini agli 
strumenti ed ai contenuti, tramite azioni 
indirizzate in modo prioritario alla 
promozione di sistemi aperti, nel
software, nella documentazione (open 
source, open standards, open content) e 
alla attivazione di iniziative di 
sensibilizzazione ed educazione per 
l’utilizzo consapevole del patrimonio 
informativo e statistico pubblico.

Coerenza esterna orizzontale in relazione al Piano di Indirizzo per la tutela e la difesa dei 
consumatori e degli utenti

Obiettivo generale/specifico Coerente con: Piano di Indirizzo per la tutela e la 
difesa dei consumatori e degli utenti

e-comunità Obiettivi specifici 4, 5 e 6
4_ promozione dell'educazione e 

dell'informazione dei 
consumatori…..

5_ promozione e sviluppo dell'associazionismo 
tra i consumatori e gli utenti…..

6_ promozione della collaborazione fra 
associazioni di consumatori e 
utenti e pubbliche 
amministrazioni,………

Promuovere i diritti dei cittadini e dei 
consumatori

1. difendere i diritti dei cittadini attraverso 
l'informazione e la facilitazione 
all'accesso ai servizi;

2. sostenere e difendere i diritti dei 
consumatori attraverso strumenti e 
piattaforme tecnologiche in grado di 
organizzare e consentire la risoluzione 
stragiudiziale di contese;
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3. promuovere l'integrazione degli 
immigrati, attraverso l’orientamento al 
sistema della giustizia italiana;

4. sostenere il sistema giustizia, come 
garanzia di un'effettiva cittadinanza

Coerenza esterna orizzontale in relazione al Piano integrato della Cultura

Obiettivo generale/specifico Coerente con: Piano integrato della cultura

e-servizi Obiettivo 6
ampliamento del ruolo delle tecnologie digitali 

nella cultura

Beni culturali
1. Incrementare la presenza sul web dei beni 

culturali toscani, favorendo forme di 
accesso a tali risorse ad alto livello di 
usabilità differenziate per tipologia di 
utenti (specialisti, studiosi, cittadini 
comuni) e strutturate secondo norme di 
usabilità e accessibilità. 

2. Favorire la convergenza dei servizi resi 
via web. 

3. Consolidare il monitoraggio di 
biblioteche e musei.

4. Favorire l’applicazione delle innovazioni 
nel settore ICT al settore Beni Culturali 
per la conoscenza, conservazione 
(restauro fisico e virtuale), valorizzazione 
e fruizione locale e remota dei beni stessi.

5. Sviluppo di una piattaforma telematica 
integrata, che colleghi i musei, le 
biblioteche e più in generale le diverse 
istituzioni culturali pubbliche e private, 
permettendo l’effettiva fruizione dei Beni 
Culturali ai cittadini e contribuendo alla 
promozione del turismo (anche con 
apposite guide elettroniche 
georeferenziate collegate alle banche 
dati).

6. Promuovere in ambito scolastico attività 
di formazione on line sui Beni Culturali
così da garantire agli studenti un 
aggiornamento continuo e un 
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miglioramento delle loro conoscenze 
relativamente al settore culturale.

Coerenza esterna orizzontale in relazione al Piano regionale dello sviluppo economico

Da notare che bisogna considerare anche la coerenza con il PSRE, in corso di approvazione, il quale 
sostiene in modo significativo la domanda di investimenti nel settore della R&S e dell’innovazione, 
oltre che il trasferimento e la facilitazione dell’utilizzazione delle tecnologie dell’informazione; si 
vede chiaramente che le linee del Programma SdI che riguardano le strategie per lo sviluppo di 
infrastrutture telematiche e lo sviluppo di servizi alle imprese (obiettivi generali Infrastrutture 
abilitanti ed e-competitività) si armonizzano con quanto sopra.

5. Valutazione di coerenza interna 

Coerenza interna verticale

Gli scenari di riferimento del Programma SdI si riconducono fondamentalmente alla L.R. 1/2004 
sulla società dell’informazione e della conoscenza, al precedente Programma triennale e.Toscana 
2003-2005, al piano eEurope, nelle sue varie declinazioni ed in particolare a eEurope 2002, eEurope 
2005e i2010, ed infine al Quadro Strategico nazionale (QSN) 2007-2013.

I principi generali contenuti in questo ampio scenario di riferimento sono stati considerati come 
fondamentali nella definizione degli obiettivi generali del Programma SdI e delle sue strategie di 
intervento insieme con gli strumenti di attuazione.
La coerenza verticale è quindi assicurata fin dalla nascita stessa del Programma SdI, in particolare 
riferimenti fondamentali a livello internazionale come banda larga, benchmarking, e-learning, e-
government, e-health, e-business, e-inclusion (descritti in dettaglio nel paragrafo 1.1 del Programma 
SdI) fanno da motore per la definizione delle strategie di intervento degli obiettivi generali e-
comunità, e-servizi, e-competitività, infrastrutture abilitanti descritti in dettaglio nei capitoli 3, 4, 5,
e 6 del Programma SdI; di seguito si riepiloga in tabella la coerenza fra scenari, obiettivi generali e 
obiettivi specifici:

Scenari Obiettivi generali Obiettivi specifici
L.R. 1/2004, e,Toscana 2003-
2005,  eEurope, QSN 2007-
2013,

e-comunità 3.1 Contrastare il digital-divide
3.2 Promuovere la
partecipazione e la democrazia
3.3 Promuovere i diritti dei 
cittadini e dei consumatori
3.4 Promuovere la cultura della 
privacy nella comunità 
regionale toscana 
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3.5 I servizi informativi per il 
cittadino
3.6 I Punti di Accesso Assistito 
ai Servizi tramite Internet

e-servizi 4.1 Infrastrutture di servizio
4.1.1 Acquisti e gare on line
4.1.2 Pagamenti on line
4.1.3 Sistemi di gestione

    documentale e archiviazione
4.1.4 Formazione e 
innovazione

4.2 Public utilities
4.3 Scuola

4.3.1 Il sistema
dell’apprendimento
4.3.2 Internet per i più giovani

4.4 Sanità e telemedicina
4.5 Beni culturali

e-competitività 5.1 Turismo
5.2 Commercio
5.3 Servizi alle imprese per la 
semplificazione e lo sviluppo
5.4 La cooperazione tra 
associazioni di categoria, ordini 
professionali e PA
5.5 Sviluppo dell'occupazione

 5.5.1 Infrastrutture per il 
telelavoro

 5.5.2 Incontro tra domanda ed 
offerta di lavoro

5.6 Infrastruttura geografica 
regionale e sistema di 
infomobilità

5.6.1 Base informativa 
geografica

 5.6.2 eMobilità
5.7 La ricerca ed il 
trasferimento tecnologico
5.8 Filiere di imprese e network 
di conoscenza e cooperazione
5.9 Le informazioni di base per 
il sistema delle imprese
5.10 Il marketing territoriale

Infrastrutture abilitanti 6.1 Sistema Pubblico di 
Connettività regionale
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6.2 Infrastruttura di 
cooperazione applicativa
6.3 Sicurezza e accesso 
autenticato
6.4 Servizi pubblici di banda 
larga
6.5 Centri di competenza
6.6 Piattaforma regionale per la 
formazione a distanza

Coerenza interna orizzontale

Nella definizione dei singoli obiettivi specifici e nell’individuazione degli indicatori per il 
monitoraggio sono stati considerati criteri di “non sovrapposizione” e di “riuso” che consentono di 
garantire la congruenza fra obiettivi generali, specifici, indicatori e risultati attesi.
Pertanto la coerenza orizzontale è conseguenza di questo lavoro di definizione puntuale degli 
interventi da attuare con il Programma SdI; per la descrizione dettagliata di obiettivi, indicatori 
interventi si rimanda direttamente ai capitoli 3, 4, 5 e 6 del Programma SDI e al capitolo 4 
dell’Appendice al Programma SdI dove le varie grandezze sono descritte nello specifico. Nella
tabella sottostante si riporta la relazione fra obiettivi generali, specifici e indicatori di input/output
del Programma SdI.

Da notare che nella tabella gli indicatori di I/O si riferiscono direttamente agli obiettivi specifici e 
non ai singoli interventi, i quali sono definiti nei capitoli del Programma SdI e nel capitolo 
dell’Appendice al Programma SdI di cui sopra. Questo perché si sta cercando di armonizzare la 
definizione degli interventi del Programma SDI con la definizione degli interventi del PRS-DPEF,
relativi ai PIR della DG O.S.I. 

Obiettivi generali Obiettivi specifici Indicatori di I / O
e-comunità 3.1 Contrastare il digital-

divide
• n. utenti alfabetizzati sulle possibilità offerte dalla 

rete e dall’open source;
• n. siti  degli enti pubblici con adeguate caratteristiche 

di accessibilità/n. siti degli enti pubblici;
• n. utenti che accedono con regolarità agli strumenti 

previsti nello “spazio sicuro”;
• n. scuole che utilizzano lo “spazio sicuro” come 

strumento per la formazione ed educazione in rete;
• n. scuole che adottano soluzioni open source 

all’interno dei percorsi formativi e scolastici, sia a 
livello di sistema operativo sia a livello di 
applicazioni.

3.2 Promuovere la 
partecipazione e la 
democrazia

• n. enti che hanno riusato progetti di e-democracy a 
catalogo, realizzati da altre amministrazioni 
toscane;
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• n. amministrazioni pubbliche che eroga servizi 
tramite soluzione digitale terrestre;

• realizzazione della piattaforma digitale per la 
partecipazione dei cittadini e delle associazioni;

• n. enti che consentono di partecipare alla 
formazione delle decisioni;

• n. progetti finanziati sul FP/ numero progetti cui si 
è aderito sul FP7.

3.3 Promuovere i diritti 
dei cittadini e dei 
consumatori

• Realizzazione della piattaforma che consente al
cittadino di orientarsi in materia di giustizia.

3.4 Promuovere la cultura 
della privacy nella 
comunità regionale
toscana

• realizzazione del sito internet Privacy della Regione;
• progettazione e realizzazione del percorso formativo 

Privacy;
• attivazione catalogo buone pratiche. 

3.5 I servizi informativi 
per il cittadino

• n. enti con sportelli informativi compliance con 
e.Toscana ed integrati con il back office locale.

3.6 I Punti di Accesso 
Assistito ai Servizi tramite
Internet

• n. Comuni con PAAS;
• n. utenti che hanno acceduto ai PAAS nell’anno; 
• n. servizi erogati dai PAAS tra quelli a catalogo 

regionale;
• n. PAAS attivati sul territorio;
• iniziative di promozione locale promosse da enti ed 

associazioni mediante i PAAS.

e-servizi 4.1 Infrastrutture di 
servizio

4.1.1 Acquisti e gare on
line

• percentuale di gare svolte dagli uffici regionali con il 
sistema telematico rispetto al totale delle gare 
dell’ente;

• numero di enti aderenti al contratto aperto di 
Regione Toscana;

• numero di enti aderenti al marketplace federato.

4.1.2 Pagamenti on line • n. servizi pagabili on line.
4.1.3 Sistemi di gestione
documentale e

    archiviazione

• n. enti adeguati alle specifiche del B2 e che hanno 
dichiarato l’indirizzo elettronico;

• n. enti dotati di sistema per la gestione documentale 
per il trattamento corrente;

• n. enti dotati di soluzioni per l’archiviazione e 
conservazione a lungo termine;

• n. variazioni degli indici principali e secondari della 
pubblica amministrazione diffusi mediante sistema 
di cooperazione applicativa.
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4.1.4 Formazione e 
innovazione

• n. e tipologia di amministrazioni coinvolte in 
progetti di formazione per il sistema PA toscano;

• n. dipendenti formati;
• n. e tipologia di progetti attivati;
• accessi alla piattaforma di e-learning;
• n. corsi realizzati.

4.2 Public utilities • n. enti integrati con il Progetto per le public utilities;
• n. public utilities integrate con il Progetto per le 

public utilities;
• n. utenti che svolgono transazioni tramite le 

soluzione realizzate con il Progetto per le public 
utilities.

4.3 Scuola 
4.3.1 Il sistema 
dell’apprendimento

• n. servizi attivati e offerti dal SISR;
• n. accessi effettuati ai servizi del SISR;
• n. portali di Osservatori Scolastici Provinciali 

istituiti.

4.3.2 Internet per i più
giovani

• realizzazione dello “spazio sicuro”
• n. utenti che accedono allo “spazio sicuro”
• realizzazione del sito informativo e di conoscenza

4.4 Sanità e telemedicina • n. postazioni RIS-PACS attive nelle Aree Vaste;
• n. teleconsulti radiologici eseguiti nelle Aree Vaste;
• n. postazioni di Medici di Medicina generale 

collegate telematicamente a servizi SST;
• n. transazioni di consultazione archivi sanitari 

effettuate telematicamente da MMG;
• n. transazioni di teleconsulto cardiologico effettuate 

nelle zone sperimentali;
• n. transazioni di home care telematico effettuate 

nelle zone sperimentali;
• n. processi aziendali in agenda su CUP regionale;
• n. transazioni telematiche a certificazione elettronica 

operative nell’ambito sanitario della Toscana;
• n. transazioni di inoltro dati certificati 

elettronicamente effettuate tra Aziende e Comuni
relativamente alle pratiche di Invalidità Civile;

• n. transazioni di inoltro dati certificati 
elettronicamente effettuate tra Comuni e INPS e tra 
INPS e  Comuni relativamente alle pratiche di 
Invalidità Civile;

• n. accessi telematici ai servizi di visualizzazione
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pratica IC effettuati da cittadini o da servizi di tutela 
dei cittadini (patronati, etc.);

• n. di carte operatore a certificazione elettronica 
distribuite nel servizio sanitario della Toscana.

4.5 Beni culturali • n. servizi attivati all’interno delle reti bibliotecarie;
• record inseriti nelle banche dati delle reti

bibliotecarie;
• n. accessi annuali alle diverse banche dati e ai servizi 

delle reti bibliotecarie;
e-competitività 5.1 Turismo • strutture ricettive che inviano telematicamente i dati 

relativi al movimento turistico;
• n. strutture ricettive che inviano telematicamente i 

dati relativi a variazioni di anagrafica, attrezzature e 
prezzi;

• n. progetti realizzati in collaborazione con le 
Associazioni di Categoria;

• n. accessi ai siti di promozione del turismo toscano.

5.2 Commercio • Reti di Centri Commerciali Naturali e di Empori 
Polifunzionali realizzate;

• n. imprese ed esercizi commerciali coinvolti nelle 
Reti di Centri Commerciali Naturali e di Empori 
Polifunzionali;

• n. servizi on line offerti mediante Reti di Centri 
Commerciali Naturali e di Empori Polifunzionali.

5.3 Servizi alle imprese 
per la semplificazione e lo 
sviluppo

• Attivazione di Sportelli on-line integrati.
• Erogazione di servizi completi (livelli 3 e 4) 

relativamente agli eventi della vita delle imprese.
5.4 La cooperazione tra 
associazioni di categoria, 
ordini professionali e PA

• progetti promossi da associazioni per lo sviluppo 
della cooperazione applicativa con la pubblica
amministrazione;

• enti riusatori di soluzioni a catalogo;
• n. imprese che utilizzano la soluzione implementata.

5.5 Sviluppo 
dell'occupazione

5.5.1 Infrastrutture per il 
telelavoro

• n. occupati nei telecentri;
• n. telecentri creati nelle realtà marginali;
• n. aziende delocalizzate nei telecentri.

5.5.2 Incontro tra 
domanda ed offerta di 
lavoro

• n. destinatari (cittadini, operatori) che hanno 
utilizzato i servizi collegati ad IDOL;

• n. servizi collegati a IDOL;
• n. progetti realizzati;
• n. servizi attivati con soggetti terzi (INPS, INAIL, 
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ecc.).

5.6 Infrastruttura
geografica regionale e 
sistema di infomobilità

5.6.1 Base informativa 
geografica

• n. enti pubblici collegati a RTRT che gestiscono su 
Server Internet i dati geografici di loro competenza 
secondo le Istruzioni tecniche regionali;

• piani disponibili su web in forma GIS integrata e 
citazione degli stessi negli atti di pianificazione 
regionali, provinciali, comunali, delle CM, Autorità 
di bacino ed Enti Parco;

• % di professionisti che si iscrivono ai servizi di 
accesso Base Informativa Geografica sul totale dei 
professionisti presenti sul territorio;

• n. accessi ai servizi della Base Informativa 
Geografica;

• n. e importo dei progetti industriali e di ricerca con 
centri e imprese toscane, avviati utilizzando la 
infrastruttura geografica regionale.

5.6.2 eMobilità • automezzi con sistema di tracciamento concordato 
a livello regionale;

• % copertura del territorio toscano con le basi dati di 
interesse per il supporto alla mobilità, aggiornate in 
modo continuo (grafo, civici);

• %  “corse” per le quali è gestito l’orario multimodale 
a livello regionale sul totale delle corse,

• accessi ai servizi informativi su mobilità e traffico.

5.7 La ricerca ed il 
trasferimento tecnologico

• n. progetti del FP7 cui si è partecipato e che sono 
stati finanziati;

• n. nuove scoperte inserite nel catalogo regionale;
• n. nuove scoperte utilizzate dalle realtà 

imprenditoriali.
5.8 Filiere di imprese e 
network di conoscenza e 
cooperazione

• n. reti di trasferimento tecnologico per le relazioni 
tra mondo dell’impresa e mondo della ricerca;

• n. piattaforme tecnologiche regionali di 
benchmarking e foresight a sostegno dei cluster 
tecnologici;

• n. Virtual Enterprise e Virtual organization.
5.9 Le informazioni di 
base per il sistema delle 
imprese

• realizzazione ed istituzionalizzazione borsa 
dell’innovazione e piano di comunicazione e 
disseminazione;

• realizzazione sistema informativo delle 
opportunità di finanziamento con procedura 
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informatica per la presentazione delle domande;
• realizzazione di un sistema di business

intelligence territoriale su piattaforma GIS;
• realizzazione di un database unico come 

razionalizzazione dei DB esistenti in materia di 
progetti finanziati ed eccellenze tecnologiche 
esistenti.

5.10 Il marketing 
territoriale

• progetti messi a catalogo;
• n. tavoli locali pubblico-privato attivati.

Infrastrutture
abilitanti

6.1 Sistema Pubblico di 
Connettività regionale

• n. enti collegati a RTRT tramite infrastruttura 
centrale o ISP accreditati;

• n. enti che rispettano le regole sulla sicurezza, 
previste da RTRT;

• n. enti che utilizzano sistemi per l’accesso 
autenticato e sicuro;

• n. enti che utilizzano il VOIP per le comunicazioni; 
• n. enti che erogano servizi tramite digitale terrestre;
• n. servizi transattivi erogati sulla piattaforma;

6.2 Infrastruttura di 
cooperazione applicativa

• n.di Enti che utilizzano l’infrastruttura;
• n. di applicazioni certificate compliance e.Toscana;
• n. di standard applicativi (rfc) realizzati;
• livelli di servizio dell’infrastruttura.

6.3 Sicurezza e accesso 
autenticato

• numero di accessi autenticati;
• numero dei servizi autenticati mediante 

l’infrastruttura;
• nivelli di servizio dell’infrastruttura.

6.4 Servizi pubblici di 
banda larga

• disponibilità di analisi quali/quantitative sulla 
presenza di infrastrutture di banda larga;

• cittadini/imprese per le quali è possibile accedere a 
servizi di banda larga per risorse investite;

• interventi di ottimizzazione di infrastrutture 
pubbliche.

6.5 Centri di competenza • n. applicazioni rese compliance;
• n. applicazioni a catalogo regionale sul riuso;
• n. enti che hanno utilizzato il Centro di 

Competenza per le azioni di riuso, compliance e 
per la diffusione dell’open source.

6.6 Piattaforma regionale 
per la formazione a 
distanza

• n. moduli conclusi per aree d’intervento;
• n. iscritti ai corsi per aree di intervento;
• ore erogate di formazione.
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7. Sistema di monitoraggio in itinere ed ex-post

Come anticipato nei paragrafi precedenti all’interno del Programma SdI sono stati trattati in 
dettaglio tutti gli strumenti di attuazione delle strategie previste dal Programma stesso; in 
particolare sono stati definiti ed approfonditi obiettivi generali e specifici, interventi e relativi 
indicatori (capp. 3-6).
Gli indicatori definiti per ciascun intervento costituiscono la base per attuare il monitoraggio in 
itinere ed ex-post del Programma SdI. Ciascuno di essi sarà aggiornato periodicamente dalla 
struttura competente al fine di consentire la visualizzazione dello stato di avanzamento.

In particolare i cosiddetti indicatori di I/O del Programma SdI saranno utilizzati per il monitoraggio 
in itinere ed ex-post. Questi indicatori sono collegati direttamente agli interventi che attuano gli 
obiettivi specifici del Programma e devono coincidere con gli indicatori che saranno definiti per il 
sistema di monitoraggio del PRS-DPEF in corso di attuazione.

Bisogna precisare inoltre che il Programma SdI si inserisce e si armonizza con il PRS-DPEF (v. 
valutazione di coerenza esterna verticale) ma anche con il PDG della DG O.S.I. e con le relative
attività, progetti e processi. 
Abbiamo quindi tre grandi filoni di attività sottoposte a monitoraggio che logicamente devono 
fornire (anche se a diversi livelli di granularità) informazioni congruenti:

1. Programma SdI
2. PIR del PRS (con attuazione annuale specificata nel DPEF)
3. PDG

In particolare le attività del filone 2 sono sottoposte a monitoraggio nell’ambito del controllo
strategico generale e del Tableau de Bord, attraverso il nuovo sistema di monitoraggio in fase di 
attuazione. Le attività del filone 3 sono sottoposte a monitoraggio interno della DG O.S.I. attraverso 
apposito sistema informatico (nuovo Monitoscana) in fase di completamento
Il monitoraggio del Programma di SdI si attuerà quindi utilizzando, laddove possibile e consentito, 
strumenti ed infrastrutture esistenti sorvegliando la congruenza dei dati finali dei tre filoni di 
monitoraggio.

In particolare il processo di monitoraggio e valutazione del Programma SdI risulta
caratterizzato da  alcuni “punti di vista” prevalenti  :

1. integrazione e organicità delle politiche e delle azioni di intervento;
2. complessità  e articolazione dei fabbisogni e delle istanze dei territori;
3. necessità di monitoraggio e valutazione delle performance;
4. capacità di interpretare e prevedere tendenze evolutive dei fenomeni socioeconomici di 

contesto.
A fronte di tali caratterizzazioni emerge con evidenza la necessità di sistema informativo 
coerente, esaustivo e di qualità, in grado di garantire una base informativa condivisa e utile ai 
diversi attori che partecipano alla concertazione, allo sviluppo e al monitoraggio del 
Programma . Tale intervento si colloca   nella  prospettiva più generale, per altro di recente 
attivazione, finalizzata allo sviluppo di una specifica componente del sistema informativo 
regionale dedicata al supporto alla funzione di  monitoraggio e valutazione dei piani e 
programmi  e più complessivamente ai sistemi decisionali.
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Si tratta in sostanza di realizzare prodotti dedicati (del tipo sistemi direzionali, tableau de 
board,..) alla strutturazione, integrazione, accesso e fruibilità del patrimonio informativo 
secondo modalità ed esigenze di analisi (di norma indicatori di contesto, risultato,…) richieste 
dall’utenza articolate per diversi profili/bisogni informativi. E’ essenziale  definire il modello 
concettuale con cu si richiede di articolare il sistema di monitoraggio al fine di progettare 
indicatori congrui sia rispetto agli obiettivi da rappresentare sia rispetto ai vari livelli e/o fasi
in cui si presenta la configurazione del Programma. 
Si fa riferimento in questo caso e in via esemplificativa a: 
* livelli/profili identificati da:

-assi di intervento (e-comunità, e-competitività,….);
-infrastrutture abilitanti (infrastrutture organizzative, tecnologiche ..banda larga..,);
-referenzialità rispetto ai vari PIR;
-assi di integrazione degli interventi (classi di utenza/destinatari, territorio, tempo,..).

*indicatori di contesto, di risultato, di impatto….riferibili  ad alcuni principali domini:
-fisico (stato di avanzamento, livello di completamento 

         opera/intervento….);
-finanziario (fase di valorizzazione dell’intervento,..);
-procedurale (stato di avanzamento atti amministrativi, fasi di 

      concertazione,..);
-organizzativo (stadi di implementazione infrastrutture organizzative ai vari livelli 
istituzionali).

Tali profili e loro possibili combinazioni contribuiscono  a determinare le metodiche con le quali è 
possibile accedere e navigare tra le varie componenti che costituiscono il supporto informativo al 
monitoraggio e valutazione del Programma.

Preliminare comunque alla realizzazione di tali prodotti è la predisposizione di  un “sistema 
statistico” che strutturi le sorgenti, i flussi e i depositi informativi  dedicati alla implementazione e 
manutenzione degli indicatori di monitoraggio. Si garantisce in tal senso caratterizzazioni di qualità 
e ufficialità ad un basamento informativo di supporto alle fasi di concertazione delle politiche e 
degli interventi.

E’ su questa base informativa che si  innestano interventi e soluzioni più propriamente tecnologiche 
che, da un lato,  consentono direttamente l’accesso e la navigazione dei dati elementari afferenti il 
dominio del  “sistema statistico “ e dall’altro predispongono la fruibilità immediata di sistemi di 
indicatori sintetici e tipologie specifiche di analisi, secondo l’architettura ed il modello concettuale 
su citati, sui dati medesimi con appropriate rappresentazioni grafiche e tabellari a cui si potrà 
accedere  tramite web.
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8. Valutazione degli effetti attesi
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Premessa
Riprendendo quanto indicato nel documento “La Valutazione degli Effetti Attesi di Piani e Programmi sugli 
Obiettivi delle Politiche Regionali; Procedure, Modelli, Indicatori” si richiamano gli obiettivi della 
valutazione degli effetti e le modalità procedurali. Si rimanda al documento stesso per ulteriori 
approfondimenti metodologici. 

Ripercorrendo alcuni punti specifici delle Linee Guida:
«L’obiettivo della valutazione degli effetti è potenziare l’efficacia delle politiche regionali nell’indurre 
processi di crescita e benessere, evidenziando a monte eventuali trade off tra sviluppo, tutela delle risorse, 
salute, integrazione sociale (p. 10).
… La valutazione degli effetti attesi costituisce, quindi, un supporto conoscitivo per il decisore, rivolto a 
renderlo consapevole delle interrelazioni multidimensionali e con le altre politiche regionali (p. 10).
Sul piano metodologico (nda) più specificatamente si tratterà di valutare l’impatto delle singole azioni di 
Piano/Programma o intervento sulle grandi strategie delle politiche regionali. Per ciascuna dimensione sono stati 
individuati, in occasione della stesura delle Linee Guida, i principali obiettivi strategici delle politiche oggi assunti 
come prioritari, sulla base delle indicazioni delle Direzioni Generali. L’intento è di rilevare eventuali sinergie o 
conflittualità (p. 11).
Al momento della formulazione, il Piano/Programma dovrà presentare una serie di indicazioni o parametri 
riferiti agli effetti sulle 5 dimensioni dell’analisi: ambientale; economica; territoriale; della salute; sociale e 
istruzione (p. 11)».

Si ricorda che gli effetti sono distinti in effetti significativi e rilevanti a seconda dell’intensità del 
fenomeno e dell’importanza della relazione di causalità. Solo per gli effetti rilevanti si tenterà una 
quantificazione o almeno di addurre i principali riferimenti quantitativi al fine di fornire una dimensione 
all’impatto e di dare solidità al processo valutativo. Non sempre, però, la quantificazione degli effetti 
rilevanti sarà possibile. 
Il Rapporto di valutazione degli effetti riporta, quindi, per ognuna delle 5 dimensioni precedentemente 
indicate: una parte descrittiva, una scheda sintetica, l’analisi swot, viene sviluppata inoltre la matrice degli 
effetti; non essendo emersi effetti negativi rilevanti non sono stati segnalati eventuali indirizzi di 
compatibilità e compensazione.

Nella presente valutazione, l’individuazione degli effetti attesi è avvenuta analizzando le possibili relazioni 
di causa-effetto nelle varie dimensioni di analisi a partire dai quattro assi principali di azione  (e-comunità, e-
servizi, e-competitività, infrastrutture abilitanti), ai quali è stato attribuito il significato di Obiettivi Generali. 
Seguendo la struttura del Programma, i capitoli, in cui sono stati declinati i quattro assi, sono stati considerati 
obiettivi specifici (al cui interno possono essere individuati ulteriori obiettivi operativi e interventi). Per 
comodità di lettura è stata mantenuta la stessa numerazione dell’indice del Programma stesso.

La struttura degli Assi/Ob. Generali e delle loro declinazioni in obiettivi specifici
.Ob. Generali Ob. Specifici  Ob. Generali Ob. Specifici
3. e-comunità 3.1 Contrastare il digital divide

3.2 Promuovere la partecipazione e 
la democrazia
3.3 Promuovere i diritti dei cittadini 
e dei consumatori
3.4 Promuovere la cultura della 
privacy nella comunità regionale 
toscana
3.5 I servizi informativi per il 
cittadino
3.6 I Punti di Accesso Assistito ai 
Servizi tramite Internet

5. e competitività 5.1 Turismo
5.2 Commercio
5.3 Servizi alle imprese per la semplificazione e lo 
sviluppo
5.2 La cooperazione tra associazioni di categoria 
ordini professionali e PA
5.5 Sviluppo dell'occupazione
5.6 Infrastruttura geografica regionale e sistema di 
infomobilità
5.7 La ricerca ed il trasferimento tecnologico
5.8 Filiere di imprese e network di conoscenza e 
cooperazione
5.9 Le informazioni di base per il sistema delle 
imprese
5.10 Il marketing territoriale

4. e-servizi 4.1 Infrastrutture di servizio
4.2 Public utilities

6. Infrastrutture 
abilitanti

6.1 Sistema Pubblico di Connettività regionale
6.2 Infrastruttura di cooperazione applicativa

4.3 Scuola
4.4 Sanità e telemedicina
4.5 Beni culturali

6.3 Sicurezza e accesso autenticato
6.4 Banda larga
6.5 Centri di competenza
6.6 Piattaforma regionale per la formazione a distanza
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1.
GLI EFFETTI SULLA DIMENSIONE AMBIENTALE 

Premessa: gli effetti attesi sull’ambiente
La diffusione della società della conoscenza, a prescindere dalle modalità di intervento previste dal piano, 
migliora l’accessibilità del territorio ed è un fattore di crescita economica sostanzialmente privo di ricadute 
negative sulle risorse ambientali, in questa accezione costituisce un contributo –per gli effetti ambientali- alla 
sostenibilità della crescita. 
Entrando più specificatamente nel merito delle azioni di Piano gli effetti attesi più significativi per 
l’ambiente hanno origine negli interventi rivolti a misure di governo della mobilità, tanto attraverso le 
strategie di riduzione della domanda che gli strumenti di gestione dei trasporti. Questa relazione è certamente 
ipotizzabile, nonostante fino ad oggi l’impatto della diffusione delle tecnologie della conoscenza in termini 
di riduzione della domanda di mobilità non abbia ancora dato i risultati attesi.

Effetti significativi positivi

• Lotta ai processi di cambiamento climatico, in termini di:

- Riduzione emissioni CO2.

• Tutela dell’ambiente e della salute, in termini di:

- Riduzione emissioni atmosferiche per tipologia di inquinante.
- Riduzione dell’inquinamento acustico

Gli obiettivi del Programma di sviluppo della Società dell'Informazione e della Conoscenza e 
dell'Amministrazione Digitale  in Toscana a cui si fa riferimento per questo tipo di effetto sono quelli riferiti 
all’asse e-servizi ed all’asse e-competitività ed in particolare:

� 4.1 Infrastrutture di servizio (l’arricchimento del portafoglio servizi delle PA e l’adeguamento dei 
processi amministrativi  richiedono la presenza di infrastrutture di servizio condivise in grado di 
supportare con efficacia ed efficienza economica lo sviluppo dell'e-government);

� 4.2 Public utilities (costruire e-services ritenuti importanti per favorire gli abitanti delle aree 
sottoutilizzate, spesso collocate in zone marginali e montuose della Toscana, stabilendo relazioni 
efficaci tra aziende e cittadini attraverso la possibilità di una consultazione integrata on line delle 
posizioni complessive delle utenze, pagamenti on line centralizzati e differenziati, simulazioni per 
definire il miglior profilo tariffario, assistenza ed informazioni generali su tariffe e contratti, 
rilevazioni di customer satisfaction);

� 5.5.1 Infrastrutture per il telelavoro (accrescere l’occupazione presso le aree marginali della regione, 
delocalizzando in tali aree le attività di impresa, tramite la creazione di centri attrezzati con le ICT, 
arginando in questo modo i fenomeni di emigrazione interna e/o pendolarismo);

� 5.5.2 eMobilità (per le merci e la logistica prevede: realizzazione del sistema informativo regionale 
al fine di consentire l’organizzazione della logistica delle merci all’interno delle città e dei distretti 
industriali; ottimizzazione dei tempi di transito e dei carichi dei mezzi di trasporto; Incentivazione

dell’aggregazione della domanda al fine di ridurre l’impatto dei mezzi di trasporto nel territorio urbano).
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In una prospettiva di medio termine, l’obiettivo è quello di rendere i cittadini in grado di attivare per via
telematica –quindi evitando spostamenti fisici- in maniera integrata i servizi di cui hanno necessità, 
indipendentemente dal fatto che siano erogati da soggetti pubblici diversi od anche da privati con compiti di 
pubblica utilità. In tal senso, è utile sottolineare come l'insieme dei servizi erogati dalle public utilities 
incidano in modo significativo sulla qualità di vita dei cittadini toscani: le aziende di pubblica utilità 
forniscono infatti servizi di prima necessità al 100% della popolazione ed influiscono significativamente 
sulla capacità di spesa e sull’immagine ed efficienza del sistema toscano. A conferma di questo si ricorda che 
le public utilities raggiungono il 100% della popolazione per quanto riguarda i servizi idrici, il 92% per i 
servizi di raccolta e smaltimento dei rifiuti urbani, il 75% per i servizi del gas.
Le linee di intervento indicate, sono inoltre finalizzate a qualificare ed innovare l’offerta toscana di 
servizi per l’accessibilità territoriale, l’Infomobilità e la logistica. In particolar modo, per le merci e 
la logistica, si prevede: la realizzazione del sistema informativo regionale al fine di consentire 
l’organizzazione della logistica delle merci all’interno delle città e dei distretti industriali; 
l’ottimizzazione dei tempi di transito e dei carichi dei mezzi di trasporto; l’incentivazione 
dell’aggregazione della domanda al fine di ridurre l’impatto dei mezzi di trasporto nel territorio 
urbano.
Le linee di intervento previste dunque, considerando la potenziale mobilità evitata, potranno avere 
un effetto significativo positivo su specifici obiettivi ambientali quali la riduzione di CO2 e dei 
consumi energetici così come la riduzione della popolazione esposta ad inquinamento atmosferico 
ed acustico. 
Se leggiamo, infatti, lo sviluppo dei servizi di telecomunicazione come uno strumento funzionale 
anche a ridurre la mobilità su gomma, promuovendo il telelavoro o scambi via internet a tutti i 
livelli, si può prevedere un contributo positivo nei confronti degli obiettivi ambientali suddetti.
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2.
GLI EFFETTI SULLA DIMENSIONE ECONOMICA
Parte descrittiva

Il Programma può influenzare la dimensione economica, stimolando la competitività del sistema produttivo, 
il livello di offerta dei servizi della pubblica amministrazione, l’occupazione e l’occupabilità dei lavoratori. 
In particolare, i macro obiettivi del modello di valutazione interessati sono: 

 Solidità della crescita economica in termini di
Incremento del PIL, produttività dei fattori, competitività del sistema

Coesione sociale
Equità nella distribuzione territoriale del reddito

Equilibrio sul mercato del lavoro, in termini di 
Aumento del tasso di occupazione, Qualità del profilo occupazionale 

La direzione degli effetti è positiva, l’intensità è valutata in modo rilevante per l’impatto sulla solidità della 
crescita, sull’innalzamento dei profili professionali e sulla coesione territoriale e sociale, significativa per 
l’aumento del tasso di occupazione.

Effetti Rilevanti

Macro obiettivi: Solidità della crescita economica

Effetti attesi: Aumento della competitività del sistema produttivo regionale, Incremento della produttività del 
lavoro, Incremento della produttività del sistema ( Total Factory Productivity TPF) di tutti i 
settori,Incremento del prodotto interno lordo (PIL).

La letteratura economica individua tre canali attraverso i quali i processi di adozione e diffusione delle ICT 
generalmente favoriscono la crescita1: Incremento della produttività del lavoro, Incremento della Total 
Factory Productivity (TFP) del settore ICT, Incremento della TFP dei settori non ICT che fanno uso di ICT.
Il processo di graduale e continua informatizzazione degli agenti economici non corrisponde però 
univocamente e necessariamente ad un aumento generalizzato di produttività sia della forza lavoro, sia del 
complesso dei fattori produttivi (TFP). 
Sembra utile e realistico infatti introdurre l’ipotesi di una sostanziale subordinazione 
dell’efficacia dell’introduzione di soluzioni ICT nelle imprese a fattori specifici per le singole 
economie, quali la qualità del capitale umano, la flessibilità dal mercato del lavoro, la 
dimensione media di impresa, gli investimenti in ricerca (ipotesi peraltro suffragata da più 
analisi empiriche che mostrano anche come, soprattutto in alcuni paesi, il legame tra 
investimenti in nuove tecnologie e crescita non risulti né evidente né definito).
Questo spiegherebbe ad esempio il differenziale riscontrato tra Stati Uniti e UE nel contributo netto degli 
investimenti ICT alla produttività del lavoro e alla TFP negli ultimi decenni. 
Bresnan e Trajetenberg (1995)2 hanno evidenziato come l’introduzione sul mercato di nuove e più efficienti 
tecnologie general purpose (GPT) inneschi un ciclo che si articola su due fasi successive. Durante la prima, 
negli stadi iniziali dell’adozione della GPT da parte delle imprese, l’output e la produttività si riducono, i 

1 A. Collecchia, P. Schreyer (2001), “ICT Investment and Economic Growth in the 1990S: Is The United States A Unique Case? A comparative
Study of Nine OECD Countries”,OECD STI Working Paper 2001/7, October.

2 Citazione da Rossi (2006), “L’impatto delle ICT sui Fondamenti dell’Economia: Produttività, Occupazione, Crescita”, LEM Working Paper Series, 
Paper No. I2006/01.
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salari ristagnano, mentre il totale dei profitti sul PIL declina. I benefici dell’adozione e della diffusione si 
manifestano durante la seconda fase una volta che hanno avuto luogo i processi di approfondimento e 
generazione della conoscenza necessari all’efficace sfruttamento della nuova tecnologia, e sono stati 
sviluppati tutti i beni e i servizi ad essa complementari3 (complementary inputs). Durante questa fase ha 
luogo il processo di crescita economica con un aumento dell’output, della produttività e dei salari reali.
La difficoltà di introdurre questi adattamenti può essere d’aiuto nello spiegare il diverso grado di utilizzo 
delle ICT da parte delle imprese e la loro difficoltà nell’adozione di best practices.
Talvolta, inoltre, tali innovazioni complementari4 non sono sufficienti a garantire un efficiente sfruttamento 
delle ICT. 
Appare dunque sufficientemente credibile l’ipotesi per la quale molti degli effetti dell’introduzione di nuove 
tecnologie dipendano dalle strategie innovative di lungo periodo e dalle passate esperienze innovative di 
ciascuno impresa.
La misura in cui l’era del computer si manifesta nelle statistiche della produttività5, dipende, in ultima
analisi, dalla capacità delle imprese di adattare la loro struttura interna, i loro processi e la loro stessa cultura 
alle possibilità produttive che derivano dall’adozione. La forma principale di tali cambiamenti dipende da 
quali economie di scala, di scopo e di rete sono presenti, ma, in tutti i casi, il successo richiede 
trasformazioni costose in termini di tempo e risorse.
Nessuna innovazione può dunque essere considerata a priori in grado di generare efficienza e di incrementare 
la redditività al livello di ogni singola impresa.
Le politiche pubbliche generalmente facilitano l’accumulazione di capacità produttiva, mentre falliscono nel 
fornire incentivi all’adeguamento tecnologico, non supportando quindi l'accumulazione delle capacità 
tecnologiche sia a livello d'impresa che a livello regionale o locale. Il successo degli attori economici è 
fortemente correlato alla loro capacità di adattarsi a nuove esigenze tecnico economiche e alle loro capacità 
collettive di determinare cambiamenti istituzionali.
L'idea che lo sviluppo delle ICT non solo aiuti gli individui a produrre di più, ma anche a produrre nuove 
cose in nuovi modi, ha implicazioni fondamentali per quanto riguarda l'intervento pubblico6.
Importante è, in base a queste considerazioni, che l’operato dei decisori pubblici attraverso la generalizzata 
riduzione dei costi di accesso alle nuove tecnologie informatiche, renda  anche possibile che lo sviluppo e la 
diffusione delle ICT (soprattutto tra le imprese) si traduca:

• Nell’introduzione  (o nel consolidamento) di nuove forme organizzative d’impresa che stimolino 
innovazione ed apprendimento. 

• In una maggior capacità di assorbire nuove tecnologie, indipendentemente da dove queste siano 
prodotte.

• In un miglior accesso a forme di conoscenza codificata, e nello sviluppo di una massa critica di 
conoscenza tacita7.

A questo proposito, si rileva che la diffusione delle ICT ed in primo luogo di internet, ha facilitato lo 
sviluppo di sistemi inter-organizzativi (IOS) innovativi soprattutto tra le piccole e medie imprese (Electronic
data interchange (I-EDI) ed Electronic Funds Transfer (EFT)) individuati da una certa letteratura come 

3 Le innovazioni introdotte dalle imprese in seguito all’adozione di ICT sono spesso ad essa complementari, volte, c ioè, a consentirne il 
pieno sfruttamento attraverso l’adattamento della struttura alle nuove tecnologie.

4  Si veda  Hughes, Alan and Morton, Michael S. Scott, "ICT and Productivity Growth - The Paradox Resolved?" (November 2005). MIT Sloan 
Research Paper No. 4579-05

5 Si fa qui riferimento al noto “paradosso di Solow”, il premio Nobel Robert Solow nel 1987 ebbe infatti a dichiarare:”E’ possibile vedere l’era del 
computer ovunque, tranne che nelle statistiche della produttività”.

6 Steinmueller W.E., 2001, “Seven Foundations of the Information Society: A social science perspective”, Journal of Science Policy and Research 
Management, 16, 1/2, 4 -19.

7 Iammarino, Jona-Lasinio, Mantegazza (2004), Labour Productivity, ICT and regions: The revival of Italian “dualism”?, The Freeman Centre, 
University of Sussex, SEWPS, SPRU Electronic Working Paper Series, Paper No. 127.
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soluzioni in grado di “mutare la prospettiva tecnologica delle SMEs trasformandole da implementatori 
riluttanti, lenti e sostanzialmente passivi, ad entusiastici, rapidi e propositivi innovatori” 8

Gli effetti positivi e rilevanti in termini economici del piano sono quindi strettamente legati alla sua efficacia 
nel porre solide basi, ovvero nel creare le condizioni, per un generalizzato incremento dell’efficienza e del 
contenuto tecnologico delle produzioni regionali e, per questa via, nell’incrementare la competitività del 
sistema. Quest’obiettivo viene perseguito operando su più fronti: 

1.  sul lato dell’offerta, ovvero mediante:

• un aumento della qualità, del numero e del grado di integrazione delle prestazioni agli utenti finali 
nonché delle modalità di erogazione dei servizi ad imprese, associazioni, e cittadini, con lo scopo 
oltre che di semplificarle e velocizzarle, anche di incentivare, da parte di questi, la domanda di 
servizi digitali (PA come agente di innovazione)(si pensi alla possibilità di effettuare pagamenti on-
line, ai sistemi di CRM nelle public utilities9).

• la messa a disposizione di sistemi informativi di base rivolti ad imprese, associazioni, singoli 
cittadini (borsa dell’innovazione, database delle attività progettuali finanziate dall’amministrazione 
regionale, banca dati georeferenziata del sistema imprese toscano, sistema informativo delle 
opportunità di finanziamento per il sistema impresa con procedura informatica di presentazione 
delle domande, realizzazione di studi e ricerche finalizzati alla definizione di processi di 
trasferimento tecnologico verso le PMI, mappatura e sistematizzazione di business intelligence
territoriale come supporto decisionale per le imprese e per il pubblico)10.

• un sensibile ammodernamento delle strutture ovvero dei processi decisionali ed operativi interni alle 
PPAA volto a garantire maggior efficienza e trasparenza (sviluppo dell’e.procurement, formazione e 
innovazione, flussi e gestione documentale)11.

Nell’elencare queste tipologie di intervento pare necessario menzionare la Rete Telematica Regionale 
Toscana (RTRT)12 che costituisce l’intervento più importante che la Regione Toscana ha avviato 
nell’ambito delle infrastrutture telematiche immateriali negli anni passati. La realizzazione e 
l’ampliamento della RTRT, oltre ad essere un esempio di best practice a livello nazionale, ha costituito e 
costituisce precondizione per il raggiungimento, da parte della Regione Toscana, dei benchmark europei 
in materia di società dell’informazione.

2.  sul lato della domanda, mediante politiche per le imprese volte allo sviluppo, di una capacità di fare 
sistema e di rispondere alle esigenze del mercato ed alle difficoltà congiunturali mediante il cambiamento e 
l’innovazione (prerequisito per l’efficacia di tutte le politiche volte ad accrescere il profilo tecnologico delle 
imprese) . In quest’ultimo ambito si ritengono in particolare di grande interesse gli interventi di:

con riferimento all’industria:

- Riproposizione delle filiere produttive secondo una logica che valorizzi le componenti della catena 
del valore a più alto valore aggiunto (le componenti immateriali), proponendo modelli organizzativi
innovativi quali quelli della virtual enterprise e della virtual organisation.( Ob. specifico 5.8)

8 Hughes, Golden, Powell (2003), “Inter-Organisational systems: the way to innovative practice for SMEs?”, Journal of Small Business and 
Enterprise Development, Volume 10, Number 3, pp. 277-286.

9 Ob. specifici 6.1.2, 6.2
10 Ob. specifici 7.7
11 Ob. specifici 6.1.1, 6.1.3
12 http://www.rete.toscana.it/
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- Creazione di piattaforme immateriali di benchmarking e foresight che da un lato mettano in evidenza 
le criticità di implementazione che determinate segmenti tecnologici hanno nelle applicazioni 
concrete a sostegno del sistema impresa, dall’altro delineino scenari di sviluppo per determinati 
comparti produttivi e segmenti tecnologici attraverso analisi delle best practices e di benchmarking 
interregionale. (Ob. specifico 5.8)

- Realizzazione di piattaforme di conoscenza ed informazione utilizzate dal sistema associativo e 
professionale capaci di sviluppare il sostegno alla competitività delle imprese. (Ob. specifico 5.8)

con riferimento al commercio e al turismo:

- Integrare in un  unico sistema alcune funzioni relative a singole imprese, strutturando così filiere di 
forniture di beni e servizi in particolare da parte di imprese artigiane e cooperative e costituire reti di 
settore sul territorio tramite le quali accedere  a maggiori e migliori opportunità. (Ob. specifico 5.2)

- Costituire dinamicamente raggruppamenti di singole imprese per l’acquisto e/o la vendita di beni o 
servizi, allo scopo di soddisfare le esigenze manifestate all’interno od all’esterno della comunità 
attiva all’interno del raggruppamento medesimo. (Ob. specifico 5.2)

- Costituire e/o rivitalizzare Reti integrate tematiche o territoriali, Centri Commerciali Naturali ed 
Empori Polifunzionali. (Ob. specifico 5.2)

- Favorire la creazione o il consolidamento di reti di imprese turistiche capaci di:

- Incrementare le opportunità esistenti in funzione dell’occupazione;
- svolgere attività di informazione e promozione del territorio nei confronti dei turisti per la 

conoscenza e la valorizzazione delle opportunità presenti sul territorio. (Ob. specifico 5.1)

Macro obiettivi: coesione sociale.

Effetto atteso: equità nella distribuzione territoriale del reddito
È importante inoltre sottolineare come all'interno di regioni geografiche più o meno estese che presentino un 
sufficiente grado di agglomerazione delle attività produttive e quindi di disomogeneità economica interna, 
tutte le politiche che siano volte in primo luogo a facilitare la diffusione di spillovers tecnologici o di 
conoscenza codificata pongono le basi per il raggiungimento di un equilibrio di maggior crescita 
complessiva e di minor disuguaglianza spaziale13 (vedi Ob. specifico 3.1, 5.7, 5.8, 5.9, 6.1, 6.4, 6.6).

Macro obiettivi: Equilibrio sul mercato del lavoro.

Effetti attesi: Qualità del profilo occupazionale
Si valutano come rilevanti gli interventi in formazione e innovazione all’interno della pubblica 
amministrazione (Ob. 4.1.1), nonché quelli relativi alla costituzione di filiere di imprese e network di 
conoscenza e cooperazione (Ob. 5.8), in quanto l’innovazione organizzativa e produttiva del sistema 
impresa, che consta anche della creazione di piattaforme immateriali di dialogo, comporta implicitamente un 
innalzamento dei profili professionali di almeno una parte degli occupati.

13 Si veda a questo proposito la letteratura sulla Nuova Geografia Economica ed in particolare Baldwin, R., Forslid, R., Martin, P., Ottaviano, 

G..Nicoud, F.R. (2003) “Economic Geography and Public Policy”, Princeton University Press.
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Effetti significativi

Macro obiettivi: Equilibrio sul mercato del lavoro.

Effetti attesi: Aumento del tasso di occupazione, Qualità del profilo occupazionale 
Dal punto di vista degli effetti sull’occupazione, pare necessario far riferimento sia alle generiche ricadute 
che possono derivare dal rafforzamento del sistema delle imprese in termini di competitività (queste ultime 
vanno considerate positive, nonostante l’aumento di produttività auspicato, derivante dall’introduzione di 
ICT, implichi una sostituzione tra capitale e lavoro), sia a quelli derivanti da un ampliamento del settore ICT 
trainato da un aumento di domanda di nuove tecnologie, sia a quelli che derivano da misure specifiche del 
piano; tra queste ultime di particolare interesse e rilevanza sono le misure tese a sviluppare il fenomeno del 
telelavoro e a facilitare l’incontro tra domanda e offerta di lavoro mediante un processo di sostanziale 
disintermediazione del mercato del lavoro (Ob. sp. 5.5.1, 5.5.2):

- Costruzione di una piattaforma ICT dedicata che veda un’interazione tra Centri per l’impiego, 
Servizi territoriali e Sportelli di prima accoglienza di Comuni e Associazioni, aventi la finalità di 
sostenere l’inserimento lavorativo.

- Interazione tra la Borsa Lavoro Toscana e la Borsa Continua del Lavoro Nazionale (BCLN)

- Progetto (e relativo software) IDOL.

La formazione di operatori ICT per i Beni Culturali con appositi corsi di formazione (anche di tipo breve e 
aggiornamento professionale), che permetta di creare nuovi posti di lavoro nelle imprese già attive nel settore 
e nuove iniziative industriali appositamente create per lo specifico settore

Un’eccezione negativa può essere dovuto al fatto che i PAAS, se gestiti in maniera non conforme a quanto 
previsto, potrebbero entrare in concorrenza con gli internet-point locali, creando degli effetti di 
spiazzamento.
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3.
GLI EFFETTI SULLA DIMENSIONE TERRITORIALE
Parte descrittiva

Premessa: gli effetti attesi sul territorio

L’impatto producibile dal “Programma di sviluppo della Società dell’Informazione e della Conoscenza e 
dell’Amministrazione Digitale in Toscana” sulla dimensione territoriale è di entità rilevante e/o significativa 
e di segno atteso positivo, infatti le ricadute delle ICT sul prodotto interno lordo delle economie è un aspetto
importante, ma è altrettanto opportuno rilevare come le ICT rendano largamente disponibili ed accessibili 
alcuni tra i principali fattori critici per l’innovazione e lo sviluppo: l’informazione, la conoscenza, la 
comunicazione.

In termini più generali lo sviluppo della società della conoscenza è un potentissimo strumento di 
accessibilità territoriale, destinato a modificare il sistema dei collegamenti. Una migliore accessibilità può 
nel lungo periodo incidere sull’uso del territorio e cambiarne le funzioni. Da qui la modifica delle relazioni 
spaziali che incide sulla competitività relativa dei territori, travalica il solo effetto sulla domanda di mobilità 
e interviene sulla qualità dei sistemi insediativi.

La capacità di fare governance in ambito ICT costituisce il principale obiettivo dell’esperienza toscana. 
RTRT rappresenta infatti un valore ed un modello concreto di partecipazione e di capacità di soggetti diversi 
di fare sistema, attraverso processi basati sulla cooperazione, sul confronto, sulla consapevolezza della 
necessità di coordinare politiche ed investimenti. Le politiche di sviluppo della Società dell’informazione e 
della conoscenza devono essere integrate e devono possedere una diffusione sufficiente a realizzare una 
massa critica in grado di valorizzare le singole azioni, per questo devono essere intersettoriali e devono 
coinvolgere una pluralità di soggetti. Da un punto di vista territoriale risulta fondamentale il contrasto del 
digital-divide, lo sviluppo della rete a banda larga e dei servizi on-line.

Valutando i 4 Assi di intervento (Obiettivi Generali), gli obiettivi specifici e gli interventi del Programma 
abbiamo cercato di individuare i possibili impatti sulla dimensione territoriale, indicando le variabili della 
valutazione intercettate dal piano, in termini di possibili effetti rilevanti e/o significativi sui seguenti tre 
macro obiettivi:
B) Qualità e competitività dei sistemi urbani e degli insediamenti;
C) Efficienza delle reti infrastrutturali e tecnologiche;
D) Tutela e valorizzazione del territorio rurale.

In dettaglio le azioni previste dal Piano agiscono sui seguenti effetti attesi:
B.4) efficienza del sistema insediativo;
B.5) valorizzazione delle specializzazioni funzionali del territorio;
B.6) Valorizzazione delle risorse culturali e paesaggistiche;
C.7) efficienza delle reti infrastrutturali;
C.8) efficienza delle reti tecnologiche;
D.10) mantenimento della popolazione residente e delle attività con funzione di presidio attivo sul 
territorio.

Effetti rilevanti

Macro obiettivo modello di valutazione: Efficienza delle reti infrastrutturali e tecnologiche

Effetto atteso: Efficienza delle reti infrastrutturali.
Il Programma di sviluppo della Società dell’Informazione e della Conoscenza per favorire lo sviluppo delle 
ICT nella comunità locali (“e-comunità”, Ob generale n. 3) e “contrastare il digital divide” (Ob. specifico n. 
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3.1), attraverso lo sviluppo delle “infrastrutture abilitanti” (Ob. generale n. 6) ed in particolare dei “servizi di 
banda larga” (Ob. specifico n. 6.4), prevede interventi di natura infrastrutturale per permettere un più vasto 
accesso ai servizi di banda larga, con lo strumento degli aiuti di stato14, producendo un effetto rilevante e 
positivo in termini di efficienza della rete infrastrutturale regionale.
Come evidenziato nel Programma, al fine di comprendere quale è lo stato e la presenza delle infrastrutture di 
rete esistenti, è stato fatto un censimento, avendo riguardo alle reti dell’operatore dominante e delle altre 
iniziative conosciute dalla Regione. Tale quadro risulta essere sufficientemente esaustivo per comprendere la 
dimensione degli interventi pubblici che dovranno essere attivati sul territorio e le aree che sono a forte 
rischio di marginalizzazione. Nel 2004, la copertura della popolazione mediante servizi in banda larga ADSL 
era pari a circa 2,9 milioni di persone (erano dunque in una situazione di divario digitale circa 600.000 
persone). La figura seguente consente di comprendere che le aree non servite coincidono in massima parte 
con le zone montane della Toscana, confermando l’ipotesi iniziale.

Figura 4: Copertura ADSL (2004) Figura 5: Copertura ADSL al 30/09/2006

Al 30 settembre 2006, sono dunque circa 400.000 gli abitanti e 30.000 le imprese non servite, ma si tratta di 
un dato sottostimato, giacché nel grafico e nei calcoli vengono indicati come “serviti” i comuni che hanno 
almeno una centrale raggiunta, dunque possono essere necessari interventi anche in are a forte 
urbanizzazione. Gli investimenti della Regione hanno infatti spinto gli operatori ad aumentare la copertura 
geografica dei servizi in banda larga, servendo così circa 40 nuovi comuni che alla fine del 2004 ne erano 
ancora privi. Entro il 2007 si prevede di potenziare e diffondere le infrastrutture a banda larga assicurando i 
servizi di connettività erogati da OPC ad almeno il 50% della popolazione e delle imprese che ne sono privi.
La Giunta Regionale a gennaio 2006 ha approvato le linee di indirizzo per la realizzazione di un progetto 
organico di intervento finalizzato appunto all’abbattimento del digital-divide prevedendo l’individuazione di 
ulteriori soluzioni utili per estendere entro il 2010 la copertura della Banda Larga all’intero territorio 
regionale. L’investimento complessivo stimato che verrà stanziato sul periodo 2006-2010 da Regione e 
Province è pari a circa € 20.000.000,00.

Effetto atteso: Efficienza delle reti tecnologiche.
Il Programma intende promuovere lo sviluppo delle ICT in modo da potenziare le relazioni tra la PA, le 
imprese ed i cittadini, offrendo nuove e più efficaci modalità di relazione, fino ad incidere sui modi della 
partecipazione e della democrazia, in particolar modo attraverso lo sviluppo della banda larga, producendo 
conseguentemente un effetto rilevante e positivo in termini di efficienza delle reti tecnologiche ed 
immateriali. Le grandi organizzazioni pubbliche della Toscana dovranno offrire servizi più efficaci, 

14 Con Decisione n. 4 del 9 gennaio 2006, la Regione Toscana ha individuato i criteri e le modalità attraverso le qual i infrastrutturare le aree marginali 
della Toscana, con effetti positivi e significativi sull’efficienza delle reti infrastrutturali, seguendo le esperienze già maturate da altre regioni europee
e già approvate dalla Commissione Europea, come compatibili con le disposizioni del Trattato della UE ed efficaci per raggiungere gli obiettivi 
definiti dal Piano sulla società dell’informazione “e-Europe 2010”. Al fine di avviare prontamente il percorso, è stata notificata tale procedura alla 
Commissione Europea.
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semplificati ed on-line in un sistema in grado di rendere trasparente l’azione amministrativa ed ampliando 
sempre più la rete dei soggetti regionali (enti locali, università, imprese, centri di ricerca, terzo settore, 
singoli cittadini) interoperanti grazie alle ICT, puntando sulla crescita della RTRT.
Il Programma intende costituire una comunità digitale (“e-comunity” – Ob. generale n. 3) che si avvalga 
delle ICT in un’ottica di semplificazione delle relazioni e sviluppo di nuove forme di comunicazione, 
partecipazione e democrazia, promuovendo sul territorio la diffusione di “Servizi informativi per il cittadino”
(Ob. specifico n. 3.5) per una migliore interazione cittadini/imprese/PA, mediante trasferimenti di fondi agli 
enti locali, diffondendo così una piattaforma metodologica, servizi e strumenti di lavoro comuni in rete per 
tutti gli Sportelli Informativi. Sono previsti trasferimenti di fondi agli enti locali anche per l’apertura di nuovi 
“Punti di Accesso Assistito ai Servizi tramite Internet” (Ob. specifico 3.6), gestiti con la collaborazione delle 
Associazioni, finalizzati a consentire l’uso dei servizi on line, in particolare di quelli di e-government, con 
informazione e assistenza agli utenti. Per “contrastare il digital divide” (Ob. specifico n. 3.1) verranno 
moltiplicati e resi accessibili i canali di accesso alla rete, anche per ridurre il divario digitale delle minoranze 
linguistiche e dei disabili, si favoriranno le azioni ed i progetti di e-gov dei piccoli comuni. Il Programma 
vuole “promuovere la partecipazione e la democrazia” (Ob. specifico n. 3.2) incentivando la sperimentazione 
di forme di partecipazione dei cittadini e di democrazia deliberativa che prevedono l’utilizzo delle ICT, e 
cercando di mettere a sistema le diverse esperienze fatte da singoli progetti (regionali e locali) per costruire 
una “piattaforma digitale per la partecipazione dei cittadini e delle associazioni” a disposizione delle 
istituzioni, delle associazioni e dei singoli, anche attraverso trasferimenti ai comuni per la realizzazione di 
servizi di e-democracy.
Le ICT possono rappresentare anche un importantissimo strumento nelle mani della Pubblica 
Amministrazione per offrire servizi (“e-servizi” – Ob. generale n. 4, nelle diverse declinazioni) efficienti, 
trasparenti ed integrati a cittadini e imprese mediante tutti i canali disponibili, a partire dagli sportelli 
tradizionali. L’innovazione tecnologica favorisce l’integrazione organizzativa, un’efficace comunicazione, le 
relazioni tra enti e tra questi ed i cittadini e le imprese e infine la creazione di sistemi informativi in grado di 
supportare le politiche ed il loro successivo monitoraggio. 
Nel Quadro conoscitivo del Programma vengono presentati i dati relativi all’offerta di servizi on line da parte 
dei Comuni toscani con più di 10.000 abitanti, prodotti dall’Osservatorio Servizi On Line del CRC Italia, 
oltre alla disponibilità di beni tecnologici (connettività, Intranet e firma digitale). Il dato relativo alla 
diffusione della banda larga (uguale o superiore a 2Mbit/s) in Toscana risulta migliore rispetto alla media 
nazionale, nonostante che la presenza sul territorio regionale non sia capillare. Negli ultimi anni è aumentata 
anche la consapevolezza da parte degli enti delle opportunità offerte dal canale web nel rapporto con cittadini 
e imprese, infatti la quasi totalità dei Comuni ha un sito web istituzionale e mette a disposizione modulistica 
o altra documentazione scaricabile, mentre più della metà delle amministrazioni offre almeno un servizio 
tecnologicamente avanzato.

Tabella 1: Comuni della Toscana (>10mila ab.) per prestazioni e servizi offerti

Sito istituzionale Modulistica Informazioni interattive Servizi transattivi Autenticazione

> 60mila ab. 100,0% 100,0% 90,9% 54,5% 63,6%
20-60mila ab. 95,8% 95,8% 54,2% 54,2% 50,0%
10-20mila ab. 100,0% 97,9% 61,7% 59,6% 61,7%
Media Toscana 98,8% 97,6% 63,4% 57,3% 58,5%
Media Centro 98,5% 94,4% 51,8% 43,7% 36,5%
Media Italia 96,8% 87,1% 45,8% 34,1% 20,7%

Effetti positivi sull’efficienza delle reti possono essere rilevati anche dagli interventi afferenti all’asse “e-
competitività” (Ob. Generale 5 e relativi obiettivi specifici), attraverso il quale si cerca di promuovere, nel 
contesto produttivo regionale, le tecnologie ICT come strumento per migliorare il sistema di relazioni tra i 
vari soggetti economici (PA compresa), per la costituzione di network della conoscenza e di strutture per la 
formazione e l’occupazione, nonché per incentivare la ricerca ed il trasferimento tecnologico.
Il Programma prevede poi interventi per le “Infrastrutture abilitanti” (Ob. generale n. 6, da considerare in 
tutte le sue specificazioni), precondizioni necessarie per l’efficacia degli interventi previsti dagli altri 
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Obiettivi generali, puntando sia al completamento dell’infrastruttura tecnologica, organizzativa e di 
competenza di RTRT, che del sistema delle infrastrutture di conoscenza, favorendo il cambiamento culturale 
e organizzativo di tutti i soggetti coinvolti nella costruzione della società dell’informazione in Toscana.

Macro obiettivo modello di valutazione: Tutela e valorizzazione del territorio rurale

Effetto atteso: Mantenimento della popolazione residente e delle attività con funzione di presidio attivo del 
territorio.
Il Programma è diretto in particolare a favorire lo sviluppo di un sistema che supporti la crescita delle realtà 
con maggiori rischi di marginalizzazione e a collaborare con enti di dimensioni più grandi per consolidare e 
diffondere azioni e progetti all’insegna della sussidiarietà istituzionale, ad esempio attraverso gli strumenti 
del riuso e le comunità di pratica. Il sostegno delle Best Practices e la diffusione della rete a banda larga 
produrrà effetti rilevanti e positivi in termini di mantenimento della popolazione residente proprio nelle aree 
rurali.
Con l’Obiettivo generale n. 3 “e-comunità” si cerca di “contrastare il digital divide” (Ob. specifico n. 3.1),
allo scopo di favorire le azioni e i progetti di e-gov realizzati dai piccoli comuni, in particolare da quelli 
collocati in aree rurali e montane, cercando di promuovere le gestioni associate dei livelli ottimali in tema di 
e-gov e società dell’Informazione e della Conoscenza, e lo specifico ruolo assunto dalle Comunità Montane 
per quanto attiene i territori montani. Il Programma pone anche una particolare attenzione all’ampliamento 
della struttura della rete dei “Punti di Accesso Assistito ai Servizi e ad internet – PAAS” (Ob. specifico n. 
5.6) con particolare attenzione ai territori montani e alle zone agricole, dove è emersa in maniera più 
evidente la domanda di strumenti per la rimozione del divario digitale e dove è più sentito il bisogno di 
accesso ai servizi telematici.
Anche mediante la promozione dei servizi on-line (“e-servizi” – Ob. generale n. 4), soprattutto con le 
“infrastrutture di servizio” (Ob. specifico n. 4.1) a favore della formazione, si favorirà il mantenimento della 
popolazione in quelle aree regionali difficilmente raggiungibili altrimenti, come quelle rurali e montane. 
L’azione tesa a promuovere i servizi di gestione delle relazioni con il cliente (“Public utilities”, Ob. specifico 
n. 4.2) intende sviluppare e-services ritenuti importanti per favorire anche quegli abitanti residenti in aree 
sottoutilizzate, spesso collocate in zone marginali e montuose della Toscana, stabilendo relazioni efficaci tra 
aziende e cittadini attraverso la possibilità di una consultazione integrata on line delle posizioni complessive 
delle utenze, pagamenti on line centralizzati e differenziati, simulazioni per definire il miglior profilo 
tariffario, assistenza ed informazioni generali (tariffe e contratti), rilevazioni di customer satisfaction.
La crescente attenzione verso le tecnologie e le possibilità offerte dalla società dell’informazione deriva 
anche dalla affermata consapevolezza delle positive ricadute occupazionali che derivano dall’impiego delle 
ICT, con effetti postitivi in termini di competitività (“e-competitività” – Ob. generale n. 5) del sistema. Oltre 
a razionalizzare i processi interni dell’attività aziendale, le nuove tecnologie consentono anche di accrescere 
le possibilità di delocalizzare rami d’impresa o di attività, dando così modo anche ai territori marginali di 
essere sede di nuovi insediamenti industriali. In riferimento allo “sviluppo dell’occupazione” (Ob. specifico 
n. 5.5) è da rilevare come da alcuni anni, in alcune aree montane della Toscana, è stata sviluppata e
consolidata l’interessante esperienza dei Telecentri, luoghi in cui è possibile svolgere attività di formazione, 
incubazione di impresa, marketing e promozione di prodotti/servizi, specializzazione di personale già 
occupato, grazie a postazioni attrezzate con applicazioni e strumentazioni atte a consentire lo svolgimento 
delle attività previste dall’impresa “madre”. Tale positiva esperienza è stata avviata con successo in tre 
Comunità Montane del territorio toscano: Media Valle del Serchio, Val di Cecina e Amiata Grossetano. 
Presso queste realtà sono stati infatti costruiti centri specializzati di telelavoro che hanno aiutato processi di 
delocalizzazione delle attività di imprese collocate in comuni capoluogo ed aree industriali della pianura, 
creando posti di lavoro nelle aree dove sono stati collocati. Uno degli obiettivi del Programma è proprio 
quello di accrescere l’occupazione presso le aree marginali della regione, delocalizzando in tali aree le 
attività di impresa, tramite la creazione di centri attrezzati con le ICT, arginando in questo modo i fenomeni 
di emigrazione interna e/o pendolarismo.
Per superare la ‘divisione digitale’ di territori, popolazioni ed imprese, nell’ambito delle “infrastrutture
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abilitanti” (Ob. generale n. 6), la Regione Toscana sta predisponendo azioni utili ad infrastrutturare tali aree, 
con la collaborazione degli altri enti locali del territorio (“servizi pubblici di banda larga”, Ob. Specifico n. 
6.4). Tale politica pubblica è resa particolarmente urgente e necessaria considerando che nel medio periodo 
sono ben 400.000 gli abitanti e 30.000 le imprese in Toscana che sono (e saranno) di fatto esclusi dai servizi 
sviluppati nel campo dell’e-government, dell’e-learning, dell’e-business, dell’e-health, dell’e-commerce. Tra 
gli interventi il più rilevanti c’è proprio quello che promuove lo sviluppo della banda larga nelle aree rurali 
della Toscana. Con il Progetto “banda larga nelle aree rurali della Toscana15” la Regione Toscana si propone 
di abbattere significativamente, nel periodo 2006-2010, il digital divide presente sul territorio regionale. Una 
prima azione prevede, entro il 2007, il potenziamento e la diffusione delle infrastrutture in banda larga, così 
da assicurare i  servizi di connettività erogati da OPC ad almeno il 50% della popolazione e delle imprese 
che oggi ne sono privi. L’azione interesserà almeno 200.000 cittadini e 15.000 imprese, collocati nelle aree 
individuate durante la rilevazione sullo stato della banda larga nel territorio regionale, analisi che ha 
consentito di comprendere le motivazioni economiche che impediscono agli operatori di comunicazione di 
infrastrutturare le aree non servite, e quindi  di individuare i territori che nel medio-lungo periodo non 
verranno coperti da servizi di connettività. L’azione verrà condotta di concerto con le province e gli altri enti 
territoriali presenti nell’area, al fine di individuare priorità ed esigenze su cui intervenire.

Effetti significativi

• Macro obiettivo modello di valutazione: Qualità e competitività dei sistemi urbani e degli 
insediamenti

Effetto atteso: Efficienza del sistema insediativo.
Una maggiore diffusione delle ICT nel campo dei servizi (“e-servizi” – Ob. generale n. 4), a favore dei vari 
soggetti che compongono la società toscana, produrrà effetti positivi e significativi in termini di efficienza 
del sistema insediativo. I servizi on-line che il Programma intende promuovere per le infrastrutture di 
servizio (acquisti e gare on-line, pagamenti on-line, flussi e gestione documentale, formazione), le public
utilities, la scuola, la sanità, il turismo, il commercio ed i beni culturali, e gli interventi a favore della 
competitività regionale (“e-competitività”, Ob. generale n. 5) con lo sviluppo del “sistema di infomobilità” 
(Ob. specifico n. 5.6), determineranno una riduzione della mobilità delle persone e dei problemi di 
congestione, servizi sempre più efficienti a favore dei cittadini, imprese, enti locali… quindi un risparmio 
notevole di tempo e risorse.

Effetto atteso: Valorizzazione delle specializzazioni funzionali del territorio.
Sempre più in questi anni è aumentato il livello di competitività (“e-competitività” – Ob. generale n. 5)
esistente tra i sistemi territoriali, fondamentale risulta far conoscere i propri vantaggi localizzativi e la 
propria capacità attrattiva in termini di investimenti produttivi, turismo, commercio e servizi di qualità in uno 
scenario in cui l’unico modo di creare occupazione stabile passa per l’internazionalizzazione dei prodotti 
locali e la modernizzazione delle professionalità presenti. Appare quindi necessaria l’azione di “marketing 
territoriale” (Ob. specifico n. 5.10) evidenziata nel Programma per la promozione del territorio e 
l’incentivazione dello sviluppo locale, valorizzando le specializzazioni funzionali del territorio in modo 
positivo e significativo, sfruttando le opportunità di comunicazione offerte dalle nuove tecnologie ed 
estendendo le opportunità di relazioni industriali, commerciali e di servizio. Lo scopo è quello di consentire 
agli investitori di accedere ad informazioni sul territorio di interesse, ottenendo notizie sulle dotazioni 
infrastrutturali presenti, tempi e costi per il rilascio delle autorizzazioni, produttività dell’area, soggetti di 
riferimento; di accrescere il capitale attrattivo delle aree turistiche ed industriali del territorio, mediante 
attività di comunicazione, volte a incentivare l’utilizzo dei nuovi strumenti telematici a supporto del 

15 Il Progetto “Banda larga nelle aree rurali della Toscana”, approvato il 13 settembre 2006 dalla Commissione Europea come “aiuto di Stato 
compatibile” (n. 264/2006) rappresenta l’azione di tutto il territorio regionali sui temi della banda larga; su di es sa convergono gli sforzi delle 
province, delle comunità montane e dei comuni della Toscana al fine di risolvere l’annoso problema delle infrastrutture di rete sul territorio regionale.
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marketing.

Effetto atteso: Valorizzazione delle risorse culturali e paesaggistiche.
Lo sviluppo dei servizi (“e-servizi” – Ob. generale n. 4) on-line attraverso l’utilizzo delle ICT nel campo dei 
“beni culturali” (Ob. specifico n. 4.5) produce effetti positivi e significativi in termini di valorizzazione delle 
risorse culturali e paesaggistiche. Molti sono i progetti avviati anche in questi anni, quali: - “Strumenti per la 
qualità dei musei e per la conoscenza del patrimonio culturale”; - “Paesaggio”, che vede la realizzazione di 
un sistema informativo dei vincoli storico-artistici, archeologici e paesaggistici su tutto il territorio regionale; 
- “Valorizzazione dei beni culturali”. È stato anche realizzato un sito sui beni culturali toscani, in grado di 
offrire un accesso organizzato al complesso delle banche dati sui beni presenti nel nostro territorio sia
attraverso la consultazione dei cataloghi di biblioteche, musei, archivi o Istituti culturali. Oltre a questi 
interventi il Programma vuole incrementare la presenza sul web dei beni culturali toscani, favorendo forme 
di accesso a tali risorse ad alto livello di usabilità differenziate per tipologia di utenti (specialisti, studiosi, 
cittadini comuni) e strutturate secondo norme di usabilità e accessibilità.
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4.
GLI EFFETTI SULLA DIMENSIONE DI SALUTE 
Parte descrittiva

Rispetto alla dimensione salute, l’azione del programma si sviluppa in stretta relazione con quella del Piano 
Sanitario (PSR), nel quale si prevedono, principalmente, obiettivi di ricerca e sperimentazione basate sulle 
nuove conoscenze in campo medico, al quale si aggiunge lo sviluppo del sistema informativo e delle 
tecnologie della comunicazione e dell’informazione (ICT), affinché diventino elementi strategici del sistema 
socio sanitario regionale.
Si ritiene che l’analisi di questi obiettivi trovi sede più idonea nella valutazione del Piano Sanitario stesso, 
introducendo nel presente ambito valutativo solo alcune considerazioni in merito al secondo dei due aspetti.

Rispetto al modello di valutazione i macro obiettivi interessati sono

L’accessibilità ai servizi sanitari in relazione ai
servizi di cura e ai
servizi di diagnosi ed assistenza preventiva

L’implementazione di soluzioni di ICT fa prevedere una direzione positiva degli effetti, la cui intensità è 
valutata come significativa. 

Effetti significativi

Macro obiettivo: Accessibilità ai servizi sanitari 

Effetti attesi: Accessibilità ai servizi di cura  e ai servizi di diagnosi ed assistenza preventiva
Il programma interessa la dimensione relativa alla salute nella parte in cui affronta la definizione degli “e-
sevizi”, nell’obiettivo specifico 4.4 dedicato alla “sanità e telemedicina”. Lo sviluppo di questo secondo 
elemento, che come indicato nel Piano Sanitario Regionale, fa riferimento a strumentazioni di tele-assistenza
medico infermieristico, tele-diagnosi, tele-robotica per il governo a distanza di apparati elettromedicali, tele-
soccorso, tele-formazione del personale, si ritiene possa determinare importanti vantaggi. L’introduzione di 
questi sistemi può, come dichiarato nello stesso Programma di sviluppo della società dell’informazione,
“aumentare l’efficienza del sistema sanitario, con riduzione di ritardi e latenze assistenziali, 
razionalizzazione nell’erogazione dei servizi sul territorio e contenimento dei costi” (..) nonché “migliorare 
la capacità di offrire risposte qualitativamente adeguate ai bisogni dei cittadini”.
Più in generale, per la dimensione salute le nuove tecnologie applicate al sistema informativo rappresentano 
un’occasione per migliorare il grado di accessibilità ai servizi da parte dei cittadini, facilitando e migliorando 
l’erogazione delle prestazioni. Anche in questo caso il programma può intervenire per ridurre le differenze, 
che emergono nella capacità di fruizione dei servizi. Tali differenze sono connesse alle lacune infrastrutturali 
che possono estromettere la popolazione non raggiunta dalla rete e dalla capacità personale di utilizzo (social
digital divide per fattori di età, reddito, istruzione, condizioni fisiche personali)16. La loro riduzione può, nel 
medio lungo periodo, determinare significativi effetti attesi anche in termini di coesione.

16 Come si legge dal portale della sanità della Regione Toscana, le motivazioni dello sviluppo della telemedicina sono legate alle 
“necessità di servire aree disagiate ed ai problemi legati all'estensione ed alle caratteristiche morfologiche del territorio, alla difficoltà 
di accesso al servizio sanitario da parte dei pazienti disagiati, alla riduzione del carico di lavoro per gli infermieri”. Risultano inoltre 
utili per favorire “il miglioramento dell'attività diagnostica attraverso il teleconsulto fra specialisti ed esperti, il supporto ai sistemi di 
emergenza-urgenza, la maggiore diffusione delle informazioni scientifiche anche a supporto dei percorsi formativi, la collaborazione 
fra strutture sanitarie diverse, il contenimento della spesa sanitaria”. I progetti attualmente in essere in Toscana sono IDIT 
(Informatizzazione della diagnostica di immagine), Meteo Salute (Servizio di informazione biometeorologica e bioclimatologica alle 
professioni sanitarie ed alla popolazione), Teleconsulto radiologico, Telmed (Telemedicina Mugello), Gestione della diagnostica per 
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5.
GLI EFFETTI SULLA DIMENSIONE SOCIALE 
Parte descrittiva

Nella dimensione sociale si prevede una serie di effetti derivanti dallo sviluppo di servizi, dalle strategie di e-
comunità e dalle opportunità della formazione.
Il programma, infatti, contiene finalità di inclusione e promozione dei diritti della cittadinanza: cerca di 
coniugare la crescita dei servizi basati sulle nuove tecnologie con l’equità nell’accesso, in modo che la rete 
diventi una effettiva opportunità e non un ostacolo alla coesione sociale. Il contrasto al “digital divide” viene 
affrontato tenendo conto delle varie forme con cui esso può manifestarsi, rispetto cioè alla possibilità 
materiale di utilizzazione (disponibilità della connettività in banda larga) e alla diversa capacità di utilizzo 
per fasce di popolazione in relazione alle variabili di età, genere, istruzione, lingua, reddito, condizioni 
personali di salute.
Lo sviluppo di nuove funzioni incentrate sulle nuove tecnologie all’interno della Pubblica Amministrazione 
(PA) comporta potenziali vantaggi in termini di numero e qualità di servizi disponibili, di risparmi di tempo 
e costi per le famiglie. Al tempo stesso si agevolano le occasioni di formazione e di inserimento nel mondo 
del lavoro attraverso il miglioramento dell’incontro di domanda e offerta. 
I macro obiettivi del modello di valutazione coinvolti sono i seguenti:

Accessibilità ad elevati livelli di educazione, formazione e sostegno alla qualità del lavoro in termini di 
Sviluppo di un sistema integrato dell’offerta educativa e formativa a sostegno delle scelte individuali 
lungo l’arco della vita
Sostegno alla qualità del lavoro 

Aumento tutela, autonomia qualità vita familiare (e dei minori) in termini di 
Qualità della vita familiare
Condizione giovanile e disagio dei minori
Fruibilità degli spazi urbani e sociali da parte dei minori e delle famiglie

Contrasto all'esclusione sociale e alla povertà in termini di 
Integrazione della popolazione immigrata
Condizione socio economica dei soggetti del disagio sociale

Fruizione di attività culturali e sportive in termini di 
Promozione attività culturali rivolte a diffondere le espressioni correlate con il patrimonio culturale dei 
territori

Effetti rilevanti
Macro obiettivo: Accessibilità ad elevati livelli di educazione, formazione e sostegno alla qualità del lavoro 

Effetti attesi: Sviluppo di un sistema integrato dell’offerta educativa e formativa a sostegno delle scelte 
individuali lungo l’arco della vita; Sostegno alla qualità del lavoro
Se l’avviamento all’utilizzo della rete e, in generale, delle tecnologie informatiche e della comunicazione, è 
contemplata nell’offerta educativa istituzionale (vedi effetti attesi sulla condizione giovanile), è vero che, in 
Toscana17, la pratica diretta, lo studio individuale e l’aiuto diretto di conoscenti sono indicati come i canali 
migliori per sviluppare competenze nell’uso del personal computer e nella navigazione. La scuola è 

immagini mediante sistema RIS PACS in AUSL 11, AUSL 6, LaMedicinainRete.it, Il sistema di accreditamento della formazione 
continua in sanità, e-R.ME.TE (Regioni per la telemedicina).
17 Elaborazioni su dati Istat Multiscopo 2006 in Mele S. 2006 opera citata in corso di pubblicazione.
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considerata un canale di acquisizione di abilità informatiche solo dal 30% del totale della popolazione 
regionale, percentuale che diminuisce per i cittadini con basso titolo di studio (22,3%). Se si considera 
l’acquisizione delle abilità per la navigazione in rete, la percentuale di coloro che sottolineano l’utilità della 
scuola scende al 23% (salendo in questo caso al 26,6% per coloro con un basso titolo di studio).

Canali di apprendimento delle competenze per l’uso del PC (A) e per la navigazione in internet (B) per la popolazione 
toscana18 (valori percentuali)

Canali di apprendimento A B
Scuola 29,7 23,3
Corsi extra scolastici 19,7 15,2
Corsi datore di lavoro 23,7 19,1
Studio individuale 48,3 49,8
Pratica 84,5 86,2
Amici/ parenti 68,6 68,9
Altro 5,4 4,4

Fonte: –Irpet su dati Istat Multiscopo 200619

Il divario tecnologico emerge più forte rispetto alle differenze di età, istruzione, condizione professionale. 

Classi di 
età

Incidenza dei 
non user del pc 

(%)

Incidenza dei 
non user di 
internet (%)

Titolo studio Incidenza dei 
non user del pc 

(%)

Incidenza dei 
non user di 
internet (%)

15-24 22.3 28.8 Alto 19,9 3,4
25-44 39.1 43.6 Medio 31,5 21,9
45-64 64.5 70.4 Basso 80,9 74,7
65+ 95.7 97.4 Totale 60,0 100,0
totale 60,0 64.4

Fonte: –Irpet su dati Istat Multiscopo 2006

Tra le fasce adulte della popolazione, infatti, i canali di apprendimento organizzato assumono un peso 
decrescente rispetto all’età, risultando predominante per questi soggetti l’iniziativa individuale spesso non 
legata a nessuna attività di studio o semplice alfabetizzazione. Gli eventuali corsi legati all’attività lavorativa 
rappresentano solo nel 23.7% dei casi un’occasione di apprendimento, che sale al 37,3% per i cittadini di età 
compresa tra i 45 e i 64 anni20.Sebbene la situazione regionale risulti leggermente migliore di quella 
registrata in Italia, l’alfabetizzazione informatica e l’utilizzo della rete sembrano quindi ancora fortemente 
correlate alla dotazione personale dei soggetti o delle loro famiglie. La presenza di giovani all’interno dei 
nuclei favorisce la domanda di strumentazioni e di connessioni internet ed il grado di istruzione risulta un 
ulteriore, evidente, discriminante. Queste differenziazioni emergono anche nell’esame del grado di capacità 
della rete e delle più generali abilità informatiche. Lo status di occupato accresce certamente le possibilità di 
utilizzo (in Italia solo il 18,5% dei nuclei dove il capofamiglia è disoccupato accede ad internet), ma al suo 
interno si rilevano differenze in base alla condizione professionale: la tendenza ad entrare in rete è maggiore 
tra i dirigenti e i funzionari di alto livello (81%), rispetto agli impiegati direttivi e i quadri (73,6%), ma 
soprattutto rispetto agli imprenditori (52%) ed agli operai (18,9%)21.
La ricerca Irpet sui dati Istat sottolinea in particolare il divario nella categoria dei lavoratori autonomi
toscani rispetto ai “colleghi” europei, differenza interpretabile attraverso le caratteristiche della struttura 
produttiva regionale, dove prevalgono attività in settori tradizionali per le quali il ricorso ai nuovi mezzi di 
comunicazione non è avvertito come un’esigenza impellente (situazione estendibile alla realtà delle imprese). 

18 I valori esprimono quale parte della popolazione considera la scuola, i corsi, la pratica ecc. dei canali di apprendimento.
19 La domanda del questionario prevede più possibilità di risposta
20 Mele S.,  Dal Carobbo I. in “Analfabetismo e domanda culturale: le abilità e le competenze funzionali dei cittadini toscani”, Irpet 
2006 in corso di pubblicazione
21 Sartori L., Il divario digitale. Internet e le nuove disuguaglianze sociali. Il Mulino, 2006.
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Dunque, da questo punto di vista, ancora più importanti appaiono gli interventi per la formazione continua, 
diretta a rispondere alla crescente domanda dei cittadini in tema di ICT e, più in generale, a colmare esigenze 
di aggiornamento professionale da parte di lavoratori ed imprese (Obiettivo specifico 6.6 Piattaforma 
regionale per la formazione a distanza). Sempre in campo formativo significativi sono gli interventi rivolti 
agli operatori della PA, finalizzati a migliorarne le competenze nell’ottica della costituzione del sistema di 
servizi on line destinati al cittadino e a ridurre le inefficienze degli uffici (Ob. specifico 4.1 Infrastrutture di 
servizio; sotto Ob. specifico 4.1.4 Formazione e innovazione).
Nell’ambito delle politiche dirette a sostenere la qualità del lavoro viene valutata positivamente la 
promozione del telelavoro (sotto Ob. specifico 5.5.1 Infrastrutture per il telelavoro) e dei sistemi per 
l’incontro tra domanda e offerta (sotto Ob. specifico 5.5.2 Incontro tra domanda ed offerta di lavoro).
Quest’ultimo, obiettivo è legato alla struttura del sistema regionale dei servizi, che necessita di un adeguato 
livello tecnologico di supporto per la gestione e l’integrazione delle banche dati22. Altro obiettivo è 
sviluppare la Borsa Lavoro Toscana, servizio internet, “gratuito e accessibile in modo personalizzato” per 
migliorare la ricerca delle opportunità occupazionali. In entrambi i casi il contributo degli interventi 
informativi si rileva fondamentale.
L’insieme di questi interventi assume rilevanza anche rispetto alla diffusione degli strumenti di istruzione e 
formazione nelle aree marginali della regione. In particolare, l’implementazione della rete telematica nelle 
zone non ancora raggiunte dall’infrastruttura, rappresenta il primo passo per includere la popolazione nel 
circuito dei servizi di questo tipo, interessando, secondo le stime del programma, un potenziale bacino di 
utenza di circa 200.000 cittadini (si fa riferimento agli interventi dell’asse/Ob. generale 6 “infrastrutture 
abilitanti” e in particolare agli obiettivi specifici 6.1, 6.4, 6.6).

Effetti significativi

Macro obiettivo: Aumento tutela, autonomia qualità vita familiare (e dei minori) 

Effetti attesi: Condizione giovanile e disagio dei minori, Qualità della vita familiare, Fruibilità degli spazi urbani 
e sociali
Gli effetti rivolti ai cittadini più giovani trovano particolare attenzione nell’asse della “e-comunità” e in 
quella degli “e-servizi”. In entrambi i casi l’azione prevede l’intervento del settore delle politiche formative, 
che assume in questo caso le principali competenze, in quanto le nuove tecnologie sono considerate 
strumenti fondamentali nei percorsi di educazione, istruzione e formazione. In quest’ottica, nel Programma 
di sviluppo della società dell’informazione sono indicati interventi volti a sviluppare servizi educativi di tipo 
formale e non formale basati sulle nuove tecnologie, che interessano anche le attività del tempo libero, oltre 
che direttamente l’attività scolastica (cfr obiettivi ed interventi di 4.3 Scuola; 4.3.1 Il sistema 
dell’apprendimento). In quest’ultimo caso, in particolare, il piano promuove lo sviluppo delle strumentazioni 
informatiche all’interno del sistema dell’istruzione, prevedendo di “costituire una piattaforma ICT mediante 
la quale offrire alla popolazione scolastica percorsi personali di apprendimento e di educazione 
complementari ed integrativi dei momenti formali di istruzione e formazione”, nonché di predisporre 
strumenti didattici di supporto per gli insegnanti (Ob. specifico 4.3 scuola; 4.3.1 Il sistema 
dell’apprendimento).
L’indagine sugli analfabetismi23 emergenti evidenzia come la scuola rappresenti un utile canale di 
apprendimento per oltre il 70% della fascia di popolazione giovane (15-24 anni), sebbene si riveli non ancora 
in grado di sostituirsi alla pratica individuale e al supporto di amici e parenti, sottolineando la necessità di un 
ulteriore diffusione dell’alfabetizzazione informatica attraverso percorsi strutturati. La differenza aumenta 
per l’acquisizione delle abilità relative alla navigazione in rete, ancor più demandata a forme non organizzate 
di insegnamento.

22 vedi per esempio lo sviluppo del software IDOL
23  Dal Carobbo I. in “Analfabetismo e domanda culturale: le abilità e le competenze funzionali dei cittadini toscani”, Mele S. (a cura 
di),  Irpet 2006 in corso di pubblicazione.
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.
Canali di apprendimento delle competenze per l’uso del PC (A) e per la navigazione in internet (B) nei 
giovani toscani tra i 15 e i 24 anni. (valori %)

Canali di apprendimento A B
Scuola 71,4 60,8
Corsi extra scolastici 21,7 16,7
Corsi datore di lavoro 6,6 5,8
Studio individuale 40,5 42,5
Pratica 88,1 88,6
Amici/ parenti 73,3 76,3
Altro 1,3 3,9

Fonte: –Irpet su dati Istat Multiscopo 200624

L’uso della rete viene considerato un’importante opportunità di crescita e conoscenza, ma l’accesso non 
guidato presenta numerosi rischi per i minori, ai quali il programmatore risponde cercando soluzioni per 
creare una “navigazione” assistita da sistemi dedicati alla sicurezza degli utenti. A questo scopo risultano 
significativi gli interventi previsti per sviluppare “l’accesso ad un insieme di risorse educative accreditate e 
qualificate a cura di un sistema autorizzativo” (cfr interventi in Ob. specifico 3.1 Contrastare il digital divide,
4.3 scuola –4.3.2 Internet per i più giovani-).
Gli effetti che interessano la qualità della vita familiare, derivano, nell’asse “e-comunità”, dal “contrasto al 
digital divide”(Ob. specifico 3.1), dalla creazione degli “Servizi informativi per il cittadino (Ob. specifico 
3.5) e dei “Punti di Accesso Assistito ai Servizi tramite Internet” (Ob. specifico 3.6), a cui si aggiunge 
nell’asse “e-servizi”, lo sviluppo delle infrastrutture per i servizi on line della pubblica amministrazione e 
delle public utilities. L’obiettivo di sviluppare un sistema efficiente di e-governance, infatti, si riflette nelle 
possibilità per le famiglie di interagire in modo più efficiente con l’amministrazione e in una maggiore 
offerta di servizi, tra i quali possono rivelarsi particolarmente favorevoli quelli che assolvono funzioni 
transattive (ancora poco diffuse25).
Ai “Punti di Accesso Assistito ai Servizi tramite Internet” (Ob. specifico 3.6) ed ai Centri Informagiovani 
(sotto Ob. specifico 4.3.1) viene attribuito un ulteriore significato di strumento sociale, in quanto, oltre che 
come mezzi di per la divulgazione e l’utilizzo delle nuove tecnologie, si vogliono connotare come “luoghi 
sociali di aggregazione (..) ai fini del sostegno e dello sviluppo della comunità locale”, soprattutto nei centri 
minori dove scarseggiano opportunità di aggregazione.
Il Rapporto 2005 relativo al Piano di indirizzo generale integrato, per esempio, indica in 216.411 i contatti 
registrati nei 101 Centri Informagiovani sparsi sul territorio regionale durante l’anno di osservazione. Oltre a 
svolgere le funzioni di consulenza, informazione e socializzazione, quindi, rappresentano anche dei punti di 
“osservazione generica della condizione giovanile e delle sue tendenze”. L’ulteriore sviluppo di questo tipo 
di servizi produce effetti positivi in termini di maggiore fruibilità degli spazi urbani e sociali da parte dei 
minori e delle famiglie.

Macro obiettivo: Contrasto all'esclusione sociale e alla povertà 

Effetti attesi: Integrazione della popolazione immigrata, Condizione socio economica dei soggetti del 
disagio sociale
L’incapacità di utilizzare le tecnologie informatiche assume sempre maggiore rilevanza come fattore di 
esclusione lavorativa e sociale, diventando un pericoloso elemento di discriminazione per chi non è in grado 
di accedere a questo tipo di strumenti. Le barriere più evidenti vengono individuate nelle condizioni di 

24 La domanda del questionario prevede più possibilità di risposta
25 Come indicato nel programma, meno del 5% dei servizi offerti dai Comuni toscani è di tipo transattivo (fonte: Osservatorio Servizi 
On Line 2005).
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istruzione, età e reddito, condizione professionale26. Se a queste si aggiungono ulteriori elementi di tipo 
culturale, personali per alcune tipologie di cittadini il divario digitale può espandersi ulteriormente.
L’obiettivo contenuto nel programma di “moltiplicare e rendere accessibili i canali di accesso alla rete, per 
ridurre il divario digitale delle minoranze linguistiche e dei disabili”(Ob. gen. e-comunità 3, Ob. spec. 
contrastare il digital divide 3.1) risulta sicuramente significativo e positivo al fine di migliorare le condizioni 
socio economiche degli immigrati e dei soggetti fisicamente svantaggiati.
Rispetto alle problematiche di inclusione sociale, sembra opportuno segnalare l’obiettivo di “promuovere 
l'integrazione degli immigrati, attraverso l’orientamento al sistema della giustizia italiana” (cfr Ob. spec. 3.3
Promuovere i diritti dei cittadini e dei consumatori): il tentativo che si pone in atto mira a utilizzare le 
tecnologie dell’informazione per limitare forme di discriminazione nell’esercizio dei diritti elementari, 
cercando di potenziare gli strumenti della giustizia e la capacità di orientamento di tutti i cittadini in materia . 
Più in generale, si sottolinea l’importanza di alcuni obiettivi del programma in relazione alla promozione 
della partecipazione alla democrazia e del sostegno dei diritti del cittadino e dei consumatori, aspetti che, pur 
non esplicitamente individuati nel modello di valutazione, assumono rilievo in campo sociale, rispetto a tutte 
le categorie di cittadini ed in particolare ai soggetti più deboli.

Macro obiettivo: Fruizione di attività culturali e sportive in termini di 

Effetto atteso: Promozione attività culturali rivolte a diffondere le espressioni correlate con il patrimonio 
culturale dei territori
Particolarmente significativi sono valutati gli effetti attesi dallo sviluppo di tecnologie dell’informazione 
nell’ambito dei beni culturali, in quanto in grado di perseguire “gli obiettivi di fruizione, valorizzazione e 
conservazione del patrimonio culturale regionale”. L’insieme degli interventi inseriti nel Programma di 
sviluppo della società dell’informazione, di competenza della DG Politiche formative, Beni e Attività 
Culturali, sono numerosi e indirizzati a migliorare il sistema sotto molteplici aspetti (incremento dei 
contenuti degli archivi e delle banche dati, delle opportunità per l’accesso degli utenti, la protezione delle 
informazioni digitali, la formazione degli operatori ITC per i beni culturali).

26 in Mele S. 2006  opera citata in corso di pubblicazione.
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Tavola 8
SCHEDA DI VALUTAZIONE DEGLI EFFETTI ATTESI

QUADRO DI SINTESI
Punti di forza e punti di debolezza tra gli effetti significativi e rilevanti 

Punti di debolezza Fattori di Criticità
(Tra gli effetti rilevanti)

Ambiente
Effetti e azioni
…………………………………………………………..………….

Economia
Effetti e azioni
…………………………………………………………..………….

Territorio
Effetti e azioni
………………………………………………………..………….

Salute
Effetti e azioni
…………………………………………………………..………….

Sociale
Effetti e azioni
…………………………………………………………..………….

Punti di forza Potenzialità sinergiche
(Tra gli effetti rilevanti)

Ambiente
Effetti e azioni
…………………………………………………………..………….

Economia
Effetti e azioni
Solidità della crescita economica: il programma può influire sulle variabili 
economiche (PIL , produttività dei fattori ecc.) ma anche sul livello di innovazione, 
attraverso gli interventi che mirano a ridurre il digital divide infrastrutturale, a 
sviluppare gli e-servizi nella PA  migliorandone l’effcienza interna ed i rapporti con 
gli utenti, a sviluppare la e-competitività delle imprese
Coesione Sociale: equità della distribuzione territoriale del reddito attraverso la 
diffusione di infrastrutture tecnologiche, interventi volti a contrastare il digital divide 
e a facilitare la condivisione di conoscenza codificata.
Equilibrio del mercato del lavoro: miglioramento della qualità del profilo 
professionale  attraverso gli interventi di formazione e innovazione nella PA e 
attraverso quelli relativi alla costituzione di network di conoscenza e cooperazione 
tra le imprese.

Territorio
Effetti e azioni
Importanti politiche infrastrutturali a favore dei territori rurali e/o marginali, tese a 
svillppare anche in queste arre la connettività a banda larga, e servizi on-line di 
teleformazione e telelavoro;
Presenza di una rete di amministrazioni pubbliche che converge su obiettivi 
comuni, ottimizzando l’impiego delle risorse;
Buona integrazione cooperativa tra l’Osservatorio sulla Banda Larga, i Centri di 
Competenza e le amministrazioni locali, con supporto sui temi della connettività e le 
delle infrastrutture di rete;
Sviluppo di servizi on-line (public utilities, scuola, sanità e telemedicina, turismo, 
commercio, beni culturali) per i cittadini utenti;
Sviluppo di servizi on-line per le imprese, di network di conoscenza e cooperazione, 
della cooperazione tra associazioni ed EE.LL.;
Ampliamento della connettività a banda larga, dei centri di competenza, del sistema 
pubblico di connettività regionale, del progetto TRIO.

Salute
Effetti e azioni
…………………………………………………………..………….

Sociale
Effetti e azioni
Accessibilità ad elevati livelli di educazione e formazione attraverso il contrasto al 
digital divide delle infrastrutture materiali, nel sistema educativo e formativo (es. 
interventi in formazione a distanza). Sostegno alla qualità del lavoro attraverso la 
promozione del telelavoro e i sistemi per l’incontro tra domanda e offerta. 

Punti di debolezza Minori
(Tra gli effetti significativi)

Ambiente
Effetti e azioni
…………………………………………………………..………….

Economia
Effetti e azioni
…………………………………………………………..………….

Punti di forza Minori
(Tra gli effetti significativi)

Ambiente
Effetti e azioni

 Riduzione emissioni CO2
 Riduzione emissioni atmosferiche per tipologia di inquinante
Riduzione dell’inquinamento acustico.

Economia
Effetti e azioni
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Territorio
Effetti e azioni
Rischio che in alcune Province gli operatori concentrino gli investimenti in aree a 
forte urbanizzazione e non nelle arre rurali e marginali.

Salute
Effetti e azioni
…………………………………………………………..………….

Sociale
Effetti e azioni
…………………………………………………………..………….

Equilibrio mercato del lavoro: possibile miglioramento del tasso di occupazione e 
indotto dagli interventi che stimolano la competitività del sistema produttivo e dagli 
interventi rivolti direttamente alla formazione dei lavoratori e alla ricerca del lavoro
tramite le nuove tecnologie.
Possibile miglioramento della qualità del profilo professionale all’interno del settore 
beni culturali.

Territorio
Effetti e azioni
Un sistema insediativo più efficiente grazie allo sviluppo delle ICT, a favore di 
cittadini, imprese e PA;
Valorizzazione delle risorse culturali, del territorio regionale e delle sue 
specializzazioni mediante una strategia di promozione e di marketing territoriale 
con l’utilizzo delle ICT.

Salute
Effetti e azioni
Incremento dell’accesso ai servizi di cura e diagnosi attraverso lo sviluppo di 
progetti e servizi di telemedicina 

Sociale
Effetti e azioni
Miglioramento della qualità della vita familiare attraverso l’incremento dei servizi 
pubblici on line ed il contrasto al digital divide
Condizione giovanile: inserimento delle tecnologie informatiche nella scuola e nel 
tempo libero. Interventi per la sicurezza della navigazione in internet
Maggiore Fruizione degli spazi sociali attraverso lo sviluppo dei PAAS e dei Centri 
informagiovani
Contrasto all’esclusione sociale dei soggetti del disagio sociale e inclusione sociale 
degli immigrati attraverso interventi mirati di contrasto al digital divide
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Allegato 1
SCHEDE DEGLI EFFETTI DEL PROGRAMMA DI SVILUPPO DELLA SOCIETA’ DELL’INFORMAZIONE E DELLA
CONOSCENZA E DELL’AMMINISTRAZIONE DIGITALE IN TOSCANA 2007-2010 DELLA REGIONE TOSCANA

GLI EFFETTI SULLA DIMENSIONE AMBIENTALE 
Scheda

LEGENDA

Effetti di direzione incerta Nessun impatto

Effetti rilevanti negativi Effetti rilevanti positivi

Effetti significativi negativi Effetti significativi positivi

Indicatore di impatto Modello e variabili di input 
del modello Obiettivi del Programma

OBIETTIVI ED EFFETTI ATTESI

Lotta ai 
processi di 
cambia-
mento
climatico

Riduzione Emissioni di CO2

Riduzione emissioni 
atmosferiche per tipologia di 
inquinante

Tutela
dell'ambie
nte e della 
salute Riduzione dell'inquinamento 

acustico

4.1 Infrastrutture di servizio
4.2 Public utilities

5.5.1 Infrastrutture per il telelavoro
5.6.2 eMobilità

Contenimento superfici 
edificate su suoli vergini, su 
superfici abbandonate o 
contaminate

Ottimizzazione gestione dei 
rifiuti

Diminuzione del carico 
organico

Uso
sostenibile
delle
risorse
naturali e 
gestione
dei rifiuti

Riduzione del consumo idrico 

Salvaguardia delle specie in 
via di estinzione o minacciate 

Salvaguardia dal rischio 
idrogeologico

A
M

B
IE

N
T

E

Salva-
guardia
della
natura e 
della biodi-
versità

Salvaguardia delle coste 
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GLI EFFETTI SULLA DIMENSIONE ECONOMICA

Scheda

LEGENDA
Impatto di direzione incerta/non misurabile Nessun impatto

Impatti rilevanti negativi Impatti rilevanti positivi
Impatti significativi negativi Impatti significativi positivi

Indicatore di 
impatto

Modello e var. di input
del modello Obiettivi del Programma

IMPATTI (Effetti attesi)
Incremento PIL 
(produttività lavoro, Total factory 
productivity,

Innovazione

4.1.1 Acquisti e gare on line
4.1.2 Pagamenti on line
4.1.3 Sistemi di gestione documentale e archivizione
4.1.4 Formazione e innovazione

4.2 Public utilities
5.1 Turismo
5.2 Commercio

5.3 Servizi alle imprese per la semplificazione e lo sviluppo 
5.4  La cooperazione tra associazioni di categoria, ordini 
professionali e PA
5.7 La ricerca ed il trasferimento tecnologico
5.8 Filiere di imprese e network di conoscenza e cooperazione
5.9 Le informazioni di base per il sistema delle imprese

Solidità della 
crescita
economica

Saldo commerciale

Coesione
sociale

Equa distribuzione territoriale 
del reddito 

3.1 Contrastare il digital divide
5.7 La ricerca ed il trasferimento tecnologico
5.8 Filiere di imprese e network di conoscenza e cooperazione
5.9 Le informazioni di base per il sistema delle imprese
6.1 Sistema Pubblico di Connettività regionale
6.4 Servizi pubblici di banda larga
6.6 Piattaforma regionale per la formazione a distanza

Sostenibilità finanziariaEquilibrio
finanza
pubblica Miglioramento conti pubblici

Incremento tasso di 
occupazione 5.5.1 Infrastrutture per il telelavoro

5.5.2 Incontro tra domanda ed offerta di lavoro

EC
ON

OM
IA

Equilibrio
mercato
lavoro Innalzamento profilo qualitativo 

occupazione
4.1.4 Formazione e innovazione

4.5 Beni culturali
5.8 Filiere di imprese e network di conoscenza e cooperazione
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GLI EFFETTI SULLA DIMENSIONE TERRITORIALE

Scheda

LEGENDA
Impatto di direzione incerta/non misurabile Nessun impatto

Impatti rilevanti negativi Impatti rilevanti positivi
Impatti significativi negativi Impatti significativi positivi

OBIETTIVI ED EFFETTI ATTESI Indicatori impatto Modello e 
variabili di input 

del modello

Obiettivi del Programma

A.1 - Minimizzazione del 
consumo di suolo

A.
Salvaguardia
delle risorse 
naturali del 

territorio

A.2 - Tutela della risorsa 
idrica

B.3 - Protezione dei sistemi 
urbani e degli insediamenti
B.4 - Efficienza del sistema 

insediativo
4. E-servizi:
- Infrastrutture di servizio;
- Public utilities;
- Scuola;
- Sanità e telemedicina;
- Beni culturali.
5. E-competitività:
- Turismo;
- Commercio;
- Infrastruttura geografica regionale e sistema di
   infomobilità..

B.5 - Valorizzazione delle 
specializzazioni funzionali 

del territorio

5. E-competitività:
- Il marketing territoriale.

B. Qualità e 
competitività
dei sistemi 

urbani e degli 
insediamenti

B.6 - Valorizzazione delle 
risorse culturali e 
paesaggistiche

4. E-servizi:
- Beni culturali.

C.7 - Efficienza delle reti 
infrastrutturali

- Copertura regionale rete ADSL 
al 2004 ed al 30/09/2006;
- % di diffusione della rete a 
banda larga al 2007 ed al 2010.

3. E-comunità:
- Contrastare il digital divide.
6. Infrastrutture abilitanti:
- Servizi pubblici di banda larga.

C. Efficienza 
delle reti 

infrastrutturali
e

tecnologiche C.8 - Efficienza delle reti 
tecnologiche

- Percentuale di Comuni che 
dichiarano di essere collegati a 
Internet in banda larga, tramite 
Rete Pubblica Territoriale, tramite 
Provider Privato e di essere dotati 
di Intranet, firma digitale;
- Percentuale di Comuni che 
offrono servizi on-line, per tipo di 
servizio e dimensione Comunale;
- % imprese nei settori ICT, 
Meccanica e Turismo, che 
dichiarano di possedere PC, sito 
web e Internet, pesate con gli 
addetti;
- %imprese nei settori ICT, 
Meccanica e Turismo, che 
realizzano e-procurement, e-
commerce e banking on line, 
pesate con gli addetti;
- % di imprese nei settori ICT, 
Meccanica e Turismo, che 
intrattengono rapporti on-line con 
la PA, pesate con gli addetti;
- N. di Poli di teleformazione 
presenti sul territorio regionale.

3. E-comunità:
- Contrastare il digital divide;
- Promuovere la partecipazione e la democrazia;
- I servizi informativi per il cittadino;
- I Punti di Accesso Assistito ai Servizi tramite Internet.
4. E-servizi:
- Infrastrutture di servizio;
- Public utilities;
- Scuola;
- Sanità e telemedicina;
- Beni culturali.
5 E-competitività:
- Turismo;
- Commercio;
- Servizi alle imprese per la semplificazione e lo sviluppo;
- La cooperazione tra associazioni di categoria, ordini 
professionali e pA;
- Sviluppo dell'occupazione;
- Infrastruttura geografica regionale e sistema di infomobilità;
- La ricerca ed il trasferimento tecnologico;
- Filiere di imprese e network di conoscenza e cooperazione;
- Le informazioni di base per il sistema delle imprese;
- Il marketing territoriale.
6. Infrastrutture abilitanti:
- Sistema Pubblico di Connettività regionale;
- Infrastruttura di cooperazione applicativa;
- Sicurezza e accesso autenticato;
- Servizi pubblici di banda larga;
- Centri di competenza;
- Piattaforma regionale per la formazione a distanza.

TE
RR

IT
OR

IO

D. Tutela e 
valorizzazione
del territorio 

rurale

D.9 - Tutela e 
valorizzazione del territorio 

agricolo
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GLI EFFETTI SULLA DIMENSIONE SALUTE
Scheda

LEGENDA
Impatto di direzione incerta/non misurabile Nessun impatto

Impatti rilevanti negativi Impatti rilevanti positivi
Impatti significativi negativi Impatti significativi positivi

Indicatore di 
impatto

Modello e variabili di input 
del modello Obiettivi del Programma

OBIETTIVI ED EFFETTI ATTESI

Equità della salute
Livello e equità 

salute
Coesione sociale

Accessibilità ai servizi di 
cura

Accessibilità ai 
servizi sanitari Accessibilità ai servizi di 

diagnosi ed assistenza
preventiva

Var n° servizi 
attivati

3.1 Contrastare il digital divide
4.4 Sanità e telemedicina

Sicurezza

Stili di vita

SA
LU

TE

Prevenzione

Qualità ambientale
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GLI EFFETTI SULLA DIMENSIONE SOCIALE 
Scheda

LEGENDA
Impatto di direzione incerta/non misurabile Nessun impatto

Impatti rilevanti negativi Impatti rilevanti positivi
Impatti significativi negativi Impatti significativi positivi

Indicatore di 
impatto

Modello e variabili di input del 
modello Obiettivi del Programma

OBIETTIVI ED EFFETTI ATTESI
Fruibilità degli spazi urbani e dei 
trasporti
Fruibilità dei propri spazi di vitaQualità della vita 

delle fasce deboli
Autonomia personale dei soggetti 
non autosufficienti
(Miglioramento degli) indicatori 
demografici e var. composizione 
nuclei familiari

Qualità della vita familiare

3.1Contrastare il digital-divide
3.5 I servizi informativi per il cittadino 
3.6 I Punti di Accesso Assistito ai Servizi tramite
Internet

Condizione giovanile e disagio dei 
minori

3.1Contrastare il digital-divide ,
4.3 Scuola 

4.3.1 Il sistema dell’apprendimento
4.3.2 Internet per i più giovani

Aumento tutela, 
autonomia qualità 
vita familiare (e dei 
minori)

Fruibilità degli spazi urbani e verdi 
nonché di attività sociali da parte di 
minori e famiglie

3.6 I Punti di Accesso Assistito ai Servizi tramite
Internet

Disagio socio economico

Disagio abitativo

Integrazione della popolazione 
immigrata

3.1 Contrastare il digital-divide
3.3 Promuovere i diritti dei cittadini e dei 
consumatori

Contrasto
all’esclusione sociale 
e alla povertà

Condizione socio economica dei 
soggetti del disagio sociale

3.1Contrastare il digital-divide

Partecipaz. al 
sistema

Partecipazione e sviluppo della rete 
di offerta

Sviluppo dell’offerta educativa e 
formativa lungo l’arco della vita 

3.1Contrastare il digital-divide
4.3 Scuola

4.3.1 Il sistema dell’apprendimento
4.1 Infrastrutture di servizio 

 4.1.4 Formazione e innovazione
6.6 Piattaforma regionale per la formazione a 
distanza

Accessibilità ad 
elevati livelli di 
educazione,
istruzione e 
formazione e 
sostegno alla qualità 
del lavoro Sostegno alla qualità del lavoro

5.5 Sviluppo dell'occupazione
 5.5.1Infrastrutture per il telelavoro
 5.5.2Incontro tra domanda ed offerta di lavoro

Domanda culturale e sportiva per 
tutte le fasce di utenza

Fruizione di attività 
culturali
e sportive

Promozione attività culturali e 
sportive rivolte a diffondere le 
espressioni della cultura e arte 
correlate con il patrimonio culturale 
dei territori

4.5 Beni culturali

Organizzazione tempi e distribuzione 
dei carichi familiari 
Differenze di genere nei livelli di 
istruzione e negli indirizzi di studio

SO
CI

AL
E

- I
ST

RU
ZI

ON
E

Sostegno alle pari 
opportunità di 
genere

Disparità nel mercato del lavoro e 
segregazione occupazionale
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Allegato 2
MATRICE DI VALUTAZIONE DEGLI EFFETTI DEL PROGRAMMA DI SVILUPPO DELLA SOCIETA’ 
DELL’INFORMAZIONE E DELLA CONOSCENZA E DELL’AMMINISTRAZIONE DIGITALE IN TOSCANA 2007-2010

e-comunità

Macro obiettivi del 
modello di valutazione Effetti attesi

3.1 Contrastare il 
digital divide

3.2 Promuovere la 
partecipazione e 
la democrazia

3,3Promuovere i 
diritti dei 
cittadini e dei 
consumatori

3.4 Promuovere la 
cultura della privacy 
nella comunità 
regionale toscana

3.5 I servizi
informativi per il 
cittadino

3.6 I Punti
di Accesso 
Assistito ai 
Servizi
tramite
Internet

Lotta ai processi di 
cambiamento climatico Riduzione Emissioni di CO2

Riduzione emissioni atmosferiche per tipologia di 
inquinante (t)Tutela dell'ambiente e 

della salute Riduzione dell'inquinamento acustico
Contenimento superficie edificata su suoli vergini o su 
superfici abbandonate o contaminate - Incremento 
superfici naturali protette 
Ottimizzazione gestione dei rifiuti
Diminuzione del carico organico (Ab. Eq)

Uso sostenibile delle 
risorse naturali e gestione 
dei rifiuti

Riduzione del consumo idrico 
Salvaguardia delle specie in via di estinzione o 
minacciate
Salvaguardia dal rischio idrogeologico 

AM
BI

EN
TE

(4
)

Salvaguardia della natura 
e della biodiversità

Salvaguardia delle coste 
Incremento PIL
InnovazioneSolidità della crescita 

economica Saldo Commerciale positivo
Coesione sociale Equa distribuzione del reddito

Sostenibilità finanziariaEquilibrio finanza 
pubblica Miglioramento conti pubblici

Incremento Tasso di occupazioneEC
ON

OM
IA

Equilibrio mercato lavoro Innalzamento profilo qualitativo occupazione (in 
connessione alle esigenze domanda)
Minimizzazione del consumo di suoloSalvaguardia risorse 

naturali del territorio Tutela della risorsa idrica
Protezione dei sistemi urbani e degli insediamenti
Efficienza del sistema insediativo
Valorizzazione delle specializzazioni funzionali del 
territorio

Qualità e competitività dei 
sistemi urbani e 

insediamenti
Valorizzazione delle risorse culturali e paesaggistiche
Efficienza delle reti infrastrutturaliEfficienza delle reti Efficienza delle reti tecnologiche
Tutela e valorizzazione del territorio agricolo

TE
RR

IT
OR

IO

Tutela e valorizzazione 
del territorio rurale Mantenimento della popolazione residente e delle 

attività con funzione di presidio attivo del territorio
Equità della saluteLivello e equità salute Coesione sociale
Accessibilità ai servizi di curaAccessibilità ai servizi 

sanitari Accessibilità ai servizi di diagnosi ed assistenza
preventiva
Sicurezza
Stili di vita

SA
LU

TE

Prevenzione
Qualità ambientale
Fruibilità degli spazi urbani e dei trasporti
Fruibilità dei propri spazi di vitaQualità della vita delle 

fasce deboli Autonomia personale dei soggetti non autosufficienti
(Miglioramento degli) indicatori demografici e 
variazione della composizione dei nuclei familiari
Qualità della vita familiare
Condizione giovanile e disagio dei minori

Aumento tutela, 
autonomia qualità vita 
familiare (e dei minori) Fruibilità degli spazi urbani e sociali da parte dei minori 

e delle famiglie
Disagio socio economico
Disagio abitativo
Integrazione della popolazione immigrataContrasto all'esclusione 

sociale e alla povertà Condizione socio economica dei soggetti del disagio 
sociale

Partecipazione al sistema 
d'offerta Partecipazione e sviluppo della rete di offerta

Sviluppo di un sistema integrato dell’offerta educativa e 
formativa a sostegno delle scelte individuali lungo 
l’arco della vita

Access. ad elevati livelli di 
educ. e formaz. e 
sostegno alla qual. del 
lavoro

Sostegno alla qualità del lavoro (riduzione disparità 
occupazionali, promozione e tutela figure emergenti 
ecc)

SO
CI

AL
E

Fruizione di attività 
culturali e sportive

Domanda culturale e sportiva per tutte le fasce di 
utenza
Promozione attività culturali e sportive rivolte a 
diffondere le espressioni della cultura e dell’arte 
correlate con il patrimonio culturale dei territori
Organizzazione tempi e distribuzione dei carichi 
familiari*
Differenze di genere nei livelli di istruzione e negli 
indirizzi di studio

Sostegno alle pari 
opportunità di genere

Disparità nel Mercato del Lavoro e segregazione 
occupaz
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e-servizi
Macro obiettivi 
del modello di 

valutazione Effetti attesi
4.1 Infrastrutture 
di servizio 4.2 Public utilities 4.3 Scuola

4.4 Sanità e 
telemedicina 4.5 Beni culturali

Lotta ai processi di 
cambiamento
climatico

Riduzione
Emissioni di CO2

Riduzione
emissioni
atmosferiche per 
tipologia di 
inquinante (t)

Tutela
dell'ambiente e 
della salute

Riduzione
dell'inquinamento
acustico
Contenimento
superficie edificata 
su suoli vergini o su 
superfici
abbandonate o 
contaminate -
Incremento
superfici naturali 
protette
Ottimizzazione
gestione dei rifiuti
Diminuzione del 
carico organico 
(Ab. Eq)

Uso sostenibile 
delle risorse 
naturali e gestione 
dei rifiuti

Riduzione del 
consumo idrico 
Salvaguardia delle 
specie in via di 
estinzione o 
minacciate
Salvaguardia dal 
rischio
idrogeologico

AM
BI

EN
TE

(4
)

Salvaguardia della 
natura e della 
biodiversità

Salvaguardia delle 
coste

Incremento PIL

Innovazione

Solidità della 
crescita economica

Saldo
Commerciale
positivo

Coesione sociale
Equa distribuzione 
del reddito
Sostenibilità
finanziaria

Equilibrio finanza 
pubblica

Miglioramento conti 
pubblici
Incremento Tasso 
di occupazione

EC
ON

OM
IA

Equilibrio mercato 
lavoro

Innalzamento
profilo qualitativo
occupazione (in 
connessione alle 
esigenze
domanda)
Minimizzazione del 
consumo di suoloSalvaguardia

risorse naturali del 
territorio

Tutela della risorsa 
idrica
Protezione dei 
sistemi urbani e 
degli insediamenti
Efficienza del 
sistema insediativoTE

RR
IT

OR
IO

Qualità e 
competitività dei 
sistemi urbani e 
insediamenti

Valorizzazione
delle
specializzazioni
funzionali del 
territorio
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Valorizzazione
delle risorse 
culturali e 
paesaggistiche
Efficienza delle reti 
infrastrutturali

Efficienza delle reti
Efficienza delle reti 
tecnologiche
Tutela e 
valorizzazione del 
territorio agricolo

Tutela e 
valorizzazione del 
territorio rurale

Mantenimento
della popolazione 
residente e delle 
attività con 
funzione di presidio 
attivo del territorio

Equità della salute
Livello e equità 
salute Coesione sociale

Accessibilità ai 
servizi di cura

Accessibilità ai 
servizi sanitari

Accessibilità ai 
servizi di diagnosi 
ed assistenza 
preventiva

Sicurezza

Stili di vita

SA
LU

TE

Prevenzione Qualità ambientale
Fruibilità degli spazi 
urbani e dei 
trasporti
Fruibilità dei propri 
spazi di vita

Qualità della vita 
delle fasce deboli

Autonomia
personale dei 
soggetti non 
autosufficienti
(Miglioramento
degli) indicatori 
demografici e 
variazione della 
composizione dei 
nuclei familiari
Qualità della vita 
familiare
Condizione
giovanile e disagio 
dei minori

Aumento tutela, 
autonomia qualità 
vita familiare (e dei 
minori)

Fruibilità degli spazi 
urbani e sociali da 
parte dei minori e 
delle famiglie
Disagio socio 
economico

Disagio abitativo
Integrazione della 
popolazione
immigrata

Contrasto
all'esclusione
sociale e alla 
povertà

Condizione socio 
economica dei 
soggetti del disagio 
sociale

Partecipazione al
sistema d'offerta

Partecipazione e 
sviluppo della rete 
di offerta

SO
CI

AL
E

Access. ad elevati 
livelli di educ. e 
formaz. e sostegno 
alla qual. del lavoro

Sviluppo di un 
sistema integrato 
dell’offerta
educativa e 
formativa a 
sostegno delle 
scelte individuali
lungo l’arco della 
vita
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Sostegno alla 
qualità del lavoro 
(riduzione disparità 
occupazionali,
promozione e 
tutela figure 
emergenti ecc)
Domanda culturale 
e sportiva per tutte 
le fasce di utenza

Fruizione di attività 
culturali e sportive

Promozione attività 
culturali e sportive 
rivolte a diffondere 
le espressioni della 
cultura e dell’arte 
correlate con il 
patrimonio culturale 
dei territori
Organizzazione
tempi e 
distribuzione dei 
carichi familiari*
Differenze di 
genere nei livelli 
di istruzione e 
negli indirizzi di 
studio

Sostegno alle pari 
opportunità di 
genere

Disparità nel 
Mercato del Lavoro 
e segregazione 
occ.
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e-competitività

Macro
obiettivi del 
modello di 
valutazione Effetti attesi

5.3 Servizi alle 
imprese per la 
semplificazione
e lo sviluppo

5.4 La 
cooperazione
tra
associazioni
di categoria, 
ordini
professionali
e PA

5.5 Sviluppo 
dell'occupazione

5.6
Infrastruttura
geografica
regionale e 
sistema di 
infomobilità

5.7 La 
ricerca ed il 
trasferimento
tecnologico

5.8 Filiere di 
imprese e 
network di 
conoscenza
e
cooperazione

5.9 Le 
informazioni
di base per 
il sistema 
delle
imprese

5.10 Il
marketing
territoriale 5.1 Turismo 5.2 Commercio

Lotta ai 
processi di 
cambiamento
climatico

Riduzione
Emissioni di CO2

Riduzione
emissioni
atmosferiche per 
tipologia di 
inquinante (t)

Tutela
dell'ambiente
e della salute

Riduzione
dell'inquinamento
acustico

Contenimento
superficie
edificata su suoli 
vergini o su 
superfici
abbandonate o 
contaminate -
Incremento
superfici naturali 
protette

Ottimizzazione
gestione dei rifiuti

Diminuzione del 
carico organico 
(Ab. Eq)

Uso
sostenibile
delle risorse 
naturali e 
gestione dei 
rifiuti

Riduzione del 
consumo idrico 

Salvaguardia
delle specie in
via di estinzione 
o minacciate

AM
BI

EN
TE

(4
)

Salvaguardia
della natura e 
della
biodiversità

Salvaguardia dal 
rischio
idrogeologico

Incremento PIL

Innovazione

Solidità della 
crescita
economica

Saldo
Commerciale
positivo

Coesione
sociale

Equa
distribuzione del 
reddito

Sostenibilità
finanziaria

EC
ON

OM
IA

Equilibrio
finanza
pubblica

Miglioramento
conti pubblici
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Incremento
Tasso di 
occupazione

Equilibrio
mercato lavoro

Innalzamento
profilo qualitativo 
occupazione (in 
connessione alle 
esigenze
domanda)

Minimizzazione
del consumo di 
suoloSalvaguardia

risorse naturali 
del territorio 

Tutela della 
risorsa idrica

Protezione dei 
sistemi urbani e 
degli
insediamenti

Efficienza del 
sistema
insediativo

Valorizzazione
delle
specializzazioni
funzionali del 
territorio

Qualità e 
competitività
dei sistemi 
urbani e 
insediamenti

Valorizzazione
delle risorse 
culturali e 
paesaggistiche

Efficienza delle 
reti infrastrutturali

Efficienza
delle reti

Efficienza delle 
reti tecnologiche

Tutela e 
valorizzazione
del territorio 
agricolo

TE
RR

IT
OR

IO

Tutela e 
valorizzazione
del territorio 
rurale

Mantenimento
della
popolazione
residente e delle 
attività con 
funzione di 
presidio attivo del 
territorio

Equità della 
salute

Livello e equità 
salute Coesione sociale

Accessibilità ai 
servizi di cura

Accessibilità ai 
servizi sanitari

Accessibilità ai 
servizi di 
diagnosi ed 
assistenza
preventiva

Sicurezza

SA
LU

TE

Prevenzione

Stili di vita
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Qualità
ambientale

Fruibilità degli
spazi urbani e 
dei trasporti

Fruibilità dei 
propri spazi di 
vita

Qualità della 
vita delle fasce 
deboli

Autonomia
personale dei 
soggetti non 
autosufficienti

(Miglioramento
degli) indicatori 
demografici e 
variazione della 
composizione
dei nuclei 
familiari

Qualità della vita 
familiare

Condizione
giovanile e 
disagio dei minori

Aumento
tutela,
autonomia
qualità vita 
familiare (e dei 
minori)

Fruibilità degli 
spazi urbani e 
sociali da parte 
dei minori e delle 
famiglie

Disagio socio 
economico

Disagio abitativo

Integrazione
della
popolazione
immigrata

Contrasto
all'esclusione
sociale e alla 
povertà

Condizione socio 
economica dei 
soggetti del 
disagio sociale

Partecipazione
al sistema 
d'offerta

Partecipazione e 
sviluppo della 
rete di offerta

SO
CI

AL
E

Access. ad 
elevati livelli di 
educ. e 
formaz. e 
sostegno alla 
qual. del 
lavoro

Sviluppo di un 
sistema integrato 
dell’offerta
educativa e 
formativa a 
sostegno delle 
scelte individuali 
lungo l’arco della 
vita
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Sostegno alla 
qualità del lavoro 
(riduzione
disparità
occupazionali,
promozione e 
tutela figure 
emergenti ecc)

Domanda
culturale e 
sportiva per tutte 
le fasce di utenza

Fruizione di 
attività culturali 
e sportive

Promozione
attività culturali e 
sportive rivolte a 
diffondere le 
espressioni della 
cultura e dell’arte 
correlate con il 
patrimonio
culturale dei 
territori

Organizzazione
tempi e 
distribuzione
dei carichi 
familiari*

Differenze di 
genere nei
livelli di 
istruzione e 
negli indirizzi di 
studio

Sostegno alle 
pari
opportunità di 
genere

Disparità nel 
Mercato del 
Lavoro e 
segregazione
occupaz
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Infrastrutture abilitanti

Macro obiettivi del 
modello di 
valutazione

Effetti attesi
6.1 Sistema
Pubblico di
Connettività
regionale

6.2 Infrastruttura 
di cooperazione 
applicativa

6.3 Sicurezza e 
accesso
autenticato

6.4 Servizi
pubblici di 
banda larga

6.5 Centri di 
competenza

6.6 Piattaforma regionale 
per la formazione a 
distanza

Lotta ai processi di 
cambiamento
climatico

Riduzione Emissioni di CO2

Riduzione emissioni atmosferiche per tipologia di 
inquinante (t)Tutela dell'ambiente e 

della salute Riduzione dell'inquinamento acustico
Contenimento superficie edificata su suoli vergini o su 
superfici abbandonate o contaminate - Incremento 
superfici naturali protette 
Ottimizzazione gestione dei rifiuti
Diminuzione del carico organico (Ab. Eq)

Uso sostenibile delle
risorse naturali e 
gestione dei rifiuti

Riduzione del consumo idrico 
Salvaguardia delle specie in via di estinzione o 
minacciate
Salvaguardia dal rischio idrogeologico 

AM
BI

EN
TE

(4
)

Salvaguardia della 
natura e della 
biodiversità Salvaguardia delle coste 

Incremento PIL
InnovazioneSolidità della crescita 

economica Saldo Commerciale positivo
Coesione sociale Equa distribuzione del reddito

Sostenibilità finanziariaEquilibrio finanza 
pubblica Miglioramento conti pubblici

Incremento Tasso di occupazioneEC
ON

OM
IA

Equilibrio mercato 
lavoro Innalzamento profilo qualitativo occupazione (in 

connessione alle esigenze domanda)
Minimizzazione del consumo di suoloSalvaguardia risorse 

naturali del territorio Tutela della risorsa idrica
Protezione dei sistemi urbani e degli insediamenti
Efficienza del sistema insediativo
Valorizzazione delle specializzazioni funzionali del 
territorio

Qualità e competitività 
dei sistemi urbani e 
insediamenti

Valorizzazione delle risorse culturali e paesaggistiche
Efficienza delle reti infrastrutturaliEfficienza delle reti Efficienza delle reti tecnologiche
Tutela e valorizzazione del territorio agricolo

TE
RR

IT
OR

IO

Tutela e 
valorizzazione del 
territorio rurale

Mantenimento della popolazione residente e delle 
attività con funzione di presidio attivo del territorio
Equità della saluteLivello e equità salute Coesione sociale
Accessibilità ai servizi di curaAccessibilità ai servizi 

sanitari Accessibilità ai servizi di diagnosi ed assistenza 
preventiva
Sicurezza
Stili di vita

SA
LU

TE

Prevenzione
Qualità ambientale
Fruibilità degli spazi urbani e dei trasporti
Fruibilità dei propri spazi di vitaQualità della vita delle 

fasce deboli Autonomia personale dei soggetti non autosufficienti
(Miglioramento degli) indicatori demografici e 
variazione della composizione dei nuclei familiari
Qualità della vita familiare
Condizione giovanile e disagio dei minori

Aumento tutela,
autonomia qualità vita 
familiare (e dei minori) Fruibilità degli spazi urbani e sociali da parte dei 

minori e delle famiglie
Disagio socio economico
Disagio abitativo
Integrazione della popolazione immigrata

Contrasto
all'esclusione sociale 
e alla povertà Condizione socio economica dei soggetti del disagio 

sociale
Partecipazione al 
sistema d'offerta Partecipazione e sviluppo della rete di offerta

Sviluppo di un sistema integrato dell’offerta educativa 
e formativa a sostegno delle scelte individuali lungo 
l’arco della vita

Access. ad elevati 
livelli di educ. e 
formaz. e sostegno 
alla qual. del lavoro

Sostegno alla qualità del lavoro (riduzione disparità 
occupazionali, promozione e tutela figure emergenti 
ecc)
Domanda culturale e sportiva per tutte le fasce di 
utenzaFruizione di attività 

culturali e sportive Promozione attività culturali e sportive rivolte a 
diffondere le espressioni della cultura e dell’arte 
correlate con il patrimonio culturale dei territori
Organizzazione tempi e distribuzione dei carichi 
familiari*

SO
CI

AL
E

Sostegno alle pari 
opportunità di genere

Differenze di genere nei livelli di istruzione e negli 
indirizzi di studio
Disparità nel Mercato del Lavoro e segregazione
occupaz


